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Il vicepresidente del Consiglio attacca Andreotti e il ministro Fracanzani 
Sull'operazione Enimont dice: «Questo matrimonio ormai è fallito» 

«Largo ai privati » 
Martelli e Carli suonano la carica 
Tanti Berlusconi 
Questo volete? 
SILVANO ANORIANI 

S i fa un gran parlare, in questi giorni, di rapporto 
pubblico-privato: ridelinirlo era uno dei punti 
principali del programma del governo. Ora i so­
stenitori delle privatizzazioni non nascondono 
il loro dissopunto e Andreatta parla dell'esister!-

• • " • " za di -un'anonima partiti» di tipo brezneviano 
che governa le lottizzazioni. Comprendiamo la loro lustra­
zione. Ma e •privatizzazione- la parola magica che ci libere­
rà? Qui il problema non è di allargare la partecipazione del 
risparmio privato nelle imprese pubbliche, latto positivo, 
ma di cedere il controllo di banche e imprese pubbliche a 
privati. Carli ha usato un argomento suggestivo: se volete ri­
durre il tasso di lottizzazione occorre privatizzare. Ma fun­
ziona davvero? Se l'equazione privato uguale autonomo 
dalla politica fosse vera, come dovremmo classificare un 
personaggio come Berlusconi? Questa domanda vale an­
che per Scalfari. Sappiamo tutti benissimo che la irresistibi­
le ascesa di Berlusconi non è spiegabile al di fuori di un pre­
ciso rapporto con la politica e che l'attuale conformazione 
del potere politico non si capisce senza la presenza del 
•privalo- Berlusconi. E quanti si sono accorti che nel bel 
mezzo della campagna a favore della privatizzazione di Co-
mit, con la quale si puntava alla formazione di un immane 
•polo» che avrebbe congiunto Rat. Generali. Mediobanca, 
Ambra Veneto e Comit, il direttore di Milano-Finanza soste­
neva candidamente che il problema più delicato per Cuc­
cia era quello di bilanciare entro il maxipolo la presenza 
socialista con quella democristiana? E questa non e lottiz­
zazione? E Mediobanca, cos'è Mediobanca? E, come dice 
Maccanico, una joint-venture fra pubblico e privato? E qua­
le sarebbe, Il dentro, il ruolo del pubblico? E soprattutto co­
sa ha a che vedere con il mercato una struttura di potere 
nella quale i grandi della economia regolano i loro conti al­
ta faccia di tutti gli altri? E dobbiamo ricordare le vicende, 
da quella delle-azioni libiche della Hat, al regolamento di 
conti fra Schimbeml e Ferruzzl, sino alla cessione di Fon­
diaria, nelle quali mercato e risparmiatori sono stali violen­
tati grazie alla mancanza di regole o all'inerzia della Con-
sob di fronte alla violazione delle poche regole esistenti? 
Paolo Baffi ha parlato di -complesso politico-affaristico-
perché aveva imparato sulla sua pelle che i «privati- Sindo-
na e Caltagironc non sono che l'altra laccia del -pubblico-
Evangelisti, tanto per fare un esempio. E questo rapporto 
collusivo, che distrugge moralità ed ellicienza, scende giù 
per -li rami- degli appalti, della sanità privata, e in genere 
nelle situazioni'nelle quali lo Stato affida ai privati I uso di 
risorse pubbliche al di luori di regole e controlli. 

I l vero problema allora è di definire quale pub­
blico e quale privato: di fissare regole per il 
pubblico e per il privato e per i loro rapporti. 
Non era questa l'esigenza emersa prorompente 
nell'incontro dei giovani industnali a Capri? 

«••— Dall'inizio degli anni 80 noi abbiamo posto il 
problema di distinguere i compiti di programmazione e re­
golazione dello Stato dai compiti di gestione. E abbiamo 
avanzato proposte per distinguere le responsabilità dello 
stato politico dall'amministrazione, per riformare enti pub­
blici, por regolare il mercato finanziano. Abbiamo posto il 
problema dì una ridcfinizionc del ruolo delle imprese pub­
bliche, unico criterio per ridelinime dimensione ed assetto. 
E abbiamo chiesto che i presidenti inviati a dirigere gli enti 
non vengano menomali nella loro autonomia da un siste­
ma di lottizzazione che coinvolge tutti i livelli dell'impresa. 
Ed abbiamo proposto che per le banche, se la presenza 
pubblica deve soprattutto evitare la commistione tra banca 
e industria e garantire la corretta allocazione delle risorse fi­
nanziarie, vengano escluse nomine di prevalente origine 
partitica. Di tutto questo siamo disposti a discutere con 
quanti vogliono superare l'attuale slato di cose. Nei fatti sia­
mo di Ironie Invece alla paralisi di tutte le leggi - leggi anti­
trust, leggi per la regolazione del mercato finanziario, leggi 
di nforma delle banche pubbliche e di riforma dell'ente fer­
rovie - dirette a avviare una nuova regolazione. La nuova 
ideologia della privatizzazione rischia cosi di diventare, nel 
migliore dei casi, la foglia di fico che nasconde le vergogne 
delta lottizzazione del Col. 

•Lo so che quel che dico non trova d'accordo An­
dreotti». Una nuova miccia è accesa da Martelli. Que­
sta volta sul delicato rapporto tra imprese pubbliche 
e private. 11 vice presidente del Consiglio definisce il 
ministro delle Partecipazioni statali una specie di 
«guardiano di oche». Il matrimonio Enimont è consi­
derato fallito. Pesante scambio di battute a Palermo. 
Pininfarina attacca Nobili, presidente dell'Iri. 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO UGOLINI 

M PALERMO. Claudio Martel­
li riceve gli elogi di Pininfarina 
per il decreto sugli immigrati. 
Il vicepresidente del Consiglio 
incassa anche questo, dopo la 
retromarcia di Bettino Craxi. e 
al convegno socialista di Pa­
lermo sui -Mezzogiorni d'Eu­
ropa» passa ad aprire un nuo­
vo fronte polemico nel gover­
no. Prende di petto, pur senza 
mai nominarlo, il ministro del­
le Partecipazioni statali, il de 
(della sinistra) Fracanzani, 
che -si muove come un guar­
diano di oche con il frustino», 
nei confronti di Iri ed Eni, -dal 
lunedi al venerdì e con una 
invadenza che nei paesi del­
l'Est e stata travolta dal crollo 
del socialismo reale». Insom­

ma, un brezneviano all'italia­
na. Il matrimonio Enimont. tra 
chimica pubblica e privata, è 
consideralo fallito. -Era - dice 
Martelli - un matrimonio am­
biguo. Mi sembra più oppor­
tuno tornare ad una virile ami­
cizia e collaborazione tra Eni 
e Montedison». Poco prima 
era stato il presidente della 
Confindustria a tirare le orec­
chie all'andrcottiano Franco 
Nobili per aver posto, dall'alto 
della sua presidenza dell'Iri, 
una sorta di veto alle privatiz­
zazione nell'industria pubbli­
ca. E Guido Carli si sfoga: -Ho 
proposto l'alienazione di par­
te dei vastissimi cespiti patri­
moniali dello Stato: sono stalo 
coperto di Insulti». 

A PAGINA 3 Claudio Martelli 

Il sociologo Pino Arlacchi 
denuncia i piani di Cosa nostra 

«Attenzione, 
la mafia 
sbarca a Est» 
Se l'Occidente non interverrà con sostanziosi finanzia­
menti, l'Est rischia di trasformarsi in un enorme para­
diso del riciclaggio del denaro sporco proveniente 
dalla industria del crimine controllata dalla mafia: è 
quanto afferma il sociologo Pino Arlacchi, presidente 
della Associazione internazionale per lo studio della 
criminalità organizzata. Per le cosche, gli appalti pub­
blici nell'Italia del Sud sono il reddito maggiore. 

MARCO BRANDO 

• • -In una società totalitaria 
lo spazio per i poteri criminali 
6 limitalo. I gruppi criminali 
hanno bisogno di pluralismo-: 
per Arlacchi, quindi, la rottura 
del monolitismo del regime 
nei paesi dell'Est offre oggetti­
vamente una grande possibili­
tà espansiva alla mafia, alla ri­
cerca di nuovi -mercati». Del 
resto, Arlacchi ritiene che ncl-
l'Urss non esista un'organizza­
zione paragonabile alfa mafia 
italiana o altre mafie del mon­
do. -Certo - spiega - esiste già 
il racket del mercato nero, si 
parla tanto della cosiddetta 
"mafia dell'Urss". In realtà ci 
si confonde. Oggi sotto l'eti­
chetta della mafia si mettono 
fenomeni totalmente diversi». 

Quindi, l'Est come terra di 
conquista. -Dipende dal mo­
dello di ricostruzione che - i 
paesi dell'Est - seguiranno. Se 
verrà controllato dalle autorità 
centrali attraverso accordi con 
i grandi gruppi finanziari occi­
dentali, lo spazio per piccole 
operazioni di riciclaggio sarà 
limitato. Ma se l'Occidente 
non fornirà un contributo ade­
guato si potrà aprire uno spa­
zio per operazioni illecite». «La 
droga per la mafia è una gran­
de (onte periodica di reddito, 
ma io penso - sostiene il so­
ciologo - che in questo mo­
mento la fonte fondamentale 
di reddito dei mafiosi proven­
ga , in Italia, dalla spesa pub­
blica». 

A PAGINA 2 

Palmella 
col Pd? 
A L'Aquila 
è scontro 

NADIA TARANTINI 

M Marco Pannello sarà can-
• didato a L'Aquila come capo­

lista di una lista aperta pro­
mossa dal Pei per il Comune? 
Il leader radicale, di origine 
abruzzese, ne ha annunciato 
la sua disponibilità al congres­
s o - i n corso - del Pel ed è 
stata subito polemica. Fischi, 
delegati che escono dalla sa­
la, applausi e una conferenza 
stampa di protesta dei rappre­
sentanti della mozione di Cos-
sutta. Gli esponenti della mo­
zione Natta-lngrao accusano 
il segretario provinciale Caroc-
eia di aver usato un metodo 
scorretto, annunciando a sor­
presa al congresso la candida­
tura di Pannclla. -Spero che il 
metodo da me adottato - ri­
sponde il segretario - non sia 
un elemento di rottura ma che 
si entri nel merito della costru­
zione di una lista aperta a L'A­
quila». 

A PAGINA S 

Novanta milioni alle urne, i socialisti sono in ripresa 

Giappone, favoriti i conservatori 
La sorpresa può venite dalle donne 

Firenze scende 
in piazza 
perBaggio: 
sfilano in 4mila 

Quattromila tifosi in corteo per Baggio (nella foto) a Firen­
ze, per la prima massiccia manifestazione di protesta della 
stona calcistica. Il corteo, partilo dallo stadio, si e diretto ver­
so la casa di Flavio Pomello. Slogan contro la dirigenza viola 
e l'allenatore Giorgi, lancio di uova e monetine, ma nessun 
incidente. Applausi dei passanti per i tilosi in rivolta. In setti­
mana potrebbero essere decise altre misure di contestazio­
ne, A PAGINA 2 8 

Palermo, 15mila 
studenti in corteo 
La polizia 
carica a Pisa 

A Palermo ieri 15mila stu­
denti universitari e medi 
hanno sfilato nel centro del­
la città per dire no a Ruberti 
e chiederne le dimissioni. La 
proposta del ministro di rive­
dere la legge sull'università 

tpa-jr.T-T-T-T-T-T-T-»»J--T«»»TV-ara>a>aa»j n o n C p i a c i u t a . C o n i g i o v a n i 
in piazza impiegati, docenti, 

cittadini di tutti i ceti sociali. A Pisa, dopo la manifestazione 
della mattina, un sit-in di giovani nel pomeriggio, contro la 
presenza di Andreotti in città. La polizia ha sgomberato la 
strada con una carica. A PAGINA 1 2 

Un italiano 
verso l'Oscar 
Intervista 
con Tornatore 

Un viaggio in Italia in atleta 
di conquistare l'America. D 
regista italiano Giuseppe 
Tornatore, 33 anni, candida­
lo all'Oscar con l'ormai fa­
moso film Nuovo cinema Pa­
radiso, ci parla delle sue 

> » ^ _ » ^ _ » ^ B a r a speranze -hollywoodiane», 
del suo «amore totale- per il 

cinema e del nuovo film Stanno tulli bene, interpretato da 
Marcello Mastroianni. La storia di un pensionato che com­
pie un viaggio -attraverso l'Italia che non fa notizia e che 
non arriverà mai sui giornali-. IN ULTIMA 

DOMANI SU 

CLASNOSTt • I dipendenti della Walt Disney si ribellano. Uno 
scoop di Cuore: anche agli americani hanno un'anima 
APPELLI! - Ce ne sono già troppi, ma abbiamo pensato bene di far­
ne uno anche noi 
PIATTO RICCO! - Mi ci ficco: Alton. Vincine Elle Kappa. Perini. 
Vauro, Lunari, Serra, Gino & Michele. Disegni & Caviglia, Zkho & 
Minoggio. Vigo & Pennisi, Vip e abbiamo perso il conto... 

Negli Stati Uniti 
ingresso libero 
per i comunisti 
È un altro pezzo di guerra fredda che scompare. 
Tramontato da tempo storicamente il maccarthi-
smo muore in Usa anche sul fronte della legge: 
anarchici e comunisti saranno ammessi a visitare 
gli Stati Uniti grazie a un provvedimento firmato 
venerdì sera da! presidente Bush che prevede pe­
raltro il possibile rifiuto del visto per ragioni non 
politiche, di sicurezza nazionale di politica estera. 

LINA TAMBURRtNO A PAGINA 7 

• ) • WASHINGTON. In base al 
provvedimento, approvato re­
centemente dal Congresso, 
viene in sostanza cancellata 
quella parte della legge del 
1952, tipico frutto della cam­
pagna anticomunista scatena­
ta da) senatore MacCarthy, 
che escludeva l'ammissione 
nel paese di visitatori con idee 
estremiste. Tra i nomi più fa­
mosi colpiti dal provvedimen­
to, figurano i premi Nobel Ga­
briel Garda Marquez e Paolo 
Neruda, gli scrittori Graham 
Greene, Doris Lessing e Carlos 
Fuentes, l'attore Yves Mon-
land, Hortensia Allende. vedo­
va del presidente cileno assas­
sinato, il leader dcll'Olp Yas-
ser Arafat. 

«Per una generazione e più 
- ha dichiarato il senatore Da­
niel Moynihan - questa spre­
gevole normativa ha dato de­
gli Stati Uniti l'immagine di un 
paese di cittadini paurosi, stu­
pidi, intimiditi». 

Particolare curioso: formal­
mente, la nuova legge confer­
ma il divieto di ammissione 
nei confronti di individui che 
praticano la poligamia o ne 
sono fautori ma nei fatti, co­
me sottolineano fonti vicine 
alle autontà di immigrazione, 
non è mai accaduto in passa­
to che questa norma fosse ap­
plicata anche perche molti 
leader musulmani sono poli­
gami e non sarebbero pochi i 
motivi di imbarazzo. 

Trafugate le bobine con gli elenchi degli abbonati 

Svaligiata la sede del «Sabato» 
Il direttore: «Ora ho paura» 
«Un attentato politico»: questo, secondo il Movimento 
popolare, il risultato di un furto avvenuto l'altra notte 
nella sede romana del Sabato. Rincara la dose il di­
rettore. Paolo Liguori, secondo il quale il giornale è 
ormai «entrato nel mirino di una potente organizza­
zione di quelle specializzate ad eliminare gruppi e 
persone "scomode"». La colpa? Della «campagna di 
denigrazione» contro il settimanale. 

STEFANO DI MICHELI 

••ROMA. -Temiamo di esse­
re entrati nel mirino di una 
potente organizzazione di 
quelle specializzate ad elimi­
nare gruppi o persone "sco­
mode"» Paolo Lguori. diretto­
re del Sabato, commenta con 
queste durissime parole il fur­
to avvenuto ieri notte nella re­
dazione romana del settima­
nale del Movimento popolare, 
in via Malpigli!, a due passi 
dal Policlinico. Alcuni ignoti, 
probabilmente entrati con 

delle chiavi false, sono pene­
trati nel palazzetto che ospita 
sia i locali del giornale che. al 
piano sottostante, la sede nel­
la capitale del movimento gui­
dalo da Giancarlo Ccsana. 
Hanno portato via le bobine 
elettroniche con l'elenco degli 
abbonati, computer e dischet­
ti contenenti i dati ammini­
strativi del settimanale. Poi so­
no scesi al piano di sotto e, 
aperta a colpi di piccone una 
cassaforte nella sede del Mp, 

hanno rubato duecentomila 
lire e alcuni documenti. Non 
hanno invece preso deli'altro 
denaro, custodito in una bu­
sta nell'ufficio di segreteria del 
Sabato. Il danno -indiretto», in 
ogni modo, ammonterebbe a 
circa un miliardo. Ècomunque 
la terza volta che la palazzina 
di via Malpighi viene -visitata­
la ladri che, secondo le denun­
cio dei responsabili, si limitano 
a portare via solo dei docu­
menti e del materiale d'archi­
vio. 

•È evidentemente un atten­
tato politico»: in questa manie­
ra allarmante ha giudicato il 
furto il Consiglio nazionale del 
Movimento popolare. Il moti­
vo? -Disturba una voce libera, 
una delle pochissime rimaste 
nell'attuale conformismo poli­
tico e culturale ormai dilagan­
te. Questa libertà disturba so­
prattutto coloro che preferireb­
bero un settimanale meno "ir­
regolare", ma più "saggiamen­

te" inserito in uno schieramen­
to precoslituito». A chi si 
riferiscono i seguaci di Ccsa­
na? -Da troppo tempo e con 
sempre maggiore Irequcnza -
aggiunge Liguori - questo gior­
nale viene impunemente indi­
cato da politici e da altri organi 
di informazione come "scheg­
gia impazzita" di cui disfarsi in 
ogni modo. Il furto di oggi e il 
primo furto di questa campa­
gna di denigrazione». Il diretto­
re parla anche di -singolari 
coincidenze- tra l'incursione di 
venerdì notte e un'ispezione 
effettuala una quindicina di 
giorni fa -sui dati di diffusione 
(in base ai quali si quantifica il 
budget pubblicitario)-. Ispe­
zione, secondo Liguon, -di una 
eccezionalità e di una inutilità 
mai riscontrata prima-. Secon­
do il settimanale, dopo l'ulti­
mo furto, addirittura •intimida­
zioni e minacce potrebbero 
essere estesi anche a lutti i no­
stri abbonati». 

Non tutti hanno diritto d'indignarsi 
• • Il solito viaggiatore che, 
passando per l'Italia all'inizio 
della scorsa settimana, avesse 
sfogliato i nostri giornali, 
avrebbe scoperto un paese 
con una straordinaria, forse 
unica, capacità di indignarsi. 
Altissime cariche dello Stato e 
parlamentari semplici, ministri 
e giornalisti, cittadini d'ogni 
colore esecravano una tra­
smissione detta -Mixer», rea 
d'aver messo in pericolo i fon­
damenti della democrazia re­
pubblicana, maltrattalo i tele­
spettatori, violato le buone re­
gole del servizio pubblico te­
levisivo, incrinato la credibilità 
dell'informazione. E il nostro 
viaggiatore avrebbe concluso 
che dev'essere ben felice un 
paese nel quale l'opinione 
pubblica e cosi solerte e reat­
tiva contro ogni forzatura o 
prevaricazione. 

Chi, invece, in questo paese 
ha la ventura di trovarsi non 
solo di passaggio, pensa che 
ci si dovrebbe indignare un 
po' anche di certe indignazio­
ni. Per carità, non sto metten­
do in discussione il diritto di 
critica o il diritto d'invettiva, 
che ognuno deve ben poter 
esercitare nei confronti di 
qualsiasi persona, fatto o tra­

smissione. E non entro nel 
merito della vicenda per ra­
gioni di buon gusto e di ne­
cessaria discrezione, avendo 
io espresso una opinione pro­
prio nel corso della trasmis­
sione incriminata. 

Ci sono, però, indignazioni 
troppo facili, troppo occasio- . 
nali Si dirà che il falso storico 
sui brogli del 19<1G ha cancel­
lato tutte le altre cose apparse 
in -Mixer» nella stessa serata. 
Ma siamo davvero sicuri che, 
senza quella trovata, martedì 
mattina i giornali avrebbero 
ospitato dichiarazioni indigna­
te sui bambini di Palermo che 
vivono facendo lo slalom tra 
gli omicidi, sulle donne pesta­
te regolarmente tra le -mura 
domestiche», e che non osano 
dire il nome al Telefono rosa 
perche mogli di un avvocato o 
di un magistrato' 

Ce un fiume di fatti orrendi 
del nostro paese che la televi­
sione rovescia ogni sera nelle 
nostre case ed ai quali non si 
reagisce più, o non si e mai 
reagito. Qualcuno dirà che 
non ci si può indignare ogni 
giorno, che un eccesso di de-

STEFANO RODOTÀ 

nuncia produce assuefazione. 
La trasparenza, dunque, non 
è più un mezzo per scuotere 
l'opinione pubblica, 6 un in­
ganno tra gli altri. 

Ammettiamo che sia davve­
ro cosi, che non si può pre­
tendere una società perenne­
mente all'erta di fronte ad una 
normalità quotidiana che sarà 
pure sconvolgente, ma che 
appunto è divenuta normale e 
quotidiana. Vediamo, allora, 
che cosa accade di fronte ad 
altri fatti, questi si eccezionali. 

La trovata di -Mixer» mina 
la democrazia repubblicana? 
Se si adopera questo argo­
mento di fronte ad una tra­
smissione televisiva sostan­
zialmente innocua, che cosa 
si deve dire quando i fonda­
menti veri della nostra demo­
crazia, le sue regole costitu­
zionali vengono sbeffeggiati 
perchè •obsoleti», e si chiude 
il Parlamento perché intralcia 
i voleri di una maggioranza? 
Chi reagiva quando due se­
gretari di partito espropriava­
no il presidente della Repub­
blica del potere di gestire au­
tonomamente la crisi di gover­

no? Dov'erano in quei mo­
menti i custodi della Costitu­
zione? Perche dormiva, allora, 
il fiero spirito repubblicano? 

Ci si preoccupa delle sorti e 
della dignità della televisione 
pubblica, che «Mixer- avrebbe 
messo in pericolo? Ma perché 
le alte cariche dello Stato, i 
ministri saccenti, i parlamen­
tari illustri hanno assistilo in 
silenzio al gravissimo episodio 
della partecipazione del presi­
dente della Rai ad un -vertice-
di maggioranza dove sono 
stale decise le sorti del siste­
ma radiotelevisivo, con una 
palese violazione della legge 
e delle indicazioni della Corte 
costituzionale che collocano 
le decisioni sulla Rai fuori del­
l'arca di governo? Questo era 
un caso da denunciare a pie­
na gola, gridando che si stava 
mettendo un altro tassello di 
quella Costituzione «separata-
che cancella davvero la legali­
tà repubblicana. Invece, silen­
zio. 

Lo ripeto. C'è una indigna­
zione facile, per la quale non 
si paga dazio. Non la rispetto. 
Accetterò i gridi di dolore per 

i casi -Mixer» solo da chi si sia 
conquistato il diritto di parola 
nei veri casi gravi, nei quali 
manifestare la propria opinio­
ne ò davvero impegnativo. 

E c'ò un'altra cosa che mi 
turba: il modo paternalistico e 
prepotente con il quale taluni 
hanno preso le difese dei tele­
spettatori. Si è detto che ad 
essi non poteva esser fatto lo 
scherzo organizzato da -Mi­
xer» perché sarebbero «impre­
parati». Un giudizio che ci ri­
porta ai lontani tempi io cui 
autorevolissimi dirigenti televi­
si definivano i telespettatori, 
con colloquiale franchezza, 
•leste di cazzo-. O addirittura 
a quella Roma del 1834 in cui 
Giuseppe Gioachino Belli scri­
veva: «Che predicava a la Mis­
sione er prete?/"Li libbri non 
zò rrobba da cristano:/njji,.pe 
ccarità, nnu li leggete"-. 

Uno di questi •impreparati», 
incrociandomi in una strada 
della vecchia Roma, mi ha 
detto con tono volutamente 
provocatorio: «Cosi se Spara­
no quelli che dicheno'sempre 
"l'ha detto la televisione"». 
Etemo cinismo o segno.che lo 
spirito crìtico è più vigile tra 
gli -impreparati» che tra i sa­
pienti? 



COMMENTI 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Ruberti-bis 
AURKUANA ALBERICI 

I l titolo di la Repubblica di ieri «Ruberti olfre la 
pace» sollecita una domanda ed una rispo-
sta.Certo, il dettaglio della smentita di alcuni 
punti rilevanti del testo Ruberti, decisa dal 

— » Consiglio dei ministri, lo sapremo solo quan­
do il ministro si presenterà in Parlamento con 

il nuovo disegno di legge. Qualcosa, però, si può comin­
ciare a dire. I termini della battaglia del confronto si spo­
stano in avanti; però non possono restare nelle sole aule 
del Parlamento e tanto meno essere circoscritti unica­
mente all'impegno di emendare il nuovo testo governati­
vo, come sembra chiedere la maggioranza. In sede di di­
scussione generale ho personalmente sollecitato sia un 
rapporto diretto della Commissione parlamentare con 
l'insieme delle realtà istituzionali e categoriali e, dunque, 
anche con gli studenti, sia un'autonoma iniziativa parla­
mentare che parta dalle proposte presenti sul campo: ol­
tre al nuovo testo Ruberti, il disegno di legge del Pei e le 
richieste che vengono appunto dalle università. La soddi­
sfazione per il primo autorevole riconoscimento di alcu­
ne delle ragioni della protesta, non può infatti lar smarri­
re quanto sia lunga la strada che il governo ha davanti. 

Intanto, all'interno della maggioranza: Craxi ha scritto 
«La vita universitaria deve essere un modello di democra­
zia. Le nuove autonomie devono essere governate»: [Cor­
riere della Sera, venerdì 19 u.s.j. La proposta del Pei è co­
struita appunto su questo fondamentale principio dello 
Stato di diritto; ed è interesse di tutti sapere presto se la 
nuova proposta del governo abbia finalmente latto pro­
prio questo principio cost autorevolmente e tardivamen­
te evocato dal segretario del Psi. Le notizie riportate dalla 
stampa dicono molto poco, nonostante la smentita ri­
guardi I punti della rappresentanza studentesca, del rap­
porto equilibrato tra docenti, altro personale e studenti, 
del finanziamento pubblico che dovrà sempre essere la 
fonte primaria e prevalente delle risorse degli atenei allo 
scopo di riequilibrare le diverse aree disciplinari e scien­
tifiche e le diverse sedi, rilanciando quelle del Mezzogior­
no. 

E poi, rispetto alle università: perche se il governo vole 
andare al londo delle questioni sollevate in queste setti­
mane da studenti, docenti e altro personale, allora il Par­
lamento deve prendere atto del fatto che le università 
pongono congiuntamente una domanda di risorse e di 
riforma. 

Quanto alle risorse: e irrisorio e inqualificabile l'impe­
gno per il diritto allo studio, la cui materia è assai più am­
pia delle attività di sostanziale assistenza, peraltro inade­
guate e inefficaci, cui sono state costrette sin qui le Regio­
ni per la latitanza del governo nazionale, Significa innan­
zitutto una forte crescita, rispetto al pil. dell'impegno fi­
nanziario dello Stato tale da consentire finalmente alle 
strutture didattiche e scientifiche e ai servizi di aumentare 
la loro capacità ricettiva, oggi ferma rispettivamente a 
non più di 300,000 posti-studente e apoco più di 30.000 
posti-alloggio. Occorre, dunque, una nuova qualità ed ef­
ficacia del rapporto degli studenti con i profili currtculari ' 
e professionali e con l'organizzazione didattica e i loro 
operatori. Perché su questo terreno, dal versante della 
questione studentesca - se guardiamo agli altri paesi co­
munitari - scopriamo di aver accumulato ritardi Intolle­
rabili su tutti gli standard. 

Q uanto alla riforma: sul tappeto ci sono non 
una, quella di Ruberti, ma più concezioni e 
forme di autonomia e, dunque più modelli or­
ganizzativi e di governo delle università. L'au-

• U H M tonomia delle università e uno snodo di 
straordinaria importanza: per le università e 

per tutti i loro soggetti e in primo luogo per il paese e la 
società che agli atenei chiedono il massimo di responsa­
bilità e di efficacia rispetto alla qualità della formazione, 
della ricerca e dei servizi. 

Ebbene, al Pei sembra che non si debbano conservare 
il modello e l'assetto organizzativo esistenti, che special­
mente nei confronti della funzione formativa non hanno 
certo dato una buona prova. Dopo anni di sperimenta­
zione, francamente non si comprende perché non si 
punti alla piena valorizzazione dei dipartimenti e dei cor­
si di laurea; quest'ultimi, gli organismi didattici, per i qua­
li è centrale l'interesse degli studenti, non vengono nean­
che nominati dal testo Ruberti. Come pure non si può ac­
cordare fiducia ad una forma di autonomia per cosi dire 
vigilata da nuove strozzature centralistiche, in larga parte 
di nomina ministeriale, che non consente agli atenei e al­
le diverse aree di essere protagonisti del governo com­
plessivo del sistema, della rvogrammazione e ripartizio­
ne delle risorse nell'ambite delle scelte delineate dal Par­
lamento. Ed infine, sul rappoio pubblico-privato, si trat­
ta in primo luogo di garantire le risorse pubbliche per il 
funzionamento e la ricerca, cui potrà aggiungersi produt­
tivamente un concorso di privati fondato non sulla loro 
presenza negli organi di governo degli atenei, bensì su 
rapporti di convenzioni e su regole certe di trasparenza 
che finalizzino queste risorse aggiuntive agli obiettivi pro­
pri dell'istituzione universitaria. 

Intervista al sociologo Pino Arlacchi 
Se non faremo investimenti, i paesi orientali 
diventeranno nuovi paradisi del riciclaggio 

La mafia va ad Est 
• i -Se all'interesse iniziale 
da parte dell'Occidente per lo 
sviluppo dei paesi dell'Est non 
seguiranno investimenti ade­
guati, allora si potrà aprire 
uno spazio per operazioni il­
lecite gestite dalla mafia-. A 
lanciare l'allarme e Pino Ar­
lacchi, sociologo, primo presi­
dente italiano dell'Associa-
zione intemazionale per lo 
studio della criminalità orga­
nizzata*: unica al mondo, e 
stata fondata S anni fa negli 
Stati Uniti e ha sede a Chica­
go: vi aderiscono cinquecento 
esperti di tutto il mondo (do­
centi universitari, magistrali, 
dirigenti di polizia, giornali­
sti). 

Professor Arlacchi, dunque 
ritiene che le prospettive 
aperte dalla •rivoluzione 
dell'89» nei paesi dell'Euro­
pa orientale interessino an­
che I grandi clan mafiosi? 

•In realtà il problema esiste già 
da tempo. Alcuni di quei paesi 
- soprattutto l'Urss e la Bulga­
ria - hanno sempre avuto un 
particolare atteggiamento nei 
confronti del problema della 
valuta estera. In un certo senso 
sono sempre stati dei -paradisi 
fiscali», perché hanno oflerto 
molte facilitazioni ad investito­
ri e speculatori stranieri. Cosi 
depositare denaro presso le lo­
ro banche con certe garanzie 
di segretezza era possibile lar-

?amente anche prima del 
989. 

Dunque da tempo vi si può 
riciclare anche il denaro 
«sporco» proveniente dai 
traffici delle organizzazioni 
criminali. Le banche si sono 
limitate a conservare la va­
luta straniera o erano possi­
bili pure Investimenti Inter­
ni? 

«No. Nessun investimento. So­
no sempre stati paesi con gros­
se limitazioni da questo punto 
di vista. Ma il ruolo dei paradisi 
fiscali consiste proprio nel ga­
rantire l'anonimato dei titolari 
dei fondi e nell'essere luoghi di 
transito del denaro, quindi utili 
al riciclaggio. Il ruolo più im­
portante lo ha avuto la Bulga­
ria, perché vi passa la cosid­
detta .«rotta balcanica» della 
droga. L'Unione Sovietica ò 
stata segnalata spesso come 
un luogo In cui potevano esse­
re svolte operazioni finanziarie 
illecite di riciclaggio. Ruolo 
svolto dall'epoca dell'espan­
sione dei mercati intemazio­
nali, cioè dagli anni Sessala in 
poi, 

Il processo di democratizza­
zione pone ora ai paesi del­
l'Est U problema di fare In­
vestimenti e quindi di racco-
6bere In fretta valuta estera, 

n'occaslone allettante per 
•piazzare» I capitali mallo-

In teoria si potrebbero aprire 
grosse possibilità. Tuttavia 

uona parte delle operazioni 
finanziarie nell'Europa orien­
tale passerà attraverso le gran­
di banche europee e america­
ne: quindi, se il riciclaggio ci 
sarà, sarà di grandi proporzio­
ni. Molto probabilmente i pae­
si dell'Est non hanno per ora 
un sistema finanziano che 
consenta operazioni partico­
larmente grandi di riciclaggio 
di linanza illecita. 

Dovranno comunque vende­
re molte proprietà statali. 
Sta già succedendo. Chi le 
acquisterà? 

Dipende dal modello di rico­
struzione che seguiranno. Se 
verrà controllato dalle autorità 
centrali attraverso accordi con 
i grandi gruppi finanziari occi­
dentali, lo spazio per piccole 
operazioni di riciclaggio sarà 
limitato. Ma se l'Occidente 
non tornirà un contributo ade­
guato si potrà aprire uno spa-

La «rivoluzione del 1989» nei paesi dell'Europa orien­
tale ha interessato anche le organizzazioni criminali 
internazionali. Insomma, la mafia guarda ad Est. Lo 
dice Pino Arlacchi, sociologo e presidente dell'«Asso-
ciazione internazionale per lo studio della criminalità 
organizzata». Spiega che già da un trentennio in quei 
paesi, soprattutto Urss e Bulgaria, viene riciclata par­
te della «finanza sporca». 

MARCO BRANDO 

zio per operazioni illecite. 
In alcuni paesi dell'Est esi­
stono ala le basi per la cre­
scita di un potere Qleclto? 

lo credo impossibile che in 
Urss, per esempio, esista 
un'organizzazione paragona­
bile alla mafia italiana o alle al­
tre mafie del mondo. Certo, 
esiste già il racket del mercato 
nero, si parla tanto della cosid­
detta «mafia dell'Urss». In leal­
tà ci si confonde. Oggi sotto 
l'etichetta della mafia si metto­
no lenomcni totalmente diver­
si. In una società totalitaria lo 
spazio per poteri criminali è li­
mitato. I gruppi criminali han­
no bisogno di pluralismo. Ma 
un regime monolitico deve 
monopolizzare il potere e non 
dà spazio. 

I paesi dell'Est sono ancora 
«terra di conquista». E il re­
sto del mondo? L'Antimafia 
e la commissione per la lotta 
alia criminalità organizzata 
del nostro ministero degli 
Esteri hanno elaborato varie 
proposte per contrastare il 
fenomeno a livello pianeta-

ed extracuropei ne hanno pre­
so gradualmente il posto. In 
Europa desta particolari 
preoccupazioni soprattutto 
l'Austria, perché è un paese 
notevole per le sue dimensioni 
e la sua reputazione. Si è can­
didala a succedere alla Svizze­
ra nel riciclaggio dei capitali 
sporchi. Poi si sono mosse al­
tre piccole giurisdizioni euro­
pee, quali Lussemburgo e Lie­
chtenstein. 

Cosa Intende dire quando 
afferma «si sono mossi»? 

Che i loro governi negli ultimi 
anni hanno rafforzato quelle 
disposizioni di legge che con­
sentono il segreto sulle opera­
zioni finanziarie e che ne dimi­
nuiscono o annullano la tassa­
zione. Si sono cosi adeguati ad 
una tendenza di tutti i paradisi 
fiscali del pianeta. 

Come contrastare questa 
tendenza? 

La proposta di uniformare le 
norme in materia a livello della 
Cee è lodevolissima. Ma quan­
do i capitali sporchi incontra-

L'Uccidente deve fornire 
adeguati contributi per 

stroncare operazioni illecite 

rio. Cosa ne pensa? 
Mi pare stravagante la propo­
sta, avanzata dalla Farnesina, 
di affiancare magistrati euro­
pei, protetti dall'anonimato, a 
quelli dei paesi in cui si produ­
cono stupefacenti. Invece mi 
sembra molto valida l'idea di 
un gruppo dì paesi industrializ­
zati che assumano la leader­
ship nella lotta al narcotraffico, 
che appoggino le iniziative 
dell'Onu, che attuino anche 
sul piano intemo iniziative 
contro il riciclaggio. Gli italiani 
sono molto bravi a fare propo­
ste. Vorrei vedere un'azione al­
trettanto concreta anche nel­
l'ambito del nostro paese. In­
vece si sta attraversando un 
periodo molto negativo. 

Eppure molti paesi, anche In 
Europa occidentale, aprono 
le porte al capitali mafiosi. 
Quali sono? 

In Europa si tratta di piccolo 
Stati, che fanno da mediatori 
tra il mercato lecito e quello il­
lecito. Finché questa funzione 
é stata svolta dalla Svizzera é 
stato possibile porre qualche 
limite: gli Usa, Un dal 1977. 
hanno Imposto agli svizzeri un 
trattato di mutua assistenza in 

Suesto campo. Questo preve-
e la sollevazione del segreto 

bancario In tutti 1 casi in cui 
emerga un Intervento finanzia­
rio della criminalità organizza­
ta. La Svizzera in seguito ha sti­
pulato altri accordi simili. 
Quindi .1 suo ruolo e stato assai 
ridimensionato, anche se alcu­
ne grosse operazioni vi passa­
no ancora. 

Il problema comunque non 
è stato risolto... 

Infatti una serie di Stati europei 

no difficoltà a circolare In una 
serie di paesi, si rafforzano altri 
paradisi fiscali. Un'azione in­
temazionale più coerente do- ' 
vrebbe consistere nella crea­
zione di barriere alla circola­
zione di denaro sporco inteme 
ai paesi sviluppati: contempo­
raneamente sarebbe necessa­
ria una pressione assai più for­
te nei confronti di quegli Stati 
che si comportano in modo 
contrario. Oggi centinaia di go­
verni stanno per firmare una 
convenzione intemazionale 
per l'abolizione del segreto 
bancario nell'ambito di indagi­
ni sul traffico di stupefacenti; 
nello stesso tempo un fronte di 
paesi lavora nella direzione 
opposta, non solo in Europa. 
Panama prima aveva un ruolo 
cruciale In gran parte perso. 
Ma ci sono Bahamas, Singapo­
re, Honk Kong. E quest'ultimo 
è anche il quarto centro finan­
ziario del mondo. 

Torniamo alla mafia di casa 
nostra. Le recenti rivelazio­
ni del pentito Marino Man-
noia sono state Importanti? 

Mannoia ha confermato un so­
spetto: la particolare ramifica­
zione dell'intervento mafioso 
in diversi mercati illeciti. Le co­
sche siciliane, soprattutto do­
po che - per 1 colpi subiti -
hanno dovuto in parte trascu­
rare la rotta transatlantica del 
traflico di stupefacenti, hanno 
sviluppato la loro capacità di 
agire contemporaneamente in 
più mercati illeciti: eroina, co­
caina e droghe leggere. Fanno 
da mediatori dei grandi traffici 
tra le grandi aree del mondo. 
Ad esempio hanno aperto un 
canale di traffico di cocaina 

con i produttori e i grandi di­
stributori latino-americani. 

Insomma, la mafia siciliana 
ha superato la rete di rela­
zioni svelata a suo tempo 
dall'Inchiesta sulla «pizza-
connection»... . 

SI. E questa espansione a livel­
lo internazionale ha caratteriz­
zato anche la mafia calabrese, 
la quale conta sulle basi che 
ha in Canada e Australia. Con­
temporaneamente le organiz­
zazioni mafiose hanno mante­
nuto tutte le fonti classiche di 
accumulazione: appalti pub­
blici, estorsioni, racket. Queste 
non solo non si sono indeboli­
te, si sono intensificale. 

La mafia controlla ancora la 
spesa pubblica nel Mezzo­
giorno? 

SI. Chi identifica troppo ferma­
mente la mafia con il traffico di 
droga commette un errore sto­
rico e analitico. La droga è una 
grande fonte periodica di red­
dito. Ma io penso che in que­
sto momento la fonte fonda­
mentale di reddito del mafiosi 
provenga dalla spesa pubbli­
ca. 

Eppure sentiamo esponenti 
politici di governo insistere 
solo sulla lotta al narcotraf­
fico. Mentre trascurano la 
«questione appalti» e gli Ine­
vitabili intrecci tra mafia, 
potere politico e istituzioni. 
Un modo per distrarre l'opi­
nione pubblica? 

Certo, lo è sempre stato. Infatti 
mi sono molto incuriosito 

Quando tempo fa. a proposito 
i appalti, ho sentito Salvo Li­

ma (parlamentare palermita­
no della De, ndr) dire: «Andate 
piuttosto a guardare I profitti 
della droga-. 

In questi ultimi tempi si è 

Prestata molta attenzione al-
•emergenza sequestri». 

L'alto commissario antima­
fia Domenico Sica ha detto 
che questi servono per di­
stogliere magistratura e for­
ze di polizia da altri busi­
ness della mafia calabrese. 

Non ci ho mai creduto. Questa 
teoria presuppone una dire­
zione strategica degli affari di 
mafia che non esiste e non é 
mai esistita. Inoltre i sequestri 
hanno un grande impatto eco­
nomico. In venl'anni hanno 
Imitato cifre modeste in asso­
luto, tre o quattrocento miliar­
di. Ma queste cifre, dal punto 
di vista di tanti piccoli operato­
ri criminali, non sono trascura­
bili. Il grosso dei soldi prende 
la strada del denaro illecito o 
viene reinvestito. Un'altra par­
te - meno consistente ma mol­
to utile socialmente - è distri­
buita a molte persene che vi­
vono nello stesso territorio. Ciò 
garantisce 11 controllo del terri­
torio e il consolidamento della 
solidarietà mafiosa. Inoltre 
non tutti sono in grado di fare 
traffico di droga o di armi, non 
tutti possono concorrere ad 
appalti pubblici. Quindi ven­
gono valorizzate con i seque­
stri alcune professionalità cri­
minali. I rapimenti saranno fat­
ti finché questa sarà un'attività 
che paga. 

Come fermarli? Militariz­
zando la Calabria? 

No. È un falso problema. Biso­
gna solo attuare un controllo 
serio delle 10 o 15 cosche spe­
cializzate in sequestri. Si tratta ' 
di persone note: fermarle non 
è un problema insormontabile 
dal punto di vista tecnico, Ma 
non viene fatto nulla per le 
stesse ragioni per mi in tutta 
Italia non si combatte la malia 
in modo eflicace. Ci sono inte­
re città - quali Catania o Paler­
mo - lasciate in balia del grup­
pi criminali. Non ci si può me­
ravigliare se lo Stato non riesce 
a controllare l'Aspromonte. 

Intervento 

Ciò che la costituente 
può dare 

alla sinistra 

GIAN GIACOMO MIGONE 

S ono grato a Pietro Barcellona 
per l'attenzione che ha prestato 
a quanto ho scritto su l'Unità 
del 10 febbraio (che é anche la 

•a—»— data della grande manifestazio­
ne non di intellettuali per il si, 

ma di cittadini per una costituente di sini­
stra). Gli interrogativi programmatici che 
mi pone sono un vero e proprio invito a 
nozze per chi vuole sgombrare il terreno 
da polemiche strumentali. Perciò, non ho 
alcuna difficoltà a seguirlo su questo terre­
no, replicando innanzitutto nel merito, 
punto per punto. 

Per quanto riguarda l'università, mi è fa­
cile rispondere sulla base di un'esperienza 
in atto proficuo dialogo con gli studenti di 
lotta, nella facoltà in cui lavoro (insieme 
con molti altri firmatari degli appelli per la 
costituente). La qualità democratica del 
movimenti richiede risposte all'altezza del­
la crisi profonda in cui versa l'università ita­
liana. Anch'io sono convinto che, per molti 
motivi, la legge Ruberti non è coerente con 
l'obbiettivo di autonomia che pure pone: i 
poteri burocratici e corporativi che non 
mette in discussione, ma anche la maniera 
indiscriminata con cui assume la parola 
d'ordine della privatizzazione confermano 
questo giudizio critico. Ma, per favore, non 
rispondiamo agli slogan con altri slogan. 
L'industria privata non ha per obbiettivo 
principale quello di impossessarsi dell'uni­
versità statale, ma di continuare a condurre 
le proprie ricerche, secondo le proprie 
priorità indiscusse, fuori dall'università, 
possibilmente con i soldi dei contribuenti. 
Alcune facoltà, poche per la verità, che già 
sottostanno al modello imprenditoriale do­
minante, non rispondono ad un'esigenza 
di formazione critica che dovrebbe essere 
generale, ma che ben raramente riusciamo 
a assicurare, anche quando siamo lasciati 
soli con noi stessi. Il problema è, dunque, 
quello di assicurare un controllo scientifico 
adeguato sui fini e la natura dell'attività di­
dattica e di ricerca, quale sia l'origine dei 
fondi, pubblici o privati che la alimentano. 

Se Barcellona ha prestato attenzione ad 
altri miei scritti, più specialistici, sa bene 
che ho dedicato tutta la mia vita di studio­
so, per quel poco che può valere, al pro­
blema della sovranità limitata in Occiden­
te, di cui le servitù militari sono soltanto 
una delle conseguenze. Egli avrà presente 
la problematica sviluppata all'interno del­
l'Istituto Gramsci di Roma sul problema del 
doppio stato e della doppia lealtà (per 
usare la terminologia di Franco De Felice), 
tra storici - me lo consenta - non ricondu­
cibile agli schemi importanti ma contin­
genti del si e del no. Non si è chiesto, Bar­
cellona, se la caduta del muro di Berlino e 
la disponibilità della sinistra a trarne tutte 
le conseguenze, critiche ma soprattutto au­
tocritiche, non sia proprio la condizione 
necessaria per sviluppare analisi e lotte 
che prima risultavano di fatto, almeno in 
parte, strumentali, in questo campo? 

C erto che occorre contrastare i 
grandi monopoli editoriali, an­
che con «mobilitazioni di mas­
sa» ed «atti esemplari". A me pa-

««•«•«««•«- re che occorra, soprattutto, ri­
spondere, in maniera certo 

esemplare, ad una domanda che potrebbe 
anche essere di massa, per una informa­
zione indipendente e professionalmente 
più qualificata, mentre continua l'iniziativa 
politica per una legislazione antimonopoli­
stica. Per quanto modeste, alcune espe­
rienze significative in atto dimostrano co­
me, anche in questo caso, sarebbe vano di­
stinguere il disimpegno dall'impegno uti­
lizzando le categorie del si e del no. Lo 
stesso dicasi per la lotta contro il degrado 
camorristico delle città, i tentativi (sociali­
sti e no) di criminalizzare la tossicodipen­
denza, la difesa dell'indipendenza della 
magistsatura dalle intimidazioni dei poten­
tati socialisti e democristiani, e cosi via. 

Come torinese, sia pure di adozione, so­
no particolarmente sensibile all'invito a 
contrastare la logica del profitto indiscrimi­
nato propagato dal dottor Romiti. La nostra 

é una città in cui l'indipendenza dalla Fiat, 
la reale volontà di portare avanti una politi­
ca di afférmazione dei diritti, dentro e fuori 
dei suoi recinti, si misura giorno per giorno, 
in ORni singolo atto che compiamo. Chieda 
Barcellona ai compagni torinesi a cui egli si 
sente più vicino nell'attuale battaglia con­
gressuale in cui sono impegnati, se la linea 
di demarcazione coincide con quella che 
separa i si dai no, se esclude coloro che 
hanno manifestato una disponibilità nei 
confronti di una costituente di sinistra. 

Mi sono posto di buon grado a questo 
esamino sui contenuti politici proposto da 
Barcellona, per chiedergli se non sia assali­
to dal dubbio che le carenze che egli impli­
citamente denuncia non appartengano al­
la sinistra nel suo complesso e se esse non 
risalgano a un'epoca ben.anteriore all'at­
tuale conflitto congressuale. Forse la ca­
renza di opposizione che ha caratterizzato 
il passato della sinistra é anche legata ad 
un bisogno di legittimazione del partito co­
munista. I suoi legami storici con il comu­
nismo al governo, per quanto messi in di­
scussione a partire dal dissenso sull'inva­
sione della Cecoslovacchia: un'identità po­
litica non chiarita nei suoi rapporti con la 
democrazia intema ed estema al partito 
stesso; una sorta di difesa, talora sprezzan­
te nei confronti delle.altrui indentila, della 
propria primogenitura ideologica hanno 
costituito una sorta di fardello stoirico tale 
da imporre, per esigenze di equilibrio, pru­
denze politiche e disponibilità consociati­
ve che risalgono al ritorno di Togliatti da 
Mosca e che costituiscono un elemento di 
continuità che la proposta di Occhietto ha 
liberatoriamente spezzato. Con essa non è 
nato un rischio di omologazione, comun­
que esistente, ma una nuova possibilità di 
opposizione e di governo. 

N on so se Barcellona riterrà que­
ste affermazioni «anticomuni­
ste» o comunque tali da negare 
pari dignità a chi ancora si pro-

• « — — fessa comunista. È mia convin­
zione che questa dignità sia ri­

conosciuta nei fatti da chiunque (compre­
so Cacciari) si dichiari disponibile ad una 
costituente in cui la grande maggioranza 
dei partecipanti è portatrice di questa sto­
ria, di questa tradizione, che comprende 
anche una lotta decisiva per l'affermazione 
della democrazia nel nostro paese e per la ' 
difesa delle classi più esposte. - "' 

Forse è necessario ripetere che questa è 
la premessa da cui parte qualunque impe­
gno nella costituente. Invece, sorprende 
francamente che ancora si ricorra alla vec­
chia accusa di anticomunismo nei con­
fronti di chi esprime opinioni da cui si dis­
sente, dopo avvenimenti che hanno spaz­
zato via, assieme al comunismo storica­
mente realizzato, anche l'anticomunismo 
suo eguale e contrario. Nel nostro contesto 
storico è francamente deludente che si 
continui a perpetuare una sorta di caccia 
all'anticomunista, come criterio per distin­
guere l'esterno buono da quello cattivo. Né 
si comprende come si possa negare legitti­
mità politica a chi, all'esterno come all'in­
terno del partito, si preoccupi di discutere 
le responsabilità del comunismo italiano 
nei confronti di quanto è avvenuto ad Est. 
Di fronte a quella immane tragedia storica 
che fu la seconda guerra modiale, Ernest 
Bevin - operaio, sindacalista e ministro de­
gli Esteri nel governo Attlee - davanti alla 
Camera dei comuni affermò: «Siamo tutti 
colpevoli». Di fronte ad un'altra tragedia 
storica, testimoniata dal crollo del comuni­
smo sovietico, tutti noi, anche i più lontani 
da esso, non possiamo che ripetere le pa­
role di Bevin. Nessuno può totalmente 
chiamarsi fuori. Non si sorprenda Barcello-. 
na se chi aspira a costituire un partito laico 
di sinistra (e non solo a collaborare a De­
mocrazia e diritto, lo dico con grande ri­
spetto) insieme con tanti comunisti si per­
mette di porre anche a loro questo proble­
ma e si compiace che il loro segretario lo 
abbia fatto, per la prima volta, in termini 
netti. 
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POLITICA INTERNA 

Il vicepresidente del Consiglio Fracanzani? «Un guardiano di oche 
apre da Palermo un nuovo fronte polemico con un'invadenza verso Iri e Eni 
«Andreotti non sarà d'accordo che ricorda quella del socialismo reale» 
ma le privatizzazioni ci vogliono» Parole distratte sul nodo mafia-affari 

Martelli: «Enimont non s'ha da fare» 
E Piiiinfarina lo applaude per il decreto immigrati 
Claudio Martelli riceve gli elogi di Pininfarina per il 
decreto sugli immigrati e apre un nuovo fronte po­
lemico nel governo. «Andreotti non sarà daccordo 
ma bisogna privatizzare». 11 ministro delle Parteci­
pazioni statali è giudicato una specie di «guardia­
no di oche». Anche il matrimonio Enimont è consi­
derato fallito. Era, dice, un matrimonio ambiguo, 
•tra maschi». Duro scambio di battute a Palermo. 

OAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO UGOLINI 

• • PALERMO. È una nuova 
miccia accesa dal vicepresi­
dente del Consiglio. E questa 
volta prende di petto, pur 
senza mai nominarlo, il mini­
stro delle Partecipazioni sla; 

tali Fracanzani, il delicato 
rapporto tra imprese pubbli­
che e privale, le diverse ope­
razioni finanziarie come l'È-
nimont sorvegliate a vista dal 
sornione presidente Andreot­
ti. Martelli conclude un con­
vegno indetto dal Psi su -I 
mezzogiorni d'Europa» e 
prende lo spunto da una ta­
vola rotonda con il leader de­
gli industriali privati Pininfari­
na. il presidente dlel'lri Fran­
co Nobili, il presidente dell'E­
ni Gabriele Cagliari, Raoul 
Gardini, nonché Ottaviano 
Del Turco per la CgiI e Gior­
gio Benvenuto per la Uil. Un 
confronto soffice, senza gran­
di asprezze. L'unica sussulto 
si era avuto quando Pininfari­
na aveva tirato le orecchie al-

l'andreoltiano Franco Nobili 
accusato di aver posto un 
•alt- alle privatizzazioni nel­
l'industria pubblica. 

Le parole di Martelli, nel 
salone del grande albergo 
palermitano, proprio a que­
sto fanno riferimento, «lo lo 
so - annuncia - che quel che 
dico non trova d'accordo An­
dreotti e forse anche qualche 
socialista*. Attesa in sala. Ed 
ecco le battute su quel mini­
stro delle Partecipazioni sta­
tali che si muove come -un 
guardiano di oche con il fru­
stino - nei confronti di Iri ed 
Eni. dal lunedi al venerdì e 
con una invadenza che nei 
paesi dell'Est è stata travolta 
dal crollo del socialismo rea­
le». Chi è costui, tacciato di 
essere un brezneviano all'ita­
liana? Il riferimenlo è al mi­
nistro veneto Fracanzani, 
uno degli ultimi seguaci di De 
Mita nel governo Andreotti. 

Sugli extracomunitari 
Psdi, Pli e Verdi 
chiedono un chiarimento 

• f i ROMA. Se le dichiara­
zioni fatte dal segretario del -
Psi, Bettino Craxi, sulla «per­
fettibilità- del decreto sul­
l'immigrazione «significano 
apertura alle pretese oltran­
ziste e xenofobe, dei repub­
blicani e dei missini, allora il 
giudizio dei verdi cambiera 
radicalmente». Lo ha affer­
mato l'esponente dei verdi 
on. Gianni Lanzinger. 

Sullo stesso argomento è 
intervenuto anche Antonio 
Patuelli della segreteria del 
Ri. il quale ha giudicato «ec­
cessiva e sproporzionata la 
polemica fra Pri e Psi-. «L'o­
struzionismo annunciato dal 
Pri - ha aggiunto Patuelli -
seppur sorprendente per un 
partilo di governo all'atto 
pratico non è determinante 
a contribuire alla decadenza 
del decreto-. Dopo aver af­
fermato che ormai è mate­
maticamente certo che il de­
creto non verrà convertito in 
tempo utile, Patuelli ha so­
stenuto che «il problema è 
soprattutto quello di definire 
fin dai prossimi giorni il testo 
del nuovo decreto che dovrà 
essere approvato perché de­
ve aver evitato ogni rischio 

di incertezza del diritto e di 
anarchia in una materia sul­
la quale il decreto di fine an­
no rappresenta un primo 
strumento per la regolarizza­
zione». 

Secondo il segretario del 
Psdi. Antonio Canglia, tra gli 
alleati di governo «c'è parec­
chia confusione- ed è «sem­
pre più improcrastinabile 
l'esigenza di un chiarimen­
to». Cariglia, parlando a Mi­
lano ha detto che questa 
confusione «non è un bene 
né per il paese né per i parti­
ti della coalizione, che non 
riescono ad approfittare del­
le difficoltà del Pei». «Non ci 
sembra infatti francamente 
possibile - ha aggiunlo -
che il provvedimento per la 
sanatoria degli immigrati ex­
tracomunitari venga portato 
avanti alla Camera senza 
prima ricondurre i cinque 
partiti ad un atteggiamento 
comune. Un disegno di leg­
ge - ha sottolineato - non 
pud uscire dal Consiglio dei 
ministri con l'approvazione 
dei cinque partiti ed essere 
poi licenzialo dal Parlamen­
to con una maggioranza di­
versa». 

«Da noi cose poco chiare» 
Craxi commenta il vertice 
antidroga di Cartagena 
per darsi meriti casalinghi 
IBI ROMA. Parla di Cartagena 
per farsi intendere sull'Italia. 
Bettino Craxi licenzia per VA-
vanti! un commento sul patto 
antidroga scaturito dal vertice 
tra i presidenti degli Usa e 
quelli della Bolivia, del Perù e 
della Colombia. «E un succes­
so - scrìve il segretario sociali­
sta - di tutte le lorze che sono 
decise ad aggredire il narco-

' traffico con mezzi crescenti ed 
' iniziative sempre più pene­

tranti». Ma ciò che più gli pre­
me è che «non sono mancati i 
segni di riconoscimento per 
l'azione svolta in campo inter­
no ed internazionale dall'Ita­
lia». Un ruolo «consideralo -
annota Craxi - particolarmen­
te impegnato ed attivo anche 
se. come ben sappiamo, nel 
suo sviluppo esso è non poco 
ostacolato da tante resistenze 
più o meno dichiarate». Craxi 
richiama un interrogativo ri­
volto a Bush: «Che cosa farete 

contro il cartello dei consu­
matori e contro i lunzionan 
americani che si lasciano 
comperare dai narcotraffican-
li-. E di suo aggiunge: «Una 
domanda spinosa che potreb­
be essere nproposta in Italia 
in relazione a certe cose non 
sempre chiare in casa nostra». 
Forse sarebbe il caso di farla 
per davvero, di fronte al dila­
gare della criminalità organiz­
zata nel traffico di droga. Un 
nodo che l'azione pubblica 
stenta a tagliare, mentre la di­
scussione sulla legge contro la 
droga (che la settimana pros­
sima riprende in commissione 
alla Camera) e monopolizza­
ta dai contrasti sulla punibilità 
del consumo. Il Pei propone 
uno stralcio. Ma la relatrice 
socialista. Rossella Aiuoli, so­
stiene che «la prima decisione 
politica- che la maggioranza 
deve prendere è proprio av­
versare lo stralcio. 

Claudio Martelli 

Ma perché tanta irritazione? 
Martelli lo accusa di ingerirsi 
troppo nella gestione delle 
aziende pubbliche. La con­
clusione «teorica» è questa: 
ha ragione il presidente della 
Conlindustria Pininfarina, bi­
sogna abolire il ministero del­
le Partecipazioni statali, dar 
vita ad un solo ministero del­

l'Industria. Le imprese devo­
no muoversi autonomamente 
e non essere come dei «di­
staccamenti» di questo o quel 
ministro. Il Martelli-pensiero 
ipotizza cosi privatizzazioni, 
ad esempio in segmenti delle 
Ferrovie dello Sialo e delle 
Poste. Ma bisogna stare atten­
ti a non vendere sotto-costo, 

come si sarebbe tentato di la­
re con De Benedetti nel caso 
Smc. evitando di concenlrare 
quote di potere in poche ma­
ni». (E perché, allora, non si 
vara una legge antitrust?). 

Ma l'attacco del vicepresi­
dente del Consiglio non si 
ferma qui. La polemica inve­
ste anche, mentre l'interessa­
to Raoul Gardini ascolta at­
tentamente, l'affare Enimont. 
(Proprio domattina il presi­
dente dell'Eni Cagliari e Gar­
dini tornano da Andreotti per 
affrontare la questione). È un 
matrimonio fallilo, sentenzia 
Martelli a proposito della 
joint-venture chimica tra pub­
blico e privalo e a due giorni 
da una decisiva verifica go­
vernativa. I problemi sono 
sorti, spiega, «perché non era 
chiaro chi metteva i soldi e 
chi guidava, era un matrimo­
nio tra due maschi e per que­
sto è fallito; perciò mi sembra 
più opportuno tornare ad 
una virile amicizia e collabo­
razione tra Ei e Montedison-. 
Una discussione Ira due sog­
getti autonomi, aggiunge, po­
trebbe portare «ad una colla­
borazione anche più vasta». È 
la proposta di una separazio­
ne consensuale? Raoul Gardi­
ni, interpellato, replica soste­
nendo che la «privatizzazio­
ne» chimica è già avvenuta, 
quando l'Enlmonl fu quotata 
in Borsa. E anche lui non ri­

nuncia ad inserire una battu­
ta: «Il mio sesso è definito ed 
è privato». Come dire, per 
usare questo linguaggio di 
dubbio gusto e un po' da 
osteria, che il famoso matri­
monio è già consumato e 
non c'è più nulla da fare. 

Insomma, un gran bisticcio 
che testimonia come sotto il 
•torpore- organizzato da An­
dreotti in questi mesi, covino 
fiammate, voglie contrappo­
ste e inappagate di quote di 
potere. Un'autodifesa, sem­
pre sulle privatizzazioni, era 
venuta, da Franco Nobili, pre­
sidente dell'lri. Pininfarina lo 
aveva attaccato ricordando 
che questo governo (con 
Carli) era nato proprio per 
•privatizzare». Ma io, aveva ri­
sposto Nobili, «non sono in 
grado di cedere aziende in 
settori strategici dove precise 
direttive del governo e del 
Parlamento prevedono la 
presenza pubblica. Inoltre 
nessuno vuole comprare le 
aziende inutili. Stiamo co­
munque valutando proposte, 
come quelle relative al Ba 
nco Roma». Insomma nessun 
•alt» del presidente dell'lri al­
le privatizzazioni, ma difesa 
di un ruolo delle aziende 
pubbliche e nessun commen­
to alle polemiche di Martelli. 

Quest'ultimo esce comun­
que assai soddisfatto da que­

sto incontro di Palermo (do­
ve, in una pausa, ha chiesto, 
tra l'altro, un commissario al 
posto del sindaco Orlando). 
Il suo ormai famoso decreto 
sugli immigrati ha trovato pa­
role di appoggio da Pininfari­
na («un atto di coraggio, bi­
sognava regolamentare, ma 
ci vuole un accordo europeo 
e attenzione alle promesse 
che non si possono mantene­
re»). Anche i sindacalisti Del 
Turco e Benvenuto sono al 
suo fianco. E cosi sembrano 
svanire gli echi di un suo dis­
senso nientemeno che con 
Bettino Craxi. E se il dissenso 
è vero, vuol dire che Pininfari­
na preferisce Martelli a Craxi. 

Il convegno, e la tavola ro­
tonda, hanno affrontato an­
che altri temi, più connessi al 
titolo «I mezzogiorni d'Euro­
pa». È stalo messo in rilievo il 
divario, Ira Nord e Sud, sprat-
tutto nei servizi (banche, tra­
sporti, telematica, telefonia). 
Qui c'è un rischio in più, ha 
osservato «dolorosamente» il 
presidente della Confindu-
slria «ed è il rischio crimina­
le». E su questo erano ritorna­
ti poi Martelli, altri. Ma una ri­
flessione più forte e attenta, 
sull'intreccio tra fenomeni 
mafiosi - poiché mafia è il 
nome vero della criminalità a 
Palermo - affari e politica, è 
mancata. 

Carli: «Ho proposto di privatizzare 
e sono stato coperto di insulti» 
Elettricità, banche, telefoni, assicurazioni, patrimo­
nio statale: il ministro del Tesoro Carli insiste con 
la sua ricetta sulle privatizzazioni. Anche se, dice, 
«mi hanno coperto di ingiurie» e si tratta di una 
scelta «che va affidata alla corresponsabilità di una 
classe politica, non ad una sola persona». Intanto 
Nobili replica a la Malfa: «Vendere le imprese pub­
bliche? Lo decida il governo non io». 

GILDO CAMPESATO 

• f i ROMA. «Nel settembre 
1988 sono andato dal presi­
dente del Consiglio (De Mita, 
nàf) a presentargli le previsio­
ni di fabbisogno della Finan­
ziaria: 130.000 miliardi. Mi ha 
rimandato al ministero a riag­
giustare i conti. Quelli erano 
impresentabili al Parlamento. 
E cosi siamo scesi a I t 7.800 
miliardi: i numeri si arrangia­
no su basi politiche, lo mi so­
no fatto imbrogliare dal presi­
dente del Consiglio, non dalla 
ragioneria-: non sappiamo se 
Giuliano Amato ha messo l'e­
pisodio nel libro che uscirà 
nei prossimi giorni sulla sua 
esperienza di ministro del Te­
soro, ma questo piccolo spac­
cato su come vengano pre­
sentate al paese le necessità 
del bilancio pubblico lo ha of­
ferto ieri mattina a Roma nel 

corso di un convegno sulla fi­
nanza pubblica. Ci si sorpren­
de che in sede di consuntivo 
le previsioni facciano regolar­
mente lallimento? O che ma­
gari saltino le previsioni di 
spesa? Un'altra risposta viene 
dal ministro del Tesoro attual­
mente in carica, Guido Carli: 
«I governi quando si tratta di 
stringere la borsa vengono 
sottoposti ad aggressione; ma 
spesso sono lieti di essere ag­
grediti, anzi in alcuni casi inci­
tano essi slessi gli aggressori». 

I due interventi sono stati 
fatti nel corso di un convegno 
al Banco di Roma al quale ha 
partecipalo una sfilata di ex 
ministri del Tesoro: da Ferrari 
Aggradi ad Andreatta, da do­
na a Malagodi. Tutti d'accor­
do su una cosa, a parte (ov­
viamente) la difesa del pro­

prio operato in via XX Settem­
bre: il ministro • del Tesoro ' 
conta poco, quasi niente in 
una coalizione di governo In 
cui tutti gli altri sono occupati 
soprattutto a spendere. Con­
clusioni amare che non han­
no lasciato indenne nemme­
no Carli. «Ho proposto l'alie­
nazione di parte dei vastissimi 
cespiti patrimoniali dello Sta­
to: sono stato coperto di insul­
ti. Certo la mia azione non 
manca di imperfezioni anche 
gravi, ma te soluzioni ai pro­
blemi del bilancio pubblico 
non possono essere lasciate 
esclusivamente ad una perso­
na, ci deve essere la corre­
sponsabilità della classe poli­
tica. Speriamo che arrivi rapi­
damente l'integrazione euro­
pea: ci aiuterà ad affrontare i 

. problemi dalla parte giusta». 
Eppure, anche se più volte 

è alfiorata l'idea (soprattutto 
da parte di Andreatta) di riu­
nificare le responsabilità di 
Tesoro e Finanze, nessuno ieri 
si è posto esplicitamente il 
problema della necessità di 
una politica volta non solo a 
contenere e qualificare la spe­
sa (la quantità, come ha am­
messo Goria, non è poi cosi 
lontana da quella degli altri 
paesi europei), ma anche ad 

incrementare le entrate non 
con interventi contingenti 
bensì con una seria e riequill-
bratice riforma fiscale. Non 
sorprende, dunque, che Ama­
to abbia potuto prendere fa­
cilmente le distanze dal gover­
no attuale: «LI avevamo lascia­
to i problemi e II sono rima­
sti-. 

Carli, come si è detto, si è 
difeso accusando i suoi colle­
ghi di governo di mettergli i 
bastoni tra le ruote e ha rilan­
ciato un tema che gli è caro: 
le privatizzazioni. Ormai, il ve­
ro problema non è più il disa­
vanzo pnmario ma II debito 
dello Stato. Quintino Sella 
cento anni fa ha risanato le fi­
nanze anche vendendo parte 
del patrimonio e cosi hanno 
fatto le imprese private negli 
anni settanta. Dunque, dice il 
ministro del Tesoro, «credo 
che uno Stato che dispone di 
un imponente patrimonio im­
mobiliare e mobiliare debba 
mettere mano al collocamen­
to, nelle lorme più limpide, di 
parte di questo patrimonio, 
soprattutto quando esso sia 
rappresentato da enti costituiti 
nella forma societaria che 
consentono l'offerta di azioni 
nspettando le regole del mer­
cato». Quel che intende Carli 

lo ha chiarito con alcuni 
esempi: elettricità, telefoni, as­
sicurazioni, banche. 

Sul tema delle dimissioni e 
dei tagli di bilancio si lancia 
anche Beniamino Andreatta 
con un lunghissimo elenco: 
ferrovie, poste, telefoni, tabac­
chi. Ppss, Rai, scuola, pensio­
ni, legge sui disastri naturali. 
Ma tutto il panorama politico 
è in movimento. Dopo che il 
segretario liberale Altissimo 
ha chiesto l'altro giorno un 
vertice di maggioranza sulle 
privatizzazioni, ieri il presiden­
te dell'lri Nobili ha inviato una 
lettera a La Slampa per repli­
care al segretario del Pri che 
venerdì sulle pagine del quoti­
diano piemontese lo aveva 
accusato di sbagliare strada. Il 
controllo dei settori strategici 
deve rimanere all'Ir!, dice No­
bili, a meno di diverse diretti­
ve del governo. «È singolare la 
pretesa di contestare al presi­
dente dell'lri il diritto-dovere 
di individuare le migliori stra­
tegie per le aziende che gli so­
no state affidate. In base al­
l'ordinamento vigente occor­
rono da parte del governo e 
del Parlamento specifiche di­
rettive agli enti perché essi 
possano vendere partecipa­
zioni di maggioranza». 

Il sondaggio che disturba Andreotti 
• i ROMA. Chissà se è lo stes­
so sondaggio che, stando a 
quanto si racconta nel Palaz­
zo, ha mortificalo la voglia di 
elezioni anticipate nei due 
maggion partiti di governo: la 
De e il Psi. Fatto è che i risulta­
ti delle rilevazioni della «Mak-
no» sembrano perfettamente 
sovrapporsi alle rivelazioni di 
certe analisi demoscopiche ri­
servate fuonuscite dall'uno o 
dall'altro di questi partiti. Ma 
se anche non fosse cosi, quei 
leader di partito che - si dice 
- dedicano a questi elaborati 
una attenzione quasi ossessi­
va avrebbero qualche motivo 
di riflessione in più: risulta, in­
fatti, che cresce la sfiducia nel 
governo, che è diffuso il rifiuto 
di elezioni politiche anticipa­
te. Ma. soprattutto, che monta 
l'insoddisfazione per il partito 
votato alle precedenti elezio­
ni, al punto che la propensio­
ne alla mobilita del voto cal­
colala dalla «Makno» interes­
serebbe, oggi, circa un terzo 
dell'elettorato. 

Le dichiarazioni di voto de­
gli intervistati superano di pò-

È da qualche tempo che il mondo poli­
tico ansima per qualche sondaggio 
elettorale. Si commissionano, si studia­
no per aggiornare strategie, cosi da 
spiazzare alleati e avversari. Addirittura 
si dice che gli ultimi tira e molla sulle 
elezioni politiche anticipate siano slati 
condizionati proprio da alcune rileva­

zioni demoscopiche. Vero o falso? È 
comunque credibile, a giudicare dall'e­
sito del sondaggio che arriva alla pub­
blicazione, quello della «Makno» per 
Epoca. Dice che la popolarità di An­
dreotti cala, che il pentapartito piace 
sempre meno e, guarda un po', che il 
Pei prenderebbe il 27,8%... 

co il 55% (il restante 45% non 
si pronuncia), ed è un dato 
alquanto scontalo in nlcva-
menti di questo tipo. Non 
sembra tale. cioè, da inficiare 
più di tanto le stime sulle ten­
denze elettorali che la «Mak­
no» ha elaboralo sulla base 
della sene storiche registrate 
nel corso degli anni 80. Ebbe­
ne, la De risulta in perdita: al 
32.6% contro il 34,3 delle poli­
tiche del giugno '87, in lieve 
crescita il Psi (al 15.5". dal 
14.3). in calo il Pri (2.7 contro 
3.7),ilPli (1.8 dal 2.1). il Psdi 
(2,1 rispetto al 2.9). Il Pei? Ar­
naldo Forlani aveva sostenuto 
che qualcuno potesse essere 
tentato di puntare alle elezio­
ni anticipate per «approfittare 

della crisi dei comunisti». Inve­
ce, il Pei (che pure, per la 
«Makno-, sconta una alta in­
soddisfazione tra operai e 
pensionati) è dato al 27,8%, 
rispetto al 26.6 dell'87. Quan­
to agli altri partiti, il Msi si atte­
sta al 6% (5.9%). i verdi al 3.5 
(2,5) e il Partilo radicale 
all'1,2% (2.6). Va rilevata la 
crescita della Leqn lombarda 
che dallo 0.5" e stimata oggi 
attorno al 2.2 . E c'è da chie­
dersi se un tal dato non sia 
stato ininfluente (posto che si 
sia conosciuto prima) nella 
sequela di colpi di scena sul 
decreto di sanatoria per gli 
immigrati. 

Ma anche i dati più generali 

sono tali da lar sbollire certi 
entusiasmi. La popolarità di 
Giulio Andreotti si sta appon­
endo: solo il 22,9% ritiene 
che sia l'uomo politico più 
adatto come presidente del 
Consiglio (rispetto al 24.9 del­
la rilevazione dello scorso ot­
tobre). Quanto al suo gover­
no, nel giro di 4 mesi ha perso 
3 punti secchr solo il 33.1% 
(rispetto al 36,1) ritiene che 
sia adatto a risolvere i proble­
mi del paese, mentre la per­
centuale dei contrari salta dal 
35.1 al 40.8%. Cala anche l'in­
dice di gradimento di Craxi 
(dal 17,3 al 15.8), per altro 
incalzato da Achille Cicchetto 
(che sale dal 6,7 al 7,2). Per­
de qualcosa De Mita (dal 3,3 

al 3), in lieve aumento Fanfa-
ni, Cor la, La Malfa e Martelli. 
In flessione, di poco o di tan­
to, le formule di governo per 
cosi dire classiche: pentaparti­
to a guida de (che resta pre­
valente con il 20,7) o sociali­
sta (13,9), governo di sinistra 
(12,2). Contenuto l'incremen­
to di favori all'ipotesi di un go­
verno Dc-Pci allargalo ad altri 
partiti (dal 6,2 a un 8%. che è 
pur sempre al di sotto del 10% 
registrato nel gennaio '89). 
Ma una vera e propria impen­
nata di sostegni (dal 14,4 al 
17,3) va all'ipotesi di un go­
verno di tecnici. Forse que­
st'ultimo dato va letto alla lu­
ce delle nsposle sul rischio di 
elezioni anticipate: il 41,4% è 
convinto che vi si arriverà, a 
fronte del 37,5% che esprime 
il parere opposto. Lo escludo­
no soprattutto i comunisti e i 
de. mentre tra i socialisti pre­
vale l'opinione che sia possi­
bile. In ogni caso, il Ironte dei 
contran allo sbocco traumati­
co della legislatura raggiunge 
il 62%. Servirà a convincere i 
destabilizzaton di turno? 

a p.c. 

La giunta vara 
i piani per 
il centro storico 
di Palermo 

La giunta comunale di Palermo, riunita sotto la presidenza 
del sindaco Leoluca Orlando (nella foto), ha approvalo, su 
proposta dell'assessore all'Urbanistica Renato Palazzo, il 
piano particolareggiato e i piani di recupero per il risana­
mento del centro storico. «La decisione della giunta di assu­
mere i poteri del consiglio - è scritto in una nota - tende ad 
accelerare al massimo i tempi dell'iter amministrativo-, I 
provvedimenti dovranno passare al vaglio del consiglio co­
munale per la ratifica. Gli strumenti urbanistici approvati so­
no il piano particolareggiato predisposto dai professon Leo­
nardo Benevolo, Pier Luigi Cervelluti e Italo Insolera, il piano 
particolareggiato dell'Albergheria-Ballarò e i piani di recu­
pero delle zone «Capo-, Sant'Agostino, Cassaio e Scopali. 

Per Camiti 
ancora troppe 
le ambiguità 
nel Pei 

Nel Pei che cambia ci sono 
ancora «troppe ambiguità-. 
È quanto sostiene Pierre Car-
nm. ex sindacalista, attual­
mente eurodeputato del Psi 
e londdtore dell'associazio-
ne «Riformismo e solidarie-

• * * * * * * * * *™^"^ • * " * " * * * * * * • tà». «Non c'è ancora stato -
ha detto Camiti - quel colpo di spugna che ci attendevamo 
dal Pei. Il nostro auspicio è che la voglia di cambiare dei co­
munisti abbia un seguito concreto. Ma constatiamo che, an­
che nel "fronte del si", c'è ancora troppa ambiguità, una 
ambiguità che non ci convince». «L'impressione - ha ag­
giunlo l'eurodeputato socialista - è che si voglia dar vita ad 
una nuova sinistra di opposizione, mentre per noi l'obiettivo 
è quello dellaa costituzione di una nuova sinistra di governo, 
di un grande schieramento riformista-. Intanto Giovanni 
Guzzetta. presidente nazionale della Fuci, precisa di non 
aver adento all'associazione fondata da Camiti. 

L'Anci convoca 
i sindaci 
sulla legge 
per le autonomie 

La presidenza dcll'Anci ha 
convocato per la seconda 
metà di marzo un'assem­
blea generale dei sindaci a 
cui sottoporre proposte di 
modilica della legge sull'or-
dinamento delle autonomie. 

" " " ^ * ^ ^ ^ ~ approvata dalla Camera. In 
una dichiarazione il presidente nazionale Renzo Bonazzi n-
leva il permanere di valutazioni radicalmente diverse sul 
provvedimento nel suo complesso: in particolare, sulla bru­
tale esclusione, a colpi di voti di hducia. di nuove regole per 
l'elezione e formazione dei consigli, delle giunte e del sinda­
co. L'assemblea dei sindaci dovrà decidere, in piena auto­
nomia e con ngore, le inziative da assumere nei confronti 
del Parlamento e del governo. 

Ciampico: 
«M< vogliono 
togliere 
le terme» 

•Le accuse dei comunisti di 
aver guadagnato miliardi 
con le tenne alle spalle del 
Comune di Fiuggi fanno n-
dere. La venta è che voglio­
no fare loro un affare. È solo 
un problema di malloppo». 

" ^ ™ " ™ ^ • " " E quanto sostiene Giuseppe 
Ciarrapico. attuale titolare della concessione ormai in sca­
denza per lo sfruttamento delle acque di Fiuggi e gran pa­
tron del Premio Fiuggi, in un'intervista che il settimanale 
Epoca pubblicherà nel prossimo numero in edicola domani. 
•Intanto è il Comune di Fiuggi che mi deve 73 miliardi per i 
diritti d'arricchimento previsti dal contratto», precisa Ciana-
pico, aggiungendo che le clausole del contratto sono «folli-
ma esse «già esistevano nella concessione prima che io la n-
levassi e comunque a consentirle è stato proprio il Pei che 
nel 1963 aveva il sindaco a Fiuggi». 

Dal «Popolo» 
nuove critiche 
allo storico 
Tranfaglia 

Prosegue la polemica tra // 
Popolo e lo storico Nicola 
Tranfaglia, sulle dichiarazio­
ni di quest'ultimo in una re­
cente trasmisisone televisiva 
sulla nascita del terrorismo. 
Il quotidiano della Demo-

™ ~ ^ — ™ l ^ " — ™ " ™ ^ ^ ~ crazia cristiana pubblica un 
corsivo di risposta all'articolo di Tranfaglia apparso ieri in 
prima pagina suWUnità, e due lettere di solidarietà con le 
posizioni dello scudocrociato a firma dello storico comuni­
sta Rosario Villari e dell'ex deputato del Pei Antonello Trom-
badori. Le affermazioni di Tranfaglia vengono delinite da // 
Popolo «semplicemente vergognose in quanto miravano a 
attribuire a Aldo Moro la responsabilità di aver contribuito 
all'aspansione del terrorismo nella seconda metà degli anni 
70. A parte altre sciocchezze, tra cui la solita noiosa e volga­
re storiella della P2 - prosegue il quotidiano de - Tranfaglia 
si permette di insultare l'attuale segretario della De, per aver 
egli respinto con fermezza una tesi non solo infamante per 
Moro e per la De, ma storicamente basala su grossolane fal­
sificazioni-. Nella sua lettera al Popolo. Villari, nell'esprime-
re il suo disaccordo con Tranfaglia, sottolinea che «il discor­
so di Moro si basò sulla distinzione tra giudizio politico sul 
partito e procedimenti giudiziari nei conlronti di persone a 
esso appartenenti-, mentre Antonello Trombadori ritiene 
«grave- che a Tranfaglia e alla «sua metodologia- sia affidato 
da qualche tempo il compito di rappresentare il Pei in fre­
quenti fondi dell'l/m'A) sulle più varie, drammatiche e delica­
te questioni. 

GREGORIO PANE 

Una federazione verde? 
Via il Sole che ride 
e la Margherita 
Verso liste unitarie 
m Una nuova iniziativa per 
l'unità del mondo verde si è 
concretizzata a Roma in un 
seminario alla sala del Cena­
colo di Montecitorio promos­
sa da diversi esponenti del 
mondo ambientalista e della 
federazione delle liste verdi 
del «Sole che ride», tra cui 
Gianni Mattioli. Massimo Sca­
lia, Gianfranco Amendola. En­
rico Falqui, Gianni Lanzinger 
e Anna Donati. La proposta 6 
quella di un «disarmo- dei 
simboli del «Sole che ride» e 
della «Margherita- degli arco­
baleno. Vi è poi l'impenno 
per la formazione di costi­
tuenti locali per dare vita a un 
nuovo soggetto verde «nfon-
dato, unito e federativo- e 
quindi si propone, in vista del­
le amministrative di maggio, 
la realizzazione di un'aggre­
gazione quanto più unitaria 

possibile di tutto l'arcipelago 
verde Nel conlronto si insen-
scc anche il verde arcobaleno 
Mano Capanna per il quale 
•l'unideazione dei verdi si rea­
lizza ellicacemcnte dal basso, 
persuadendo e non costrin­
gendo all'unità, al di fuon di 
verticismi burocratici e para­
lizzanti». Per Capanna, «la 
possibilità di dar vita a un sog­
getto verde, che già ora ha un 
consenso elettorale tale da 
renderlo la quarta forza politi­
ca in Italia, e adesso concreta­
mente aperta». Ftossimi ap­
puntamenti dei verdi per veri­
ficare concretamente le possi­
bilità unitane saranno le as­
semblee nazionali di Firenze 
la prossima settimana per i 
verdi Arcobaleno e di Corto­
na, il 4 marzo, per i verdi del 
•Sole che ride». 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

L'area Zac si prepara cosi: 
prima unita contro Forlani, 
poi probabilmente divisa 
sul rompere o trattare 

Bodrato potrebbe comunque 
lasciare la vicesegreteria 
«Ho un contratto privato: 
si può rescinder sempre...» 

La doppia battaglia 
del Consiglio nazionale de 
Per Granelli un «passo avanti non implica necessaria­
mente il ritiro delle dimissioni». Per Cabras «quest'an­
no ci ha insegnato a non fidarci». Per Bodrato... Già, 
Bodrato. È lui, ora, il riferimento di quanti nell'area 
Zac credono che con Forlani ed Andreotti patti è 
meglio non fame più. Non cerca la rottura. Ma a De 
Mita ha da dire qualcosa. E spiega perché potrebbe 
non tornare a fare il vicesegretario della De... 

r iDBRICO QEREMICCA 

• • ROMA. Onorevole Bodra­
to, 6 possibile che anche se le 
conclusioni del Consiglio na­
zionale fossero unitarie lei po­
trebbe non tornare al suo po­
sto di vicesegretario a piazza 
del Gesù? Guido Bodrato ri­
sponde cosi, senza minacciar 
niente, ma col tono di chi del 
<hiarimento> democristiano 
non vuol dar nulla per sconta­
to: «Questo e possibile sem­
pre... Non ho un contratto di 
pubblico impiego, ho un con­
tratto privato. Che può esser 
rescisso in qualsiasi momen­
to...-. 

Nessuna minaccia, ma la 
conferma che dentro la sini­
stra democristiana - come 
sempre è accaduto nei pas­
saggi cruciali - due anime son 
tornate In campo a confron­
tarsi. La prima, stretta intomo 
all'asse Bodralo-Granclli. ritie­
ne che - guardando alle espe­
rienze latte e al cammino che 
resta da (are - opportunità 
politica vorrebbe che la sini­
stra evitasse di stringer nuovi 
patti con Andreotti e Forlani 
sulla base di impegni che dif­
ficilmente saranno mantenuti. 
La seconda, rappresentata da 
De Mita, Mancino e da quelli 
che Granelli definisce i «fans 
demitiani- ritiene, invece, che 
si debba far di tutto (o quasi) 
per evitare la rottura. Con mo­

tivazioni, però, che all'Interno 
di questo schieramento non 
son precisamente coincidenti. 
Alcuni temono il passaggio al­
l'opposizione quasi solo per 
quei che significherebbe in 
termini di ulteriore perdita di 
potere. De Mita e gli uomini a 
lui più vicini (Mancino, per 
esempio) hanno invece un'al­
tra preoccupazione: che, san­
cita la rottura, si faccia passa­
re la sinistra de per quel gio­
catore che, persa una mano, 
getta le carte all'aria rove­
sciando il tavolino. 

Il Consiglio nazionale che si 
apre domani, dunque, sarà 
certo una partita tra la sinistra 
de ed il cartello andreottian-
doroteo: ma sarà anche - e 
(orse soprattutto - una partita 
che si giocherà dentro l'area 
Zac. Una partita con due •sor­
vegliati speciali.: Bodrato da 
un lato. De Mita dall'altro. Il 
vicesegretario dimissionario 
non nega che sia cosi: solo 
sdrammatizza i toni e puntua­
lizza i tempi. «Nessuno di noi 
- dice Bodrato - e pregiudi­
zialmente per la rottura. C'è 
solo chi - come me, Granelli 
ed altri - ritiene che quel che 
la sinistra chiede, Forlanl e 
Andreotti non potranno con­
cederlo, e guarda - quindi -
con più scetticismo alla possi­

bilità di un accordo vero. Ho 
visto che De Mita dice che al 
Congresso era lui quello che 
nella sinistra aveva meno fidu­
cia in Forlanl, e che invece 
ora le parti sono capovolte. 
Non so se e cosi. Sarebbe 
strano: a restar scottato di più 
6 stato proprio lui. È vero che 
quando ci si scotta poi non bi­
sogna aver paura anche del­
l'acqua tiepida, però... Co­
munque, - Unisce Bodrato -
non capisco perché devo di­
scutere ora di quello che mi 
divide da De Mita quando e 
enormemente di più quello 
che mi divide da Forlani ed 
Andreotti-. 

Un prima e un dopo, dun­
que: prima la sinistra de unita 
nel confronto col «cartello, di 
maggioranza, e poi allo spec­
chio per una valutazione -
che si annuncia non facile -
della proposta che Forlani le 
avanzerà. Ma al confronto con 
i .trattativisti* ad oltranza, l'as­
se Bodrato-Granelli si prepara 
fin da ora. Con una dichiara­
zione resa nel primo pomerig­
gio di ieri, Granelli ha pesan­
temente attaccato la riunione 
di «caminetto» dell'altra sera, 
aggiungendo che a suo avviso 
margini di trattativa quasi non 
ce n'c. È stato sbagliato, ha 
detto, partecipare «a vertici di 
capi più o meno legittimati.. E 
comunque «il verificarsi di 
qualche passo avanti, a co­
minciare dalla questione cru­
ciale delle concentrazioni edi­
toriali, non implica necessa­
riamente il ritiro delle dimis­
sioni date-. Detto tutto ciò. pe­
rò, l'unica ipotesi che Granelli 
giura di escludere senz'altro e 
quella di una spaccatura della 
sinistra de: «De Mita non può 
far da solo e noi, d'altro can­
to, non dobbiamo commette­

re l'errore di isolarlo. Una sini­
stra divisa non avrebbe alcun 
senso. E certo ne avrebbe di 
meno di una sinistra, per 
esempio, unita anche se al­
l'opposizione.. 

Il confronto in Consiglio na­
zionale, insomma, non sarà 
facile. Né il primo (tra la sini­
stra e il gruppone di maggio­
ranza) né il secondo (all'in­
terno dell'area Zac). Come fi­

nirà? Molto dipenderà da quel 
che proporrà Forlani. E non a 
caso, nel vertice dell'altra se­
ra, un leader prudente come 
Mancino, gli ha sussurrato: 
•Caro segretario se il tuo di­
scorso dovesse ridursi ad un 
appello al senso di responsa­
bilità, non basterebbe: si rivol­
gerebbe solo al cuore della si­
nistra de, mentre stavolta devi 
parlare al suo cervello». 

Rai e private: 
perché lo scontro 
è sugli spot Guido Bodrato, vecesegretario della Oc 

• i ROMA. Mercoledì la conferenza dei 
capigruppo del Senato deciderà definiti­
vamente la data per la discussione in au­
la della legge Mamml, destinata a regola­
re il settore tv, I suoi incroci con la stam­
pa, a disciplinare le concentrazioni e i lo­
ro livelli massimi. Mercoledì si dovrebbe 
conoscere anche la posizione definitiva 
(ma in questo settore, da anni, quel che 
si dice oggi non vale domani) della De, 
alla luce dei risultati del Consiglio nazio­
nale. La sinistra di De Mita e Bodrato ha 
scelto, del resto, questo terreno come di­
scriminante nei rapporti con la maggio­
ranza che esprime la segreteria Forlani. Il 
confronto ruota in questi giorni attorno ai 
tetti pubblicitari della Rai. Non a caso: 1 
tetti pubblicitari sono la chiave per scar­
dinare l'attuale sistema, che si configura 
al tempo stesso come mercato drogato, 
imbracato e protetto, governato di latto 
da due partiti - De e f%i - e nel quale il 
massimo di tutela viene riservata, para­
dossalmente, al soggetto privato. Secon­
do il sistema vigente ogni anno alla Rai 
viene imposto un tetto pubblicitario. La 
scelti e frutto, essenzialmente, di una an­

nuale contrattazione tra De e Psi. Consi­
derando che l'entità del canone é decisa 
dal governo, il tetto serve a: comprimere 
la capacità di raccolta pubblicitaria della 
Rai: condizionare politicamene la tv 
pubblica: lasciare a Berlusconi una sorta 
di pascolo libero nel mercato pubblicita­
rio residuo, al momento sproporzionato 
alla audience delle sue reti. La proposta 
di abolire il tetto risale ad alcuni anni fa, 
fu avanzata da Pei e Sinistra indipenden­
te che l'hanno formalizzata nella loro 
proposta di legge per il sistema tv. A! po­
sto del tetto si propone di indicare per la 
Rai limili giornalieri massimi di inserzioni 
pubblicitarie: questi limiti sono rigorosi 
per la tv pubblica, più alti per le tv private 
nazionali, più alti ancora per le tv locali. 
Gli obiettivi dì questa proposta sono mol­
teplici: liberare la Rai dal mercato annua­
le tra i partiti di maggioranza e dal loro 
potere di condizionamento; far si che la 
Rai possa agire sul mercato come vera 
Impresa, ripristinando un giusto rapporto 
tra la sua audience e la raccolta pubblici­
taria: risanerebbe un mercato drogato 

dalle pratiche delle tariffe stracciate e de­
gli omaggi, ristabilendo anche un conci­
to rapporto con la stampa, sfiancata da 
una concorrenza al limite del dumping, 
consentirebbe di allentare la pressione 
sul canone. 

Insomma, si tratta di una proposta di­
rompente, peraltro largamente condivisa 
dagli operatori del settore pubblicitario 
se non altro perché ispirata a principi ba­
silari del libero mercato. Da tempo, sia 
pure debolmente, la condividono settori 
della sinistra de, sino a fame ora un pun­
to di principio. Questa posizione sarà fat­
ta propria da tutta la De? Si vedrà presto, 
anche se esiste un rischio ben preciso: 
che essa possa essere usata soltanto tatti­
camente; all'unico scopo, cioè, di com­
pensare le richieste socialiste (non com­
putare ai fini dell'antitrust tv senza tg e 
giornali sportivi) in uh ennesimo gioco di 
veti incrociati, il cui unico risultato sareb­
be l'ennesimo stallo di una legge la cui 
vicenda somiglia (atalmente ai più grotte­
schi serial della anemalogralia di infima 
serie. 

Giovani Pri 
Andreotti 
punta a 
normalizzare 
• • ROMA. «Non si tratta di 
esprimere un pronuncia­
mento sul governo Andreotti 
che comunque sarebbe ne­
gativo, bensì di denunciare 
l'aria di normalizzazione 
che si respira nel nostro 
paese». Lo ha detto il segre­
tario dei giovani repubblica­
ni, Giovanni Lazzara, apren­
do oggi i lavori del consiglio 
nazionale della Fi;r. 

«Andreotti - ha aggiunto 
Lazzara - prima o poi pas­
serà ma oggi dobbiamo 
proeccuparci dei risultati 
che scaturiranno da questa 
atmosfera politica». Lazzara 
si è poi soffermato sul pro­
blema delle concentrazioni 
nel campo editoriale affer­
mando che queste «possono 
nascere solo in un contesto 
di perseguimento di interessi 
privati da parte di alcune 
forze politiche e. primo fra 
tutti, quello di piegare al si­
lenzio le voci stonate del co­
ro». 

Sulla protesta degli stu­
denti universitari, Lazzara ha 
chiesto che il ministro Ru-
berti sottoponga le modifi­
che al suo disegno di legge 
ad una verifica da parte del­
le forze della maggioranza. 

Proseguendo il suo inter­
vento Lazzara ha criticato il 
ministro Cava giudicando «la 
sua lotta alla criminalità or­
ganizzata più consona alla 
produzione cinematografica 
che non ad un reale inter­
vento dello Stato su questo 
fronte». 

«In una situazione di sfa­
scio come quella che attra­
versiamo - ha concluso il 
segretario - è chiaro che i 
giovani repubblicani guardi­
no con rinnovata fiducia alla 
svolta comunista che, se 
condotta nel modo coerente 
e coraggioso con cui è stata 
annunciata, potrà contribui­
re effettivamente al supera­
mento del blocco della de­
mocrazia italiana, dopo un 
congelamento di oltre qua-
rant'anni». 

Il «Mattino» 
Nonno 
fa marcia 
indietro 
(tra ROMA Marcia indietro di 
Pasquale Nonno. Il direttore 
de // Mattino discuterà con il 
Comitato di redazione il pia­
no di ristrutturazione intemo, 
rimandando promozioni e 
trasferimenti, La decisione è 
stata presa ieri mattina, du­
rante rincontro tra il Cdr e il 
direttore proprio per discute­
re i temi affrontati nel corso 
dell'assemblea dei redattori 
che si era svolta giovedì. L'as­
semblea aveva bocciato la 
proposta di Nonno, relativa al 
nuovo organigramma, dopo 
una accesa discussione ter­
minata con una votazione a 
scrutinio segreto: 46 a 42, 
contro il piano del direttore. 

Il comunicato finale dei re­
dattori de // Mattino sui 34 
«movimenti redazionali» (tra 
promozioni e spostamenti) 
parl jvj di «stravolgimento di 
equilibri redazionali già con­
solidati», e affermava che il 
piano-Nonno avrebbe arreca­
to «un grave danno alla pro­
fessionalità di molti colleghi 
interessati». 

Al termine dell'incontro 
con il direttore il Cdr ha dira­
mato un comunicato ne! qua­
l e ^ detto: «11 Comitato di re­
dazione ha illustrato al diret­
tore le posizioni emerse nel­
l'assemblea redazionale ri­
guardanti le promozioni, gli 
spostamenti ed i mutamenti 
di mansioni comunicati al 
Cdr sabato 10 febbraio». Il co­
municato parla poi dell'ac­
cordo tra le parti per «un se­
rio approfondimento nel qua­
dro complessivo della riorga­
nizzazione del giornale. In tal 
senso il direttore si è impe­
gnato a discutere con il Cdr 
organici, ruoli e mansioni di­
rettive di tutti i setton redazio­
nali comprese le redazioni 
decentrale» 

L'ordine di servizio di Non­
no, insomma, scivola al 21 
febbraio, in modo che si svol­
gano incontri per giungere a 
una intesa ampia sulle pro­
poste del direttore. 

"Per un vero rinnovamento 
del Pei e della sinistra" 

Forma partito 
e rinnovamento 

della 
cultura politica 

Relazioni di: . 

Mario Tronti 
Maria Luisa Boccia 

Interventi di: 

Alberto Asor Rosa 
Gloria Buffo 
Francesco Barbagallo 

Anna Maria Cartoni 
Giuseppe Chiarente 
Giuseppe Cotturri 
A. Leone de Castris 
Pietro Ingrao 
Sandro Morelli 
Luciano Pettinari 
Aldo Tortorella 
Aldo Zanardo 

Roma, martedì 20 febbraio, ore 9.30 
Casa della Cultura, largo Arenula 26 

FESTA DE. 
L'UNITA 

TORINO ESPOSIZIONI 
V PADIGLIONE 

corso Massimo D'Azeglio 
1 5 / 2 5 febbraio 1990 

Iniziativa di autofinanziamento della 
campagna elettorale del Pei torinese 
per le elezioni amministrative del 1990 

Durante la festa funzioneranno: 

Cabaret, Jazz, Teatro, 
Ristoranti, Area commerciale, Bar, 

Pasticceria, Giochi, 
Grandi balli di Carnevale 

COMPLEANNO 
SAVONA • Il compagno 
Giovanni Carai (partigiano 
Mirto) ha festeggiato i suoi 
90 anni. I compagni della 
Federazione di Savona, ri­
cordando le sue battaglie 
per la libertà, la democra­
zia e U socialismo, gli lanno 
i migliori auguri di buon 
compleanno. 

VACANZE L IETI 
CONGRESSO N.uionjlc Pti Bo­
logna • Soggiorno <j Riminl (col-
Icitomento a I ora dal palamM. 
lo dello Sport t Bologna) • Parti-
col.in condizioni * HoleI Parco 
Dei Principi Tre Stelle • Superio­
re • Tel 0SII 3S0O55. 5 lince 
r a - sul lungomare, lune carne. 
re modernamente arredale con 
tv. frigobar, radio, Iclelono, n-
Morante con menu alla carta, 
parcheggio custodito, 

W REGIONE LIGURIA 
SERVIZIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

AVVISO 
di avvenuta adozione del Pregetto di Piano Territoriale 
di Coordinamento per gli insediamenti produttivi nel­
l'area Centrale Ligure. 

Ai sensi dell'art. 4,7* comma, della legge regionale 
22 agosto 1984 n. 39, contenente norme perla formazio­
ne dei Plani Territoriali di Coordinamento, 

SI RENDE NOTO 
1) Che la Giunta Regionale con propria deliberazione 

n. 6794 del 28 dicembre 1989 ha adottato 11 Progetto di 
Piano Territoriale di Coordinamento per gli Insedia­
menti produttivi nell'area Centrale Ligure corri­
spondente a tutti 1 Comuni del territorio della Pro­
vincia di Genova e per la Provincia di Savona al ter­
ritorio dei Comuni di Albissola Marina, Albisola Su­
periore, Altare, Bergeggi, Carcare, Cairo Montenot-
te, Celle Ligure, Cenglo, Cosseria, Dego, Giusvalla, 
Millesimo, Mioglia, Piana Crixia, Pontinvrea, Qui-
liano, Roccavignale, Sassello, Savona, Stella, Urbe, 
Vado Ligure, Varazze; 
Che la citata deliberazione unitamente ai relativi al­
legati viene trasmessa al Comuni Interessati perché 
procedano alla sua pubblicazione nel modi e per gli 
effetti di cui all'Ir* comma del succitato art. 4; 

3) Che chiunque ha facoltà di: 
a) prendere visione, presso le sedi comunali del Co­
muni interessati, del Progetto di Plano come sopra 
adottato, per il periodo di l i giorni decorrente dalla 
data stabilita da ciascun Comune e notificata me­
diante suo apposito avviso debitamente divulgato; 
b) presentare osservazioni in merito al Progetto 
suddetto Indirizzandole al Sindaco del Comune o dei 
Comuni competenti per le parti di territorio Interes­
sate dalle previsioni oggetto delle osservazioni stes­
se, entro 130 giorni successivi alla scadenza del pe­
riodo di cui al precedente punto a ), secondo le moda­
lità indicate da tali Comuni con il rispettivo avviso 
ivi richiamato. 

2) 

L'ASSESSORE ALL'URBANISTICA 
Ugo Signorini 

COMPLEANNO 
La compagna GISELLA FONTANOT compie 90 anni. Nata a Trieste il 20/2/ 
1900 la compagna GISELLA TEIA FONTANOT compie 90 anni. É una figu­
ra per la quale senza forzature retoriche va detto che rievoca con immedia­
tezza «la madre- di Goik|, Con II manto, operaio al cantiere di Monialcone, 
date le condizioni di vita impossibili create dall affermarsi del fascismo nel­
la zona, emigro in Francia «negandosi immediatamente ai primi nuclei im­
pegnati nel creare le condizioni per una attività clandestina verso l'Italia 
Olvengono cosi loro, a Nanterre nella cintura parigina, una delle basi del cen­
tro estero del Pei e depositari dell'archivio Massola: «Memorie 1939-1941». 
Arrestata in conseguenza delle leggi eccezionali anticomuniste di Daladier 
finisce come il marito Giuseppe Fontano! in un campo di corcentramento. 
Oopo la guerra, operala alla Renault, riprende il suo lavoro al Partito ed al 
Sindacato distinguendosi nelle lotte Imo al raggiungimento dell'età pensioni­
stica. Ritornata con il manto a Monialcone continua Instancabile tuttora nel­
la sua multiforme attività pur avendo nei irattempo perduto il suo compa­
gno, È membro della presidenza nazionale onoraria dell'Anppla. del Comita­
to Provinciale dell'Anpi, impegnata nel Partilo e nel Sindacalo pensionati. 
Nell'occasione, la Federazione isontina, la Sezione Pei di Monialcone, l'Anp-
pia e l'Anpi, si stringono attorno alla compagna Gisella augurando che lei, 
tuttora straordinariamente giovanile, possa onorare ancora a lungo la quali­
fica di militante comunista. 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

I CONGRESSI DEL PCI 
Domenica 18 dal le 11 

collegamenti e servizi 
da Torino, Genova, Trieste, Agrigento, 

Brindisi, Ascoli, Pisa, Pistoia, Alessandria 

Da lunedi appuntamento tutti I pomeriggi alle ore 16 

videol 
CANALE 59 

IL PCI 
VERSO IL CONGRESSO 

La carta della Fgci 
Gianni CUPERLO 
Umberto GEMTILONI 

Lunedì 19 febbraio - Ore 20 

IL CIELO DOPO BERLINO 
Convenzione nazionale 

Per un nuovo sistema di sicurezza in Europa 
e per un nuovo modello di difesa in Italia 

ROMA 20-21 FEBBRAIO 1990 
Sala Convegni del Senato • Via degl i Staderar l , 2 

Partecipano: F. Accame, S. Andreis, A.G, Barbaro, P. 
Barrerà, C. Bevilacqua, L. Brunori. D Canali, M.T. Ca­
pecchi, A. Castagnola, L. Castellina, G. Catalano, Don 
A. Cavagna. G. Cervetti, G. Cuperlo, A. D'Alessio, M. 
Oattolo, M. De Andreis, G.L Devoto. P. Di Maula, E. Di 
Prisco, E, Euli, P. Farinella, D Gasparn, Don A. Lago-
rio, R. La Valle, F. Lotti, A. Mannino, P. Onorato, L. Pa­
lazzina U. Pecchioli, M. Pianta, R. Ragionieri, G. Rosa­
ti, H. Seheer (Rft), J. Schroder (Rdt), S Semenzaio, G. 
Zuffa. 

Per Informazioni 
telefonare al numeri 06/6782741 • 6840076. 

Promossa dai giovani comunisti italiani 

Associazione 
Ambiente e Lavoro 

Fillea-cgil 
Regionale Lombardia 

Cgil 
Regionale Lombardia. 

CONVEGNO REGIONALE 

«CAVE SVILUPPO ED AMBIENTE 
UNA COESISTENZA POSSIBILE» 

Milano, 19 febbraio 1990 

sala Pirelli piazza Duca d'Aosta 2, ore 9,30 c/o la sede della Regione Lombardia 

Partecipano: 

on. GUIDO ALB0RGHETTI 
CLAUDIO B0NFANTI 

NINO BOSCO 
MERCEDES BRESS0 
FIL0MEN0 CIPRIANI 
FEDERICO FAZZUOLI 

FRANCESCO FERRANTE 
UGO FINETTI 

on. GIANCARLO GALLI 
LUCA PEDR0TTI DELL'ACQUA 

ERMETE REALACCI 
GIANMARI0 SANTINI 

FRANCO RAMPI 
ROBERTO TONINI 

GIUSEPPE VANAC0RE 

Pei 
Ass. reg. Ambiente ed ecologia 
Studio ambientale Milano 
Pres. naz. Ass. ambiente e lavoro 
Segr. Fìllea Lombardia 
Giornalista Rai 
Confindustria 
Psi - Vicepresidente Reg. Lombardia 
De 
Assolombarda 
Pres. naz. Lega per l'ambiente 
Segr. gen. Fillea Milano 
Segr. Cgil Lombardia 
Segr. gen. Fillea nazionale 
Segr. gen. Fillea Lombardia 

Segreteria convegno tei. (02) 8397728 - 8376480 

o ARCHIVIO AUDIOVISIVO 
del Movimento Operaio e Democratico 

Antonio Gramsci antologia audiovisiva (60) 
Togliatt i antologia audiovisiva (60') 
Palestina (90) 
Vecchi e nuovi. . . sempre giovani (60) 
Giacomo Brodol ln l : da una parte sola (30) 
Giuseppe Di Vit tor io (25) 

L 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

70.000 
70.000 
100.000 
70.000 
50.000 
50.000 

Iprezzi sono comprensivi di I. VA. e spedizione La spedizione sarà effettuata in contrassegno. 

Spedire a: ARCHIVIO AUDIOVISIVO DEL MOVIMENTO OPERAIO E DEMOCRATICO 
via F. S. Sprovieri n. 14 - 00152 Roma 

Desidero r icevere le seguenti videocassette 1/2' Vhs dal t i tolo: 

1) quanti tà 
2) quanti tà 
3) quanti tà 
4) quantità 
Cognome e nome 
via Cap Città 
Prov Part. IVA Cod. Fise 
Data Firma 

Richiedete il nostro catalogo telefonando ai numer i 5896698/5818442-
VI sarà inviato gratui tamente 

4 l'Unità 

Domenica 
18 febbraio 1990 



POLITICA INTERNA 

Nella storica fabbrica 
milanese la proposta 
di Occhetto aveva raccolto 
alti consensi tra i tecnici 

Italtel 
A sorpresa 
vince il no 
Nel panorama delle grandi aziende milanesi fa ecce­
zione: il congresso della sezione Mauro Scoccimarro 
dell'ltaltel si è concluso con la vittoria dei «no», men­
tre in tutte le grandi fabbriche i «si» hanno vinto con 
percentuali tali da alzare la «media» cittadina. Questo 
l'andamento del voto: 32 voti alla mozione 1, pari al 
38,9%. un delegato; 43 voti alla 2, pari al 51,156, due 
delegati; 9 voti alla 3, pari al 10%, nessun delegato. 

BIANCA MAZZONI 

• • MILANO. Prima di tutto l'i­
dentikit dell'azienda. Italici. 
ex Sii Siemens, azienda delle 
Partecipazioni statali per le te­
lecomunicazioni, a Milano 
vuol dire innovazione, nuova 
tecnologia, trasformazione, 
con un rapporto numerico fra 
operai e tecnici che si rove­
scia nel giro degli ultimi dieci 
anni. Italici vuol dire anche un 
pezzo della storia della sini­
stra dal '68 in po', perché la 
Sit Siemens a Milano è stala 
una sorta di crogiuolo In cui 
per anni si sono misurali sin­
dacati e partiti della sinistra 
slorica con «ub.» collettivi 
metropolitani, gruppi extra­
parlamentari. Anche per que­
sto l'itallel fu insieme obiettivo 
e laboratorio delle prime Bri­
gale rosse. 

Vediamo ora l'identikit del­
la sezione: 230 gli iscritti su ol­
tre diecimila lavoratori nei 
due stabilimenti milanesi, 
un'alta percentuale di tecnici, 
un forte rinnovamento avendo 
la sezione ben funzionalo da 
cerniera delle diverse espe­
rienze politiche. Il percorso 
scelto per preparare il dibatti­
to congressuale è originale. 
Utilizzando esperti presenti in 
sezione, e stato preparato un 
questionario in cui - fra l'altro 
- si chiedeva un parere sulla 
svolta di Occhetto. Distribuito 
in trecento copie fra iscritti e 
non iscritti, il questionario ha 
dato un risultato favorevole al 
71 per cento. Ultfma annota-
zionef trecento tecnici non 
iscritti al Pei hanno firmato un 
documento di adesione alla 
proposta di Occhetto. 

I nsultati del congresso 
sembrano contraddire questi 
avvenimenti della vigilia. Il di­
battilo ha messo chiaramente 
in luce un'area favorevole a 
costruire, diciamo cosi, una 
quarta posizione. «Un'area di 
cuscinetto - dice nel suo in­
tervento il segretario dimissio­
nario della sezione. Riva, che 
sceglierà di votare per la mo­
zione 2 - sarebbe stala proba­
bilmente necessaria, assai più 
necessaria di quello che si im­
magini, lo ho rivendicato e ri­
vendico questa possibilità. Per 
questo avevo lavorato per una 
mozioni- che, partendo dalla 
nostra esperienza, riuscisse ad 
andare oltre i si e i no. Oltre, il 
più insieme possibile». -

!n molli interventi la testi­
monianza di un travaglio pro­
fondo, al di là della scella fat­
ta. Qualcuno, per sdrammatiz­
zare un po', si definisce «un 
compagno incasinalo». -È an­
dato perduto un senso di ap­
partenenza - dice la compa-

Napolitano 
Sull'Est 
non giovano 
polemiche 
H ROMA. -Le questioni del­
l'unificazione tedesca e del 
superamento dei blocchi sono 
terribilmente complesse e se­
rie: sarebbe bene - rileva 
Giorgio Napolitano - che nel 
corso del nostro dibattito con­
gressuale esse non lossero af­
frontate attraverso punzec­
chiature polemiche come 
quelle della compagna Castel­
lina. Ho scritto giorni fa, senza 
alcuna ironia, che ci sono sta­
ti errori di valutazione da par­
ie di eminenti analisti tedeschi 
e che ipolesi più gradualiste 
sono stale bruciate nel giro di 
qualche mese. Mi riferivo a 
ipotesi della Spd e anche, più 
modestamente, a previsioni 
della mozione Occhetto. Non 
potevo certo nfenrmi alla mo­
zione Anaius, che ignora il 
ruolo delia Comunità euro­
pea. In questo momento biso­
gna invece impegnarsi scria-
mente per un processo di in­
tegrazione nella Comunità e 
di apertura della Comunità, e 
per un più ampio processo di 
unità europea nel "Foro" di 
Helsinki». 

gna Crassi, che volerà per la 
mozione 2 -, Nutro diffidenza 
verso chi non ha dubbi». Sa-
lemme, del comitato centrale, 
è amvata a scegliere per il 
•no> della mozione Ingrao 
non senza un doloroso tor­
mento. Ma c'ò anche chi ri­
vendica rispetto per un senti­
mento diverso, «lo - dice Fer-
recchia - sono entusiasta per 
un'impresa che ritengo possi­
bile e affascinante e il mio sta­
to d'animo è legittimo come 
quello degli altri». 

L'argomento spesso ricor­
rente negli interventi di coloro 
che appoggiano la mozione 
di Ingrao è la brusca interru­
zione della politica del 18 
congresso, il cambio della 
maggioranza che aveva voluto 
e sostenuto il nuovo corso. 
•Non si tratta di essere belli. 
ma pochi - dice la Salcmme -
ma fra e con gli studenti, ad 
esempio, a fianco e per i sog­
getti sociali che vogliamo e 
dobbiamo rappresentare. Co­
sa ci permette di non dialoga­
re con gli altri? Non la parola 
comunista, ma la nostra for­
ma partito, lo voglio continua­
re ad essere comunista, e non 
comunista "dentro", nella mia 
solitudine, ma insieme a voi. 
comunque ciascuno di voi vo­
ti». Per i sostenitori della mo­
zione 3 «i terreni fecondi di 
battaglia per i comunisti - di­
ce Novarini - sono tanti, ma 
occorre percorrerli con più 
lotte, uno strumento partito 
rinnovato e radicato nella no­
stra base sociale, non con 
operazioni di facciata». 

Pochi i riferimenti alla situa­
zione internazionale, ai cam­
biamenti epocali avvenuti nel 
mondo. Negli interventi a so­
stegno della mozione di Oc­
chetto si punta sulla possibili­
tà e la necessità di essere pro­
tagonisti e costruttori insieme 
di una svolta nel nostro paese. 
•Un grande atto di coraggio -
dice Ravagnati - non vuol dire 
rinunciare alle proprie convin­
zioni, tagliare le proprie radi­
ci, ma costruire insieme agli 
altri». E ancora Ferrecchi: <ll 
Pei non e un patrimonio solo 
dei suoi iscritti, ma di coloro 
che ci votano, che nel Pei 
hanno avuto o hanno un pun­
to di riferimento magari solo 
per una battaglia politica. Og­
gi una nuova forza politica 
della sinistra in Italia non può 
non essere fortemente antago­
nista agli interessi politici ed 
economici consolidati, più 
conflittuale nei confronti della 
De e del Psi. E sicuramente ri­
sponde, nella tradizione del 
Pei. agli interessi del paese». 

Alfa 

Pomigliano: 
al congresso 
82,3 al no 
• I NAPOLI. La seconda mo­
zione ha ottenuto 135 voli (pa­
ri all' 82.3"») e sette delegati al 
congresso provinciale, la prima 
29 sulfragi (I7.7t) e un dele­
gato. Nessun voto alla terza 
mozione. Questo il risultalo 
delle votazioni del congresso 
della sezione del Pei dello sta­
bilimento dell'Alfa di Pomiglia­
no d'Arco, in provincia di Na­
poli, che si è concluso ieri nel 
primo pomeriggio. Al congres­
so della sezione di fabbrica, 
che conta 610 iscritti, hanno 
partecipato 164 militanti pari al 
26,88%. 

Il congresso della sezione 
dell'Alfa era cominciato Ire 
giorni fa con la relazione del 
segretario e la presentazione 
delle mozioni. La prima è stata 
illustrata da Berardo Impegno, 
segretario della federazione 
napoletana, la seconda e stata 
invece presentata dalla senatri­
ce Ersilia Salvalo, della Direzio­
ne del Pei. 

La candidatura del leader 
radicale per il Comune 
ha suscitato le proteste 
di decine di delegati 

Il segretario provinciale: 
«Stiamo lavorando ad una lista 
aperta, spero che il fatto 
non costituisca una rottura» 

Palmella capolista del Pei? 
All'Aquila scoppia la polemica 
«Abbiamo chiesto a Marco Pannella di essere il ca­
polista alle comunali del 6 maggio...»: è bastato 
l'annuncio del segretario provinciale del Pei, all'A­
quila, per scatenare reazioni contrastanti: fischi, 
proteste, applausi. I delegati che sostengono la 
mozione di Cossutta sono usciti dalla sala. «Nessu­
no sapeva e non era questa la sede», accusano i 
rappresentanti della mozione Natta-Ingrao. 

NADIA TARANTINI 

• i ROMA. -Il mio è un gran­
de si e mi impegnerò al mas­
simo»: l'abruzzese Marco Pan­
nella allarga le braccia come 
è solito fare, largo sorriso, e 
tono ecumenico. Questo ritor­
no in terra natale lo attira (6 
nato a Teramo), anche se 
precisa che potrà essere can­
didalo anche -a Milano, o a 
Tonno, e quindi dovremo de­
cidere insieme»: poi continua 
a lungo a parlare a suo modo. 
•È simpatico, per carità, e par­
la bene - dice un esponente 
del fronte Ingrao-Natta - ma 
qui sono stale violate tutte le 
regole Interne». Edoardo Ca-
roccia, il giovane segretario 
del Pei aquilano, sembra col-

pilo dal clamore suscitato dal­
ia sua proposta e anticipa: 
•Spepj che il metodo da me 
adottato non sia un elemento 
di rottura ma che si entri nel 
merito della proposta che stia­
mo discutendo da tempo, di 
una hsta aperta per il Comune 
dell'Aquila». E tutta sul •meri­
to» della proposta e la dichia­
razione della segretaria regio­
nale del Pei abruzzese, Tizia­
na Arista ( è sua la prima fir­
ma di una mozione •meridio­
nale» di appoggio al «si», so­
stenuta da altri sei segretari 
regionali). >Da tempo all'A­
quila si sia lavorando a questa 
lista. Obiettivi: la rilorma elet­
torale e le riforme istituzionali 
all'interno del Comune. Ri-

Marco Pannella Tiziana Arista 

spetto a questa candidatura, 
sia noi che Pannella dovremo 
verificarne tutte le condizioni». 

Ma perché annunciarlo al 
congresso, già agitalo da una 
contrapposizione tra la pro­
vincia (dove la mozione di 
Cossulta ha raccolto fino al 
20% di consensi) e la città, 
con una presenza complessi­

va di -no» più alta che nelle 
altre federazioni abruzzesi 
(intorno al 38%)? -Sono stato 
incaricato dal comitato fede­
rale, nel novembre scorso, di 
lavorare ad una lista cittadina 
per L'Aquila: ho avuto da Pan­
nella, proprio oggi, una di­
chiarazione di disponibilità: 
perché aspettare? Il congresso 

mi è sembrato un'immediata 
occasione pubblica per discu­
terne dentro il partito...»: è an­
cora Edoardo Caroccia che 
parla, affermando che a pro­
testare con fischi e insulti so­
no slati -pochi compagni». 
Mentre Pannella parlava, i so­
stenitori della mozione di Cos­
sutta (che al congresso rap­
presentano il 10%) hanno 
convocato una conferenza 
stampa, protestando -nel me­
lilo e nel metodo» adottalo 
sulla proposta. 

Ma anche tra chi è rimasto 
a sedere non manca la critica 
dura: «Nessuno sapeva nulla, 
indipendentemente dal merito 
della proposta non si può sfi­
dare cosi un congresso rego­
larmente convocalo, la cui 
presidenza viene messa al 
corrente della novità solo cin­
que minuti prima...»: protesta 
Federico Brini, ex deputato, 
delegato per la mozione In­
grao-Natta, che critica «forte­
mente» il metodo «pannellia-
no» di annunciare la candida­
tura. «È un metodo che con­
traddice la necessità di uno 
sforzo unitario per il dopo, 
comprese le elezioni», dice. 

Al congresso di Torino gli interventi di Adriana Zani, Fassino e Minucci 

«Alla rifondazione della sinistra 
dovrà concorrere tutto il partito» 
Col voto sulle mozioni e sui nuovi organismi diri­
genti si conclude oggi il congresso della Federa­
zione comunista di Torino. Interventi di Piero Fas­
sino («alla rifondazione della sinistra dovrà con­
correre tutto il partito»), Luciano Violante, Diego 
Novelli, Gian Giacomo Migone, Adriana Zani. Il 
commosso saluto del fratello di Emilio Guama-
schedi, vittima delle repressioni staliniane. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER GIORGIO BETTI 

••TORINO. Sostenitrice del 
documento Cossutta, Elisa Pa-
zé, studentessa di giurispru­
denza: esile, i capelli neri ta­
gliati corti, muove critiche ra­
dicali alla mozione del segre­
tario del partito: «È una propo­
sta debole sin dal punto di 
partenza, non esistono le for­
ze disponibili per una nuova 
formazione politica, l'ipotesi 
del governo é illusoria». Mari­
sa Cuazzora, favorevole alla 
mozione due, pensa che per 
la democrazia italiana sia es­
senziale la presenza di un 
partito comunista che resti ta­
le: «Per cambiare le cose in 
Italia occorrono ideali e pro­
grammi adeguati, un moder­
no partito di lotta e di gover­
no». Giuseppe Carìstia della 
Fiat Rivalta e Vanna Lorenzo-
ni, della mozione uno, affron­
tano la questione da tutl'altro 
versante: -In realtà le lotte e la 
nostra opposizione hanno in­
ciso sempre meno sui rapporti 
di forza, ora finalmente può 

materializzarsi uno strumento 
capace di ridare fiducia e di 
candidarci seriamente al go­
verno del paese». 

Le distanze tra le «anime» 
del partito che si alternano al 
microlono sotto le volle di To­
rme Esposizioni sono grandi. 
Ma anche nella terza giornata 
del congresso della Federa­
zione comunista torinese, il 
confronto riesce a evitare gli 
scogli della faziosità e le 
asprezze eccessive. L'impres­
sione é che lo sguardo sia or­
ma: rivolto al «dopo», alla fase 
post-congressuale che richie­
derà il massimo di impegno 
uni:ario. Un'esigenza che Pie­
ro Fassino mette bene in luce 
nel suo intervento: «Alla rilon-
dazione della sinistra dovrà 
concorrere tutto il partito». A 
chi chiede «con chi» si vuole 
costituire la nuova formazione 
politica, Fassino risponde par­
tendo dalla constatazione che 
in questi anni la sinistra italia­

na ha vissuto una contraddi­
zione sempre più acuta: «Vi è 
nel paese e nella società civile 
una sinistra più larga dei parti­
ti della sinistra. Una nuova for­
mazione politica non vuole e 
non potrà essere la somma • 
degli attuali partiti della sini­
stra, ma un soggetto nuovo 
capace di dare voce e rappre­
sentanza alle tante culture ed 
energie della sinistra italiana». 
E del resta tutta la sinistro eu­
ropea («ecco il valore dell'a­
desione all'Intemazionale so­
cialista» dice Fassino in pole­
mica con Minucci che «ne dà 
una lettura in chiave di omo­
logazione») che sta ndefinen-
do la propria identità, la pro­
pria cultura, i propri program­
mi «per tornare ad essere vin­
cente». 

Ma il Pei sbaglierebbe se ri­
nunciasse al suo nome. È la 
convinzione della teologa 
Adriana Zani (coglie l'occa­
sione del congresso per smen­
tire le voci di una sua candi­
datura alle prossime elezioni, 
«nessuno l'ha offerta e non 
l'avrei accettata») che, seppu­
re come »esiema», si sente 
parte della «minoranza» rap­
presentala dalla mozione due: 
•lo non rinuncio al mio nome 
di cristiana anche se so che il 
cristianesimo nella sua storia 
ha avuto delle colpe-. Per 
Gianni Favaro, cofirmatario 
della mozione Cossutta, il pro­
blema é «rinnovare il modo di 

fare politica del partilo, non 
scioglierlo». E Diego Novelli 
afferma di credere a «un allar­
gamento della sinistra oltre il 
Pei. che però non significa af­
fatto liquidare un patrimonio 
come il nostro». Rifondare la 
politica deve voler dire resti­
tuirle dignità: «Guardo già ol­
tre la fine di questa balorda 
gara dei s /e dei no», aggiunge 
l'ex sindaco di Torino che cri­
tica anche il «malinteso costu­
me giornalistico» dell' •Unità: 

Non mancano le repliche 
dal «fronte del si» col quale si 
schiera l'indipendente Gian 
Giacomo Migone che esorta a 
non perdere tempo: «Non ba­
sta più la speranza per il pros­
simo millennio, né vogliamo 
tutto e subito. Ma qualcosa, 
mollo presto, questo si. E se 
pensiamo che lo si possa otte­
nere solo con una sinistra che 
governa, è bene prepararsi da 
ora». 

Per Claudio Sabattini, di 
fronte ai processi di concen­
trazione finanziaria e indu­
striale va posto con forza il 
problema della democrazia 
nell'impresa come terreno 
fondamentale per costruire 
l'alternativa. Né la De né il Psi, 
fa notare Luciano Violante, fa­
ranno mai nessuna rilorma 
del sistema politico: «Siamo 
noi gli unici che possono 
prendere in pugno la questio­
ne. Ma tulio ciò dovrà essere 
compiuto non da un partito 

leggero né da un partilo impa­
rentalo col pensiero debole (è 
il titolo di un libro del filosofo 
Gianni Vattimo - ndr), ma da 
una forza politica di massa 
animata da un robusto pen­
siero e da una robusta capaci­
tà di governo». 

Il congresso ha vissuto mo-
• menti di intensa emozione 

quando è salito alla tribuna, 
accolto da un lungo applau­
so, Mario Guamaschclli, fratel­
lo di Emilio, il giovane comu­
nista italiano morto in Urss al­
l'epoca delle repressioni stali­
niane. Con la voce un po' in­
crinata, Guamaschclli si é ri­
chiamato alla storia del 
movimento operaio e agli 
ideali che caratterizzarono la 
vita di uomini come Emilio: 
quegli ideali, ha detto, potran­
no continuare a vivere se mes­
si al servizio di una forza ca­
pace di «ridare possibilità di 
affermazione alle speranze di 
emancipazione e liberazione 
dell'uomo». 

Nelle sue considerazioni fi­
nali, il segretario della Federa­
zione Giorgio Ardito si è detto 
convinto che bisogna evitare 
la ricerca della mediazione, 
«che ci impedirebbe di fare 
scelle chiare». Il dibatlio é sta­
to appassionato, «si è lavoralo 
bene e unitariamente nelle 
commissioni». Nel partito 
«nessuno possiede la venta», é 
lecito interrogarsi sul futuro: 
•Ma da lunedi a Torino i si e i 
no sono superati». 

~ — — Genova: sì al 67,38%. Parlano le donne. Le conclusioni di Burlando 

«Una forma partito non esclusiva 
un incontro più fecondo coi cattolici» 
Il congresso della Federazione comunista di Geno­
va concluso da un appassionato appello del segre­
tario Burlando alla coesione interna in vista delle 
grandi scadenze che il partito deve affrontare. Co­
struttivo anche il tono degli ultimi interventi al di­
battito. Nel voto sulle mozioni cresciuta, ma solo 
per il peso delle assenze, la percentuale di adesio­
ni alla «uno»: 67,38 per cento. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

•*• GENOVA. Definire in tren­
ta secondi la -carta di identità-
delia nuova formazione politi­
ca proposta da Occhetto. Una 
bella sfida, lanciata da un In­
tervistatore televisivo, e raccol­
ta da Claudio Burlando, segre­
tario uscente della Federazio­
ne comunista di Genova: -Ab­
biamo sempre detto che i co­
munisti avevano bisogno degli 
altri per cambiare la società. 
Ora diciamo che abbiamo bi­
sogno degli altri per cambiare 
il rei. Da questo incontro tra 
forze diverse ciascuna avrà 
qualcosa da imparare e da in­

segnare. Tutto il partito - ag­
giunge - sia pronto ad affron­
terò efficacemente le grandi 
scadenze che ha di Ironie, a 
cominciare dalla campagna 
elettorale imminente. E I oc­
casione giusta per comincia­
re, noi comunisti uniti al no­
stro interno, a fare un pezzo 
di strada insieme ad altri, ad 
esempio con una lista in cui 
si.i presente il meglio della so­
cietà genovese». Un accenno 
promettente, che preligura 
uno scenario cittadino in evo­
luzione e si riallaccia direna-
mente ad uno dei temi svilup­

pati da Burlando con partico­
lare attenzione: il rapporto 
con i cattolici. •! nostri - dice 
infatti - sono due mondi che 
vogliono parlarsi, comunicare; 
ora con loro possiamo condi­
videre non solo orizzonti idea­
li, ma anche lo strumento per 
inverarli; il problema vero al­
lora é quello di mettere a pun­
to, magari insieme, una forma 
partito non totalizzante né 
esclusiva, che piaccia a noi ed 
anche agli altri». 

Dopo le conclusioni di Bur­
lando, il voto sulle mozioni, 
Nessuna sorpresa, naturai 
mente, rispetto allo schiera^ 
mento con il quale i delegai; 
erano arrivali al congresso; 
solo un piccolo mutamento 
percentuale a favore della 
mozione uno, non dovuta a 
spostamenti di opinione ma al 
gioco delle assenze, che al 
momento del voto hanno lie­
vemente penalizzato il Ironie 
del -no». La mozione Occhet­
to passa cosi dal 67,1% raccol­
to nei congressi di sezione al 
67,38%; il 21.47 per cento va 

alla mozione due, l'I,15 per 
cento alla mozione tre. Risul­
tati sulla base dei quali al con­
gresso nazionale andranno 12 
delegati per la mozione -uno-
e sei per la -due»; e dei 130 
componenti del comitato fe­
derale 88 proverranno dal 
fronte del «si» alla Costituente. 
41 dal Ironie del -no-, uno 
rappresenterà i simpatizzanti 
di Cossutta. Liste aperte per la 
mozione due, liste bloccate 
per la -uno». Bloccate, spiega­
no i sostenitori del -si-, per 
evitare che il meccanismo 
della notorietà all'interno del 
partito favorisca gli uomini e 
le donne dell'apparato a sca­
pito dei dirigenti di sezione e 
di fabbrica; in tal modo, ad 
esempio, la mozione uno 
manderà a Bologna una quo­
ta garantita di dirigenti -perife­
rici- e legati al territorio, pari a 
due terzi del totale. 

Ad accompagnare al volo i 
delegati, del resto, insieme al­
le parole conclusive di Burlan­
do, sono stali gli echi degli ul­
timi interventi al dibattito da 

parte della base comunista. 
Voci autentiche e spesso im-
luali, emozionale ed emozio­
nanti nella stessa misura. 
Quelle femminili, ad esempio, 
dell'area del «no» Leila Maioc-
co, che rivendica al movimen­
to delle donne di Comigliano 
tutta la dovuta dignità di 
straordinaria esperienza di 
pratica politica; Rinalda Cara­
ti, che a nome della «mozione 
delle donne» respinge l'invito 
di Occhetto a farsi soggetto 
fondante. Oppure la voce di 
Athos Comanducci, partigia­
no, protagonista delle lotte al­
la San Giorgio negli anni Cin­
quanta, sostenitore del «si» fer­
vido di passioni e con poche 
nostalgie; >il nostro patrimo­
nio é grande, e proprio per 
questo non basta custodirlo, 
bisogna investirlo e farlo frut­
tare; la mia è una "mozione 
dei sentimenti" e vorrei che la 
votassero tutti i compagni, 
della 1. della 2 e della 3; vor­
rei che, alla fine di lutti ì voti, 
si potesse dire che ha vinto il 
partito». 

DALLA SINISTRA SOMMERSA ALLA 

SINISTRA DE,CLUD 
d o p o l'assemblea del 10 feb­
braio alcuni club sono già stari co­
stituiti e molt i alrri stanno per co­
stituirsi in diverse città. 

Le informazioni possono essere 
date e richieste al la coop 

"Il Centro" 
via Cavour, 108 - 00184 Romo 

Tel. 06/4821137-8 Fox 06/4821144 

PER UN PARTITO NUOVO 
DELLA SINISTRA 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
VIA G.B. MARTINI, 3-00198 ROMA 

AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI E MAGGIORAZIONI 
SUL CAPITALE 
Si rende noto che, a norma dei regolamenti dei sottoindi­
cati prestiti, il valore delle cedole e quello delle maggiora­
zioni sul capitale da rimborsare risultano i seguenti: 

PrttHH Cedole Hoeohmloiil sol copitelo 

pagabili tamattrt Valor» 
Il U.im amuleto ol 

t'.t.tm ìu.im l'.t.im 
I9SS-I99S ìndìtìntìo 
lem. (G.B. Beccaria) 5,75% 0,575% 6,040% 

lflt-1994 Indicizzato 
I em. (F. Neumann) 6,35%' 0,5715%' 2,637%' 

'al lordo della ritenuta fiscale alla fonte del 12,50%. 

Le specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui 
sopra vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale. 

CGIL CISL UIL 
/ diritti del la voratori nelle piccole Imprese 

Una nuova regolamentazione 
degli orari e del tempo di lavoro 

Roma, 20 febbraio 1990 • Ore 9.30 
Sala Cnel. via di Villa Lubln, 2 

TAVOLA ROTONDA 
Rino CAVIGLIOLI. Segretario confederale CISL illustra 
le proposte di CGIL. CISL, UIL su: 
•Tempo di lavoro, tempo di vita / riorganizzare I regi­
mi di orario, aumentare l'occupazione». «Per una so­
cietà del diritto anche nelle piccole Imprese». 

Marida BOLOGNESI. Coord. naz. comit. per II referendum. 
Giuseppe CASADIO. Segr. gen. CGIL Emilia Romagna. 
Walter GALBUSERA. Segr. gen. UIL Lombardia. 
Giorgio GHEZZI. Vlceprestd. comm. Lavoro Camera. 
Gino GIUGNI. Presidente commissione Lavoro Camera. 
Gianni ITALIA. Segretario generale FIM-CISL. 
Basilio MUSSOLIN. Direi serv. sind. Conlcommerclo. 
Daniele PANATTONI. Segretario Contesercentl. 
Carlo PATRUCCO. Vicepresidente Contlndustna. 
Ivano SPALANZANI. PresidenteContartlglanato. 
Livia TURCO. Segreteria PCI. • 
Partecipano al dibattito: le segreterie regionali CGIL. 
CISL. UIL; le segreterie nazionali di categoria. 
Per le segreterie confederali: Fausto BERTINOTTI, se­
gretario confederale CGIL; Silvano VERONESE, segretario 
confederalo UIL. 
Nel corso dei lavori interverranno: 
Carlo DONAT CATTIN, ministro del Lavoro 
Claudio MARTELLI, vicepresidente del Consiglio. 

LOTTO 
7* ESTRAZIONE 

(17 febbraio 1990) 
BARI 52 36107641 
CAGLIARI 51 16 2848 35 
FIRENZE 5864 32 45 56 
GENOVA 20312319 53 
MILANO 13 55 568641 
NAPOLI 48 4519 5818 
PALERMO 32 72441840 
ROMA 3062 32340 
TORINO 4 63 2 9 51 
VENEZIA 78 353345 63 
ENALOTTO (colonna vincente) 
X X X - 1 1 X - X 1 1 - 2 X 2 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 19.660.000 
ai punti 11 L. 841.000 
al punti 10 L. 91.000 

del LOTTO 
da 20 anni 

PER NON OI0CARE « CASO) 

IL RITARDO 

• Par ritardo ti intenda, nor­
malmente, il periodo Un setti­
mane o colpi) eh» Intarcorr* 
da una uiclta alla tucotaalva. 

Quando un numero, par •*., 
non *tc* da cinquanta **tra-
ilonl, ti dica eh* ha un ritardo 
di 50 colpi. 

Si paria ancha di altra for­
ma di ritardo: 
RITARDO MASSIMO: • il va­
lor* più alto raggiunto da una 
data combinaziona. Può «atra 
di due tipi: STATISTICO • In 
tale caao ti Intande la più lun­
ga attata rincontrata: o TEO­
RICO che viane calcolato in 
bua alla matta di numarl 
attratti dall'inizio dal Lotto • 
oggi * da un valor* Indicativo 
di quatto eh* dovrabb* ataat* 
Il inanimo ritardo ragglungibi-
la da una datarmlnata eombt-
nailon*. Non * aaoluto in 
quanto con il auaaagulrtl dalla 
•ttrazzloni tubirt dalla liavi 
maggiorazioni. 

RITARDO MEDIO a il ritardo 
di una combinaziona calcolato 
in S volt* la tua madia teorica 
(per l'ambata è di 90 colpi). 
VI tono altri tipi di ritardo ma 
n* parlammo pretalmamant*. 

l'Unità 
Domenica 

18 febbraio 1990 5 
m 



NEL MONDO 

In un allarmato editoriale 
il giornale del Partito comunista chiede 
agii oppositori della perestrojka 
«Volete davvero assaltare il Cremlino?» 

L'attacco agli esponenti della «piattaforma 
democratica» dopo l'annuncio che domenica 
si svolgerà una nuova manifestazione 
Voci e smentite su disordini a Samarcanda 

La «Pravda» si scaglia contro Eltsin 
«Davvero si vogliono eccitare le masse sino a por­
tarle all'assalto del Cremlino'». È il duro monito 
della Pravda, il giornale del Pcus, in vista di una 
nuova manifestazione annunciata per domenica 
25 febbraio Oramai destra e sinistra sono unite 
contro la perestrojka- «Da Nina Andreeva ai nostal­
gici dello zar». Scoperti 18 corpi di armeni uccisi e 
mutilati in Azerbaigian 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA. Non era mai ac­
caduto sinora ma il latto che 
la Pravda. il giornale del Parti­
lo comunista dell Urss, si spin­
ga a tanto, la dice lunga sul 
clima rovente della battaglia 
politica Neil editoriale di len 
già dal signilicativo titolo che 
chiama alla -difesa della pere-
stroika- il giornale si chiede 
•Vogliono davvero gli oratori 
irresponsabili, che le (olle ec­
citate si lancino ali assalto del 
Cremlino e della Lubianka (il 
palazzo del ' Kgb ' ndr)?> La 
Provda polemizza duramente 
con i dirigenti delle organizza­
zioni intarmali Ma non sol­
tanto L'articolo, intatti, sem­
bra inequivocabilmente diret­
to anche contro gli esponenti 
comunisti della •piattaforma 
democratica*, i van Eltsin e 
Afanas ev che sono stati tra i 
promotori della manifestazio­
ne dei 200mila svoltasi sotto le 
mura del Cremlino il 4 feb 

braio E l'editoriale, che ha 
tutta I aria di essere stato scrit­
to dal direttore Ivan Frolov, in­
timo di Gorbaciov e membro 
della segreteria del Pcus, sem­
bra proprio mettere in guardia 
dall annunciata nuova mani­
festazione prevista a Mosca 
per domenica prossima 25 
febbraio 

La Pravda denuncia il pen­
colo di un -magma- montante 
negli strati profondi della so­
cietà Un 'pericolo che »sl sta 
delincando con insistenza 
quando si esercita pressione 
sulla dirigenza politica e stata­
le della nazione» E si cita il 
tatto che gli oppositori nomi­
nano i «tempi concreti le date 
delle azioni di massa proget­
tate con scopi eversivi. E la 
Icona del «tanto peggio tanto 
meglio» che la Pravda respin­
ge e che accompagna con 
una eloquente considerazio­
ne -Troppo spesso i cortei e 

le manifestazioni assumono 
l'aspetto di una legalizzazione 
dell estremismo con il lancio 
di slogan distruttivi • Il nferi-
mento alle posizioni dei c o ­
munisti democratici» e palese 
quando l'articolo ricorda alcu­
ni passaggi del discorso tenu­
to dallo stonco Juri) Afanasiev 
nella piazza del Maneggio 
cioè quando si esaltava la 
•nuova rivoluzione democrati­
ca di febbraio», quando si fa­
ceva appello o considerare "Il­
legali tutte le strutture antipo­
polari del paese», oppure 
quando si giudicava la pere-
stro)ka come una «strategia di 
salvezza del regime esistente». 
Ormai la Pravda non sembra 
aver più dubbi e afferma che 
gli estremismi di ogni genere 
hanno trovato il loro punto di 
unione Destra e sinistra han­
no un unico scopo distruttivo 
sotto la fraseologia della pere-
stroika si trovano tutte le ban­
diere, da quella della ultra-
conservatrice Nina Andreeva 
(I autrice della famosa lettera 
contro il rinnovamento pub­
blicala due anni fa sul giorna­
le Sovetskajo Rossija, ndr) a 
quella dello zar 

Intanto i conflitti nel paese 
si intensificano Si parla di di­
sordini a Samarcanda leggen­
daria città dell Uzbekistan ma 
le fonti ufficiali negano I intro­
duzione del coprifuoco anche 
se ammettono che nella re­

pubblica sono slate registrati 
arrivi di azerbaigiani a caccia 
di profughi armeni Le autori 
ti hanno, invece, confermato 
i ritrovamento in Azerbai­
gian, di 18 corpi di armeni 
mutilati Si tratta di vittime de­
gli scontri avvenuti nelle setti­
mane scorse e di cui non si 
t ra avuta notizia 

E, intanto a porte chiuse, 
soltanto a questa condizione, 
i Soviet supremo dell Urss po­
trà riunirsi domani, al Cremli­
no, per discutere la gravissima 
situazione del Nagomo «ara-
bakh e, più In generale, lo sta­
to dei rapporti tra Armenia e 
Azerbaigian Sara una seduta 
non facile perche al conflitto 
del Caucaso si sono aggiunti 
negli ultimi giorni altri gravi 
problemi legati alle difficili 
condizioni nelle repubbliche 
asiatiche e alle spinte eentrllu-
(he dei paesi baltici La sedu­
ta segreta del parlamento e 
<tata decisa soltanto ali ultimo 
momento dopo una sollecita­
tone di molti deputati i quali 
avevano entleato la presiden­
za del Soviet supremo per 
aver rinviato a lungo il dibatti­
to parlamentare sul Nagomo-
Karabakh Gorbaciov ha dato 
il suo assenso per la seduta 
speciale che però si terra a 
porte chiuse perche si teme 
e he la sua pubblicità possa 
•scatenare le emozioni delle 
popolazioni interessate» La grande manifestazione del 4 febbraio in cui si sollecitava I abolizione del ruolo guida 

Colloquio a Pisa con KohI. ma il cancelliere evita i giornalisti 

Andreotti: «Tutta l'Europa è cambiata 
oggi dico sì all'unità tedesca» 
«Se tessi tedesco avrei la stessa ansia»' Andreotti ap­
profitta dell'improvvisa «fuga» del cancelliere tedesco 
Elmuth KohI e smorza le polemiche. Al termine del 
vertice dei quattordici partiti popolari europei, che si 
è svolto ien a Pisa, il presidente del Consiglio ha vo­
luto gettare acqua sul fuoco legittime le aspirazioni 
tedesche, purché inserite nel contesto comunitario, 
Cautela sull'unione monetaria tedesca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

T O N I F O N T A N A 

KohI e Andreotti arrivano al municipio di Pisa 

• • PISA Solo martedì scorso 
Andreotti si era lamentato con 
Mitterand per la fretta dei te­
deschi len, al termine del ver­
tice dei capi del Partito popo­
lare europeo, che raggruppa 
quattordici formazioni di ispi­
razione cristiana, Andreotti ha 
voluto smorzare i contrasti e 
dare di se un immagine di 
convinto sostenitore della riu-
nitrazione tedesca a patto 
che questa sia esattamente in­
serita nel processo di integra­
zione comunitaria e che «il fi­
danzamento con matrimonio 
acceleralo del 2 maggio» non 
crei guai allo sviluppo del si­
stema monetario europeo Si 
e cosi visto un Andreotti addi­
rittura «pentite» per le cattive­
rie dette in passato («Le due 

Germanie è bene che stiano 
divise») In tutto questo II pre­
sidente del Consiglio ha avuto 
gioco facile il cancelliere te­
desco Elmuth KohI, sostenito­
re infaticabile del motto •pri­
ma la Germania poi I Europa», 
e giunto a Pisa per discutere 
i on gli altri leader dei partiti 
popolari della questione tede­
sca ma, al termine del vertice, 
mentre decine di giornalisti 
italiani ed europei lo attende­
vano per misurare i contrasti 
ha misteriosamente marinato 
la conferenza slampa ed è 
• parilo ufficialmente richia­
mato da altri impegni An­
dreotti ha casi potuto fare da 
mattatore indiscusso e assicu­
rare che non c'e alcun contra­
sto da superare Presidente -

gli è stato chiesto - lei solo 
pochi anni fa (ad una Festa 
dell'unità del 1984) disse che 
era meglio se le due Germa­
nie restavano divise SI, ha ri­
sposto il presidente del Consi­
glio, ma il quadro politico at­
tuale è diverso, ma allora il 
problema non si poneva Si 
parlava della visita di Honec-
ker a Bonn e non si trattava 
della visita di un turista Oggi 
la situazione e molto diversa e 
(a si che certe procedure si so­
no superate dai fatti Un ac­
cenno alla trattativa «2 + 4» il 
problema dell'unificazione 
non riguarda solo I due Stati 
tedeschi, si capisce che si 
debbano unire le quattro po­
tenze, I attuale -status» di Ber­
lino debba essere superato 
Poi Andreotti fissa I paletti en­
tro i quali circoscrivere II pro­
cesso di unificazione tedesca 
«Tutte le persone responsabili 
capiscono che questo proble­
ma si inserisce nella politica 
comunitaria atlantica e della 
sicurezza europea della poli­
tica di Helsinki» Ma questo, si 
affretta a precisare Andreotti, 
per fugare il sospetto di In­
comprensione con II collega 
tedesco, non significa chiede­
re garanzie, «non slamo al 

monte del pegni» si tratta di 
favorire un «processo globale 
per questo parliamo di Nato e 
di e ie , di stretto legame con 
gli Stati Uniti e con I Europa» 
b tuttavia il sospetto che stia 
dando consigli di cautela a 
KohI rimane Non pensa che il 
suo collega abbia troppa fret­
ta' «Se lossi tedesco anch io -
dice II capo del governo -
avrei la stessa ansia, sono ma­
turali fatti che erano attesi per 
il terzo millennio ehi fa politi­
ca deve lavorare su questo» 

Resta lo scoglio della confe­
renza intergovernativa per I u-
mone economica monetaria 
del Dodici della Cee un pas­
saggio decisivo per l'Europa 
comunitaria Non è un miste­
ro che gli europei da Mitter­
rand ad Andreotti vorreblwro 
anticiparla mentre KohI an­
sioso di concludere il mairi-
monlo delle monete tedesche 
non ne vuol sapere Andreotti 
su questo e cauto e ricorda 
che poche ore prima i Dodici 
avevano trovato un accordo 
per riunire entro aprile un ver­
tice straordinario di-capi di 
Stato, che dovrà occuparsi 
della questione tedesca (fin 
qui KohI e d accordo), di 
mettere a punto un piano per 

accelerare I unione economi 
ca e monetarla europea È 
possibile anticipare la confe­
renza7, si chiede Andreotti «Si 
tratta di verificare e ne parlerò 
la settimana prossima con la 
signorj Thalcher se quanto e 
accaduto e quindi anche il fi­
danzamento con matrimonio 
anticipato dei marchi rimuove 
le difficoltà che pnma c'erano 
nel confronti del sistemo mo­
netarlo o se Invece, anche 
per II significato politico che 
ha un'accelerazione di questo 
cammino d Europa, possa au­
mentare le preoccupazioni 
Un altra raccomandazione a 
KohP Subito Andreotti rassi­
cura ricordando che tutti sono 
d accordo sul fallo che la con­
ferenza si deve tenere nel se­
mestre (da luglio tocca ali Ita­
lia rendere la precedenza 
Cee) e che quindi non e il ca­
so di lame una questione di 
un mese in più o di un mese 
in meno Dunque chi si aspet­
t a i una sfida con KohI e ser­
vito .Nessun contrasto nes 
sun dissenso - assicura il pre­
sidente del Consiglio - ne ho 
parlato anche con Mitter­
rand». Sarà vero però KohI 
doveva essere II per confer­
mare e non si è visto 

Praga 
Husak 
espulso 
dal Poe 
• i PRAGA. A quasi due mesi 
dal provvedimento di sospen­
sione, Gustav Husak ex pre­
sidente della Cecoslovacchia 
e Lubomir Strougal ex pnmo 
ministro sono stati espulsi 
dal partilo comunista ceco­
slovacco La notizia e stata 
resa nota ien sera dall agen­
zia di Stato Ctk Assieme ai 
due sono state espulse altre 
personalità del passato go­
verno Il provvedimento era 
stato proposto da una com­
missione incaricata di inda­
gare sulle responsabilità poli­
tiche «dello sviluppo della cri­
si» e sono state decretate du­
rante la sessione del Comita­
to centrale del partito 

Husak era diventato capo 
del partito nel 1969. un anno 
dopo 1 invasione militare del­
le truppe del Patto di Varsa­
via che aveva posto line alla 
Primavera di Praga ed era 
stato sostituito diciotto anni 
dopo da Milos Jakcs pur 
conservando sino oli insurre­
zione pacifica dello scorso 29 
dicembre la carica di capo 
dello Stato oggi ricoperta dal 
drammaturgo Vaclav Havel 

Strougal, invece, si era di­
messo da primo ministro 111 
ottobre del 1988 in seguito 
ad un contrasto interno nel 
Pc 11 suo posto venne preso 
da Ladislav Adamec, attual­
mente capo del partilo Que­
sti ha affermato durante i la­
vori che il Partito comunista 
cecoslovacco ha perduto fra 
il 20 ed il 30 per cento dei 
propri Iscritti dall inizio della 
crisi 

Cuba 

npc 
annuncia 
riforme 
1 B L AVANA Cambiamenti 
in vista anche a Cuba' Un co 
municato del Comitato Len 
trale del Partito comunista 
pubblicato ieri dal quoti'J JIIO 
Cranma aflerma che noli iso 
la «sono maturate le condizio­
ni per avviare un processo 
concreto per migliorare il si-
stema politico ed Istituzionale 
della Nazione» Che tuttavn 
non si tratti del preannuncio 
di una pcrestroika caraibica e 
evidente il comunicato preci­
sa infatti che «quello di cui 
stiamo parlando è il migliora­
mento del partito unico Icnini 
sta basato sul principio del 
centralismo democratico- ag 
giungendo che I esperienza 
cubana non dovrà copiare da 
esperienze straniere ne ispi 
rarsi ai nvolgimcnti in atto nel-
1 Europa orientale 

Qualche piccolo cambia­
mento ai vertici dello S'alo e 
comunque già stato annun 
ciato Jaime Crombct e Uonel 
Soto sono sta' nominati vice 
presidenti del Consiglio di S'a 
to I organismo ownmcntc 
presieduto da Fidel Castro 
che fa le veci del Poder popu 
lar quando il Parlamento non 
e in sessione Inoltre 1 v,ene 
rale di divisione Slxto Batista 
Santana membro supplente 
del burò politico del Pc e sta 
to posto al comando dei Co 
initatl di Difesa della Rivolu 
zione la più diffusa e capili-) 
re tra le organizza-iom di 
massa cubane 

Il Cranma ha anche annun 
ciato la prossima nomina di 
un nuovo presidente del l'ur 
lamento e la data approssima 
Uva - la prima meta del 01 -
del prossimo congresso co 
munista 

Lo strappo di Bilbao 
Il Parlamento basco vota 
rautodeterminazione 
«Oggi spagnoli, domani... 
M MADRID II Parlamento 
dei Paesi baschi ha approva­
to venerdì una risoluzione 
che rivendica il diritto della 
regione autonoma ali auto­
determinazione, a scegliere 
cioè, il giorno che abbia vo­
glia di farlo so rimanere nel­
lo Stato spagnolo o procla­
marsi Indipendente A favo­
re della risoluzione hanno 
votato tre partiti nazionalisti 
(i democristiani del Pnv. 
quelli di Ea e la formazione 
di sinistra Euskadiko Esker-
ra), l radicali di Herrl Bata-
suna si sono astenuti mentre 
si sono schierati contro so­
cialisti centristi e destra 

Il dintto ad una eventuale 
seccessione delle regioni ba­
sche non è riconosciuto dal­
la Costituzione dello Stato 
spagnolo e il volo di Bilbao 
rappresenta un piccolo 
strappo anche se non ovia 
nessuna conseguenza im­
mediata A questo proposito 
infatti il documento appro­
vato dal Parlamento basco 
dice 'Lo Statuto di autono­
mia», negoziato nel 7 7 con 

il resto della Spagna -costi 
tuisce il punto di incontro 
tra la volontà maggioritaria 
dei baschi e la cornice giuri­
dica che il paese ha scolto, 
per avanzare nella costruzio­
ne nazionale di Euskadi (lo 
Stato basco)» ma aggiunge 
la risoluzione, essendo quo 
sto popolo libero di autode 
terminarsi, sarà i! suo Parla­
mento, come unico dt p̂ <i 
tano legittimo della sua so­
vranità, a scegliere la formu 
la statale più adequata agli 
interessi dei baschi In so 
stanza si dice che la situa 
zione attuale viene ricono­
sciuta come la migliore la 
più conveniente ma nello 
stesso tempo, che potrebbe 
anche non essere sempre 
cosi e, In quel caso dovran­
no essere soltanto i baschi a 
decidere come cambiare 

1 tre partiti nazionalisti 
hanno motivato la loro scel 
ta con la necessita di elimi­
nare uno degli argomenti 
che utilizzano i terronsti del-
I Età per fare proseliti fra I 
giovani nazionalisti baschi 

Dopo gli accordi sottoscritti a Cartagena 

Bush: «Anche al vertice dei 7 
parlerò della lotta antinarcos» 
Bush si appresta ha dare concretezza agli accordi 
sottoscritti nell'ultimo vertice antidroga con i presi­
denti di Colombia, Perù e Bolivia. Come vive è dif­
ficile dire, visto che la dichiarazione di Cartagena 
non è andata in realtà oltre qualche generico im­
pegno Bush, in ogni caso, si propone di coinvol­
gere in questa strategia anche gli alleati occidenta­
li già dal prossimo vertice dei 7 a Huston 

tm WASHINGTON POLO pri­
ma di partire, come e solilo 
lare ad ogni week-end, per la 
sua casa di Kennebunkport, 
nel Maine, George Bush ha 
voluto dare un primo seguito 
pratico agli accordi sottoscritti 
a Cartagena in tema di lotta 
alla droga Ed ha, per questo 
tenuto una riunione di gabi­
netto nella quale ha indicato 
quali concrete iniziative deb­
bano essere prese per dar cor­
po alla strategia definita con i 
presidenti di Colombia Perù e 
Bolivia 

Nell'lllustrarc I contenuti 
della riunione la portavoce 
della Casa Bianca Alice Glcn, 
0 stata ir realtà piuttosto vaga 

E ben 51 conprende perché 
Benché esaltata come una 
•storica svolta» Infatti la di 
chiarazlone comune, diffusa 
nella citta del Caribe colom­
biano non e andata oltre pro­
positi alquanto generici tanto 
in materia di repressione del 
Irallico di droga quanto In 
materia di aiuti economici ai 
paesi Interessati 

Con questo accordo di 12 
pagine gli Stati Uniti, oltre a ri­
nunciare all'Impiego della 
propria (orza militare, si sono 
impegnati ad aumentare I 
controlli sulle sostanze chimi­
che per la produzione della 
cocaina e su II invio illegale di 
armi nell America latina Inol­

tre nel quadro di una intensi­
ficata battaglia sul fronte della 
domanda (punto questo sul 
quale hanno particolarmente 
insistito I tre presidenti lati 
noamcncani) hanno stabilito 
di dare maggiore enfasi alla 
campagna sulla pericolosità 
degli stupefacenti In corso 
nelle scuole americane Non è 
mollo davvero, se si pensa al­
le dimensioni del problema 

Qualche significativa novità 
avrebbe forse potuto venire 
sul piano degli aiuti economi­
ci destinati alla riconversione 
delle colture Ma I offerta 
americana olla fine non e 
andata oltre una cifra assai 
modesta 450 milioni in cin­
que anni, apertamente defini­
ta «Inadeguata» dal presidente 
peruviano Alan Garda In una 
intervista rilasciata ali agenzia 
Andina Garcia, rileva come 
tale somma non rappresenti 
che «una parte infinilesima 
del bilancio militare america­
no- Ed aggiunge «Questo è 
quanto ho detto a Bush II 
quale mi ha risposto che era 

< ontento che gli dicessi in fac-
( la la verità-

Bush in ogni caso si prò 
pone di coinvolgere in questa 
tanto Indefinita strategia an­
che gli alleati occidentali I 
quali ha detto Ieri Alice Glcn, 
-aranno chiamati ad adottare 
anch essi misure di polizia 
adeguate ed a favorire econo­
micamente 1 paesi latinoame-
ncani con aiuti e con conces-
•ioni di carattere commercia­
le Questi provvedimenti do­
vrebbero in teoria consentire 
una diversificazione delle col­
ture alle migliaia di contadini 
andini che oggi coltivano co­
ca per I narcotraflicanll 

Il presidente si i Impegnato 
•1 sollevare 1 argomento con i 
leader del sette paesi più In-
dustrailizzatl dell'Occidente al 
prossimo vertice di Huston 
nel Texas in programma tra il 
<i e I 11 di mglio «Anche loro 
hanno problemi di droga -
.iveva detto Bush durante il 
vertice di Cartagena - e più 
saranno coinvolti, meglio sarà 
per tutti» 

Secondo l'Oms aumenta il consumo 

Nel mondo cinque milioni 
si iniettano droga 
• i NEW YORK. L uso di eroi­
na e di altre potenti droghe £ 
ormai un problema globale 
che coinvolge sia le nazioni 
industrializzate sia quelle in 
via di sviluppo Lo hanno af­
fermato alcuni rappresentanti 
dell Organizzazione mondiale 
della sanità (Oms) che la set­
timana prossima partecipe­
ranno alla sessione speciale 
delle Nazioni Unite dedicata 
interamente al problema degli 
stupefacenti 

Secondo quanto scrive il 
Wushmgion POH, sono urgenti 
programmi che aiutino a 
combattere le conseguenze 
mediche e sociali dell uso di 
stupefacenti nel mondo e allo 
stesso tempo prevengano la 
diffusione dell Aids 

Marcus Grant, un ricercato­
re dell Organizzozionc mon­
diale delta sanità ha detto 
che sono almeno cinque mi­
lioni le persone che si inietta­
no droghe e che un numero 
mollo maggiore si serve di es­
se In altre lorme Lo scienzia­

to ha detto che vi sono segni 
evidenti per allermare che il 
numero del tossico-dipenden­
ti nel mondo 6 in aumento 
•Molti paesi di cui in preceen-
za non si era mal parlato di 
problemi riguardanti la droga 
adesso ne hanno qualcuno» 
In Africa ad esempio dove si 
nora i problemi alla dipen 
denza erano stati limitati al-
I alcol e alla marijuana ades­
so si hanno problemi con I e-
roma come in Nigeria Kenia e 
Zimbabwe Nonostante gli 
sforzi fatti slnora per arginare 
il Icnomeno in Europa occi­
dentale il ricorso alla droga 
mostra tuttora una tendenza 
verso latto Sempre secondo 
lo scienziato non vi sono an­
cora statistiche che si ferisca­
no ai paesi dell Est ma in Po­
lonia dove I cambiamenti po­
litici e sociali sono Iniziati pn 
ma che negli altri paesi vicini, 
•I uso di droghe 0 aumentato 
in modo drammatico negli ul­
timi IO anni» 

Starebbero cambiando an­

che certe abitudini nel Sud-
Est asiatico ad esempio dove 
sinora si usava fumare l'eroi­
na adesso si tendo invece a 
Iniettarsela mentre nel Sud 
America di continua a masti­
care foglie di coca La cocai­
na sarebbe invece limitata ai 
tossicodipendenti degli Siali 
Uniti ma cominciano a mani­
festarsi i pnml segni della sua 
dillusionc negli altri paesi oc­
cidentali 

Inoltre, secondo Jonathan 
Mann direttore per i program­
mi contro I Aids dell'organiz­
zazione mondiale della sanità 
trovare il modo di arginare I u-
so delle droghe sigmcica an­
che aver trovato il modo per 
arginare la sindrome da im-
munodeflcicn?a acquisita o 
Aids non ancora diffusa in tut­
ti gli angoli della terra Secon­
do Mann, città ad elevato ri­
schio per I Aids sono New 
York, Buenos Aires, Madrid e 
Milano e a meno elevato San 
Francisco Roma, San Paolo e 
Rio De Janeiro 

Territori occupati 

Una bambina di 5 mesi 
uccisa a Nablus 
dai gas lacrimogeni 
M GERUSALEMME Uni bam­
bina palestinese di sei mesi e 
morta soffocata dai gas lacn-
mogeni durante un rnld del-
I esercito Israeliano a Kufr ci-
Dik un villaggio nei temton 
occupati a 10 km da Nablus I 
genitori di Nemeth Nael Suphi 
hanno raccontato che i solda­
ti sono entrati nella casa al 
tramonto, sfondando la porta, 
per arrestare un loro figlio 
Non 1 hanno trovato ma prima 
di andarsene hanno sparato 
due lacrimogeni 

Sono entrati al tramonto 
abbattendo la porta di una ca­
sa del villaggio di Kufr el Dlk 
in Cisgiordania in uno del 
tanti rastrellamenti pcnodlcl 
che I esercito israeliano com­
pie nei territori occupati alla 
caccia dei giovani palestinesi 
dell Inttlada Cercavano un 
fratello della piccola ricercato 
da diversi mesi per attività an-
tusracliane 11 ragazzo non e e-
ra ma appena sono usciti dal­
la casa I militari hanno spara­
to alcune bombe lacrimoge­
ne «In un attimo siamo fuggiti 
tutti- ha raccontato 1 padre 

della bambina - e solo dopo 
qualche minuto ci siamo ri­
cordati che la piccola Nemeth 
stava dormendo nel suo letti 
no Quando mia moglie e tor 
nata dentro I ha trovata ago 
nizzantc, intossicata dai gas 
Siamo corsi ali ospedale ma è 
stato inutile • 

In un altro villaggio du ter 
rlton occupati. Yamun nel 
nord della Cisgiordania I eser 
cito israeliano ha arrestalo p u 
di cento palestinesi La mag­
gior parte di loro sono accu­
sati di essere militanti dell O p 
mentre una ventina sono col­
pevoli di obiezione fiscale II 
rifiuto di pagare le tasse impo­
ste dagli occupanti e una del 
le principali tecniche di resi­
stenza dell Intlfada 

Da fonti di agenzia si è ap­
preso inoltre che il comando 
ha confermato una notizia di 
provenienza araba secondo 
cui nella stnscia di Oaza una 
ragazza palestinese venti­
duenne Ishanhaz Timraz è 
stata uccisa a coltellate e per­
cosse da attivisti che la accu­
savano di collaborazionismo 

6 l'Unità 
Domenica 
18 febbraio 1990 

I!!!!!l 



NEL MONDO 

Secondo le previsioni le urne 
dovrebbero confermare all'Lpd 
la maggioranza assoluta 
ma ridimensionarne lo strapotere 

Brillante affermazione socialista 
Si farà sentire di più il peso 
dell'elettorato femminile 
critico verso la tassa sui consumi 

Tokio: colpo all'arroganza 
dei liberaldemocratici? 

Il primo ministro Toshiki Kaifu 

I liberaldemocratici manterranno la maggioranza. 
Ma ci sarà anche una brillante affermazione del 
partito socialista queste le previsioni alla vigilia 
del voto per il rinnovo della Camera dei deputati 
in Giappone Quasi certamente sarà determinante 
la scelta dell'elettorato femminile, distintosi per la 
sua critica nei confronti della tassa sui consumi 
Già questa sera i risultati 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LINA TAMBURRINO 

i B TOKIO Novanta milioni 
e cinqueccntomila giappo­
nesi - dai venti anni in su -
vanno questa mattina a vo­
tare per eleggere i 512 
membri della Camera dei 
deputati Le donne sono 
quasi due milioni in più de­
gli uomini e il loro voto per 
la prima volta rappresenta 
una variabile molto influen­
te perché sono venute dalle 
donne le critiche e le rea­
zioni più forti alla tassa sui 
consumi introdotta lo scor­
so anno dal governo liberal-
democratico II voto femmi­
nile dovrebbe, ci si aspetta, 
premiare il partito socialista 
che contro quella tassa ha 
fatto campagna 

Si aprono le urne e tutte 
le previsioni concordano su 
questi due risultati I Ldp il 

partito liberldemocratico al 
potere dal '55, riuscirà a 
manterenere la maggioran­
za Ma perderà voti e seggi 
rispetto ali 86 e se ne avvan­
taggerà il partito socialista, 
la cui affermazione viene ri­
tenuta molto brillante Lo 
scorso anno, per il rinnovo 
del Senato andò a votare 
solo il 65 per cento dell e-
lettorato Questa volta, se­
condo tutti i sondaggi, la 
percentuale salirà ali 80 per 
cento E forse anche oltre II 
calo dell astensionismo do­
vrebbe giocare a favore 
dell Ldp, che propno con 
I astensionismo era stato 
punito lo scorso anno 
quando al Senato la mag­
gioranza venne conquistata 
dai socialisti 

Ha fatto breccia allora il 

richiamo all'ordine lanciato 
dai liberaldemocratici i qua­
li hanno presentato queste 
elezioni come una scelta di 
campo tra il liberalismo che 
•tanto ha dato al Giappone» 
e la minaccia socialista rap­
presentata dal partito della 
signora Doi Commenti e 
sondaggi di questi giorni 
hanno sostenuto, con argo­
mentazioni diverse, che con 
queste elezioni l'elettorato 
non punta tanto a infliggere 
una severa punizione 
ali Ldp togliendogli la mag­
gioranza Punta a ridimen­
sionarlo per nequilibrare 
anche in termini numerici i 
rapporti tra partito al gover­
no e partiti alla opposizio­
ne Insomma, i liberalde­
mocratici dovrebbero per­
dere quel tanto necessario 
a togliere loro l'arroganza 
accumulata in trentacinque 
anni di potere assoluto Se 
cosi veramente accadrà, lo 
sapremo tra poche ore Già 
questa sera, a mezzanotte, i 
risultati dovrebbero essere 
definitivi 

Sta di fatto che il dato di 
questa campagna elettorale 
è la prepotente tenuta della 
scena da parte del partito 

Nella sfida tra Kaifia e la Doi 
tentano di rientrare in gioco 
Nakasone e gli sconfitti di ieri 
Il primo ministro Toshiki Kaifu contro la presidente 
del partito socialista Takako Doi Sono t due perso­
naggi piti in vista in Giappone in questo momento, 
leader rispettivamente del partito di governo e della 
principale forza d opposizione Ma alle odierne ele­
zioni si presentano altri personaggi «illustn«. come 
l'ex numero uno liberaldemocratico Yasuhiro Naka­
sone, stavolta candidato indipendente 

• i TOKIO II primo ministro 
Toshiki Kaifu ha 59 anni 
Membro della Camera alta o 
D.eta per la prefettura di Ai-
chi nel Giappone centrale e 
stato catapultato nell incarico 
di capo del governo dalle di­
missioni del premier Sosuke 
Uno dimssionano Kaifu 
scelto come premier per la 
sua presentabilità morale do­
po gli scandali che avevano 
travolto i predecessori si 0 im­
pegnato a rivedere il meccani­
smo dell Iva e a riformare un 
sistema che dipende dalle ge­
nerose elargizioni fomite ai 
politici dalle grandi corpora­
zioni Ma le misure concrete 
prese sono state assai poche 

Kaifu ex ministro dell Istruzio­
ne con una esigua base di po­
tere nel partito sarebbe la 'vit­
tima designata» della lolla per 
il potere tra le file dei liberal­
democratici che avrebbero 
giù barattato il suo incarico in 
vista dell esito delle elezioni 

Principale avversano di Kai­
fu è la presidente del partito 
socialista Takako Doi, che ha 
61 anni e gode di grande po­
polarità ed e alla testa del più 
grande partilo di opposizione 
doli 86 Docente di diritto pri­
ma di candidarsi in Parlamen­
to si presenta oggi candidata 
a Hyogo nel Giappone occi­
dentale Si e guadagnata cre­
dito e stima in patria e ali e-

stero per I impegno in favore 
della presenza femminile in 
politica concretizzatosi nel lu­
glio scorso con I elezione di 
molte donne del suo partito 
alla Camera alta I socialisti 
favorevoli a un Giappone smi­
litarizzalo e neutrale sono 
conlran al trattato di sicurezza 
con gli Stati Uniti che consen­
te lo stazionamento di 50mila 
soldati amencani nel paese 

Yasuhiro Nakasone 71 an­
ni capo del governo fra 182 e 
187 si presenta a Gunma a 
occidente di Tokio Fu spesso 
delinilo -banderuola» per la 
spregiudicatezza con la quale 
cambiava alleali e lince politi­
che per consolidare il suo po­
tere Pur non essendo stato in­
criminato in relazione allo 
scandalo Recruit è slato co­
stretto a testimoniare in Parla­
mento in merito al suo coin­
volgimene nello scandalo e 
successivamente a dimettersi 
dal partito' Concorre come in­
dipendente, e spera in una 
forte afférmazione che gli 
consenta di rientrare nel parti­
to e di riconquistare influenza 
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socialista sta, le elezioni 
dell 86 avevano clamorosa­
mente ridimensionato Da 
quella sconfitta, l'Jap, che 
quasi per caso venne messo 
nelle mani della signora 
Doi ha avviato un processo 
di revisione e di «ammoder­
namento dell immagine» 
smussando via via le pun'c 
più radicali e gli impegni 
troppo «di sinistra» Oggi, il 
suo pnncipale obiettivo è 
porre fine al monopartiti­
snio giapponese, una esi­
genza questa con la quale, 
e non sembri paradossale, 
concordano anche molti il­
luminali e «progressisti» 
elettori dell'Ldp II vero so­
gno giapponese è un bipar­
titismo ali americana 

l risultati di oggi non do­
vrebbero mutare la consi­
stenza e il peso degli altri 
partiti minori ammesso che 
essi - Komeito, socialdemo­
cratici, socialdemocratici 
uniti - non vengano fagoci­
tati o dall Ldp o dai sociali­
sti Nessuna previsione inve­
ce è stata fatta sull'impatto 
che avrà sull'elettorato co­
munista lo sconvolgimento 
in atto nei paesi dell'Europa 
orientale e nell'Urss 

La campagna elettorale 
ha avuto il tono di una bat­
taglia per la sopravvivenza I 
liberaldemocratici si sono 
battuti per mantenere la 
maggioranza I socialisti 
hanno lottato con le unghie 
e con i denti per affermarsi 
come forza capace - se 
non oggi, in un domani non 

lontano - di guidare I alter­
nanza Lo spessore progra-
matico non è stato molto 
consistente Ma nella agen­
da del partito che questa 
sera risulterà vincente ci so­
no già delle scadenze ur­
genti Martedì arriva a Tokio 
il segretario alla Difesa Usa, 
Dick Cheney che a Seul ha 
ventilato la ipotesi di un riti­
ro di truppe Usa dall Asia 
In Giappone sono presenti 
cinquantamila militari ame­
ricani, compresi i 23mila 
mannes che stazionano a 
Okinawa Ma Cheney avan­
zerà ancora una volta an­
che la richiesta di un au­
mento dele spese sostenute 
da Tokio per il manteni­
mento delle truppe amen-
cane Giunge cosi al pettine 
il nodo del trattato di difesa 
tra Usa e Giappone, sul 
quale durante la campagna 
elettorale tutti i partiti si so­
no espressi ma in termini 
estremamente generici non 
andando oltre la semplice 
affermazione di «una revi­
sione» 

L'altra questione che in­
calza è il rapido deteriora­
mento delle relazioni con 
gli Stati Uniti, a partire dalle 
proteste amencane contro 
la «scorrettezza» giapponese 
nei rapporti commerciali 
La tesi sostenuta da molti 
ambienti giapponesi, alme­
no a leggere i giornali e a 
parlare con politologi e 
economisti, è la seguente 
I economia americana è in 
declino, la nostra è in 
espansione 

Colloqui 
a Parigi 
per il premier 
di Bucarest 

Romania 
Stanculescu 
nuovo ministro 
della Difesa 

Morto Sherbitski 
ex segretario 
del Pc ucraino 
crìtico della 
perestroika 

La signora Takako Doi L ex premier Nakasone 

Il pnmo ministro romeno Pctre Roman e giun'o a Parigi per 
una visita ufficiale di quattro giorni la prima di un esponen­
te del go\emodi Bucarest in Francia dal 1987 Roman cheè 
accompagnalo dai ministn o viceministn dell Ambiente 
dell Economia dei Trasporti della Sanità e degli Esteri avrà 
una serie di colloqui con il presidente francese Francois Mit­
terrand (nella foto) con il premier Michel Rocard con 
esponenti del mondo politico e di quello industriale Dopo 
la rivoluzione di dicembre il governo francese che anche in 
passato ha sempre mantenuto rapporti stretti con la Roma­
nia ha inviato 25 milioni di franchi (cinque miliardi e mez­
zo di lire) in aiuti Enti non governativi e organismi locali 
hanno mandato in Romania migliaia di tonnellate di viveri, 
medicinali coperte tondeevestiti 

Il generale Victor Anastase 
Stanculescu ha assunto uffi-
cialnente la carica di mini­
stro della Difesa della Roma­
nia dopo il dimissionamcnto 
del generale Nicola. Militaru. 
ritenuto responsabile della 

^ ^ ^ m m mancata attuazione delle n-
forme in seno alle forze ar­

mate Nell occasione il presidente ad interim lon lliescu ha 
sottolineato la «grave situazione delle sfere politiche sociali 
e economiche» Quanto a Mihtaru ha detto non era riuscito 
a stabilire un vero dialogo con i vertici militari «facerdo peg­
giorare la situazione in seno ali esercito a tal punto che que­
sto era divenuto una fonte di tensione per tutta la società» A 
indicare il sostituto di Militaru ormai settantaquattrenne so­
no stati gli ufficiali che per diversi giorni hanno stazionato 
davanti alla sede del governo in piazza della Vittona chie­
dendo I allontanamento del ministro della Difesa e del col­
lega dell Interno Mihai Chitac che invece e rimasto al suo 
posto 

Vladimir Sherbitski ex pn­
mo segretario dell Ucraina 
è morto icn I altro Aveva 72 
anni L annuncio ostato da­
to dalla Tass mentre nel 
corso del telegiornale sovie­
tico «Vremia» e stota mostra­
ta una foto di Sherbitski lista­
ta a lutto ed e stata data noti­

zia di un necrologio firmalo da non bene prec.suti «alti espo­
nenti del partito e dello Stato» Sherbitski un fedelissimo di 
Breznev si era opposto tenacemente a Gorbaciov e soltanto 
nel settembre dell 89 il leader sovietico era riuscito a scalzar­
lo dal Politburo dove Sherbitski ricopriva la carica di mem­
bro supplente 

Si recherà solo nel Salvador 
il comitato per i diritti umani 
della commissione Aflan 
esteri della Camera che si è 
visto negare dalle autorità 
cubane il permesso di una 
visita nell isola caraibica per 

^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ un indagine conoscitiva sul­
la situazione nei paesi del-

1 Amenca centrale Lo hanno reso nolo il presidente della 
commissione Esten Flaminio Piccoli (de) e quello del co­
mitato Francesco Rutelli (verdi-arcobaleno),che-assieme 
a cinque deputati (de pei psi. pn e pr) - partirà il 26 feb­
braio alla volta di New York Washington e San Salvador «Il 
rifiuto di Cuba che ha diplomaticamente rinviato la richie­
sta di una nostra visita giustificandola con I assenza delle 
principali autorità locali - ha detto Piccoli - è tanto più 
preoccupante perché giunge in un momento in cui questo 
paese sta rilanciando una politica di isolamento anche dai 
paesi dell Est europeo avviati verso la democrazia». 

L'allarme lanciato dal depu­
talo llberaldcmocranco Pad" 
dy Ashdown secondo cui 
una centrale nucleare ingle­
se sarebbe stata sul «punto 
di lusione» per un guasto al 
sistema di raffreddamento 

— — — « « « . ^ ^ durante il temporale della 
scorsa settimana e stalo ri­

dimensionato dai dirigenti della centrale di Hinkley Point La 
centrale non lontana da Bristol, «non e stata in nessun mo­
mento in pericolo» «Centrali del genere - ha detto un porta­
voce della compagnia Nuclear Electnc che gestisce I im­
pianto - sono perfettamente attrezzale a far Ironie a qualsia­
si evenienza In particolare nel caso dell incidente cui si n-
ferisce il parlamentare la centrale era già slata chiusa prima 
dell incidente» 

Importante passo avanti sul­
la via del miglioramento del­
le relazioni fra Urss e Corea 
del Sud in due paesi hanno 
concordato 1 istituzione di 
collegamenti aerei fra le ri­
spettive capitali a partire da 

^ ^ ^ ^ ^ marzo In base ali intesa, la 
compagnia di bandiera sud­

coreana Kal inaugurerà un servizio per I Europa con scalo a 
Mosca il 25 marzo Finora i voli della Kal per I Europa segui­
vano la rotta più lunga del Polo Nord con scalo ad Anchora-
ge Dal canto suo. la compagnia di bandiera sovietica Aero-
flot inaugurerà due voli settimanali per Seul a partire dal 26 
marzo Corea del Sud e Urss non hanno ancora relazioni di­
plomatiche 

VIRGINIA LORI 

Diritti umani 
Cuba rifiuta visita 
di una 
delegazione 
italiana 

Smentite voci 
su un disastro 
nucleare 
a Hinkley Point 

Collegamento 
aereo 
fra Mosca 
e Seul 

Un sistema bloccato da 35 anni 
GABRIEL BERTINETTO 

•a l Forse i liberaldemocratici 
giapponesi hanno già trovato 
I antidoto al morbo che sem­
brava dovesse minarne ingua­
ribilmente la salute politica 
Cosi lasciano pensare i son­
daggi pre-elettorali che altri 
buiscono al PId un calo di 
consensi assai più contenuto 
di quanto non sperassero i 
suoi oppositori sino ad epoca 
recente 

Un anno la di questi tempi 
infunava lo scandalo Recruit 
La credibilità dei massimi diri­
genti del partito, compreso 
I allora prmo ministro Takc-
shita veniva sgretolata dal-
I ondata di sdegno che scuo­
teva la coscienza dei cittadini 
di fronte al dilagante flusso di 
rivelazioni sui rapporti illeciti 
tra politica e affari II giappo 
nese medio sembrava final 
mente risvegliarsi dalla tradì 
zionale abulia politica di cui i 
liberaldemocratici s erano gio­
vati per costruire la propria 
fortuna attraverso anni e anni 
di incontrastato dominio Gli 
awenimerli dei mesi succes­
sivi parevano conformare I im­
magine di una formazione po­

litica in prognosi riservata Di­
missioni di Takeshita Uscita 
di Nakasone dal partito Inerì 
minazione di personaggi VICI 
Rissimi ai massimi capi del 
partito e del paese Fulminea 
caduta di Sosuke Uno succes 
sore di Takeshita alla guida 
del governo barcollante pri­
ma sotto i colpi dello scanda 
lo rosa denuncialo dalla sua 
gheisa preferita e messo poi 
definitivamente al tappeto dal 
disastroso esito del voto di lu­
glio per la Camera Alta II re­
sponso delle urne era allar­
mante per la prima volta dal 
1955 il PId perdeva la maggio­
ranza assoluta in una delle 
due Camere 

Sembravano i segni premo­
nitori della disgregazione del 
sistema di potere incentrato 
sul ruolo egemonico del PId 
che aveva permeato la società 
giapponese per detenni 
Sembrava Ma gli eventi suc­
cessivi hanno smentito chi 
troppo precipitosamente ave­
va immaginato scenari di crisi 
e trasformazioni politiche 
epocali II semestre del gover­
no Kaifu ha coinciso con il re­

cupero libcraldemocratico la­
vorilo dal deludente spettaco­
lo di divisione e scarso spirilo 
d .niziativa olferto dalle oppo­
sizioni G'adualmente la so­
cietà giapponese ha ritrovato 
le proprie coordinate di giudi­
zio di atteggiamenti e com­
portamenti politici tradiziona­
li La voglia di cambiare 
espressa nel voto del luglio 
scorso sembra oduscula dalla 
paura di un salto nel buio 
L indignazione per la comi 
zione dei capi si smorza di 
fronte alla nconsiderazionc 
dei vantaggi offerti da un mec­
canismo di formidabile cresci 
ta economica 

A meno di sconvolgenti sor­
prese che I odierna consulla 
zione eventualmente ci riser 
vasse I impressione e che il 
sistema politico nipponico 
conservi buona parte della 
propria solidità II terremoto 
scatenato dal caso Recruit ne 
ha messo a nudo le fonda­
menta ma non le ha fatte 
crollare II cittadino ha preso 
criticamente coscienza di ciò 
che prima intuiva o accettava 
supinamente I osmosi tra am­
ministrazione pubblica e affari 
privati, I intreccio sommerso 

di favon patteggiamenti lega­
mi illeciti fra I alla politica ed 
il mondo del grande business 

Il cittadino ha aperto gli oc­
chi ha visto si ò meravigliato 
ed indignato ma ora per re­
si ire in metafora si appresta 
forse a socchiuderli Forse 
p< nsa che il pachiderma libe-
raldemocratico sia troppo pe­
sante da rimuovere Non a ca­
so poiché in questi ultimi me­
si ciò che ù avvenuto ali mter 
no del PId e stato non il rinno-
vtmento ma il lento ncom-
pittamcnlo del vecchio 
gruppo dirigente Kaifu il pri­
mo ministro dalle mani quasi 
pulite t stata una scelta di co­
modo per dare temporanea­
mente al partito ed al governo 
una leadership presentabile e 
togliere agli avversari bersagli 
Iroppo facili da demolire nel 
clima montante di indignato­
ne popolare che Tokvo viveva 
I estate scorsa Ma i boss libe­
raldemocratici che continua­
no a dirigere il partito dietro le 
quinte hanno già deciso che 
la stella di Kailu non debba 
brillare Iroppo a lungo La 
corrente cui appartiene e la 
più debole Ira le cinque inter­
ne al PId e non può rafforzar­

si troppo Dicono che la data 
stessa delle elezioni il 18 feb­
braio sia slata scella da Take­
shita Proprio lui, I uomo che 
dicci mesi la rassegnava le di­
missioni da pnmo ministro 
apparentemente travolto dallo 
scandalo Recruit Era già ac 
caduto negli anni settanta al 
1 epoca dell aliare Lockced 
che sfociò nella rinuncia di 
Tanaka alla guida del gover 
no senza per altro significare 
assolutamente la fine del suo 
ruolo predominante ali inter­
no del partito e del paese 

In questo quadro di ritrova­
ta lorza da parte del PId e del­
la sua leadership potrebbe in 
serirsi però un elemento di 
novità forse per la prima volta 
il PId non potrà limitarsi a ge­
stire il dopo-clezioni come un 
gioco di equilibn e ripartizioni 
di incarichi fra i capi delle sue 
correnti interne Si profila la 
possibilità di un governo di 
coalizione con uno dei partiti 
dell opposizione moderala 
Non sarebbe quanto sperava­
no gli innovatori più convinti 
qualche mese fa ma pur sem­
pre una inennatura significati­
va del monopolio di potere li-
bcraldemocratico 

Spacciatori di rifiuti. 
Scoop' Un servino sui traffico interna* onnie ae-
rftut loss'O Come < sgnon dei ricrealo ne'o 
delie scozie o avvelenalo ingrassando a«e 
nostre spaile Erasmo DAngris 

La straordmar a modem ta delia p»ovncia 
L mino oi vft v-aggo ne»e citta uio©«r>e 
ovvero come Si v ve megiK) "> Citta come S*ena 
Lucca Perug a e v.a 0-cenoo Pnmactia Siena 
Rtna Gagiistai e £nro r * w 

i iiben uom ni oe'ia oorgata La res stenta 
cuitura-e degli jmgar ne«e poesie e «elle voci 
de oamrjmi Tutte te strade de Rom Andrej 
Bagiiom con un reportage fotografico r> flow 
tO $ig SmprtC' 

Sapere d soie Un intervista a Ganna Nanni 
m Siena oeve diventare una r serva indiana 
iiDera dagli hamourger cmo Paoli 

La foresta dei Cans g\ o Viaggio in uno dei 
p*u grandi ooscn italiani Piergiorgio Otiveu 

La seconda puntata d una farsa termodina 
mica a fum*,ii il Sacco deli energia Dar»cto 
Poneoótco 

In edicola martedì 20 febbraio, con il manifesto, a L. 3 .000 

l'Unità 
Domenica 

18 febbraio 1990 7 
'•i 



Bilancio dello Stato in pareggio, ' 
esportazioni in crescita ma nel paese 
è in crisi la solidarietà politica che 
ha sostenuto il trionfo del Welfare State 

Il piano antinflazione di Carlsson era 
l'estremo tentativo di imporre un ritorno 
alla tradizione per emendare la società 
dai suoi eccessi di superbia consumistica 

Svezia, la nostalgia del passato 
Riaprono le banche, la febbre degli scioperi che 
aveva colpito la Svezia sta calando rapidamente 
Ma resta una crisi politica gravissima e un'ango­
scia sul futuro del paese C'è una nostalgia di ritor­
no alle origini, di naflermazione dei principi della 
solidarietà salanale e della piena occupazione 
«Ma questo è un paese in cui c'è gente troppo ric­
ca», spiega il sociologo Walter Korpi 

DAL NOSTRO INVIATO 
LUCIANO FONTANA 

• • STOCCOLMA Ora che le 
banche hanno riaperto gli 
sportelli e gli svedesi non de­
vono più la loro vita quotidia­
na ali American Express il de­
putato verde Ralph Mono po­
trà riprendere la sua campa 
gna I uso dello carte di credi­
lo deve essert limitalo sono 
solo un poterne e perverso 
mezzo per spingere la genie a 
comprare sen7a fermarsi mai 
La proposta può sembrare 
bizzarra in una società super 
tccnologizzata Esprime però 
un ansia diffusa, un desidcno 
di frenare la corsa verso i con­
sumi che sta erodendo le basi 
della società svedese cam­
biando I suoi valori e la sua 
gente Alla gara per la conqui­
sta di uno stipendio sempre 
più allo si accompagna cosi 
una nostalgia del passalo di 
un ritorno alle origini che può 
emendare la società dai suoi 
peccali di superbia consumi­
sta 

Gli ecologisti esprimono 
quest ansia nella forma più . 
immediata usiamo meno 
I auto riduciamo il Iraflico ae­
reo non sprechiamo I ener­
gia -Perché non torniamo a 
cuocerci il pane In casa' Sare­
mo meno angosciati e il pae­
se avrà meno problemi eco­
nomici», afferma con assoluta 
certezza il deputato Ralph 

Mono Ma la nostalgia del 
passato dei giorni in cui la 
Svezia con la sua piena occu­
pazione e i servizi sociali per 
tutti era il paese più invidiato 
del mondo si avverte anche 
nei discorsi dei dirigenti so­
cialdemocratici e del sindaca­
to Torniamo alle origini, n-
conquistiamo la solidarietà 
fermiamo la corsa che sta 
mettendo uno contro I altro i 
lavoratori 11 draconiano pac­
chetto anlicrisi che ha fatto 
cadere il governo e precipita­
to la socialdemocrazia in una 
gravissima crisi era l'estremo 
tentativo di imporre questo ri­
torno «Solo cosi possiamo 
salvare il modello svedese e il 
suo principio cardine la piena 
occupazione ha dichiarato il 
ministro del Lavoro, Mona 
Sahlin 

La difficoltà di risolvere la 
crisi economica svedese sta 
proprio qui Con il bilancio 
dello Stato in pareggio, le 
esportazioni in crescita, un li­
vello dei redditi Ira i più alti 
del mondo perche tanta an­
goscia per un solo indicatore 
economico, 1 inflazione fuori 
fase7 I libcmti svedesi hanno 
pronla la ncelta ridimensio­
nare il Welfare Slate, non 
preoccuparsi troppo della di­
soccupazione Cosi 6 stato fat­
to in quasi lutto il mondo in-

Una strada di Stoccolma sullo sfondo la grande cupola del palazzo dello sport 

dustnalizzato E proprio quel­
lo che il sindacato e la sinistra 
svedese non vuole fare la 
conquista del lavoro per tulli 
non si tocca 

Ma la restaurazione dei 
principi originari, della stagio­
ne felice del socialismo svede­
se e ancora possibile' Non e 
cambiato troppo per pensare 
ad un tuffo nel paessalo' «Ci 
sono slati cambiamenti consi­
derevoli durante gli anni 80 

in quello che chiamiamo il 
modello svedese», spiega Wal­
ter Korpl, direttore del Centro 
di ricerche sociali dell Univer­
sità di Stoccolma Quali erano 
i principi fondamentali dell e-
spenenza onginana' Un lega­
me stretto tra il governo so­
cialdemocratico e i sindacali 
la pien > occupazione e lo svi­
luppo di una rete fitta di'pro­
tezione sociale per ndurre le 
disuguaglianze tra i cittadini 

una politica attiva del mercato 
del lavoro per eliminare la di­
soccupazione, limitazioni ai 
profitti e solldancta salariale 
tra I lavoraton con 1 applica­
zione del principio -stesso sa­
lano per Io stesso lavoro» 

Negli anni 80 cadono però 
due pilastri fondamentali 
•Con la svalutazione dell 82, 
decisa per favonre le esporta­
zioni ci fu una sensibile de 
viazione dal modello - spiega 

ancora Korpi - per una parte 
dell industna caddero le limi­
tazioni ai profitti Sono pro­
prio queste le aziende che co 
minerario a pagare salari più 
alti ai propri operai facendo 
cadere I altro pilastro la soli­
darietà delle relnbuzioni Le 
trattative centrali tra confindu-
slria e sindacato determinava­
no ormai solo il 50% dei salari 
Negli ultimi tempi il meccani­
smo è saltato del lutto con il 
rifiuto dell'associazione degli 
imprenditori di sedersi al tavo 
lo di un negoziato centrale E 
la Svezia 6 stata investita da 
un'ondata di scioperi 

•Da noi ce gente molto 
molto ricca Lo si vede benis­
simo girando per strada - dice 
Walter Korpi - E allora gli al 
tri si chiedono perche noi no' 
Perché non possiamo com 
prarc I ultimo modello della 
Volvo perché non possiamo 
andare al caffé dell Opera ri 
trovo dei nuovi ncchi o sfrec­
ciare nella notte in molo' Per­
ché non dobbiamo avere i 
soldi per viaggiare ancora di 
più ali estero' I miei vicini lo 
fanno È un conlronto che ha 
scardinalo la solidarietà Una 
solidarietà che non ha retto 
alla prova di una crisi senza 
alcun segno visibile nelle stra­
de 

Il governo socialdemocrati­
co ha cercato di convincere i 
sindacati a nprcndere nelle 
propne mani le leve della 
contrattazione. La -Lo- ha ten­
tato ma ha ottenuto un rifiuto 
secco dagli industnali che 
hanno capito una cosa molto 
semplice se trattano a livello 
centrale saranno sempre me 
no forti dei sindacati frantu­
mando la contrattazione 
avranno in mano le redini dei 
salari -Noi vogliamo pagare 

meglio i nostri opcni - spiega 
Hans Ekdahl - mentre la poli 
lica del partilo socialdemocra 
lieo ha portato solo a questo 
nsultato i salari nominali sali 
vano alle stelle ma quelli reali 
restavano inchiodati» Questa 
apparentemente strana dispo 
nlbilltà si é accompagnata ad 
un attacco frontale al Welfare 
State all'espansione del setto 
re pubblico alla politica fisca­
le «Dobbiamo ndurre le im­
poste, privatizzare una parte 
dei servizi - dice ancora Ek­
dahl - il modello svedese non 
può funzionare indipendenle-
mente dalle condizioni che ci 
impone il mercato internazio­
nale» 

La soclaldemocra7ia i suoi 
capi Ingvar Carlsson e StiR 
Malm (che guida la -Lo») 
hanno forse compreso troppo 
tardi che il mondo del lavoro 
stava esplodendo che si do­
veva fermare una corsa senza 
basi in un economia che cre­
sceva solo dell 1 % I anno 
Qualcuno parla di un «fattore 
umano» legato al carattere di 
Carlsson al suo essere uomo 
di mediazioni più che di deci 
sionl Sicuramente ha pesato 
lo scontro nel partito la >guer 
ra delle rose» la rosa libera 
leggiante e spesso osannante 
al mercato di Kiell Olof Feldl e 
quella più legata alle tradizio­
ni socialdemocratiche alla di 
fesa del vecchio modello che 
ha avuto il volto del ministro 
degli Esteri Sten Andersson 
Ora Feldt con un gesto che 
ha reso più drammatica la cri­
si politica ha deciso di lascia 
re di ritarsi a Mia privata Mail 
suo abbandono non risolve i 
problemi Non indica la strada 
che la Svezia deve seguire per 
tornare ad essere un paese 
ncco e solidale 

Libano 
Violenti 
scontri 
a Beirut 
• • BURLT Le lorze del lea­
der cristiano libanese Samir 
Geagea hanno attaccato len 
una base di elicotteri control­
lata dai miliziani rivali del ge­
nerale Michel Aoun a Adma 
nella provincia di Kesrouan 
La base è I unica rimasta fe­
dele ad Aoun in quella che è 
la roccaforte di Geagea L at­
tacco è stato lanciato in n-
sposta alla massiccia opera­
zione con mezzi corazzati e 
truppe che venerdì aveva per 
messo ad Aoun di sloggiare 
le forze rivali dal quartiere di 

,Ein Rummaneh alla penfena 
sudonentale di Beirut con un 
bilancio di 43 morti e 54 len­
ii secondo alcune fonti La 
polizia ha successivamente 
rettificato il bilancio della 
battaglia indicando in 75 il 
numero dei morti in >eguito 
al recupero di altri 32 cadave­
ri Il bilancio complessivo di 
18 giorni di scontri tra le forze 
cristiane rivali sale cosi a 615 
morti e 1829 tenti 

Dopo la caduta di Ein 
Rummaneh Geagea ha nvol-
lo un appello -a tutto il mon­
do e ai dingenti libanesi per­
ché salvino il Ubano da que­
sta catastrofe» Geagea si è in­
dirizzato in particolare a 
quella che ha definito «1 auto­
rità legittima» di Beimt rife­
rendosi chiaramente al presi­
dente Alias Hawn sostenuto 
dalla Sina 

•Di fronte a questo terrore 
mi appello a tutte le potenze 
del mondo - scrive Geagea -
e in particolare a quelli legitti­
mi perché si assumano le lo­
ro responsabilità di fronte al 
paese e ai cittadini» 

Dalle parole del leader cri­
stiano e parso di capire che 
Geagea non sarebbe contra­
rio a un eventuale intervento 
delle force siriane 11 quotidia­
no di sinistra As Safir ha nfe 
rito intanto di movimenti di 
truppe del presidente Hawri e 
siriane nella parte occidenta­
le di Beirut e sui monti che 
dominano I enclave cnsliana 

Kosovo 
Migliaia 
di albanesi 
in piazza 
• f i PRISTINA (Jugoslavia) An­
cora una vittima nel Kosovo 
la 33" dall inizio dell anno ne­
gli scontn tra la polizia e i ma 
nifestanti albanesi che prole 
stano per le misure di emer 
Sjenza in corso da un anno 
iecondo notizie date da «Ra 
dio Pristina» un contadino di 
56 anni Uso Vocsi è stato uc­
ciso durante una dmostrazio-
ne a Pec una città di COmila 
abitanti ai piedi della corona 
di montagne che separa la re 
gione serba dall Albania e dal 
Montenegro Ieri circa dieci­
mila persone hanno parteci­
pato ai funerali della vittima 
Altre dimostrazioni sono stale 
latte dalla comunità albanese 
nelle città di Podoievo e Uro-
sevac 

Le proteste dopo il rifiuto 
delle autorità serbe di sospen­
dere lo stato di emergenza so­
no nprese I altro ieri con scio­
peri nelle scuole e in alcune 
fabbriche e cortei silenziosi 
nel capoluogo regionale Prisli 
na presidiato da ingenti forze 
di polizia La tensione nel Ko­
sovo dove vivono serbi alba 
nesi montenegnni e rom e 
provocata da conflitti etnici 
La comunità albanese che 
rappresenta quasi il 90 per 
cento della popolazione n 
vendica dal 1981 anno in cui 
avvennero le prime manifesta­
zioni con undici vittime il ri 
conoscimento di una maggio­
re autonomia, motivandola 
con le discriminazioni che su 
birebbe da parte delle autorità 
di Belgrado decise a favorire il 
rientro dei serbi emigrati dal 
Kosovo dopo la seconda gucr 
ra mondiale Alla line del 
1989 dopo I avvio del plurali­
smo politico in Jugoslavia so­
no stati costituiti nel Kosovo 
alcuni movimenti •alternativi» 
che chiedono la fine delle-
mergenza la scarcerazione 
dei pngionien che sarebbero 
più di 700 ed elezioni demo­
cratiche La Lega dei comuni 
sti del Kosovo, ha accusalo i 
promotori delle manifestazio­
ni di voler far sa'ire la febbre 
nazionalista degli albanesi ed 
ha dichiarato recentemente 
che lo stato di emergenza non 
potrà cessare linché le lorze 
separatiste non saranno domi 
nate 

Una battaglia che costa. 

Avrai visto, in questi giorni, quanto 

la libertà di stampa sia circondata, 

minacciata, assaltata. 

Crescono gli attacchi a chi non si 

allinea, a chi parla con voce diver­

sa, a chi si oppone. Bisogna rispon­

dere a questi attacchi, caro lettore, 

e servono rinforzi. Per questo ti 

chiediamo di abbonarti e sostenere 

l'Unità. Per farla diventare ancora 

CARO LETTORE, SERVONO RINFORZI. 

più forte; per consentirle di darti 

un'informazione sempre più seria, 

qualificata, approfondita: per aiu­

tarla a battere l'arroganza e la stu­

pidità del potere. E una battaglia 

che costa e che richiede gli sforzi 

di tutti. Anche il tuo. 

I \antaggi per gli abbonati. 

Chi si abbona a 5-6-7 giorni ha la 

garanzia del prezzo bloccato sia 

nel caso di aumenti dei giornali. 

sia nel caso che la stessa Unità au­

menti di prezzo la domenica. In più 

non paga il Sah agente né altri in­

serti e iniziative particolari e si tro­

va gratis la Biblioteca de l'Unità 

(quest'anno sono previsti 8 titoli). 

Infine, per tutti, forti sconti. Caro 

lettore, tira la somma. E vedrai che 

abbonarti ti com iene. 

Ecco come fare. 

Conto corrente postale n. 29972007 

intestato a l'Unità s.p.a., Via dei 

Taurini 19, 00185 Roma, o assegno 

bancario o vaglia postale. 

Oppure versando l'importo nelle 

Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 

Ti aspettiamo. 
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IN ITALIA 

Ustica 
Parte civile 
attacca 
Formica 
• i ROMA. Ancora strascichi 
polemici intorno alla strage di 
Ustica, dopo la replica del mi­
nistro Formica (Psi) al presi­
dente della commissione Stra­
gi, il senatore Libero Gualtieri 
(Pri). A scendere in campo, 
ieri mattina. I avvocato Romeo 
Ferrucci, che rappresenta i la-
miliari delle vittime di Ustica e 
che da ieri - come lui stesso 
ha comunicato - assiste an­
che 200 ex dipendenti della 
società Itavìa. 

La scarica di accuse e con-
troaccuse è nata, come si ri­
corderà, dalla prerelaziono sui 
lavori della commissione Stra­
gi, che Gualtieri ha presentato 
tre giorni la. Fra l'altro, il pre­
sidente sostiene che Formica 
(al tempo del disastro mini­
stro dei Trasporti) non comu­
nicò al Parlamento la confi­
denza fattagli dal generale Sa­
verio Rana, presidente del Re­
gistro aeronautico italiano, 
che subito dopo la tragedia 
ventilò al ministro, sulla base 
di un esame dei tracciati ra­
dar, l'ipotesi del missile. 

Formica ha risposto con 
una lettera alla lotti e a Spa­
dolini in cui si dice -angoscia­
to- dai -polveroni dove tutto si 
confonde e tutti diventano 
uguali-. E per dissiparli ha esi­
bito il resoconto stenografico 
di una seduta del Senato in 
cui rispose, alla pioggia di in­
terrogazioni parlamentari, che 
-l'ipotesi del missile resta più 
forte delle altre-. Formica ha 
ricordato anche che in quei 
giorni Gualtieri presentava 
una mozione che sosteneva la 
tesi che il Dc9 llavia era preci­
pitato per un cedimento strut­
turale. 

Ieri * intervenuto nella po­
lemica l'avvocato Ferrucci. -Il 
personale ex Itavia - ha di­
chiaralo ai cronisti - può dare 
ampia prova in qualsiasi sede 
che il ruolo svolto da Formica 
nelle defatiganti trattative tra i 
sindacati e il suo ministero 
per risolvere il vitale problema 
del loro futuro professionale 
fu un ruolo che tendeva a fa­
vorire cause diverse da quelle 
perseguite dai sindacati: cau­
se che si avvalevano della cor-
linajumogcna innalzata intor­
no alla tragedia del Dc9, e che 
linirono col prevalere-. Il riferì-
monto e alla revoca delle con­
cessioni di tratte di linea all'I-
tavia. e al successivo fallimen­
to. 

L'avvocalo Ferrucci conti­
nua accusando Formica di 
aver -maldestramente chia­
mato in causa i presidenti del­
le due Camere per coinvolger­
li nel tentativo di ostacolare 
chi si sforza di cercare la veri­
tà in mezzo a straordinarie 
difficolta di ogni genere, le 
prime delle quali provennero 
proprio dall'allora ministro dei 
Trasporti-, Ferrucci cita due 
documenti: un'interrogazione 
di Rodotà i.aprile 1988) sul 
colloquio Formica-Rana, ri­
masta senza risposta: e un re­
soconto sommario della sedu­
ta dell'8 luglio '80 al Senato, 
nel quale non figura -alcuna 
autentica informazione- su ciò 
che Rana confidò al ministro. 

«Panorama» 
«Col ghiaccio 
l'Atr 42 non 
può volare» 
• I ROMA. Il processo per la 
tragedia dell'Air 42 che preci­
pitò a Conca di Crczzo -è in­
sabbiato-. I piloti -lanciano un 
ultimo allarme: col ghiaccio 
quell'aereo non può volare-. 
Questo il contenuto di un arti­
colo del prossimo numero di 
Panorama, che rievoca il disa­
stro del 15 ottobre 1987 ed 
elenca una serie di casi, ripor­
tati in un rapporto dell'lfalpa 
(la federazione internazionale 
delle associazioni dei piloti di 
linea), di Air 42 che si sono 
trovati in difficolta per la for­
mazione di ghiaccio anche 
moderalo. 

Come si sa, dopo l'inciden­
te l'Ali ha aggiornato i manua­
li Atr 42 destinati ai piloti. Ma 
questi - riferisco Panorama -
avevano cniesto nell'agosto 
scorso un incontro con Civita-
via. Alitalia, Ali e Avianova 
(che gestisce con gli Atr linee 
che erano dell'Ali) per discu­
tere i problemi del -Colibrì-, 
com'è definito il biturboelka 
prodottola! consorzio Aerila-
lia-Acrospatialc. Fra l'altro, i 
rappresentanti dei pibti vole­
vano discutere dell'opportuni­
tà di cancellare .e rotte alpine, 
•quasi incompatibili con le li­
mitazioni dell'aereo». Ma la 
loro lettera non ha mai ricevu-
to risposta. 

Recapitato a Oscar Zannoni 
industriale di Reggio Emilia 
e cognato di Silvana Dall'Orto 
vittima d'un rapimento «anomalo» 

L'ordigno scoperto e disinnescato 
doveva provocare una carneficina 
Non si esclude un collegamento 
con la vicenda del sequestro 

Pacco esplosivo, strage sventata 
Congegnato come un micidiale e sofisticato scher­
zo di carnevale, un pacco postale alla dinamite sa­
rebbe dovuto esplodere nella villa dell'industriale 
Oscar Zannoni, nel centro di Reggio. Qualcuno si 
è accorto dell'ordigno, gli artificieri l'hanno disatti­
vato. Zannoni è cognato di Silvana Dall'Orto, libe­
rata dopo 195 giorni di sequestro con un riscatto 
di 4 miliardi. 

OTELLO INCERTI 

M REGGIO EMILIA. La villa 
di Oscar Zannoni è ai mar­
gini del centro storico, a 
poche decine di metri dalla 
circonvallazione, in una fa­
scia di abitazioni di gran 
pregio penalizzate adesso 
dal'inquinamento e dal ru­
more del vicino traflico. Il 
piano degli ignoti mittenti 
era di far saltare in aria 
Zannoni, sua moglie Lore­
dana Panzani e i suoi due 
figlioletti, all'apertura del 
pacco-bomba contenente 
un chilo di dinamite, dieci 
candelotti. 

La strage avrebbe potuto 
fare vittime anche fra i pas­
santi e nei negozi attorno. 
Ma il micidiale piano non 

ha funzionato. Qualcuno si 
è accorto che il pacco po­
teva essere pericoloso. La 
versione ufficiosa dice che 
questo sarebbe avvenuto 
negli uffici delle Poste, lu­
nedi mattina, ma nessuno 
dei dipendenti, e lo stesso 
direttore della sede di Reg­
gio, ne sa qualcosa. La sco­
perta deve essere avvenuta 
in altro modo, o in un'altra 
città, o quando il pacco era 
già stato recapitato nella 
villa di Zannoni. 

Gli artificieri sono riusciti 
a disattivare il congegno 
elettronico, alimentato da 
due pile da 9 volt, che 
avrebbe dovuto (are esplo­
dere la dinamite non appe-

Silvana Dall'Orto, il giorno del rilascio, in compagnia del marito 

na qualcuno avesse aperto 
l'involucro. In particolare è 
stato salvato il congegno, il 
che potrà essere molto uti­
le all'inchiesta. La dinamite 
è stata fatta poi brillare, ve­
nerdì pomeriggio, nel poli­
gono dì tiro di Reggio. 

Altri, scarni particolari: il 

pacco portava la scritta 
•fragile», era stato spedito 
da una città del Nord, e da 
un mittente ovviamente fa­
sullo. Di più gli inquirenti 
non dicono. 

•Certo - commenta il 
Procuratore della Repubbli­
ca Elio Bevilacqua - occor­

re un movente molto forte 
per indurre qualcuno a 
mettere in pratica un atten­
tato del genere. Ci vuole 
molto odio, perché chi ha 
spedito il pacco ha messo 
in conto la possibilità di fa­
re una strage». 

Il fatto che Oscar Zanno­

ni sia entrato nelle trattive 
per il sequestro di sua co­
gnata Silvana Dall'Orto, in 
particolare per mettere as­
sieme i 4 miliardi del riscat­
to, induce a ipotizzare un 
collegamento tra il pacco e 
questo sequestro delinito 
•anomalo». Ma potrebbero 
esserci altri moventi. 

Oscar Zannoni non è 
uno che passi inosservato. 
Nell'estate scorsa, con 100 
miliardi, aiutato da un pool 
di banche, divenne pro­
prietario del gruppo cera­
mico Cisa Cerdisa Smov, 
che ha un fatturato sui 300 
miliardi e 13 stabilimenti 
nel Reggiano e nel mode­
nese. 

In pratica, uno dei tre 
colossi del comparto cera­
mico sassolese. Un uomo 
cosi, come è avvenuto per 
il fratello Giuseppe con il 
rapimento della moglie, 
potrebbe essere entrato nel 
mirino di una feroce estor­
sione. L'industriale ora è ir­
raggiungibile, strettamente 
protetto da una scorta delle 
forze dell'ordine. 

Toma in aula il processo per l'attentato sul rapido Napoli-Milano 
In primo grado sono stati inflitti 5 ergastoli 

Strage del 904, inizia l'appello 
Nell'aula bunker dell'ex carcere femminile Santa Te­
resa si celebra domani in Corte d'assise d'appello il 
processo per la strage del treno «904». Tra i principali 
imputati il cassiere della mafia Pippo Calò e il boss 
fascista del rione Sanità a Napoli, Giuseppe Misso. 
Presiede la Corte il dottor Giulio Catelani, pubblico 
ministero Antonino Guttadauro. In primo grado era­
no state inflitte cinque condanne all'ergastolo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

• • FIRENZE. A un anno dal­
la sentenza di primo grado, 
inizia domani nell'aula bun­
ker dell'ex carcere femmini­
le di Santa Verdiana, dinan­
zi alla Corte d'Assise, il pro­
cesso d'appello per la bom­
ba del >904», scoppiata alle 
19.08 dell'antivigilia di Nata­
le '84, nella galleria ferrovia­
ria che attraversa il confine 
tra la Toscana e l'Emilia. 
L'esplosione provocò 16 
morti e 267 feriti. Il 25 feb­
braio '89 cinque persone 
sono state condannate al­
l'ergastolo: Pippo Calò, il 
cassiere della mafia, Guido 
Cercola, braccio destro di 
Calò, Giuseppe Misso, il 

boss del rione Sanità a Na­
poli, Alfonso Galeota e Giu­
seppe Pirozzi. luogotenenti 
di Misso. Friedrich Schau-
dinn, il tecnico che costruì i 
timer utilizzati per l'attenta­
to ha avuto 25 anni, ma ora 
risiede tranquillamente in 
Germania dopo essere 
scappato approfittando de­
gli arresti domiciliari. Fran­
co Di Agostino, un altro 
componente della banda, 
ha preso 28 anni, 4 anni 
Carmine Esposito, l'ex poli­
ziotto della stradale di Na­
poli che alcuni giorni prima 
della strage parlò di «un at­
tentato ad un treno in par­
tenza da Napoli». Al proces­

so mancava l'ex deputato 
missino Massimo Abbatan-
gelo, rinviato a giudizio per 
la strage ma che finora ha 
usufruito dell'immunità par­
lamentare: ora la commis­
sione della Camera ha con­
cesso l'autorizzazione a 
procedere. Secondo l'accu­
sa fu Abbatangelo a fornire 
al gruppo napoletano di 
Misso i candelotti di tritolo 
utilizzati per realizzare la 
bomba insieme all'esplosi­
vo semtex che, invece, fu 
procurato direttamente da 
Calò e dai suoi uomini. 

La bomba del -904», so­
stennero i giudici fiorentini 
di primo grado, rientrava in 
una nuova strategia della 
mafia che aveva stretto 
un'alleanza d'acciaio con la 
camorra e l'eversione di de­
stra per scardinare le istitu­
zioni. Durante il processo di 
primo grado alcuni difenso­
ri parlarono del «teorema-
Vigna». La formula serpeg­
giava fra i corridoi del bun­
ker e trovò un certo credito. 
Come se il coinvolgimento 

di alti vertici della mafia 
nella strage (Pippo Calò) 
fosse un'ipotesi di lavoro, 
un'enunciazione iniziale, al­
la quale, come avviene in 
un teorema di geometria, 
fosse seguita la dimostrazio­
ne. In realtà quando gli in­
quirenti, la Digos fiorentina 
e il pubblico ministero Vi­
gna, seguendo un cammino 
puntiglioso segnato dalla 
traccia dell'esplosivo, ap­
profondito da una perizia di 
alto valore scientifico (sta­
bilirà esattamente la com­
posizione dell'ordigno pri­
ma ancora della scoperta 
dei candelotti a Poggio San 
Lorenzo e delle confessioni 
dei «pentiti»), si imbattero­
no in Cercola e Schaudinn. 
Poi quando arrivarono a 
Pippo Calò, furono i primi a 
restame meravigliati. 

Il processo per la strage 
del treno «904» è forse il più 
importante processo di ma­
fia che si svolga in Italia. 
Perché in esso si compren­
de nitidamente la valenza 
politica del fenomeno ma­

fioso. Il punto d'unione fra i 
due organizzatori della stra­
ge di Natale (Calò e Misso) 
e proprio il coltegamento 
con il clan dei Nuvoletta di 
Napoli. E sempre Misso e 
Calò costituiscono l'aggan­
cio con l'eversione di de­
stra. 11 primo, che da anni 
organizzava propaganda 
più o meno violenta per al­
cuni esponenti del Msi na­
poletano, decise di fondare 
«un ristretto gruppo dedito 
ad azioni terroristiche». Il 
secondo, che a Roma orga­
nizzava il riciclaggio del de­
naro sporco della mafia, in­
tratteneva nella capitale 
rapporti d'affari con l'ag­
guerrita banda della Maglia-
na, a sua volta in contatto 
con vari terroristi neri tra cui 
Fioravanti, Alibrandi e Sor­
di. Calò conosceva bene al­
cuni capi della gang, tra cui 
Danilo Abbruciati (quest'ul­
timo rimase ucciso nell'a­
prile dell'82 nel corso del­
l'attentato a Roberto Roso­
ne, vice direttore del Banco 
Ambrosiano). Il processo 

A 7 mesi dall'assassinio di Gisella Orrù, inchiesta quasi a zero 

Carbonia, perizie favorevoli 
a tre imputati del «giallo del pozzo» 
A sette mesi dall'uccisione di Gisella Orrù, il «giallo 
del pozzo» sembra giunto ad una clamorosa svolta. 
Dopo l'esito di alcune perizie, i magistrati si appre­
sterebbero a prosciogliere tre dei quattro imputati 
accusati dell'omicidio della quindicenne di Carbo­
nia. In carcere resterebbe solo il «pentito», Salvatore 
Pirosu, segnalato in compagnia della ragazza la 
notte del delitto. E l'indagine riparte da zero. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

M CAGLIARI L'ultimo atto 
dell'inchiesta si svolgerà con 
ogni probabilità domani sera 
nell'ufficio del giudice istrutto­
re: un confronto insolito Ira il 
•pentito- Salvatore Pirosu. e 
l'anziana nonna di Gisella Or­
ni. Lui. accusato di -concorso-
nell'omicidio della ragazza, e 
protagonista principale di 
questa prima lase dell'inchie­
sta, lei per anni la persona più 
vicina alla vittima, soprattutto 
in seguilo alla separazione dei 
genitori. Subito dopo il giudi­
ce Alessandro Lener dovrebbe 
trarre le conclusioni di sette 
mesi di indagini, interrogatori 
e perizie. Sul suo tavolo ci so­
no già da tempo le istanze di 
scarcerazione presentate dai 

legali di alcuni imputati. A 
meno di sorprese dell'ultima 
ora, finirà con accoglierle. E 
l'indagine dovrebbe ripartire 
cosi quasi da zero. 

La svolta dell'inchiesta e 
giunta qualche giorno fa da 
Padova, con i risultali della su­
perperizia uflidata all'istituto 
di Medicina legale dell'Univer­
sità. Si trattava di analizzare 
alcuni -campioni- recuperati 
nell'auto di uno dei presunti 
assassini di Gisella, il pregiudi­
cato Licurgo Floris. Ebbene, 
quelle che in un primo mo­
mento erano sembrate tracce 
di sangue e dei capelli della 
ragazza, in realtà erano solo 
peli e resti di qualche anima­
le. Uno dei pochi (.forse l'uni­

co) riscontri -oggettivi- del 
racconto del pentito è cosi ve­
nuto a cadere. Da qui, le ri­
chieste di proscioglimento per 
3 dei 4 imputali: Licurgo Flo­
ris. Giampaolo Pintus e Gian­
na Pau. Resterebbe, forse, so­
lo il 'pentito- Salvatore Pirosu, 
considerato sempre di più l'e­
lemento chiave di una vicen­
da dai numerosi punii oscuri. 
Ecco i momenti salienti. 

Il delitto del pozzo. La 
scoperta del cadavere di Gisel­
la Orrù avviene quasi per caso 
il pomeriggio del 7 luglio, ud 
opera di alcuni ragazzi a pas­
seggio ne le campagne di Car­
bonia. Il corpo aflioru da un 
pozzo ormai a secco por la 
lunga siccità. Completamente 
nuda, sul capo mostra le trac­
ce di alcune contusioni, e al­
l'altezza del cuore, un piccolo, 
profondo loro: una stilettala. 
Con ogni probabilità la morie 
risale alla stessa notte della 
sua scomparsa, il 28 giugno. I 
familiari avevano sperato, lino 
all'ultimo, in una -normale" fu­
ga da osa. Poco dopo la 
scomparsa, infatti, alla nonna 
di Gisella era giunta la telefo­

nala di una misteriosa amica: 
•Sua nipote è con me. siamo 
partite per una vacanza...-. 

L'Inchiesta. Nei giorni suc­
cessivi, al commissanalo di Ps 
di Carbonia vengono convoca­
le e interrogate decine di per­
sone: amici, parenti, cono­
scenti, pregiudicati. Si indaga 
nel giro della droga, della pro­
stituzione, della piccola crimi­
nalità. Ma. a quanto pare, sarà 
una segnalazione anonima a 
portare sulle tracce di Salvato­
re Pirosu. un amico di vecchia 
data della famiglia Orrù e vici­
no di casa della ragazza. Qual­
cuno ha visto salire Gisella sul­
la sua auto, una 126 bianca, la 
none del delitto. Solto -tor­
chio- per dodici ore. alla line 
Pirosu confessa: e vero, e stato 
lui ad avvicinare Gisella e a or­
ganizzare l'incontro con i suoi 
assassini. Una gita a cinque in 
campagna, finita per chissà 
quale motivo nel sangue. A uc­
cidere Gisella, secondo il rac­
conto del -pentito-, sarebbero 
stali Licurgo Floris, un -balor­
do- con precedenti nel giro 
della prostiluzione, e Giam­
paolo Pintus, un tossicodipen­
dente, appartarsi nel bosco 

con la ragazza, mentre lo stes­
so Pirosu se ne stava in mac­
china assieme ad una prostitu­
ta, Gianna Pau. Il movente? 
Forse un tentativo di violenza, 
forse qualche misterioso rical­
lo. Partono gli ordini di cattura 
e vengono disposti accerta­
menti e perizie. • 

Sette mesi e mezzo di inda­
gini, però, a quanto pare non 
hanno portato a nulla. Nessun 
nuovo elemento, nessun ri­
scontro, nessuna testimonian­
za a favore. -Si ha l'impressio­
ne - sostiene l'avvocato Mi­
chele Schirò, uno dei legali di 
parte civile - di un impianto 
accusatorio troppo frettoloso, 
fondato su elementi fragilissi­
mi. E cosi, nonostante la meti­
colosità e la pazienza degli in­
vestigatori dopo la formalizza­
zione dell'inchiesta, forse i veri 
assassini, o i veri complici del­
l'assassino, sono rimasti nel­
l'ombra...-. Forse, viene (alto 
notare negli ambienti investi­
gativi, c'è ancora il tempo di ri­
mediare, per non compromet­
tere l'inchiesta: ma chi sa. deve 
parlare. Da quel tragico pome­
riggio d'estate nessuno ha an­
cora raccolto l'appello. 

Pippo Calò 

d'appello (presidente Giu­
lio Catelani, giudice a latere 
Cindolo, pubblico ministero 
Anton ino Guttadauro) ve­
de impegnati come difenso­
ri degli imputati, alcuni noti 
penalisti: il professor Pisa-
pia di Milano difenderà Cer­
cola, Pippo Calò sarà difeso 
da Reina di Palermo che ha 
presenta to una memoria di 
450 pagine, mentre Misso 
avrà come difensore l'avvo­
cato Melimi di Roma. La 
parte civile sarà rappresen­
tata dagli avvocati Guido 
Calvi, Antonino Filastò, Da­
nilo Ammannato, Ignazio 
Vaccaro. 

Seconda domenica 
senza auto 
peri napoletani 

La -domenica a piedi- si replica a Napoli, dopo appena otto 
giorni. Ira polemiche mai sopite e maggiori perplessità sul 
funzionamento del servizio di trasporlo urbano e dei con­
trolli da parte dei vigili urbani, soprattutto nelle ore prece­
denti e successive al divieto di circolazione. Per la seconda 
domenica consecutiva, infatti, i napoletani lasceranno a ca­
sa le autovetture private, ma questa volta il divieto è prolun­
gato di due ore e mezzo (dalle 10 (ino alle 19,30 anziché al­
le 17) per consentire il deflusso dallo stadio San Paolo, dove 
e in programma un incontro di cartello» tra la squadra loca­
le e quella della Roma. L'azienda di pubblico trasporto, che 
già domenica scorsa si era dimostrata in -affanno- (dopo le 
17 finito il -servizio straordinario», gli autobus eranocomple-
tamenlc spariti dalla circolazione lasciando appiedati mi­
gliaia di cittadini sotto la pioggia battente), si e delta impos­
sibilitata a trasportare dallo stadio oltre 40mila persone nel­
l'arco di due ore. Gli altri 40mila spettatori che presumibil­
mente convergeranno allo stadio San Paolo dovranno -ar­
rangiarsi- con i mezzi delle Fs (una potenzialità di 10-1 Smi­
la posti), con le proprie autovetture approfittando della 
deroga al divieto concessa per lo svincolo della tangenziale 
di Agnano (ma i posti auto nei parcheggi sono solo 2.000) o 
a piedi. All'ultimo momento e stato scongiurato uno sciope­
ro del sindacato dei vigili urbani Snavu indetto per sollecita­
re il pagamento di competenze arretrate. 

A Bagheria 
intimidazione 
mafiosa contro 
sindacalista 

Un grave alto intimidatorio 
di stampo mafioso è stato 
compiuto ai danni del segre­
tario della Cgil di Bagheria 
Antonio Palazzo. Ignoti han­
no appiccato il fuoco all'au-
tovettura che il sindacalista 

™"™^^^—^^^™^™"""™ aveva parcheggiato sotto ca­
sa, in via Città di Palermo. L'autovettura e stata completa­
mente distrutta dalle fiamme. La polizia ha Irovalo vicino al­
la carcassa dell'autovettura una scatola di fiammiferi. Gli at­
tentatori avrebbero cosparso di benzina la -Fiat Uno- e vi 
hanno poi appiccalo il fuoco. La segreteria della Camera del 
lavoro di Palermo, in una nota, esprime solidarietà ad Anto­
nio Palazzo e sottolinea come l'attentato si collochi nel cli­
ma generale-di quella città, dove sempre più vengono lesi 
diritti e prerogative del mondo del lavoro e dei cittadini. -La 
Cgil di Bagheria - prosegue il comunicato - è stata impegna­
ta in questi anni in una battaglia di rinnovamento delle istitu­
zioni e di sviluppo civile del complesso della società, in par­
ticolare nella battaglia per la trasparenza nei rapporti di la­
voro e negli avviamenti». La Cgil fa, inoltre, appello -a tutte le 
forze democratiche ed antimaliose perché venga spezzato 
un clima odioso e condotta con maggior vigore la lotta per i 
diritti, la trasparenza e contro.la mafia». La nota conclude 
con un invito alla commissione parlamentare Antimalia per­
ché tomi ad occuparsi di Bagheria. 

Lite in discoteca, 
poi inseguimento 
Ragazzo muore 
in un incidente 

Una tragedia del -sabato se­
ra- a Ghirla, in provincia di 
Varese. Un ragazzo di 17 an­
ni, Giuseppe Pellegrino, é 
morto in un incidente stra­
dale causato da un insegui-
mento, a sua volta originato 

" ^ ™ dal più banale dei molivi: un 
litigio in discoteca. Insieme a due altri amici (Vito Scrino, di 
22 anni, e Simone Pedrotti, di 16) Giuseppe Pellegrino, di 
Brusimpiano. dipendente di un'aziendo lessile, si era recato 
alla discoteca Piccolo Lago di Ghirla. All'uscita del locale, i 
tre ragazzi hanno avuto un alterco con altri giovani, pare a 
causa di -divergenze di opinioni- calcistiche. I tre amici si so­
no poi allontanali a bordo di una Golf in direzione di Ponte 
Trcsa, ma sono slati inseguiti dagli altri giovani a bordo di 
due autovetture. Lungo una curva, la Golf é uscita di strada e 
Pellegrino ò slato decapitalo dallo spartitraffico. Al momen­
to dell'impano il ragazzo aveva il busto fuori del finestrino. 
Le persone con cui i tre amici avevano litigato sono fuggile. 

Pisa 
Uccide 
la moglie 
a coltellate 

Omicidio l'altra notte in pie­
no centro a Pisa. Una donna 
di 22 anni. Silvia Bendinelli, 
e stata uccisa, a colpi di col­
tello, dal marito, Giuliano 
Caracap 
pa, di 23 anni. Il tragico (alto 

^™™"^™—^^^^"^^^^™ è accaduto poco dopo la 
mezzanotte: tra i due coniugi è nata una animata discussio­
ne per motivi ancora da accertare da parte della polizia. 
L'uomo ha preso un collcllo ed ho comincialo ad infierire 
sulla donna che ò caduta a terra in una pozza di sangue. Al 
momento dell'arresto l'uomo, con ancora le mani insangui­
nate, stavacercando di portare soccorso alla moglie che pe­
rò non dava più segni di vita. 

GIUSEPPE VITTORI 

Hai qualcosa da fere? 
In ferie per 30 minuti 

Nuove norme al Comune di Genova 

«Vado a prendere mia figlia a scuola: mi segni trenta 
minuti di ferie». D'ora in poi i dipendenti del comune 
di Genova potranno consumare le loro vacanze a 
colpi di mezz'ore. La delibera, in dirittura d'arrivo, ha 
sollevato un polverone a palazzo Tursi; le ferie smi­
nuzzate faranno risparmiare qualche centinaio di mi­
lioni, ma potrebbero avere conseguenze negative 
sulla funzionalità dei servizi al pubblico. 

PIERLUIGI GHIGGINI 

M GENOVA L'idea non e 
nuova, tuttavia é la prima vol­
ta che una simile decisione in­
veste una struttura tradizional­
mente poco permeabile alle 
innovazioni nella gestione del 
personale, com'è appunto 
l'Ente locale. La decisione as­
sunta dalla Giunta di penta­
partito del Comune di Genova 
é ancora al vaglio del Comita­
to di controllo, che ha chiesto 
i chiarimenti di rito, ma se 
non ci saranno inloppi do­
vrebbe essere attuata a partire 
dalla prossima settimana. I di­
pendenti interessati sono oltre 
diecimila: fra qualche giorno 
avranno diritto non più ad un 
mese di ferie, bensì a 201 ore 
e 30 minuti l'anno. La diffe­
renza non è solo formale: se 

oggi il -taglio minimo- del 
congedo 0 di mezza giornata, 
fra qualche giorno basterà so­
lo mezz'ora per sentirsi - si fa 
per dire - in vacanza. A scan­
so di malignila l'assessore al 
personale, il democristiano Di 
Pietro, specifica che l'idea era 
maturala ben prima dell'ac­
cordo sottoscritto alla Fiat in 
vista dei Mondiali di calcio, e 
che il principale obiettivo è 
mettere un po' d'ordine nella 
jungla dei turni e degli orari 
che dopo l'ultimo contratto 
hanno sfondato quota settan­
ta. Altro obicttivo dell'Ammi-
nisirazione é realizzare un ri­
sparmio valutato Ira i cinque­
cento milioni e il miliardo 
l'anno: le ferie-lampo inlatti 
potranno essere recuperate 

nei quindici giorni successivi, 
con lavoro straordinario di 
analoga durata e naturalmen­
te non retribuito. C'è invece 
chi guarda con preoccupazio­
ne al prevedibile aggravarsi 
dei problemi organizzativi in 
una -macchina» che già non 
brilla per ellicienza. 

Il problema riguarda soprat­
tutto i servizi al cittadino che 
mal tollerano una frammenta­
zione delle presenze: come 
sarà possibile concilaire l'a­
pertura degli sportelli, la ge­
stione degli asili nido e delle 
scuole materne con una mas­
sa - prevedibilmente elevata -
di ferie -programmate- a colpi 
di trenta minuti? 

Ma ad alimentare le per­
plessità é anche il significato 
intrinseco della rilorma che. 
pur ampliando notevolmente i 
margini di scelta dei dipen­
denti, finisce per intaccare il 
principio delie ferie intese co­
me diritto costituzionale ad un 
periodo di riposo adeguata­
mene lungo. Se non altro 
qualcuno avrà l'illusione che 
un caffé al bar equivale, alme­
no per la burocrazia comuna­
le, ad un soggiorno alle Sey­
chelles. 

l'Unità 
Domenica 

18 febbraio 1990 9 



IN ITALIA 

Oltre 600 associazioni più o meno segrete gestiscono 
il «sacro sommerso». Le ha censite un'indagine dell'Ispes 
Prosperano nelle città del Nord, tra casalinghe 
e imprenditori. «Un fenomeno socialmente pericoloso» 

Affari d'oro per l'Italia 
delle sette e dei misteri 
Sono più di seicento le sette segrete, le società 
esoteriche, te religioni «alternative» nel nostro pae­
se. Le ha censite una ricerca dell'Ispes resa nota 
ieri. Il fenomeno viene definito «socialmente peri­
coloso» e rispetto agli anni passati ha caratteristi­
che nuove: prospera al Nord, dispone di grandi 
mezzi, usa tecniche sofisticate di manipolazione e 
di controllo sugli adepti. Ecco con quali promesse 

ALBERTO CORTESE 

I V ROMA. Dio non e morto, 
ha solo cambiato casa. Per 
trovarlo llspos (l'Istituto di 
studi poi liei, economici e so­
ciali) ha ieri (ornilo un nutrito 
indirizzario. Il primo che tenti, 
con nomi e cognomi, un cen­
simento dell'Italia dei misteri. 
Tra sette segrete, nuovi culti, 
religioni neo-orientali e gruppi 
esoterici nel nostro paese so­
no oltre seicento le «chiese» 
sommerse e alternative. La ri­
cerca, In collaborazione con il 
settimanale Panorama, mette 
tn luce una realtà che lo sles­
so presidente dcl'lspcs, Gian 
Maria Fara, non esita a detini-
re «socia: mente pericolosa». SI 
va dalla «Scuola esoterica En­
nio D'Alba*, composta dal 
medesimo signor Ennio D'Al­
ba, sua moglie, sua suocera e 
i due tigli, agli efficientissimi 
stages residenziali (tremila 
persone l'anno) dell'associa­
zione «Età dell'Acquario». Un 
universo polimorfo e bizzarro 
(il Diavolo e i suoi seguaci 
non mancano) che tuttavia, 
•non si può più osservare con 
un sorriso ironico». 

Perche tanta preoccupazio­
ne? Secondo la ricerca dell'I­
spes, in questi ultimi anni e 
enormemente cresciuta la ca­
pacita di proselitismo di tutte 

le congreghe magico-mistico-
esoteriche, si sono perfeziona­
ti (al limite del codice pena­
le) i meccanismi di spersona­
lizzazione e di dominio sugli 
adepti, si sono centuplicati i 
mezzi finanziari e le riviste e 
stanno arrivando gli spot in tv 
(le pubblicazioni dell'arcano 
sono Innumerevoli ma la ri­
cerca ne cita solo sessanta, le 
più diffuse). 

Un residuo di una civiltà 
contadina dura a morire? Tut-
l'altro. La «magia» toma nel 
nostro paese importata diret­
tamente dalle sedi centrali 
della cultura occidentale (Usa 
in testa), prospera nelle citta 

t più ricche dell'Italia settentrio­
nale (90 gruppi In Piemonte, 
171 in Lombardia), trova lar­
ga eco nella piccola e media 
borghesia, nelle fasce più alte 
della classe operaia, ma an­
che tra gli imprenditori, I pro-
Icssionisti, gli studenti. Il confi­
ne tra liberta di pensiero e di 
culto e la truffa 6 spesso supe­
rato. I piccoli artigiani della 
predicazione sono stati sosti­
tuiti da manipolatori di profes­
sione, da quelli che la ricerca 
definisce «esperti falsari della 
psiche». E la legge si dimostra 
del tutto impreparata perfino 
nell'individuare le ipotesi di 

rcato.Volutamente la ricerca 
non fornisce spiegazioni an­
tropologiche. Si limita a con­
statare che per quasi tutti gli 
adepti l'adesione alla setta è 
un tentativo di salvezza dal-
l'imperfezione dei tempi, 
un'alternativa alla dispersione 
urbana, all'isolamento, la sco­
perta di una «gerarchia di va­
lori», anche se Irrazionale e in­
coerente. Fortissima, quasi 
sempre, la polemica con la 
Chiesa e la dottrina cattolica 
di cui in realtà poco si sa: nes­
suno dei 1.200 intervistati ha 
dichiarato di aver letto per in­
tero la Bibbia. La religione uf­
ficiale e accusata di eccessiva 
burocratizzazione, ma soprat­
tutto di essere al corrente del­
le verità segrete e di non vo­
lerle divulgare. 

Nel mercato sommerso del 
sacro ce n'é per tutti i gusti. Le 
società esoteriche di antica 
tradizione (Teosofia, Antro­
posofia, Rosacroce, Martinisli. 
Templari) mantengono un 
posto di tutto rilievo, soprat­
tutto nell'elaborazione della 
•dottrina». Tra le religioni al­
ternative alcune sono in forte 
declino (Hare Krishna e 
•Arancioni»), altre in forte 
ascesa, soprattutto I Buddisti. I 
più numerosi restano, con 
130mila affiliati, i Testimoni di 
Geova. Tra gli «Arancioni», I 
Moonies e i Buddisti (eretici) 
di Nlchlren il 30% sono lom­
bardi o piemontesi, ma se si 
considera la famiglia di origi­
ne Il 45% proviene da aree del 
Meridione e, in particolare, 
dalla Sicilia. Evidentemente 
urbanizzazione e emigrazione 
rappresentano ancora oggi 
uno choc difficile da superare. 

I gruppi di studio sull'ufolo­

gia e li parapsicologia, dal 
canto loro, si stanno sempre 
più trasformando In vie di ac 
cesso all'esoterismo e all'oc 
cultismo (di gran moda il 
gruppo Raclliano che si pre 
para all'atteso sbarco dcgl 
Elohim in visita di cortesia sui 
la Terra). Nella variopinta ne 
bulosa dei gruppuscoli magi 
co-esoterici II capo è spesso 
di cultura medio-bassa. Gode 
comunque per I •fedeli» dello 
stesso carisma su cui guru e 
maestri più accreditati hanno 
da serrprc fondato insegna­
mento e potere («Senza un 
maestro, io sono zero», recita 
una massima della «Fratellan­
za Bianca Universale»). 

Sorprendono, infine, alcune 

applicazioni quotidiane e 
molto casereccie del sacro. I 
buddisti di Nichcren recitano 
Il -Nam, Myoho Rengc Kyo», li­
tania per loro potentissima, 
non solo per trovare lavoro 
ma anche per evitare le con­
travvenzioni nel traffico citta­
dino. I seguaci dell'«Ordo 
Templi Orientis», Invece, usa­
no il liquido sessuale maschi­
le e femminile opportuna­
mente raccolto, dopo colletti­
ve masturbazioni, nella miste­
riosa coppa di «Babalon», co­
me colla per le lettere di rac­
comandazione. Il magico 
arriverà pure dalle capitali 
dell'Occidente, ma non man­
ca certo di un pizzico di fanta­
sia e di arte di arrangiarsi tutta 
italiana. 

Gruppi, se t te , associazioni 

Droga, estasi, plagio 
Ma non tutto è «nero» 

Regione Parapsicologia 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia 
Veneto 
Trentino A.A. 
Friuli V.G. 
Liguria 
Toscana 
Emilia R. 
Marche 
Umbria 
Lazio 
Abruzzo 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 

I Sardegna 

1 

9 
2 

1 
1 
8 
6 
1 

E Esoterismo g Religioni ̂ Ufologia 

38 
2 
75 
13 
2 
8 
12 
23 
16 
1 
3 
40 

1 
18 
9 

4 
12 
3 

I 11 

35 
12 
3 
4 
3 
14 
15 
1 
1 
31 

4 
1 

1 
8 

ALCESTE SANTINI 

• I ROMA. L'ipotesi che ci sa­
rebbe stata una «eclissi del sa­
cro», con il diffondersi a livello 
di massa di una cultura scien­
tifica capace di risolvere gli in­
terrogativi esistenziali e con 
l'alfcrmarsi della laicità dello 
Stato, e stata smentita da una 
nuova emersione delta co­
scienza religiosa dell'uomo. 
Accanto alle religioni storiche 
tradizionali, a cominciare da 
quelle cristiane, si e registrato 
un rapido pullulare di nuove 
proposte di esperienze spiri­
tuali o di comunità e gruppi 
religiosi proprio nella società 
post-industriale e tecnologica 

e in coincidenza con la cadu­
ta di miti e di Ideologie, con la 
crisi della famiglia. 

È mancato, finora, un censi­
mento completo, ma, in base 
ad inchieste sociologiche, si 
registrano circa 300 sette e 
gruppi religiosi in Francia con 
oltre 700mlla aderenti, mentre 
negli Stati Uniti si calcolano 
2.500 selle, 6.000 in Giappo­
ne, 5.000 In Africa con una 
adesione di proseliti molto più 
ampia e spesso con un giro di 
aflari di vaste proporzioni. Ba­
sti pensare all'organizzazione 
affaristica messa in piedi dal 

famoso guru indiano Bhag-
wan Raineesh che, dopo ave­
re attratto negli anni Settanta 
decine di migliaia di adepti 
dal ricco Occidente nella sua 
•scuola-rifugio» dell'India, si 
era trasferito negli Stati Uniti 
dove aveva moltiplicato i suoi 
affari prima che la sua trulla 
fosse scoperta in seguito al 
suoi contrasti con l'avvenente 
quanto furba segretaria. 

Molti sono I molivi che han­
no spinto tanti giovani, ma an­
che persone di varia età, a se­
guire questi guru, queste co­
munità che, lacendo leva sul­
la crisi esistenziale, negli anni 
Settanta e Ottanta, hanno pro­
messo una nuova e più pro­

fonda esperienza spirituale 
presentandola come più au­
tentica rispetto a quella delle 
Chiese storiche. Per attirare i 
proseliti ci si è rivolti anche a 
quegli strati di credenti che, 
per motivi diversi, erano venu­
ti a trovarsi in dissenso con le 
loro Chiese o In rivolta contro 
di esse. Per esempio, il fatto 
che la Chiesa cattolica vieti il 
sacerdozio femminile ha spin­
to molte donne ad entrare a 
far parte di queste sette e co­
munità religiose che. proprio 
perché prive di una gerarchia 
e di un codice rigido e senza 
tabù all'infuori della divinità 
da adorare piuttosto libera­

mente, hanno offerto ad esse 
di diventare sacerdotesse. 
Queste comunità, inoltre, va­
lorizzando alcune esigenze 
dell'etica sessuale più vicina 
alla cultura contemporanea, 
hanno offerto elementi di at­
trattiva proprio nell'esaltazio­
ne dei corpo, nella considera­
zione positiva della sessualità 
e del piacere sessuale In con­
trapposizione alle posizioni ri­
gide della Chiesa cattolica o 
protestante. Proprio su questo 
terreno per considerare in 
modo più libero la vita di cop­
pia sono sorte anche molte 
sotte o comunità di origine cri­
stiana accanto a quelle ispira­

te da religioni e filosofie orien­
tali. 

Senza condannare queste 
comunità in blocco e pur di­
stinguendo tra esse, non si 
può non rilevare che molte 
promettono di aiutare di rag­
giungere Dio con vari artifizi e 
talvolta persino mediante la 
droga o l'estasi sessuale o at­
traverso la strumentalizzazio­
ne della persona, l'autoritari­
smo, il plagio portando all'iso­
lamento dal mondo, dalla fa­
miglia di origine e dalla pro­
fessione. Per queste ragioni il 
fenomeno, per le dimensioni 
che ha raggiunto, preoccupa 
le Chiese storiche, ma è pure 
un problema civile. 

Venditori ambulanti di caviale e tovaglie di lino arrivano a Rimini il venerdì 
Una vita da schiavi, vittime di un nuovo caporalato 

«Arrivano i russi». E si apre il bazar 
Nell'aeroporto militare di Miramare ci sono sempre 
due «caccia», annali di bombe atomiche, pronti a 
decollare verso «il nemico sovietico». Ma i radar 
non si sono accorti che i russi sono già arrivati: so­
no 400, e piombano a Miramare in ogni week end 
per vendere Raketa e Zenit, tovaglie di lino e cavia­
le. Partono da Roma ogni venerdì alle 4 per un «gi­
ro d'Italia» che sembra una migrazione di schiavi. 
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JENNSR MELETTI 

• • RIVINt Arrivano i russ>i, 
ed a Miramare sembra di es­
sere a Ferragosto, «Arrivano i 
russi»: il «tam tam» si e diffuso 
prima nei paesi vicini a Rimi-
ni, poi a Pesaro. Ravenna, Bo­
logna. Adesso le auto arrivano 
anche da Milano. L'appunta­
mento «segreto» e fissato ogni 
venerdì e sabato sera, nel via­
le buio che costeggia la spiag­
gia, ed in ogni week end il 
•miracolo» Si ripete: si napro-
no gli alberghi chiusi, si riac­
cendono le insegne assopite 
nel letargo invernale. 

Sono le 20,30, davanti al­
l'hotel Tcrminus arriva il pri­

mo pullman, della ditta Cala­
bresi di Roma. È a due piani, 
e dentro ci sono più di cento 
russi. Tutti con un paio di vali­
gie, e con altre borse a tracol­
la. Arrivano altri pullman, lo 
•sbarco» stasera e davvero im­
ponente: quattrocento russi -
giovani, donne, uomini, bam­
bini - si Infilano negli hotel 
Terminal. Mulazzani, Fiorita 
ed In altri due alberghi, per 
una breve cena prima del 
mercato. "Arrivano qui - spie­
ga una ragazza alla reception 
di un hotel - perche I due or­
ganizzatori che comandano 
tutto hanno fatto gli accordi 

con noi«. Interviene subilo il 
proprietario: «Non e vero, non 
ci sono gli organizzatori. Si 
mettono d'accordo fra di loro, 
e basta. È un anno e mezzo 
che vengono qui, ma prima 
erano una decina, poi una 
cinquantina. Vendevano solo 
macchine fotografiche e sal­
mone. Adesso invece...-. 

Il mcrcjto notturno e Inizia­
to, si puO andare a vedere. Il 
primo venditore'e un ragazzi­
no di 13 anni. Mostra del ter­
mometri per misurare la feb­
bre. «Millo lire, solo millo lire». 
Una bambina, vicino a lui. 
vende del bellissimi uccellini 
di latta, con carica a molla, 
che in Italia si trovano ormai 
solo dagli antiquari. «Duemila 
lire, belli, belli, solo duemila 
lire». Ad ogni acquisto, cstrag-
gono una confezione nuova, 
mostrano il prodotto, fanno 
vedere come lunziona. Slamo 
venditori onesti - sembrano 
dire - non pataccari. Ma ecco 
il vero bazar, nel buio della 
sera. Oulzzi di torce elettriche 
mostrano mocchlne fotografi­
che, tovaglie, migliaia di oro­

logi, matrioske, barattoli di ca­
viale, colbacchi, binocoli, 
cannocchiali, foulard... Sem­
bra che un pezzo di Unione 
Sovietica sia stato messo in 
svendita. Nel buio, arrivano 
voci sommesse e cantilenanti. 
•Vieni, compra, roba buona. 
Roba russa. Vieni, vieni, roba 
buona». Una macchina foto­
grafica Zenit costa centomila 
lire, gli orologi Raketa e Se-
konda 35.000: una tovaglia di 
lino, ricamata, con dodici to­
vaglioli, <10.000 lire. Un barat­
tolo di caviale 20.000 se pic­
colo. 50.000 se grande. -Vieni, 
vieni, compra mio tovaglio -
bisbiglia una bella ragazza 
bionda - dopo noi partire, io, 
mio marito cfiglio, noi tutti in 
Stati Uniti-, 

Fra i compratori, c'è di tut­
to. C'è l'esperto che si presen­
ta puntuale ogni week end, 
munito di torcia elettrica e di 
lente di ingrandimento Sele­
ziona orologi e macchine fo­
tografiche. Ci sono i commer­
cianti che arrivano in Volvo e 
Bmw, e comprano In blocco 
200 orologi o 30 Zenit, che ri­

venderanno a prezzi strabi­
lianti e senza pagare tasse. 
C'è anche II cliente «politico», 
che vuol sapere «come la pen­
sano i. russi». I dialoghi sono 
cosi: «Allora, buono eh il Cor-
baciov?». Il russo sa di essere 
in Romagna, terra dove gli 
Ivan e gli Yuri sono più nume­
rosi che in Urss, e risponde: 
•Buono, bravo Gorbaciov. 
Compri mio caviale?.. 

Si va avanti fino all'una di 
notte. Rlmlnl, per I russi (in 
gran parte ebrei, ospiti nel 
campo profughi di Ladlspoll 
presso Roma, in attesa del Vi­
sio per gli Usa) è soltanto la 
tappa più importante di un 
viaggio che sembra organizza­
to, ogni settimana, da un mer­
cante di schiavi. Partenza alle 
4 del mattino di venerdì da 
Roma, mercato a Firenze. Ar­
rivo a Rimini, cena e mercato. 
Sabato mattina partenza per 
Venezia, mercato e ritorno a 
Riminì, Cena e mercato, e do­
menica mattina partenza per 
San Marino o per -Italia in mi­
niatura", sempre a Rimini. Cli 
altri giorni, mercati nella capi­

tale, a Porta Pia e Porta Porte-
se. I commenti dei commer­
cianti di Rimini, quelli più vici­
ni al «mercato russo», sono le-
roci; «Troppa roba, dove lo 
trovano tutto quel ben di Dio? 
Secondo me, è roba fatta a 
Napoli...». Insorgono gli alber­
gatori (che ogni week end 
riempiono stanze desolata­
mente vuote): «Non è vero 
nulla, è roba autentica, lo de­
vo bloccare le porte dell'al­
bergo, altrimenti i commer­
cianti entrano nelle camere 
per trattare orologi e Zenit a 
prezzi d'ingrosso. Se fosse ro­
ba falsa...». 

Il dibattito è aperto. Da do­
ve arriva la merce? «Ci sono 
importatori che fanno arrivare 
dei Tir interi a Roma, ormai 
l'Urss è un colabrodo». -Ma 
sono i sovietici che mandano 
qui orologi che là non piac­
ciono a nessuno». «No. sono i 
profughi che vendono ogni lo­
ro bene, comprano orologi e 
Zenit per poi poterli rivende­
re". Drastico un riminese 
(vende orologi): <Ma An-
dreolti, quel pataca, cosa fa 
per bloccarli?-. 
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Alcuni gruppi 
di ufologia 
anche tra le 
comunità 
esoteriche e le 
sette 
emergenti, in 
quanto le 
attività 
sfumano le une 
nelle altre e si 
Intersecano 
vicendevol­
mente. 
L'esoterismo si 
manifesta 
come realtà 
poliedrica con 
molte facce 
differenziate 
ma 
simultaneame 
nte presenti. 
Nella foto in 
alto: Efrem Del 
Gatto, sommo 
sacerdote della 
Chiesa 
lucifenana ad 
una puntata 
del «Maurizio 
Costanzo 
show» 

Gli italiani 
e l'aborto 
secondo la Doxa 
La maggioranza degli italiani considera ammissibile 
l'aborto in quattro casi: quando la gravidanza mette 
in pericolo la vita della donna; quando esiste il ri­
schio di gravi malformazioni; quando minaccia la 
salute della donna; quando è conseguenza di una 
violenza. Questi i risultati di un sondaggio compiu­
to dalla Doxa nell'ottobre dello scorso anno. Risul­
tati in parte simili a quelli registrati 3 anni fa. 

• • ROMA. A duemilaqua-
ranta italiani, dai 15 anni in 
su, è stato sottoposto un 
elenco di nove casi, con la 
richiesta di dire, per ognuno, 
se ritenesse l'aborto ammis­
sibile oppure no. Secondo i 
risultati dell'indagine svolta 
dalla Doxa nell'ottobre dello 
scorso anno, per quattro dei 
nove casi considerati, l'inter­
ruzione di gravidanza 6 rite­
nuta ammissibile dalla mag­
gioranza degli italiani. 
Quando mette in pericolo la 
vita della donna (dicono si 
Y8Z%. no l'US'.); se minac­
cia la sua salute (si il 71'V>, 
no il 18*); Il rischio di mal­
formazione del bambino (si 
il 76% e no il 15%); quando 
la gravidanza è la conse­
guenza di una violenza 
(55% si e 29% no). C'è un 
quinto caso, che l'indagine 
mette in risalto, ed è quello 
per il quale i no prevalgono 
sui si, senza peni diventare 
maggioranza assoluta: quan­
do la gravidanza capita ad 
una ragazza con meno di 15 
anni (1 si sono il 38%, i no il 
45%). Per le altre ipotesi si 
trova invece una netta mag­
gioranza di «no»; quando la 
donna ha già dei figli (30% 
st, 60% no); gravi motivi 
economici (28% si e 62% 
no); quando la donna lo de­
sidera (27% si, 64% no); infi­
ne, quando la donna non è 

ancora sposata (si il 13%, no 
il 76%).Le opinioni del son­
daggio sono state analizzate 
anche secondo il sesso, l'e­
tà, il titolo di studio e la zo­
na geografica. 

Dai risultati emerge che 
gli uomini sono leggermente 
più favorevoli all'aborto del­
le donne, soprattutto nel ca­
so in cui la gravidanza mette 
in pericolo la vita o la salute 
della madre. Per quanto ri­
guarda l'età, le più alte per­
centuali di favorevoli si tro­
vano tra i 35 e i 54 anni. Ri­
spetto ai titoli di studio, i più 
istruiti esprimono più alte 
percentuali di «si». L'analisi 
geografica rivela Infine che 
l'Italia meridionale è più se­
vera e restrittiva nell'atteg­
giamento di opposizione al­
l'interruzione di gravidanza, 
anche nei casi con motiva­
zioni economiche o in quelli 
- ad esempio l'aborto dopo 
una violenza - per i quali in­
vece il resto del paese è net­
tamente favorevole. 

Rispetto a un sondaggio 
analogo compiuto tre anni 
fa. secondo l'analisi della 
Doxa, l'atteggiamento degli 
italiani verso l'aborto «non 
ha registrato cambiamenti 
apprezzabili». Tuttavia si è 
notata una lieve tendenza 
ad essere più severi nell'am-
mettere l'interruzione della 
gravidanza. 

D NEL PCI j 

Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere pre­
senti senza eccezione alla seduta pomeridiana di martedì 20 
febbraio e alle sedute di mercoledì 21 e giovedì 22 febbraio., 
Il Comitato direttivo dei deputati comunisti * convocato per : 
martedì 20 febbraio «Ile ore 18. - - • 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti 6 convocati J 
per martedì 20 febbraio alle ore 21. Ordine del giorno: Legge 
droga. 
L'assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convocata 
per martedì 20 febbraio, alle ore 18, presso la nuova aula della 
commissione agricoltura (2° piano). 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduto (antimeridiana o po­
meridiana) di mercoledì 21 febbraio e allo sedute successive. 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI 1984-1990 A TASSO VARIABILE 

CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI 
ALITALI A CAT. B (AB111656) 

Ai fini dell'esercizio della facoltà di acquisto azioni ALITALIA Cat. B e fermi re­
stando I quantitativi delle azioni acquistabili per ogni Buono relativo ad un titolo 
di 1.000 obbligazioni, si rende noto che a partire dal 15 febbraio 1990 i nuovi prez­
zi unitari di acquisto delle azioni ALITALIA sorto elencate, a norma dell'ari. 4 del 
regolamento del prestito obbligazionario, risultano cosi modificati: 
• n.480 azioni cat. B godimento 1 ° gennaio 1989 da nom. L. 1.000 cadauna 

al prezzo unitario d i L 1.397,333, per complessive L. 628&00; 
• n . 66,250 azioni cat. A godimento 1 * gennaio 1989 da nom. L. 1.000 cadauna 

al prezzo unitario di L. 1.893,333, per complessive L. 106.500; 
- n. 56,250 azioni di risparmio godimento 1° gennaio 1989 da nom. L. 1.000 

cadauna al prezzo unitario di L. 1.159,333, per complessive 
L. 65.212. 

Si rende inoltre noto che ai fini dell'esercizio della facoltà di cui sopra ed in ottem­
peranza all'aumento di capitale a pagamento dell'ALITALIA da L. 585.000 milioni 
a L. 975.000 milioni In attuazione nel periodo 15 febbraio/19 marzo 1990, i porta­
tori delle obbligazioni in parola (oltre alle succitate azioni) potranno acquistare: 

- n.375 nuove azioni cat. A con warrant godimento 1 ° gennaio 1990 da nom. 
L. 1.000 cadauna al prezzo unitario di L. 1.450 (di cui L. 450 a titolo 
di sovrapprezzo) per complessive L. 543.750. 

L'Importo complessivo dell'operazione d'acquisto risulta di L. 1.344.262. 

I buoni acquisto (warrants) Immediatamente staccabili dalle n. 375 nuove azioni 
di cat. A (uno per ogni azione) circoleranno separatamente e daranno diritto, a 
partire dal 1° gennaio 1991 fino al 31 dicembre 1993, a sottoscrivere una azione 
privilegiata ALITALIA cat. B ogni n. 2 warrants presentati ad un prezzo unitario 
di L. 1.300 valido fino a nuovo avviso. 

Si ricorda ai portatori delle obbligazioni di cui trattasi: 

a) possono esercitare la suddetta facoltà di acquisto presentando ad una Cassa 
Incaricata I titoli obbligazionari per lo stacco e il ritiro dell'apposito Buono da 
parte della stessa Cassa Incaricata e versando in contanti II prezzo complessi­
vo delle azioni richieste; 

b) purché esercitino contestualmente la facoltà di acquisto sub a) potranno rego­
lare l'operazione di acquisto attraverso il rimborso dei titoli obbligazionari. A 
tal fine gli obbligazionisti dovranno presentare ad una Cassa incaricata, alme­
no dieci giorni lavorativi prima della scadenza del prestito — 16 aprile 1990 
— i titoli di cui trattasi muniti del Buono «Facoltà di acquisto azioni ALITALIA 
cat. B»; in tal caso il richiedente, per ogni titolo da n. 1.000 obbligazioni conse­
gnato, dovrà versare la differenza di L. 344.262 essendo il rimborso di nominali 
L, 1.000.000 da imputare a regolamento del prezzo complessivo delle azioni 
richieste. 

Casse Incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

10 l'Unità 
Domenica 
18 febbraio 1990 

F« 



IN ITALIA 

Viaggio in Aspromonte ^ " « S K S ? 
Scartoffìe e timori, quei sentieri di sassi, l'ostilità della gente 
In questa zona fu liberato Casella. Roma, vista da qui, è davvero lontana 

La montagna del brigadiere Antonio 
Sergio, Corrado, Antonio, Roberto, carabinieri a 
Careri, nella Locride, la zona più cupa dell'Aspro­
monte. Niente battute spettacolari, niente «alti gra­
di», niente dichiarazioni alla stampa o alla tiwù. 
Un giorno intero con loro su e giù per la monta­
gna e nelle ore di caserma tra scartoffie e timori, 
indagini e ricerche. San Luca è a un tiro di fucile e 
qui fu portato Casella dopo la liberazione. 
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WLADIMIRO SETTIMELLI 

• i CARERI (Ri'gsio Calabria). 
La divisa, l'istituzione. l'Arma. 
Visto il giorno prima a Locri 
insieme al cap u n o Mario Pa-
schedda. Antonio pareva, ap­
punto, una -figura- del solito 
calendario dei carabinieri. La 
mattina dopo, invece, con un 
normale paio di pantaloni e 
un giaccone impermeabile, il 
radiotelclono in mano e la pi­
stola ficcata nei pantaloni, era 
già diventato un amico gentile 
e quasi timido. È brigadiere. 
comanda la stazione di Care-
ri. Bisogna capire il posto per 
parlare con lui da pari a pari. 
Careri confina con San Luca, 
il comune degli Strangio e 
della cosca dei Barbari, con 
Bovalino, Ardore e Santa Cri-
slina d'Aspromonte. Il territo­
rio della -Stazione» è enorme: 
boschi, forre, un fiume, mille 
torrenti e le frazioni di Natile 
Nuovo e Natile Vecchio. In 
questa zona nelle piccole stra­
de provinciali, ci sono decine 
e decine di incroci dove i se­
questrati hanno avuto contatti 
con i sequestratori dei parenti, 
dei mariti e dei figli, per il pa­
gamento dei riscatti, E alla ca­
serma di Careri che Cesare 
Casella era stato portato subi­
to dopo la liberazione. Appar­
tiene sempre a Careri quel 
ponte sotto il quale il ragazzo 
era staio abbandonato. 

L'anagrafe del paese? È 
presto fatta, dice il brigadiere 
Antonio: 1100 abitanti, niente 
cinema, niente circolo, un 
paio di bar. qualche negozio, 
nessuna industria neanche 
piccola piccola. La gente vive 
di pastorizia e di lavoro nei 
campi. È di qui Giuseppe let­
to, uno dei morti ammazzati a 
Luino. Aveva 1!9 anni, faceva il 
bracciante agricolo ed era l'u-
nicarafiglio pulito* della lami-
glia. Cosi dice Antonio, poi 
guardando verso il mare -
con orgoglio e cambiando di­
scorso - aggiunge che dal 
paese, a 300 metri di altezza, 
si vede un panorama bellissi­
mo. 

Natile Nuovo è ancora peg­
gio: non c'è niente di niente e 
la gente e costretta a lare 
sempre la fila alla fontanella 
per prendere un po' d'acqua. 
Natile Vecchio lascia a bocca 
aperta. Dopo l'alluvione del 
1951 ci stanno solo gli anziani 
e qualche bambino. C e un 
piccolo locale per bere, un 
negozietlo, una chiesa minu­
scola e basta. Per arrivarci bi­
sogna lare un pezzo di strada 
asfaltata e strettissima e poi 
una specie di mulattiera. Ma 
sono racconti, per ora. Biso­
gna andarci per capire. Final­
mente con Antonio arriviamo 
alla caserma dopo aver viag­
giato almeno un'ora, in mez­
zo ai grandi e antichi ulivi del­
la zona con le reti stese sotto 
per raccogliere le olive. La ca­
serma è di nuova costruzione, 
ben piazzala, con un giardi­
netto e due appartamenti so­
pra. Il resto è uguale a tutte le 
altre caserme d'Italia: i calen­
dari dei carabinieri appesi tut­
ti in fila nell'ufficio del coman­
dante, il ritratto del presidente 
Cossiga con )a bandiera trico­
lore e quello del comandante 
dell'Arnia. Poi una cassaforte 
e qualche stampa di paesag­
gio. Tutto in ordine, tutto per­
ielio e tutto pulito. Al coman­
do generale, si sa. a queste 
cose ci tengono moltissimo: si 
chiama -decoro-, E ora Anto­
nio, il comandante, i brigadie­
re. Il suo racconto e quello 
degli altri militari e un altro 
spaccato di vita sull'Aspro­
monte. 

Antonio è calabrese di Reg­
gio e ha 31 anni. È nei carabi­
nieri dal 1978. Ha fatto la 
scuola sino al quinto anno, 
come tecnico industriale. Fi­
glio di un impiegalo dell'Enel 
e di una casalinga, decise di 
entrare nei carabinieri alfasci-
nato - spiega - dalla possibili­
tà di fare indagini e occuparsi 
della gente. Mingherlino, non 
molto allo, ma di aspetto gen­
tile e compito, e sposato e pa­
dre di un bambino di due an­
ni. Fra poco arriverà anche un 
fratellino. Con la moglie - col­
la e moderna come racconta 
compiaciuto - vive nell'appar­
tamento sopra la caserma che 
spetta di diritto al comandan­
te. L'altro, è per il vicecoman-
danle. Non paga la casa, ov­
viamente. Guadagna non più 
di un milione e 600mila lire al 
mese. Non ha indennità di ri­
schio e prende qualche mi­
gliaia di lire in più solo perche 
la Protezione civile paga un 
piccolo contributo per gli 

comandante, ora chiede altre 
notizie. Vediamo un po': c'è 
un'indagine difficile sulla 
macchina incendiata ad un 
tecnico comunale che non ha 
voluto concedere un permes­
so; ci sono le indagini, fatte di 
mille particolari da mettere in­
sieme, sul sequestro Casella e 
c'è il furto di una bicicletta ad 
uno studente olandese impe­
gnato in una ricerca geologica 

sull'Aspromonte. Infine una 
rapina. È andata cosi: due 
hanno messo la pistola in fac­
cia ad un Irutlarolo che passa­
va con un lurgone. Hanno 
sparato per -intimorirlo- e poi 
hanno preso le 20mila lire che 
aveva in tasca. Dice Antonio il 
comandate: -Qui si fanno ra­
pine anche per 20mila lire-. 
Ora è il momento di uscire 
con la -Campagnola», Radio­

telefono acceso e si parte. So­
no venuti in tre. in borghese. 
•Pattuglia rinforzata- per il 
giornalista. Antonio guida. Di­
ce: -Vede questa strada? Non 
esiste dal punto di vista for­
male. L'Anas l'ha cancellata. 
E cosi anche per Natile Vec­
chio. Formalmente1, il paese 
non esiste più. Sulla carta ov­
viamente, Questo crea mille 
problemi. Non si può dire, per 

eventuali interventi d'urgenza 
in questa zona che è franosa 
e difficile, 

Antonio diventa tutto rosso 
quando parla delle ambizioni 
per il futuro: presto sarà mare­
sciallo ordinario, ma sta fa­
cendo un corso perchè secon­
do la legge potrebbe, volen­
do, anche diventare ufficiale. 
Pronuncia la (rase quasi con 
la paura di aver detto troppo. 
Certo, aggiunge, un collega 
che vive in città e deve pagare 
la casa con i soldi dello sti­
pendio, si trova in difficoltà, 
•lo invece - racconta - sono 
riuscito a comprarmi una 
macchina che sognavo da 
tempo e con mia moglie sono 
andato in vacanza a Monteca­
tini e poi ad Amalfi. È un po­
sto straordinario. Andremo 
anche più in su - aggiunge 
con gli occhi soddisfatti - ma 
non ora-. E ancora: -Mia mo­
glie - ripete - è una donna 
moderna e chiusa quassù in 
caserma non fa certo una vita 
allegra. Qualche passo in pae­
se per portare il bambino, ma. 
insomma, lei mi capisce non 
è facile». Ha fatto chiudere la 
porta dell'ufficio dal piantone 
per non essere disturbato, ma 
io hanno già chiamato al tele­
fono due volte da Locri. Il 
piantone, timidamente, ha an­
che già bussato un sacco di 
volte per entrare a far firmare 
una serie di carte. Altri tre ca­
rabinieri sono rientrati in quel 
momento dopo un giro per il 
paese e devono rilerire. Ora 
vanno fuori in tre e non in 
due. Si tratta - come spiegano 
- di una -ronda rinforzata» 
perchè in paese c'è tensione 
dopo la sparatoria e tutti quei 
morti di Luino. -Anzi - rac­
conta Antonio - ai lunerali di 
quel ragazzo, un (roteilo ci ha 
chiamato assassini. Poi lo 
hanno tenuto lermo ed è fini­
ta 11-. 

È l'ora del pranzo. 
Gli scapoli hanno preparato 

un bel pranzetto per fare bella 
figura con l'invitato. Sulle pa­
reti le solite stampe sulla mor­
te di Silvio D'Acquisto fucilato 
dai nazisti e quelle di altre 
•storie- importanti. C'è solo 
qualche mobile di cucina e la 
tavola al centro, come quella 
di una normale famiglia. Man­
giamo tutti insieme conti­
nuando a chiacchierare. Chi è 
di servizio alla porta segnala 
l'arrivo di uno dei Iratelli di 
Giuseppe letto che deve lir-
mare il registro dei sorvegliati. 
L'operazione è rapida. Poi si 
riprende a mangiare. Ormai 
siamo diventati amici anche 
di Sergio, di Corrado, di Ro­
berto e dell'altro Antonio del­
la caserma. Nessuno ha più di 
25-26 anni. In un angolo c'è il 
televisore e il videoregistrato­
re. Si guarda il telegiornale 
con le notizie sui sequestri. 
Nasce subito una discussione. 
Nessuno si pronuncia sugli al­
pini in Aspromonte o sui nuo­
vi provvedimenti: ci sono solo 
piccole e rapide osservazioni 
di chi vive qui, tutti i giorni 
dell'anno, tra sequestrati e se­
questratori. 11 succo del di­
scorso? Che per far smettere i 
sequestri ci vuole davvero vo­
lontà politica. La stessa che -
spiegano tutti infervorandosi -
si ebbe con i terroristi. E su 
quello ruota a lungo il discor­
so, tra una battuta e l'altra. Si 
parla dei mezzi, tutti fanno 
notare che i poliziotti sono 
pagati meglio e che l'indenni­
tà di rischio va ormai da trop­
pi anni, a chi siede solo a ta­
volino: a centinaia di chilome­
tri da qui. Poi ancora: -Guardi 
che ci sono solo alcune fami­
glie che lanno sequestri. Lo 
sappiamo benissimo. Compo­
ste da un mare di fratelli, di 
cognati e di parenti, decidono 
il bello e il cattivo tempo. Noi 
facciamo il possibile e la gen­
te perbene subisce-. Un altro, 
mentre mette via con la for­
chetta le cipolle che Corrado 
ha messo sulla fettina di carne 
borbotta: -E i tiri? Che mi dice. 
lei che viene da ijori dei liri? 
Noi spariamo ur.:' volta all'an­
no e non può bastare-, Poi. tra 
scherzi e battute, si scopre 
che nessuno ha voglia di fare 
il caffè. Alla fine Roberto si 
decide. Hanno lutti l'aria di 
ragazzi serissimi che, almeno 
all'ora del pranzo, hanno de­
ciso di ripigliare fiato. 

Poi. piano piano si riparla 
di lavoro. Sono arrivati due 
colleghi in borghese da fuori 
che chiedono di dare un'oc­
chiata all'archivio. Uno, ha 
latto servizio a Beirut e rac­
conta di laggiù. Antonio, da 

esempio che uno abita a Nati­
le Vecchio perchè il paese è 
stalo abolito nei registri-. 

La strada è diventata un 
sentiero nel paese, il coman­
dante Antonio è stalo salutato 
da alcuni passanti mentre altri 
hanno alzato la mano agli oc­
chi in segno amichevole. E 
dura arrivare a Natile Vecchio. 
Si ripassa il ponte dove fu la­
scialo Cesare Casella e si in­
crociano alcuni pastori che 
non muovono neanche la te­
sta. Sembrano termi come sta­
tue. C'è tensione e la si sente 
benìssimo dopo la sparatoria 
di Luino. Nel paese «cancella-
to-, nessuno saluta più i cara­
binieri. Alcuni girano ostenta­
tamente la testa da un'altra 
parte. Due bambini traversano 
correndo il sentiero e non de­
gnano di uno sguardo la 
-Campagnola» dei militari. 
Uno, ha un mazzo di candele 
in mano. Dice Roberto: -Qui. 
come da noi in caserma, va 
sempre via la luce». Una vec­
chia -127. è in manovra. Chi 
guida fa finta di non vedere la 
macchina dei carabinieri in 
difficoltà sul sentiero. Un altro, 
spinge con un bastone alcune 
mucche. Passa ad un centi­
metro dalla macchina e ab­
bassa gli occhi. Roberto e Cor­
rado stemperano la tensione 
con qualche battuta. Ora sa­
liamo in allo, ancora più in al­
to, in mezzo ad una frana e ai 

rami degli alberi che il vento 
di questi giorni ha ammuc­
chialo lungo la mulattiera. Co­
mincia il lavoro di controllo, 
mitra in mano, di alcuni sen­
tieri, di certi anfratti, di un 
paio di costoni di dura roccia. 
La montagna è enorme, cupa. 
La cima ha un grande cappel­
lo di nuvole nere. Non si può 
non pensarlo: -Se qualcuno è 
stato nascosto qui - diciamo a 
mezza voce con l'affanno -
non sarà mai possibile trovar­
lo». Antonio sorride e non ri­
sponde. È ormai buio. 

Torniamo giù a passo d'uo­
mo perchè anche per la 
•Campagnola- è una strada 
difficile. Ci fermiamo a un pic­
colo bar per un caffè. È pieno 
di vecchi. Nessuno saluta. So­
lo il proprietario. Ora siamo di 
nuovo in caserma a Careri. 
Entriamo e gli altri tre carabi­
nieri della stazione sono già in 
divisa armati e con una gran­
de torcia elettrica in mano. 
Stanno uscendo per il solito 
giro nel paese. Sono quasi irri­
conoscibili. Eppure appena 
poche ore prima abbiamo 
mangiato tutti insieme la pa­
stasciutta che uno di loro ha 
cucinato come una vecchia 
ed espertissima cuoca. 

Poco più di un milione al 
mese - viene da pensare -
per vivere lassù e rischiare 
ogni notte la pelle. Chissà se a 
Roma lo sapranno. 

Marzio Perrini subito dopo il rilascio, nel luglio dell'89. 
Nella loto In alto, i reparti speciali antisequestro 
durante una battuta in Aspromonte 

Parla un rapito: «Si alla linea dura 
ma va combattuto il riciclaggio» 
Blocco dei beni dei sequestrati e dei loro familiari; 
pene fino a tre anni per chi tace notizie utili agli in­
quirenti; «sconti» ai pentiti e sanzioni più pesanti 
per chi infierisce sugli ostaggi. Fra i sostenitori della 
linea dura c'è Marzio Perrini, imprenditore agricolo 
pugliese. Rapito dalle cosche il 28 dicembre 1988, 
fu rilasciato l'il luglio 1989. «Però - dice - bisogna 
contrastare subito anche il riciclaggio del danaro». 

VITTORIO RAQONE 

Signor Perrini, condivide la 
linea dura antlsequestri de­
cisa dal consiglio dei mini­
stri? 

SI. Mi pare un disegno di legge 
completo e necessario. Spero 
che il Parlamento non lo an­
nacqui. Però ho una critica da 
fare: bisogna combattere an­
che il riciclaggio, e di questo il 
disegno di legge non parla. L'I­
talia dovrebbe assumere posi­
zioni drastiche, anche in sede 
intemazionale: per esempio, 
rifiutarsi di onorare il paga­
mento delle banconote frutto 
di riscatti. Bisogna bloccare 
tutte le vie d'uscita, anche su 
questo fronte. 

Qualcuno, come il sostituto 
procuratore di Locri, Macri, 
sostiene che con queste mi­
sure le cose potrebbero peg­
giorare. E I familiari del ra­
piti che sono ancora In ma­
no all'Anonima contestano 
l'orientameoto del governo. 

Di Macrl condivido una argo­
mentazione: che lo stato deve 
prima saper dimostrare la sua 
cflicienza. Ma questo è un 
aspetto della questione che ci 
porterebbe troppo lontano. Ai 
familiari dei rapiti invece vorrei 
dire: la legge non è retroattiva, 
e in ogni caso passerà del tem­
po - anche se spero sia po­
chissimo - prima che il Parla­

mento la approvi, lo sono con­
vinto che questo tempo servirà 
anche alle bande di sequestra­
tori, per riflettere. Probabil­
mente sarà un incentivo a la­
sciar liberi gli ostaggi. Sono ot­
timista. La linea dura, nel me­
dio termine, paga... credo che 
penserei cosi anche se tossi 
ancora nelle mani dell'Anoni­
ma. 

Viene segnalato un altro ri­
schio: che le misure proget­
tate dal governo deteriorino 
i rapporti fra magistrati e fa­
miglie del rapiti, e convinca­
no queste ultime a procede­
re per conto proprio, a cer­
care il modo per aggirare I 
divieti. 

Questo purtroppo vale per 
ogni legge. Il rischio c'è. Ma ri­
peto: sono convinto che con 
regole e sanzioni certe e rigo­
rose anche i criminali comin­
ceranno ad avere dubbi sulla 
redditività dei sequestri. All'A­
nonima interessano i quattrini, 
e subito. Quando ero prigio­
niero, più passava il tempo più 
i miei carcerieri erano inquieti. 
Erano stanchi anche loro. Ave­

vano bisogno dei soldi. I ban­
diti si renderanno conto che 
questo crimine non rende più, 
che la spesa non vale l'impre­
sa. 

Nel suo caso ci fu una tratta­
tiva drammatica. I banditi le 
tagliarono un orecchio per 
«convincere-1 suol familiari. 
Fu pagato un riscatto di due 
miliardi. È la durezza di que­
sta esperienza a convincerla 
che con l'Anonima non si de­
ve trattare? 

Nel mio caso il magistrato ten­
ne una linea possibilista, nei 
confronti della trattativa. Ma 
devo dire che ho sempre am­
mirato il sostituto procuratore 
di Firenze, Pierluigi Vigna, per 
la gestione e l'esito del seque­
stro Bclardinelli. E poi Casel-
la...più ci ragiono più mi con­
vinco: la catena va spezzata, • 
come fu fatto ai tempi del ter­
rorismo. E come ai tempi del 
terrorismo, ci vuole la massima 
unità, e pochi dubbi. Semmai, 
mi lamento del ritardo: la pia­
ga dei sequestri andava aggre­
dita molto prima. Proposte di 
legge ce n'erano da anni. For­

se abbiamo un po' tutti pecca­
to, un po' tulli sottovalutato. 
Qualcuno contìnua a farlo: mi 
ha lasciato una bruttissima im­
pressione l'intervista a Martelli 
sull'ultimo numero àcW'Euro-
peo. Martelli dice che la tema­
tica dei sequestri è stata artifi­
cialmente ingigantita. Ma co­
me fa un uomo della sua leva­
tura a ragionare cosi? 

Che cosa pensa del «suggeri­
mento» di spedire in Aspro­
monte gli alpini? 

Una cosa del genere me l'ha 
scritta anche Mario Rigoni 
Stem, con il quale sono in ami­
cizia. "Ha ragione - mi scrive -
ci vorrebbero gli alpini, i cac­
ciatori di camosci». Quello che 
ricordo io è che quando ero 
nella caverna loro, i banditi, 
avevano un atteggiamento di 
sfida aperta allo stato. Se avvi­
stavano carabinieri, mi pren­
devano in giro e dicevano: -Ma 
che ti aspetti da laro, Perrini ? 1 
carabinieri non valgono nien­
te, non lo vedi?». E cosi via. an­
che di peggio. Faceva male 
sentire queste cose, vederli co­
si spavaldi. Bisogna battersi, 
sconfiggerli. 

Corteo a Tradate 
«Liberate 
Cortellezzi» 
••TRADATE (Varese). Tra-
date, comune di 1 Ornila abi­
tanti in provincia di Varese, si 
è fermata per chiedere la li­
berazione di Andrea Cortel­
lezzi, il giovane di 22 anni ra­
pito esattamente un anno fa 
e del quale la famiglia non 
ha più notizie dal 25 agosto 
scorso. 

Oltre 5.000 persone, secon­
do una stima dei vigili urbani, 
hanno partecipato ad un cor­
teo silenzioso organizzato da­
gli studenti e dal Comune. 
Ma l'intero paese ha voluto 
testimoniare solidarietà ai fa­
miliari del ragazzo: centinaia 
di cittadini hanno seguito ai 
bordi delle strade il passaggio 
della manilestazione. 

Il corteo, aperto dal fratello 
di Andrea. Massimo, di 23 
anni, è partito dalla piazza 
del Municipio. Molti gli stri­
scioni sui quali erano scritte 
frasi come -Andrea ti voglia­
no bene- e "liberale Andrea». 

Durante il passaggio del 
corteo i negozi sono rimasti 
chiusi e sulle saracinesche 
sono stati affissi i cartelli che. 
chiedono il ritorno a casa del 
giovane. 

Con gli studenti sono scesi 
in piazza, tra gli altri, il sinda­
co di Tradate, I parlamentari 
Paolo Caccia. Giuseppe Zam­
bonelli. Augusto Rezzonico, il 
prevosto di Tradate e il vica­
rio episcopale Giovanni Giu­
dici. Non è invece arrivato 
Cesare Casella, di cui era sta­
ta annunciata la possibile 
presenza. 

Il corteo si è brevemente 
lermato in via Trento e Trie­
ste, davanti alla villetta dei 
Cortellezzi, dove le autorità 
hanno incontralo i genitori 
del ragazzo. Pier Luigi ed An­
na, che hanno pronunciato 
qualche parola di ringrazia­
mento. Al termine mons. Giu­
dice ha letto un messaggio 
del cardinale di Milano. 

Andrea Cortellezzi fu rapilo 

I cittadini di Tradate in corteo per la liberazione di Andrea Cortellezzi 

Reazioni alla legge Gava 
Sì dai partiti di governo 
«E' la strada imboccata 
negli altri paesi europei» 

il 17 febbraio '89 dopo essere 
uscito di casa per andare al 
lavoro nella rivendita di lateri­
zi di proprietà del padre. Il 
primo messaggio dei rapitori 
giunse alla famiglia circa un 
mese dopo. II. 10 luglio, in 
una cassetta postale di Locri, 

lu trovato un plico conlenen­
te una lolografia del ragazzo, 
un Irammento d'orecchio e 
una lettera in cui i rapitori 
chiedevano un riscatto di tre 
miliardi di lire. 

Nel dicembre scorso il pa­
dre di Andrea lanciò un ap­

pello per far sapere ai rapitori 
dì essere totalmente disponi­
bile alla risoluzione del caso. 
In quell'occasione Pier Luigi 
Cortellezzi spiegò anche che 
la somma richiesta inizial­
mente dai rapitori si era ab­
bassata. 

• I ROMA. Favorevoli, anche 
se con diverse sfumature, i 
rappresentanti dei partili di 
maggioranza, molto più varie­
gati i pareri dei magistrati che 
questa legge dovranno appli­
care: se il giudice fiorentino 
Pierluigi Vigna è entusiasta 
della ricetta antisequestri di 
Gava (-il governo ha sposato 
quel che ho sempre cercato di 
tare»), dalla Locride Carlo Ma-
cri, una lunga esperienza in 
campo di sequestri, sottolinea 
i rischi che la legge approvata 
dal Consiglio dei ministri pre­
senta ("Dovremo affrontare 
nuovi problemi: penso ai pa­
renti che potrebbero non vo­
lere più denunciare un seque­
stro, a trattative segrete, al de­
naro che non sarà più segha-
lato») . 

Mentre il disegno di legge 
sta comunque facendo discu­
tere, riscuote solo critiche la 
proposta di Andreotti di spe­
dire gli alpini in Aspromonte. 
•Faranno meglio i muli dei ca­
ni poliziotto?» aveva ironizzato 
l'altro ieri Franco Russo Spena 
dei verdi arcobaleno. Il mini-
Siro della Dilusa, Mino Marti-
nazzoli. per non sconfessare 
l'autorevole compagno di par­
tito, si è limitato a rispondere 
che »ci penserà- ma dal parti­
to socialista le critiche sono 
esplicite: «Per quanto riguarda 
il problema dei sequestri e l'A­
spromonte - dice il senatore 
Sisino Zito - l'onorevole An­
dreotti continua imperterrito a 
dire cose che non hanno fon­
damento alcuno. 

Prima ha invitalo i sindaci a 
denunciare i sequestri, come 
se non sapessero tutti, polizia 
e magistratura compresi, quali 
sono i clan maliosi che si de­
dicano ai sequestri di perso­
na; adesso propone l'invio de­
gli alpini in Aspromonte con 
funzioni di polizia come se il 
nodo dei sequestri fosse di or­
dine militare e non invece in­
vestigativo». 

Oggi su\\'Avanti! Salvo Andò 
illustra la posizione del suo 
partito sul progetto (java. SI 
all'inasprimento delle pene e 
alla linea dura -perché le ban­
de dei sequestratori sappiano 
che la scelta di pagare o me­
no non sarà più individuale 

dei familiari. Perchè non sia 
sempre lo Stato a pagare, a 
dimostrarsi impotente di Iron­
ie al più infame dei crimini» 
Una distinzione però andreb­
be latta - sostiene l'esponente 
del Psi - per i familiari: -Ciò 
che non potremmo mai con­
dividere sono le pene commi­
nate ai familiari del rapito per 
i tentativi umanamente non 
biasimevoli di ottenere la libe­
razione». 

Numerose le prese di posi­
zione da parte di esponenti 
de: per Claudio Vitalone, ex 
vicepresidente dell'Antimafia, 
quella presentata è una pro­
posta "molto efficace» anche 
se si potrebbe «andare oltre... 
disponendo intercettazioni te­
lefoniche obbligatorie sugli 
apparecchi delle famiglie dei 
sequestrati e derivando gli im­
pianti telefonici a funzionan 
appositamente preparati a ri­
cevere le chiamate dei seque­
strali» 

Vincenzo Binetti, dirigente 
del dipartimento problemi 
dello Stato della De giudica 
•chiara ed organica la legge 
soprammo perchè indica una 
regola uguale per tutti, rompe 
il muro d'omertà intorno ai 
clan e rende arduo il paga­
mento del riscatto, assicura 
certezza ed effettività alla pe­
na, apre spazi per misure pre­
miali a favore di chi collabora. 
Si tratta - conclude Binetti - di 
un altro importante risultato 
conseguito dal ministro Gava.» 
Per Mario Segni, presiden'e 
del comitato parlamentare di 
controllo sui Servizi, "la strada 
imboccata è quella giusta 
uguale a quella sulla quale si 
sono mossi molti paesi ne: 
quali, pur in presenza di una 
criminalità più alta della no­
stra, il fenomeno dei sequestri 
è ridottissimo-. Intanto l'alto 
commissario Domenico Sica 
ha proposto l'istituzione di un 
centro nazionale di perizie 
sulle armi usate dalla malavita 
comune e organizzata e di un 
catalogo unico per le importa­
zioni di armi dai paesi euro­
pei. I suggerimenti sono con­
tenuti nella relazione al setti­
mo convegno nazionale di 
studio sulla disciplina delle ar­
mi che si è tenuto ieri mattina 
a Brescia. 

Parisi in Basilicata 
La «criminalità economica» 
con i fondi del dopo sisma 
è il vero pericolo 
M MATERA. Statene certi, sui 
problemi della criminalità la 
Basilicata presenta ancora «la 
situazione migliore che si pos­
sa registrare nella Repubbli­
ca-. Il capo della polizia Vin­
cenzo Parisi ha (orse deluso 
quanti nei giorni scorsi aveva­
no parlato della Basilicata co­
me di una regione a rischio. 

Quando però a Parisi è sta­
ta chiesta un'opinione sulla 
recente relazione del procura­
tore generale della Corte 
d'Appello Gennaro Gelormini 
(che all'apertura dell'anno 
giudiziario aveva messo l'ac­
cento sui rischi crescenti di 
una criminalità economica 
cresciuta nel dopo-terremoto 
attraverso società fittizie e su­
bappalli illeciti) il capo della 
polizia ha risposto che -il pun­
to prioritario di intervento del­
le forze dell'ordine deve sal­
darsi proprio con la relazione 
di Gelormini-. 

Il magistrato aveva parlato 
di vari settori del crimine che 
sono a suo avviso ancora ine­
splorati e dell'esistenza di -so­
cietà littizie, quasi sempre co­

stituite dalle stesse persone le­
gate da vincoli familiari o as­
sociativi». Una denuncia che 
ha chiamato indirettamente in 
causa il mondo politico ed 
istituzionale, che spesso (co­
me è accaduto nel dopo-terre­
moto) non esercita le funzio­
ni di controllo che gli spette­
rebbero. 

E se si pensa che negli ulti­
mi dieci anni, la spesa pubbli­
ca ha dispensato in Basilicata 
quasi 20mila miliardi si ha un 
quadro evidente di come sia 
una regione appetibile per 
quella che viene definita «cri­
minalità economica». Proprio 
su questi temi è incentrata 
una recente lettera che Gelor­
mini ha ricevuto dal notaio 
potentino Domenico Zotta, 
l'azionista della Banca Popo­
lare cooperativa di Pesco Pa­
gano che ha più volte accusa­
to i vertici dell'Istituto di credi­
to di essere al centro di una 
serie di illeciti bancari a favore 
di alcune società, ad essa le-

• gate, che stanno svolgendo 
proprio i lavori della ricostru­
zione. Una specie di Irpinia-
gate, insomma. 

l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

Isef 
In lotta 
per 
una laurea 
" NSOO CANrrri 

I H ROMA. Viene da lontano 
il movimento di protesta degli 
studenti Isef (Istituti superiori 
di educazione fisica). Viene 
da 25 anni di lotte per le rifor­
me, di battaglie condotte in­
sieme da studenti e docenti 
contro la sordita dei governi. 
Ha ripreso ora nuovo vigore, 
stimolato dalla forte azione di 
protesta in corso negli atenei 
del nostro paese. Obiettivo di 
fondo: il rilancio della propo­
sta per una piofonda riforma 
che faccia decollare i vecchi, 
obsoleti istituì: verso un mo­
derno corso di sludi, con di­
gnità universitaria. Sci delle 22 
sedi sono state occupate: Pa­
lermo, Cassino, Perugia, L'A­
quila e Foggia: tutte le altre 
sono nel mirino degli studenti, 
che hanno tenuto a Cassino 
un'assemblea nazionale per 
stabilire forme di lotta, obictti­
vi e tappe. SI chiede innanzi­
tutto un provvedimento legi­
slativo che sia agile, e che 
punti su due traguardi fonda­
mentali: la laurea (attualmen­
te, gli Isef rilasciano solo di­
plomi, dopo un corso trienna­
le), come compimento di un 
quadriennio di studi da svol­
gere all'interno di una facoltà 
(e dipartimento) di scienze 
motorie, e l'albo nazionale 
degli insegnanti di educazio­
ne fisica. I governi che in tutti 
questi anni si sono succeduti 
hanno sempre risposto con 
una totale sordità alle richie­
ste di insegnanti e studenti. 

Solo promesse. Anche nei 
giorni scorsi, Giuliano Zoso, 
sottosegretario al nuovo mini­
stero dell'Università, nel rice­
vere una delegazione di do­
centi, ha nuovamente ribadito 
che urge lare qualcosa, per­
ché il problema è davvero Im­
portante. Bisognerebbe che 
qualcuno ricordasse al rap­
presentante del governo che il 
problema è urgente ed impor­
tante da almeno cinque lustri, 
che promesse come la sua già 
nel passato sono state fatte da 
Bodrate, dalla Falcucci. da 
Galloni, da Brocca, tutti mini­
stri .e sottosegretari del suo 
partito e che la questione non 
si è risolta non perche non 
fosse matura, ma perché cosi 
faceva comodo proprio alla 
De. che vuole conservare gli 
Istituti cosi come sono, essen­
do di fatto centri di potere e 
serbatoi di clientelismo eletto­
ralistico. E ricordargli pure 
che alla commissione Pubbli­
ca istruzione del Senato e sta­
to avviato l'esame delle pro­
poste (del Pei, della De e del­
la Sinistra indipendente) pre­
sentate in questa legislatura, 
esame bloccato però dal 
mancato impul di un disegno 
di legge del governo. Nel cor­
so delle assemblee tenute nel­
le sedi occupale e In quella 
nazionale di Cassino, i giovani 
hanno manifestato giuste oltre 
che forti preoccupazioni per il 
loro avvenire. La disoccupa­
zione raggiunge ormai picchi 
altissimi (molte migliaia). I 
comunisti hanno chiesto che 
la commissione di palazzo 
Madama riprenda immediata­
mente l'esame delle proposte 
di legge, indipendentemente 
dalle decisioni e non decisioni 
del governo. 

4 esecuzioni 
a Napoli 
Catania 
e Reggio C. 
• NAPOLI Serata di sangue, 
ieri, a Napoli. Catania e Reg­
gio Calabria. Nel giro di poche 
ore sono state uccise quattro 
persone. A Napoli un mecca­
nico incensuralo, Francesco 
Toro di 38 anni, e stato ucciso 
a colpi di pistola all'ingresso 
di una pizzeria in piazza Maz­
zini, mentre era in compagnia 
dei due figli, Ivana di 11 anni 
e Moreno di 9. A Licola. pres­
so il capoluogo campano, é 
stato assassinato Antonio Tul­
lio, un pregiudicato di 30 an­
ni, nella sede dello studio im­
mobiliare di proprietà del co­
gnato Mario Romano. Accan­
to al cadavere sono stati rinve­
nuti tre bossoli calibro 7,65, 
ina la dinamica dell'omicidio 
non e stata ancora chiarita. A 
Biancavilla. un centro a 35 
chilometri da Catania, quattro 
colpi di pistola hanno ucciso 
Salvator»: Aricò. di 23 anni, 
due persone gli hanno spara­
lo da berdo di una Fiat Roga 
ta. (crcn.Jo anche due passan­
ti. Il quarto omicidio della se­
rata e avvenuto a Reggio Cala­
bria: un dipendente della ditta 
tessile «Tcmesa-, Libero Foli, 
di 56 anni, e stalo assassinato 
con cinque colpi di pistola ca­
libro 38 mentre parcheggiava 
l'auto sotto casa, nel rione 
l'ellaro, alla periferia di Reg­
gio Sull'agguato stanno inda­
gando la polizia di Slato e i 
carabinieri. 

Studenti universitari e medi 
docenti e operai, cittadini 
È stato l'urlo di una città 
che non si sente sconfìtta 

A fianco dei giovani schierati 
i docenti di Scienze politiche 
Occupate tutte le scuole superiori 
del capoluogo e della provincia 

Palermo, quindicimila in piazza 
E a Rubertì rispondono: «Dimissioni subito» 
Universitari e studenti medi. Docenti e operai. Tantis­
simi cittadini. In quindicimila hanno sfilato ieri per le 
vie di Palermo. Cori contro Ruberti, Andreotti e Craxi. 
Una manifestazione pacifica che si è conclusa da­
vanti alla sede del rettorato. Prime vittorie per il mo­
vimento palermitano in vista dell'assemblea naziona­
le, a Firenze. Dilaga la protesta degli studenti medi: a 
Palermo e provincia occupati tutti gli istituti. 

FRANCESCO VITALE 

• f i PALERMO. Di nuovo in 
piazza. Stavolta tutti insieme. 
senza spaccature. Quindicimi­
la studenti hanno invaso ieri 
le vie del centro storico di Pa­
lermo. Hanno cantato, balla­
to. Hanno urlato slogan con­
tro Andreotti, Craxi, Ruberti. 
Una esplosione di colori ac­
compagnata dal caldo sole 
della perenne primavera pa­
lermitana. Studenti universitari 
e medi. Docenti e operai. 
Gente comune, tanta. È l'urlo 
di una città che non si sente 
sconfitta. Che ha ancora vo­
glia di lottare, nonostante il «li­
cenziamento» del sindaco Or­
lando e della sua giunta. Ma­
nifestazione pacifica nell'epi­
centro della contestazione 
studentesca: dalla centralissi­
ma via Libertà a palazzo Steri, 
sede del rettorato. Eccoli que­
sti giovani in rivolta. Aprono il 
corteo quelli di Scienze politi­
che. Hanno cappucci da Beati 
Paoli del ventesimo secolo e 
sorreggono due grandi carica­
ture di Andreotti e Craxi. Lo 

slogan preferito: «Chi non sal­
ta é figlio di Ruberti», Molti la 
vorrebbero in gabbia ma la 
pantera, che è nata qui ses­
santa gloml fa, continua a 
«corazzare e a ruggire da una 
parte all'altra dell'Italia. Il mi­
nistro socialista dice di essere 
pronto a modificare la sua ri­
forma universitaria, gli studen­
ti di Palermo rispondono chie­
dendo le sue dimissioni. 

•Ruberti vattene. Contro la 
cultura dei baroni, dieci, cen­
to, mille occupazioni», urlano 
i ragazzi. Ma la pantera mo­
stra i denti anche al «barone» 
Berlusconi, all'informazione 
terroristica e a quella al servi­
zio del Cai. Tamburi e fischiet­
ti contro il silenzio di una Pa­
lermo che ha il dovere di par­
lare, di ascoltare I suoni della 
protesta. 

•Si vuol far passare l'idea 
che per colmare i disagi del 
paese e delle singole persone 
sia necessario dare tutto in 
pasto al mercato e alle sue 
ieggi. anziché gestire in ma­
niera seria e limpida un patri­

monio che appartiene a tutti», 
spiegano gli studenti di giuri­
sprudenza. F. aggiungono: «Ci 
sembra che sia arrivato il mo­
mento di insinuare l'idea che 
esistono altri modi di fare po­
litica e di intendere la società: 
democrazia, chiarezza della 
gestione, porre al centro gli 
interessi di chi le scelte dovrà 
realmente viverle giorno per 
giorno». La pantera corre ma 
é anche capace di riflettere. 
Spariscono fischietti e tambu­
ri, gli studenti rientrano nelle 
facoltà. Dopo il corteo, il con­
fronto. È il momento delle de­
cisioni importanti. Dopo le 
tempestose assemblee di ate­
neo, il movimento sembra In­
tenzionato a riportare il dibat­
tito all'interno delle facoltà. 
Una tattica obbligata per arri­
vare uniti e con le idee chiare 
all'assemblea nazionale del 
2<1 febbraio a Firenze. Nel ca­
poluogo toscano potranno 
andare soltanto quattro dele­
gati per ogni facoltà occupata 
per scongiurare i problemi or­
ganizzativi emersi nella prima 
assise nazionale il 31 gennaio 
scorso, a Palermo. Nel capo­
luogo siciliano, il movimento 
ha già ottenuto qualche pic­
cola vittoria. Venerdì pomerig­
gio, il consiglio di facoltà di 
Giurisprudenza ha approvato 
un documento sulle rivendica­
zioni degli studenti. Agli uni­
versitari è stato concesso un 
intervallo di trenta giorni tra 
un appello e l'altro: un tetto 
massimo di venti candidali 
per ogni esame: un centro 

Doveva passare Andreotti. Fermati due dimostranti 

La polizia carica a Pisa 
Sgombrato un sftrih*&| 
Ieri a Pisa un sit-in, organizzato dagli studenti e dai 
centri sociali per protestare contro la presenza in 
città di Giulio Andreotti, è stato interrotto dall'arrivo 
della polizia. Le forze dell'ordine hanno fatto sgom­
berare la strada «occupata» con la forza: sono volati 
manganellate, pugni e calci. Fermati due studenti. 
In mattinata si era svolta una manifestazione. Dura 
protesta della Fgci: «Inauditi atti di violenza». 

LUCIANO LUONOO 

M PISA. Ci sono stati inci­
denti. A Pisa la giornata è co­
minciata Ira I rumori dei mo­
tori degli elicotteri. La città era 
presidiata da centinaia di 
agenti delle forze dell'ordine 

intervenuti per il vertice dei 
leader de europei. Fra loro 
Andreotti, Forlani, Prandini. 
La mattina e stata caratteriz­
zata da una grande manifesta­
zione di studenti medi e uni-

Pompei: viene 
alla luce 
putto di marmo 
del 
primo secolo 

Una statua di marmo raffigurante un barnb no seduto su un delfi­
no (la vedete nella foto) e stata portata a'Ia luce ieri a Pompei, 
durante la campagna di scavi promossa dalla soprintendenza. Il 
reperto è in ottimo stato e risalirebbe al primo secolo dopo Cri­
sto, quindi agli ultimissimi anni precedenti l'eruzione del Vesuvio 
che distrusse la città. La statua era nel giardino della -Casa delle 
caste amanti', e doveva servire probabilmente ad ornare una fon­
tana. Gli esperti hanno giudicato il ritrovamento •artisticamente 
non eccezionale, ma di grande interesse storico». , 

stampa e un locale attrezzato 
da autogestire. Al fianco dei 
ragazzi si sono schierati an­
che il preside e i presidenti 
dei corsi di laurea di Scienze 
politiche approvando all'una­
nimità un documento dove si 
sollevano «preoccupazioni per 
alcuni aspetti del disegno di 
legge Ruberti», e si riconosce 
•la validità dei rilievi formulati 
sulle gravi carenze strutturali 
determinate dall'assenza di 

un organico piano di sviluppo 
della didattica». 

E gli studenti medi? A Paler­
mo e provincia la contestazio­
ne ha ormai contagiato lutti i 
licei e gli Istituti tecnici. A chi 
li accusa di lasciarsi strumen­
talizzare rispondono cosi: «La 
nostra protesta é autonoma. 
Siamo disposti ad interrom­
perla qualora emergano chiari 
segnali che la tendenza alla 
privatizzazione é definitiva­

mente tramontala». E ai figli 
della pantera poco importa 
che dalle colonne del Giorna­
le di Sicilia, un preside incapa­
ce di comprendere II loro di­
sagio li accusi di disfattismo e 
chieda al ministro e alla magi­
stratura di mostrare il pugno 
di ferro. Anche al professor 
Francesco Melia, preside del­
l'Ili Vittorio Emanuele III, é de­
dicato il corteo dei quindici­
mila. 

-La manifestazione degù studenti a Palermo ' 

versltarl per protestare contro 
la legge Ruberti. Slogan, pro­
testa, tutto a debita distanza 
dal luogo del vertice de e da­
gli itinerari del presidente del 
Consiglio.Eiano le 17 in punto 
quando un gruppo eteroge­
neo di un centinaio di studen-
li dell'Università di Pisa, tra cui 
gli appartenenti a gruppi dei 
centri sociali, che avevano 
partecipato alla manifestazio­
ne di ieri mattina contro la 
legge Ruberti, sono giunti da­
vanti all'ingresso del palazzo 
del Congressi per protestare 
contro la presenza del primo 
ministro Andreotti, partendo 
dalla facoltà di Veterinaria. Gli 
studenti hanno inscenalo un 
pacifico sit-in e il traffico in 

viale Matteotti e slato comple­
tamente bloccato. Davanti, 
agenti e funzionari delle forze 
dell'ordine circondavano la 
manifestazione non autorizza­
ta.Di II, attraverso quell'entra­
ta. - sarebbe dovuto passare 
pochi minuti dopo il capo del 
governo Giulio Andreotti, che 
doveva Intervenire al congres­
so europeo dei giovani de. Al 
fermo proposilo degli studenti 
di continuare nella propria 
prolesta, le forze dell'ordine 
hanno deciso di procedere 
con la forza. I dimostranti so­
no stati allora sollevali di pe­
so. È volala qualche manga­
nellata, qualche pugno e 
qualche calcio. Gli studenti 
non hanno reagito, in molti si 

sono messi ad urlare «non vio­
lenza, non violenza». 

Due giovani sono stati fer­
mati dagli agenti. Il primo è 
stato rilasciato pochi minuti 
dopo. Il secondo, uno studen­
te di veterinaria, Enrico Bri-
ghenti, oltre due ore dopo è 
stato riaccompagnato, da due 
agenti, sul luogo degli inci­
denti. 1 poliziotti hanno impe­
dito che un gruppo di reporter 
filmasse i momenti di maggio­
re tcnsione.Gli incidenti han­
no ritardalo l'intervento di An­
dreotti all'assise democristia­
na di olire un'ora. Il presiden­
te del Consiglio è stato co­
stretto ad accedere al palazzo 
dei congressi pisano da un in­

gresso secondario. Alle 18.30 
gli studenti sono rientrali nella 
facoltà di Veterinaria dove 
hanno raccontato la loro ver­
sione dei fatti: hanno raccon­
tato di essere stati caricati dal­
la polizia nonostante fossero 
seduti, nell'intenzione di farli 
arretrare. Diversa la versione 
del questore Alberto Bravi: 
«S^no stati presi di peso e 
spostati sul marciapiede per 
liberare la sede stradale. Non 
c'è stata violenza». 

In serata la Fgci pisana ha 
emesso un documento di «fer­
ma riprovazione verso gli 
inauditi e gravissimi atti asso­
lutamente ingiustificati di vio­
lenza commessi dalle forze 
dell'ordine». 

La Lega ambiente diffida il ministro De Lorenzo 

«Ritira quei pesticidi 
sono cancerogeni» 
Atrazina, alachlor, metolachlor e trifluralin sono, 
quattro pesticidi ritenuti cancerogeni. Cosi risulta da 
un rapporto riservato dell'Istituto superiore di Sanità. 
La Lega ambiente, venuta a conoscenza dell'infor­
mazione, diffida il ministro della Sanità De Lorenzo, 
e le altre autorità sanitarie, a revocare, in via cautela­
tiva, l'autorizzazione al commercio di questi diser­
banti e a rendere pubblici i dati in suo possesso. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

M ROMA Diffida della Lega 
ambiente al ministro della Sa­
nità. De Lorenzo revochi subi­
to, in via cautelativa, l'autoriz­
zazione al commercio di 
quattro pesticidi che, stando 
ad un rapporto riservato dell'I­
stituto supcriore di Sanità, ri­
sultano cancerogeni. Si tratta 
del metolachlor, del trilluralin 
e dei lamigerati alachlor e 
atrazina. Di questi ultimi due 
si fa. nel nostro paese, un uso 
massiccio e sono, in assoluto, 
i più diffusi nelle nostre cam­
pagne. Di atrazina ne spargia­
mo nel terreno 35mila quintali 
l'anno: appena minore l'utiliz­
zo dell'ulachlor: 30mila quin­
tali. L'utilizzo di questi diser­
banti e diffuso, soprattutto, 
nella pianura padana. L'atra-
zina, ollrctutto. e uno del 
quattro pesticidi per i quali il 
governo ha costantemente de­
rogato i limili lissati nella di­
rettiva Cee 80-78. La Lega am­
biente diffida anche il ministro 

della Sanità a rendere pubbli­
ci tulli i dali disponibili riguar­
danti i residui di pesticidi nel­
le acque potabili e negli ali­
menti. 

Se la richiesta di revoca del­
l'autorizzazione al commercio 
non verrà accolta, la Lega am­
biente denuncerà i responsa­
bili all'autorità giudiziaria per 
omissione di atti d'uflicio. 

I dati contenuti nel rapporto 
dell'Istituto di Sanità, e a co­
noscenza della Lega ambien­
te, erano già stati anticipati 
dal nostro giornale sabato 10 
febbraio. Cesare Donnhauser, 
responsabile agricoltura della 
Lega, aveva chiesto, a questo 
proposito, anche per il nostro 
paese «un po' di glasnost». £ 
passata più di una settimana, 
ma le autorità sanitarie e il mi­
nistero non hanno dato alcun 
segnale dì voler informare l'o­
pinione pubblica sulla perico­
losità di prodotti ritenuti, sem­

pre più responsabili di canee-
rogenità e mutagcnicità. Ri­
sponderà ora De Lorenzo alla 
diffida? 

L'atrazina e tristemente no­
ia nel nostro paese. Ne sanno 
qualcosa le centinaia di mi­
gliaia di abitanti costretti, per 
anni, a non utilizzare l'acqua 
del rubinetto per uso alimen­
tare proprio per la presenza di 
atrazina. L'alachlor e meno 
noto tra i consumatori, ma e 
considerato dagli agricoltori 
una «mano santa» per distrug­
gere le «male erbe». Non a ca­
so la pubblicità lo definisce 
un «rambo» che dove arriva di­
strugge. Anche la salute, è il 
caso di aggiungere, di chi lo 
usa e di chi ne trova residui 
nel piatto o nell'acqua. 

C'ò una gran corsa a tenta­
re di evitare il referendum sui 
pesticidi, richiesto da circa un 
milione di ìlaliani. Il governo 
si ò aUrcltaio la scorsa setti­
mana ad approvare un dise­
gno di legge con nuove nor­
me per i litofarmaci, molto cri­
ticato dagli ambientalisti che 
lo giudicano una «legge truffa» 
e che e consoderato dall'A-
grofarma, invece, troppo limi-
lallvo delle possibilità di conti-
naure a vendere veleni senza 
controlli. Il non aver risposto 
alla richiesta di informazioni 
avanzata dalla Lega ambiente 
deve far supporre che il mini­
stro della Sanila si trovi in dif­
ficoltà? 

Decise nuove manifestazioni 
La «pantera»: no al ministro 
L'Osservatore: «Prendete 
sul serio questi giovani» 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

I H ROMA. Alla «Pantera» 
continua a non piacere allat­
to. Le modifiche al progetto 
Ruberti per la riforma dell'uni­
versità proposte dal governo 
non convincono gli studenti, 
che In molti atenei occupali 
continuano a chiedere il ritiro 
del disegno di legge e le di­
missioni del ministro. E per 
questo anche ieri hanno orga­
nizzalo manifestazioni in di­
verse città. Oltre a Palermo e 
Pisa, gli studenti sono scesi in 
piazza a Sassari, a Perugia, a 
Pescara e a Firenze. Un prave 
episodio si ò verificato a Trie­
ste nel corso di un sit-in orga­
nizzato dal movimento davan­
ti al rettorato: una studentessa 
di Lettere che partecipava alla 
manifestazione, Simonetta Lo-
rigliola, e stala colpita alla te-
sia e ricoverata in ospedale 
per sospetto trauma cranico. 
Secondo gli studenti, a causa­
re il ferimento della giovane 
sarebbe stalo l'intervento di 
alcuni agenti della Digos che 
avrebbero cercato di aprire un 
varco - facendo cadere a ter­
ra anche altri manifestanti -
per consentire a un'impiegala 
di entrare nel rettorato. 

Altre manifestazioni sono in 
programma per martedì a Ba­
ri, con la partecipazione degli 
studenti medi e di delegazioni 
di Lecce e di Foggia, e sabato 
a Roma. Sempre sabato co­
mincerà a Firenze l'assemblea 
nazionale del movimento, alla 
quale dovrebbero partecipare 
delegazioni di tulle le facoltà 
occupate, che si concluderà il 
28 lebbra io. 

Solidale con la -Pantera» e il 
sindaco «dimissionalo» di Pa­
lermo, Leoluca Orlando, che 
Incontrandosi con gli studenti 
che occupano Ca" Foscari a 
Venezia, ha espresso «pieno 
appoggio» al movimento, 
mentre il vicepresidente dei 
Consiglio, Claudio Martelli, 
pur riconoscendo le «buone 
ragioni» della protesta, ha so­
stenuto che non si può aprire 
un confronto tinche non «la si 
smette di ingannare gli stu­
denti e di illuderli con facile 
demagogia». A invitare autore­
volmente a «prendere sul se­
rio» gli studenti è però VOsser-
valore romano. Un intervento 
che suona critico anche nei 
confronti del governo: «Sareb­
be stato preferibile da parte di 
tutti - scrive il giornale vatica­

no nella rubrica settimanale 
Ada diurna - avvertire più 
tempestivamente il montare 
dei problemi. Al primo appa­
rire del fenomeno, il luogo in 
cui si sono maniles'.ati i primi 
sintomi e la complessa pro­
blematica avrebbero richiesto 
già mesi fa ben altra attenzio­
ne». 

Secondo YOsserjatore, le 
occupazioni sono il segno di 
•un disagio esistenziale, un bi­
sogno di chiarezza e di futuro, 
una ricerca di solidarietà, di 
certezze, di valori e di cause 
per cui valga la pena di impe­
gnarsi». E se nella protesta ci 
possono essere «pericoli di in­
tolleranza, di demagogia, di 
strumentalizzazione, di inqui­
namenti aberranti, di sopraffa­
zioni da parte di minoranze 
che ricalchino dolorose espe­
rienze del passato», altrettanto 
reali sono «l'ostinala resisten­
za di certe baronie, la presen­
za turistica di qualche docen­
te che fa dell'insegnamento 
un momento marginale della 
sua attività, e la latitanza di 
fronte alle esigenze dei giova-
ni-. In sostanziale sintonia con 
il giornale vaticano e anche il 
settimanale dell'Azione catto­
lica, Segnasene, secondo il 
quale gii studenti sono stati 
«abbandonati a se stessi» e 
«non hanno tutti i torti nel ri­
vendicare una nuova e più 
forte partecipazione nelle 
scuole e nelle università». 

Mollo critico nei confronti 
del «nuovo» progetto Ruberti -
accolto invece con lavore dal­
la Uil giovani e dalla Fgsi - è il 
coordinatore dell'esecutivo 
nazionale università del Pei, 
Giovanni Ragone, che conle­
sta la «novità» delle proposte 
del governo, limitate a «modi­
fiche mollo limitate» e a «qual­
che promessa generica». La 
proposta Ruberti - aggiunge -
resta -conservatrice e gerar­
chica per quanto riguarda or­
gani, gestione, democrazia e 
cittadinanza studentesca: re­
sta centralista e antiautonomi-
stica, puntando a cancellare 
qualsiasi idea di "autonomia 
del sistema'' nei confronti di • 
un ministro decisore: e alle 
buone intenzioni sul finanzia­
mento pubblico e il risana­
mento si contrappone la real- • 
tà delle scelte concrete della ; 
maggioranza». 

„, . <~ -ÌÌ - «i 

Fugge da Genova a Napoli 
«Chi l'ha visto?» la ritrova 
• i NAPOLI. La trasmissione televisiva della Terza rete Rai 
•Chi l'ha visto?j ha consentito di rintracciare un'altra persona 
scomparsa. Si traila della 48enne Maria Bisio allontanatasi 
dalla sua abitazione di Genova l'8 febbraio scorso, che e sta­
ta riconosciuta dagli uomini della Poller all'interno della sta­
zione delle Ferrovie dello Stato di Torre Annunziata. Già do­
po l'annuncio della scomparsa (alto nel corso della trasmis­
sione dell'altra sera, con la messa in onda della fotografia e 
della descrizione della donna fatta dal marito, da Napoli era­
no giunte alla redazione di «Chi l'ha visto?» numerose telefo­
nale di persone che avevano incontrato ed avuto contatti 
con la Bisio. Particolarmente precise le telefonate di agenti 
dei drappelli degli ospedali San Paolo e Loreto Mare del ca­
poluogo partenopeo, dove la donna si era recata nei giorni 
scorsi per essere curata, e di altre persone che assicuravano 
di averla vista proprio l'altro ieri nei giardinetti dell'ospedale 
Cardarelli, dove stava consumando un pasto offertole dal 
personale del nosocomio. Ieri mattina Maria Bisio è stata no­
tata dagli uomini della Polfer di Torre Annunziata che l'han­
no accompagnata presso la questura di Napoli, che ha prov­
veduto a rifocillarla e ad avvertire il marito a Genova. 
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ECONOMIA £ LAVORO 

La crisi monetaria a Est I consigli del Fondo monetario: 
prima di tutto la svalutazione 

Polonia e Romania fanno da battistrada agli altri paesi del Comecon 
nel tentativo di rafforzare l'industria con esportazioni a basso prezzo 

Si strìnge l'assedio attorno al rublo 
Il Gruppo dei 24, composto da dodici paesi euro­
pei più il Giappone, Stati Uniti ed altri paesi indu­
strializzati si è dichiarato disponibile ad aiutare 
Cecoslovacchia, Bulgaria, Romania. Repubblica 
democratica tedesca e Jugoslavia con la stessa for­
mula dei «fondi di sostegno» offerti alla Polonia ma 
attende gli esiti elettorali. Intanto anche il Fondo 
monetario intemazionale si sta muovendo. 

RENZO STEFANELLI 

M ROMA Due paesi del Co­
mecon. Polonia e Romania, 
hanno varato programmi di 
stabilizzazione monetaria su 
formule del Fondo monetario 
internazionale. La Romania 
ha svalutalo il lei da 8,74 a 21 
lei per dollaro (cambio turisti­
co) <• da 14.23 a 21 dollari 
(cambio industriale). Lo sco­
po non è di ottenere crediti 
bensì di rivr.alizzare le espor­
tazioni nducendo i prezzi. La 
Romania e l'unico paese del 
Comecon - ma forse di tutta 
l'arca dei paesi in via di svi­
luppo - ad avere un attivo fi­
nanziario nei conti con l'este­
ro' 1.150 milioni di dollari di 
crediti a fronte di 333 milioni 
di debiti. 

Attraverso le esportazioni si 
vuole ralforzarc la produzione 
anche se tutti sanno che le 
merci da ollnre sono poche e 
talvolta di modesta qualità: 
occorrono investimenti e la 
svalutazione del lei prelude, 
forse, a investimenti diretti 
dall'estero. I turisti europei 
potranno, inoltre, godere del 
forte "sconto- per le loro pros­

sime vacanze. 
In Polonia l'enorme svaluta­

zione dello szloty ha sconvol­
to il panorama economico in­
terno. L'indice dei prezzi al 
consumo è salito' in gennaio 
del 78.6%. L'industria manifat­
turiera ha ridotto la produzio­
ne del 16%, le vendite del 10%. 
Inaspettatamente, forse non 
troppo, anche le esportazioni 
sono scese del 16% in gennaio 
rispetto a dicembre nonostan­
te che una parte della svaluta­
zione (si stima il IO1*) sia an­
data a ridurre i costi di fabbri­
ca. 

L'unico paese del Comecon 
che prevede di introdurre un 
programma sulla base di ac­
cordi col Fmi è ora l'Ungheria. 
Il programma verrebbe adot­
tato dopo le elezioni, ad apri­
le. Le elezioni, il timore delle 
reazioni popolari, è alla base 
anche della spettacolare mes­
sa in scena di cui 6 stato pro­
tagonista e vittima il marco te­
desco. In coincidenza con la 
visita di Kohl a Mosca e del­
l'incontro Kohl-Modrow si è 
parlato di introdurre nella Re­

pubblica democratica tedesca 
il marco occidentale facendo 
pensare addinttura ad un 
cambio alla pan nonostante i 
cambi -neri» di uno a sei e la 
proposta di cambio ventilata 
di uno a quattro. Si sono viste 
scene di corsa al ritiro dei n-
sparmi in vista della manna. 
Ora sappiamo che le cose 
stanno al punto di prima, e 
cioè che i tedeschi occidentali 
hanno intenzione di giocare 
!a carta monetaria per ottene­
re il massimo di nsultati politi­
ci, comunque non hanno in­
tenzione di procedere tanto 
presto alla stabilizzazione del 
marco dell'Est. Si comincerà a 
parlarne dopo le elezioni di 
marzo. 

Una delegazione di Praga 
sarà in settimana a Washing­
ton per formalizzare il rientro 
della Cecoslovacchia nel Fon­
do monetano da cui e uscita 
36 anni addietro. Contatti 
esplorativi sono in corso con 
la Bulgaria. Questi due paesi 
non hanno per ora espresso 
l'intenzione di chiedere l'assi­
stenza del Fmi. 

La novità a Mosca è l'ab­
bandono degli esperimenti di 
liberalizzazione del cambio 
del rublo. La disastrosa asta di 
valute estere, che ha visto il • 
rublo deprezzarsi in modo pa­
tologico, non si e ripetuta. 
L'Unione Sovietica 6 tornata 
sul mercato mondiale come 
prenditricc di finanziamenti: 
secondo la Banca dei regola­
menti intemazionali di Basilea 
i sovietici hanno preso prestiti 
bancan per 1,58 miliardi di 
dollari nell'ultimo semestre. Il , 

debito verso le banche estere 
è ora attorno ai 42 miliardi di 
dollari: inclusi i finanziamenti 
interstatali si giunge a 91.8 mi­
liardi di dollari. L attivo estero 
delle banche sovietiche e di 
14.77 miliardi di dollari. 

Le difficoltà economiche in­
ternazionali dell'Unione So­
vietica restano, in larga parte, 
legate alla discriminazione 
commerciale. Mentre il segre­
tario di Stato James Baker in­
contrava Gorbaciov a Mosca 
una delegazione sovietica trat­
tava a Washington col rappre­
sentante del presidente per gli 
scambi Carla Hills. Si tratta di 
abrogare la legge che fa di­
pendere la ripresa dei crediti 

commerciali dalla libertà di 
espatrio. Nonostante le prote­
ste degli arabi per il ponte ae­
reo Mosca-Tel Aviv che porta 
immigrati da Mosca si è data 
assicurazione che l'emigrazio­
ne continuerà. 

Se Bush abrogherà la nor­

ma o la dichiarerà inapplica­
bile si da per certo che si ri­
serverà di giudicare caso per 
caso quando le merci esporta­
te dall'Urss verso gli Stati Uniti 
non facciano concorrenza 
•sleale» ai produttori locali. 
Inoltre. Carla Hills ha chiesto 
ai sovietici posizioni dì van­
taggio per gli esportatori ame­
ricani sul mercato sovietico: 
possibilità di operare con rap­
presentanti e agenti di vendita 
di nazionalità statunitense, di 
fare pubblicità e studi di mer­
cato, di disporre di propri ma­
gazzini con adeguati depositi 
di merci e pezzi di ricambio, 
di non essere soggetti a nor­
mative che impongano il 
cambio merci-merci per il sal­
do delle partite. Come si vede 
l'accesso ai mercati resta una 
partita interamente politica e 
particolarmente dura. 

Difficili anche i rapporti con 
Tokio che vuole approfittare 
dei bisogni dell'Unione Sovie­

tica per riavere indietro le 
quattro isole Curili passate 
sotto giurisdizione sovietica 
alla fine della Seconda guerra 
mondiale. 1 sovietici hanno of­
ferto la utilizzazione economi­
ca comune della regione e ri­
fiutano di cedere la sovranità. 
Intanto, moltiplicano gli sforzi 

•per sviluppare gli scambi -di 
vicinato» in Asia avendo rico­
nosciuto che lo sviluppo delle 
regioni orientali dipende da 
questa apertura. 

La questione della converti­
bilità del rublo sembra avere 
perduto di attualità risultando 
chiaro che una decisione di 
fluttuazione a cambio libero 
sarebbe inutile mancando le 
condizioni economiche per 
sostenerla, per evitare cioè 
che si trasformi in strumento 
di dissanguamento delle risor­
se in caso di patologica sotto­
valutazione. 

È attesa una presa di posi­
zione dei sovietici sulla Banca 

Sul marco unico 
ora prevale la cautela 

CLAUDIO PICOZZA 

• • Nel pomeriggio di vener­
dì la divisa americana è stata 
quotata a New York intomo 
alle 1.245 lire ed 1.6750 mar­
chi tedeschi contro le 1.256 li­
re del fixing di Milano ed 
1,6935 marchi della piazza di 
Francoforte. Al di là delle va­
riazioni che risultano più o 
meno ampie a seconda degli 
uomori o delle attese degli 
operatori c'è da dire che l'at­
tenzione degli osservatori e 
degli analisti del mercato so­
no tutte rivolte in questo pe­
riodo alla ipotesi di una unifi­
cazione monetaria delle due 
Germanie, dopo la caduta del 
muro di Berlino. La successiva 
ipotesi a prescindere dagli evi­
denti risvolti politici, suscita 
un notevole grado di curiosità 
sul piano economico e finan­
ziario in quanto esso si pone 
in un contesto mai sperimen­
tato in precedenza. I processi 

di unificazione monetaria non 
sono certamente nuovi, Basta 
pensare agli sforzi che si stan­
no compiendo nell'Europa 
comunitaria per giungere ad 
uno spazio finanziano integra­
to e ad accordi di cambio che 
prevedono margini di oscilla­
zioni fra le vane monete 
quanto più ristretti possibili, 
sino ad arrivare in prospettiva 
ad una moneta unica. Alcuni 
paesi hanno per altro deciso 
per scelta autonoma di perse­
guire la stabilità dei cambi 
mediante un aggancio delle 
proprie politiche monetarie a 
quelle di un paese più torte 
che ha dato prova di stabilità. 
È il caso ad esempio dell'O­
landa che ha (issato rigida­
mente, da lungo tempo, il 
proprio rapporto di cambio 
con la divisa tedesca a 1,126 
fiorini per un marco tedesco e 
dell'Austria che mantiene. 

sempre con il marco, un rap­
porto di circa 7,04 scellini. Nel 
caso della unificazione mone­
taria delle due Germanie si 
tratta di un problema assai 
più complesso per le profon­
de diversità di sistemi econo­
mici sottostanti che si rifletto­
no, ovviamente, sul valore del­
le monete. 

Ufficialmente nella Germa­
nia dell'Est un marco orienta­
le vale come un marco occi­
dentale, in un rapporto quindi 
di uno a uno. Questa quota­
zione in pratica non ha valore 
di mercato in quanto non esi­
ste una piena convertibilità 
del marco onentale in altre di­
vise ed in quanto nella Rdt 
esistono molteplici cambi in 
relazione al tipo di operazio­
ne che deve essere effettuata 
(commerciale, turismo, finan­
ziaria...). Cambi che, proprio 
in dipendenza dell'operazio­
ne cui si riferiscono, risultano 
fortemente diversi fra loro, si­

no a far modificare il citato 
rapporto ufficiale di uno a 
uno in un rapporto di un mar­
co occidentale per cinque 
marchi orientali, al cambio 
•parallelo». La difficoltà princi­
pale sta dunque nel fissare un 
giusto parametro di riferimen­
to al quale i cittadini della 
Germania orientale potrebbe­
ro veder cambiate le disponi­
bilità espresse nella propria 
moneta in marchi tedeschi 
occidentali. Il problema assu­
me una notevole importanza 
in relazione alla determinazio­
ne del potere di acquisto nella 
Germania dell'Est ma soprat­
tutto nei riguardi dei suoi n-
sparmiatori che hanno depo­
sitato mediamente circa 
10.000 marchi procapite e che 
da una svalutazione forzata 
della propria moneta subireb­
bero un nlevante danno. Pri­
ma ancora di fissare la parità 
di cambio è necessario, tutta­
via, valutare gli cfletti ed i co­

sti che tale operazione com­
porterebbe nella struttura eco­
nomica della Germania del­
l'Ovest ed i riflessi sull'Europa 
comunitaria. Dal lato delle 
quantità monetarie un'unifica­
zione monetaria che avvenis­
se con un rapporto di cambio 
in perfetta parità Ira i due 
marchi, comporterebbe un in­
cremento di circa il 10% della 
circolazione monetaria 
espressa in marchi dell'Ovest. 
I susseguenti effetti sul piano 
dell'inflazione tedesca do­
vrebbero essere contrastati 
con una politica monetaria re­
strittiva e quindi con un rialzo 
dei tassi di interesse. La lievi­
tazione dei tassi provochereb­
be un rafforzamento del mar­
co dell'Ovest ed un inaspri­
mento dei rapporti di cambio 
con le altre valute comunitarie 
che potrebbe sfociare in un 
nallincamcnto delle pantà di 
cambio all'interno dello Sme. 

La questione, tuttavia, non 

6 solo monetaria. La struttura 
produttiva della Rdt per tenere 
il passo della Rft e per evitare 
alti tassi di dissocupazione ha 
necessità di una forte moder­
nizzazione e del rafforzamen­
to delle infrastrutture. Un co­
sto stimato in almeno 500 mi­
liardi di marchi (circa 370mi-
la miliardi di lire) che anche 
per la forte Germania federale 
rappresentano un onere non 
indifferente. I prezzi nella Rdt 
sono peraltro sostanzialmente 
amministrati. La messa a di­
sposizione di un maggior po­
tere di acquisto, conseguente 
alla introduzione del marco 
dell'Ovest quale moneta di 
scambio, provocherebbe la 
revisione radicale di tale siste­
ma, introducendo la libertà 
dei prezzi e la ricerca di modi 
e forme per riassorbire tale 
maggiore disponibilità. Una 
cosi profonda revisione con­
sentirebbe alla Rdt di accele­
rare sensibilmente il processo 

Donne in Rai: di tutto, ma non «di più» 
• • ROMA La Rai «mostro 
giuridico», l'azienda anomala 
(in quanto a gestione), ha un 
terreno su cui dimostrare un 
propno sinistro allineamento 
con le altre imprese il •tratta­
mente» riservato alle donne. 
Ecco tre -storie immorali- rac­
contate ieri a Tulle, di più. un 
convegno organizzato dal Pei 
(con la dirigente comunista 
Gloria Buffo, l'avvocato Anna­
maria Seganti, Fausto Berti­
notti delte Cgil. la sociologa 
Manna Piazza), sul lavoro del­
le dipendenti della tv di Stalo. 
La pr ma sloria e quella di 
Norma: assunta dal '54. -asse 
portante» de: settore prosa, la­
vora In tandem con un colle­
ga. Lui va in pensione con la 
qualifica di dirigente, lei deve 
lar causa per essere ricono­
sciuta impiegata di concetto 
Altra stona, chiamiamola di 
Anna: ha un contratto a tem­

po determinato come assi­
stente alla regia. Nasconde la 
gravidanza fino all'ottavo me­
se, partorisce e rientra al lavo­
ro dopo due settimane: poi 
perù deve tornare in ospeda­
le. Terza storia, la stona di un 
reparto: servizio opinioni Rai. 
Dopo venti anni di attività, dei 
14 uomini, tre diventano diri­
genti, cinque finiscono in -fa­
scia alta», ma nessun avanza­
mento di camera per le otto 
donne del settore. Questa e la 
tv di Stato, hanno detto al 
convegno. 

Un'azienda dove le donne 
sono il 28% di tutto il persona­
le (cioè circa 3.500 su 
13 500). Ma anche dove le di­
rigenti costituiscono solo il 
I0"i.. le giornaliste il 18'*,. e le 
giornaliste dirigenti addirittura 
ITU Le dipendenti della tv di 
Stalo fanno, nel 60% dei casi, 
le impiegate. Di Ironie alle 
donne, la Rai si comporta co-

Solo il dieci per cento delle donne che lavorano al­
la Rai sono dirigenti. Solo l'uno per cento giornali­
ste dirigenti. Pochi numeri che però raccontano be­
ne il trattamento riservato dalla tv di Stato alle sue 
dipendenti: sono venuti fuori ieri a un convegno or­
ganizzato dal Pei sul lavoro delle donne in Rai. Di­
ce una delle pochissime dirigenti: «Alla Rai, o sei 
l'ancella di qualcuno o sei una rompiscatole». 

ROBERTA CHITI 

me ogni altra azienda. Cioè, 
dicono al convegno, discrimi­
nando, usando logiche di 
avanzamento di camera del 
tutto scollegate dal mento, 
congelando le qualifiche di 
chi svolge mansioni non codi­
ficate-ma indispensabili-, 

•A parità di incarico con un 
collega - dice Gloria Buffo, 
del Pei - alla dipendente Rai 
spetta comunque un ruolo 
meno decisionale, più basato 

sulla cura dei programmi, sul­
la "cucina"-. Ma il-trattamen­
to- riservato alle donne in Rai 
ha anche un'altra faccia. La 
loro sfiducia, la paura nel de­
nunciare discriminazioni 
(nonché molestie sessuali, 
una -bomba inesplosa», è sta­
ta definii.'!), la -scarsa volontà 
politica-, la tendenza a -rinun­
ciare-, dice l'avvocato Anna­
maria Seganti. Se per Marina 
Tartara, una delle poche don­

ne dirigenti, -le donne che la­
vorano alla tv di Stato si divi­
dono grosso modo in due ca­
tegorie, ancelle e rompiscato­
le-, e vero anche che - secon­
do una ricerca svolta dal servi­
zio studi Rai - le donne si 
dicono meno motivate dei lo­
ro colleglli alla camera, meno 
•identificate- dal lavoro, più 
attente alla qualità di quello 
che stanno facendo, Allora 
poco professionali? -Si tende 
- dice Fausto Bertinotti, della 
Cgil - ad abusare della parola 
professionalità. La cosiddetta 
professionalità ormai si misu­
ra solo sul grado di avvicina­
mento al comando». Cosa 
che, abbiamo visto, le donne 
in Rai sono poco abituate a 
esercitare. -Ma è poi vero che 
le donne non sono adatte a 
decidere, che non decidono 
mai? - dice Manna Piazza, so­
ciologa - Scelgono continua­
mente, sono obbligate a farlo 

di fronte al matrimonio, al 
marito, agli eventuali figli. So­
no scelte che si ripetono ogni 
giorno nell'organizzazione 
quotidiana della vita-, Quel 
•lavoro di cura» che, se preso 
in considerazione come tenta 
di farlo la recente proposta 
comunista, costringerebbe a 
inventare nuove unità di misu­
ra temporali sul lavoro. Un ti­
po di -prestazione» apparente­
mente invisibile, oltretulto, di 
cui l'attuale organizzazione 
del lavoro, dice Bertinotti, ha 
bisogno e che contempora­
neamente nega: -Lo sposta­
mento del lavoro verso i livelli 
informativi chiede una colla­
borazione "intelligente", data 
per implicita, non riconosciu­
ta, che poi viene negata. Tan­
to più il lavoro è "astratto", 
tanto più è necessario questo 
tipo di organizzazione infor­
male. Un'organizzazione, se 
vogliamo, presa a prestito dai 
meccanismi familiari». 

europea per la ricostruzione e 
lo sviluppo che si costituisce 
per iniziativa della Cee. I pro­
motori offrono quote di parte­
cipazione dell'8,5% ciascuno 
a Unione Sovietica, Stati Uniti 
e Giappone. La Bers dovrebbe 
sostenere gli investimenti del­
le imprese miste nei paesi del 
Comecon, note anche come 
•joint ventures». Ne sono state 
costituite oltre duemila, di cui 
1.200 con paesi al di fuori del 
Comecon. però restano scar­
samente operative anche a 
causa delle difficoltà che in­
contrano nello svolgimento di 
operazioni in capitali. 

Da parte italiana e stata an­
nunciata la creazione di Si-
mail, società capitalizzata dal­
lo Stato attraverso il Mediocre­
dito centrale ed altri istituti, 
per la partecipazione finan­
ziaria a progetti di investimen­
to e per assumere la quota ita­
liana nella Bers. La prima riu­
nione fra i 24 paesi parteci­
panti alla Bers si terrà 11] e 12 
marzo. 

Il 19 marzo inizierà la con­
ferenza per la cooperazione e 
gli scambi tecnologici con 
l'Est organizzata dal governo 
della Germania occidentale. A 
Bonn ritengono di avere supe­
rato i divieti degli Stali Uniti al­
la esportazione di alta tecno­
logia, in particolare nel settore 
delle telecomunicazioni che 
preme di più ai tedeschi, I 
quoli si sono candidati a rea­
lizzare all'Est un sistema di te­
lecomunicazioni avanzato. 

Helmut Kohl e Hans Modrow 
durante il loro incontro 
a Dresda nel 
dicembre scorso 

di sviluppo economico con 
positivi effetti anche per la 
Germania dell'Ovest e per la 
intera Comunità europea. 

Il quadro che si presenta 
assume dunque aspetti sicura­
mente positivi ma nel contem­
po è carico di problemi e den­
so di incognite. Non a caso 
dopo la iniziale euforia sono 
in molti oggi, sia all'Est che al­
l'Ovest, a gettare acqua sul 
fuoco ed invitare alla cautela. 
L'ipotesi di una sostituzione 
per decreto del marco orien­
tale con quello occidentale 
appare alquanto remota e di 
difficile attuazione. La strada 
che più probabilmente verrà 
seguita e quella di un gradua­
le processo di riequilibno del­
le parità di cambio fra le due 
Germanie, attraverso mecca­
nismi di aggiustamento che 
tengano conto della evoluzio­
ne dell'economia nella Ger­
mania dell'Est verso la Germa­
nia dell'Ovest. 

Banche,Fs 
turismo: 
«Chiudere 
i contratti prima 
dei Mondiali 

•Le controparti, interessate ai servizi pubblici essenziali, 
non possono continuare a tergiversare sulle singole verten­
ze. Bisogna chiudere prima dei Mondiali i contratti delle 
banche, delle ferrovie, del tunsmo, delle assicurazioni e gli 
integrativi del trasporto urbano». È questa la richiesta avan­
zata dal segretario confederale della Cgil Antonio Pizzina-
to, che ha voluto sottolineare già a febbraio che »non è 
possibile perdere altro tempo. Il 6 maggio ci saranno le ele­
zioni amministrative, quindi prima di giugno difficilmente 
avremo tutte le nuove giunte. Per chiudere i contratti ri­
guardanti le municipalizzate e le aree urbane dovremo 
quindi stringere i tempi entro la fine di marzo, prima dell'i­
nizio della campagna elettorale». 

Le condizioni 
di Sacconi 
per il matrimonio 
Imi-Bancoroma 

Il -mammonio tra In e Ban-
coroma si faccia pure, ma 
deve essere mantenuto l'e­
quilibrio azionario in Me­
diobanca, che non deve as­
solutamente cambiare: in 
pratica il Banco di Roma, se 

* " ' ^ — " " " " " " " " " " " ^ ^ si alleerà all'Imi e poi al 
Banco di Napoli, deve vendere le sue quote al Credito ita­
liano e alla Comit, perché deve rimanere inalterato l'equili­
brio azionano cosi faticosamente raggiunto». Questa l'opi­
nione del sottosegretario al Tesoro. Maurizio Sacconi. Il 
rappresentante del governo si è detto sostanzialmente 
d'accordo con il progetto: -Che è di vecchia data, proposto 
dall'ex ministro del Tesoro Giuliano Amalo e che anche la 
Banca d'Italia sembrava aver apprezzato. Contraria era ov­
viamente Mediobanca perché gli veniva meno una lonte di 
alimentazione». 

L'intesa 
Barilla-Alivar 
piace alla 
Coldiretti 

•L'intesa tra l'Alivar, la Balil­
la e la Ferrerò va giudicata 
positivamente in quanto la 
maggioranza delle due 
nuove società rimane in 
mano pubblica e si rafforza 
la struttura agro-alimentare 

~ italiana. Vi è però un aspet­
to ancora fortemente negativo: continuano a susseguirsi 
accordi da parte della Sme senza che vi siano le direttive 
delle Partecipazioni statali e peggio ancora senza l'appro­
vazione del piano agro-alimentare presentato da tempo al 
Cipe dal ministro Mannino». Lo ha affermato ieri il presi­
dente della Coldiretti Lobianco intervenendo a Napoli al­
l'assemblea provinciale della federazione, «L'altro fatto ne­
gativo - ha aggiunto Lobianco - è che il mondo agricolo e 
cooperativo, che pure sul tema agro-alimentare e in parti­
colare sulla Sme sta portando avanti da tempo un discorso 
incisivo e unitario, non sia stato ancora interpellato e coin­
volto nella strategia da sviluppare» 

La crisi finanziana che sta 
bloccando il progetto del 
tunnel ferroviario tra Inghil­
terra e Francia, noto come 
•Eurotunnel», potrebbe dare 
un colpo pesante alle ban­
che giapponesi, che hanno 
concesso crediti per 1,164 

Tunnel sotto 
la Manica: 
anche 
i giapponesi 
hanno paura 

miliardi di sterline. La crisi del progetto è esplosa quando 
Andre Benard, presidente della società Eurotunnel, ha fat­
to capire che si sarebbero potuti interrompere i lavori di 
costruzione del tunnel sottomarino, lungo 50 chilometri, 
per un dissidio sul finanziamento con il Tml, la Transman­
che Link, il principale contraente della società. In un'inter­
vista a «Channel Four». un'emittente inglese, Benard Ita 
detto che la disputa "potrebbe significare la chiusura del 
progetto». 

Domani vertice 
della Cgil: 
si comincia a 
parlare 
di incarichi 

Domani la segreteria della 
Cgil forse dedicata al rinno­
vamento dei gruppi dirigen­
ti. All'ordine del giorno è 
prevista la discussione sulla 
struttura dei dipartimenti, 
ma e probabile che venga 
anche affrontato il discorso 

dei ricambi in segreteria confederale. Secondo le indiscre­
zioni delle agenzia di stampa, dovrebbero lasciare l'incari­
co Lucio De Carlini, Eduardo Guarino, Luigi Agostini e Fau­
sto Bertinotti. 

LaBnl 
risponderà a 
Bankitalia«nei 
tempi dovuti» 

•La Banca d'Italia ha fissato 
a martedì 20 febbraio il ter­
mine per le risposte ai rilievi 
da essa sollevati e credo 
aspetteremo Imo all'ultimo 
per presentarle»: lo ha affer-
mato il direttore generale 

*"'"™™^^^—*"""'^~^— della Bnl, Paolo Savona, a 
margine di un convegno sul risanamento della finanza 
pubblica svoltosi ieri a Roma. La dichiarazione di Savona 
conferma che le «repliche» della Bnl ai due rapporti ispetti­
vi della Banca d'Italia - uno sul «caso Atlanta», l'altro sulla 
riorganizzazione della direzione generale dell'istituto -
perverranno alle autorità di via Nazionale entro i termini 
stabiliti, ma che probabilmente sono ancora in corso le ul­
time limature alla stesura definitiva. 

FRANCO BRIZZO 

FcNEALUIL FILCAOSi FILLEACGIL 

Due operai edili su tre 
non hanno diritti sindacali 
IN EDILIZIA: 
WL'80% DELLE IMPRESE 

HA MENO DI 10 DIPENDENTI 
USI PUÒ' ESSERE LICENZIATI IN QUALSIASI 

MOMENTO E SENZA GIUSTA CAUSA 

SENZA LA RAPPRESENTANZA 
SINDACALE NEL CANTIERE: 
m NON SI LAVORA 

IN CONDIZIONI DI SICUREZZA 
m NON SI 

RISPETTANO 
LE LEGGI 
E I CONTRATTI 

DI LAVORO 

ì 
SUNTO LA LEGGE SUI DIRITTI DEI LAVORATORI NELLE PICCOLE IMPRESE 
SUBITO IL RICONOSCIMENTO DELLA RAPPRESENTANZA SINDACALE U CANTIERE 

l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

L'incertezza sul sistema di tassazione dei «capital gains» deprime la settimana in Piazzaffari 

Borsa diffidente, piovono vendite 
Antitrust, 
i Grandi 
Privati 
all'attacco 

ANGELO DE MATTIA 

• 1 11 'partito» della privatiz­
zazione secca che fa da 
«pendant» a quella cosiddet­
ta «anonima partiti» - che 
Andreatta avrebbe fatto be­
ne a chiamare anonima 
pentapartito - si è scatenato 
dopo U; dichiarazioni di No­
bili, ma non ha degnato di 
un solo cenno le condizioni 
del mercato finanziario. In 
un paese in cui mancano 
ancora regole moderne -
antitrust, Opa. insider tra­
ding, previsione della Borsa 
(Sim). fondi chiusi, attività 
finanziarie extra bancarie -
un processo di privatizzazio­
ne spinta come lo vorrebbe­
ro alcuni «laici» significhe­
rebbe affidare pezzi signifi­
cativi del «pubblico» a po­
tentati economici che non 
agiscono ne nel mercato né 
nella trasparenza. Proprio 
dai privatizzatoti tout court 
vengono le più dure opposi­
zioni a una seria disciplina 
che sancisca la separatezza 
tra impresa e banca. Come 
intendere, a questo proposi­
to, diversamente la virulenta 
- e per diversi aspetti sgan­
gherata - opposizione del 
ministro Battaglia? Battaglia 
ritiene che gli emendamenti 
siano dirigistici? Se ne discu­
ta concretamente, ma la si 
smetta con la intangibilità di 
un testo, che il giorno dopo 
l'approvazione farebbe la 
gioia degli avvocati delle 
grandi imprese per le possi­
bilità elusive che offre. E si 
acceleri, poi, l'approvazione 
di tutto l'antitrust nell'indu­
stria. 

È dagli anni Cinquanta, 
con Emesto Rossi, che se ne 
parta. Sono tre anni che se 
ne discute nel Parlamento. 
Romiti fa sapere che andrà 
avanti senza aspettare le «re­
gole» e comunque non na­
sconde la sua avversione al­
l'antitrust. 

La settimana prossima la 
Camera si occuperà di altri 
due provvedimenti impor­
tanti: la riforma della Borsa, 
con l'istituzione delle socie­
tà di intermediazione mobi­
liare (Sim) e il decreto 
Amato sulla riforma della 
banca pubblica, che giovedì 
andrà in Aula. La prima è 
stata oggetto di una interes­
sante ed organica riscrittura 
delta versione approvata dal 
Senato, ad opera del relato­
re Pira. Ma ancora i punti da 
riesaminare non sono pochi: 
dal ruolo delle Sim, quando 
svolgono la (unzione di 
•dealer», al periodo transito­
rio nel quale agli agenti di 
cambio viene accordata una 
prelazione eccessiva nella 
costituzione delle Sim, alle 
norme sul funzionamento 
concreto della Borsa, dei 
mercati a termine, della vigi­
lanza. Eppure esistono i pre­
supposti per un buon lavoro. 
Sarà la «querelle» tra agenti 
di cambio e banche, con il 
contorno di lobby, a impe­
dirlo? 

Quanto al decreto Amato, 
in esso è contenuto tra l'al­
tro un meccanismo che ren­
de possibile anche privatiz­
zare una banca pubblica, 
ma con pragmatismo, caso 
per caso e con alcune ga­
ranzie. Il governo e i partiti 
che ne fanno parte lo hanno 
accettato. C'è da chiedersi: è 
sempre valido per la mag­
gioranza o debbono cadere 
limiti e garanzie? Certo il 
meccanismo non è di quelli 
inattaccabili, ma a chi si 
pensa quando si reclama 
che si faccia qualcosa per 
privatizzare la banca pubbli­
ca? Si vorrebbe forse cedere 
la proprietà di qualcuna di 
esse - previa decisione ma­
gari presa in un camper -
agli sponsor del pentaparti­
to, sfruttando il capitalismo 
feudale all'italiana? Ce biso­
gno di chiarezza. Sono ne­
cessari alcuni emendamenti, 
ma un passo avanti, soprat­
tutto per merito delle forze 
di sinistra, lo fa. Forse che 
per alcuni partiti del gover­
no non va più bene? O non 
e piuttosto che il pentaparti­
to trova comodo agitare la 
privatizzazione per poi con­
tinuare con la grande abbuf­
fata delle nomine bancarie? 

OA.M. 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

(Periodo dal 9-2 al 16-3-1990) 

Quotinone 1SM «IONI 
settimanale 

SIPRNC 
SME 
SIP ORO. 
FONDIARIA 
IFIL PRIV. 
FIOIS 
CREDITO IT. ORD. 
RAS ORO. 
STET ORD. 
ASSITALIA 
COMIT ORD. 
MEDIOBANCA 
GENERALI 
FIAT PRIV. 
GEMINA ORD. 
TORO ORD. 
ITALCEMENTI ORD. 
CIRORD. 
STET RIS. 
ALLEANZA ORD. 
MONDADORI ORD. 
FERFINORD. 
SAI ORD. 
UNIPOL PRIV. 
FIAT ORD. 
BENETTON 
OLIVETTI ORD. 
ENIMONT 
PIRELLI SPA ORD. 
SNIABPOORD. 
MONTEDISON ORD. 
FERRUZZI AGR. FIN. O. 
Indice Fideuram 
<30/12/'82-100) 

e.24 
6.08 
4.67 
3.70 
2.92 
2.66 
2.57 
2.15 
1.96 
4.85 
1.54 
1.09 
0.92 
0.71 
0.68 
0.49 
0.47 
0.41 
0,24 
0,16 
0.00 

-0.16 
-0.27 
-0.50 
-0.66 
-1.34 
-1.46 
-1.62 

1,88 
2.16 

-2,39 
3,04 
0,49 

annuale 
30.21 

3.07 
24.03 

-13.57 
42.29 

8.95 
53.69 

-21.01 
42.65 

-19.81 
122.3 
34.24 
-6.24 
19,93 
26.52 

8,22 
7,04 

-12.50 
45.05 
14.64 
66.67 
-1.33 

-10,20 
-10,13 

8.07 
-21.76 
-26.52 

nv 
7.51 
1.65 

-4.82 
20.21 
15.35 

Ultima 
1.398 
3 788 
1489 

56 000 
26.040 

7.300 
2.751 

24.720 
5 050 

12.620 
4.935 

18.620 
39.610 

7.070 
2.059 

20.700 
126 900 

4.840 
4.160 

43 000 
39 950 

2.950 
17.850 
15.500 
10.180 
8.449 
6.789 
1.504 
2.701 
2.660 
1.913 
1.913 

varmnew* **r 

Min. Max. 
1 033* 
3.571 

1.146-
53.800* 
17.400 
6.340 
1.721 

24.100" 
3.270 

12.200 
3.400 

13.432" 
38.600 

5.625 
1.534-

17.533* 
110.650 

4.700-
2.805 

35.810 
21.220 

2.790 
17.250 
15.100 
9.021 
8.380 

6.713* 
1.382 

2.685* 
2.464 
1.876 
1.876 

1.338-
4.600 
1.683-

68.164* 
27.700 
8.650 
3.050 

34.567-
5.310 

17.400 
5.520 

•19.845" 
47.500 

8.120 
2.334-

24.683* 
140.000 

6.500-
4.295 

47.300 
53.000 

3.550 
22.500 
19.500 
12.190 
11.490 

10.030* 
1.672 

4.044-
3.480 
2.615 
2.615 

-Valore rettificato 
A cura di Fideuram Spa .. . 

GLI INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/65 -

indice Generale 
Indice Fondi Azionari 
Indice Fondi Bilanciati 

100) 

Indice Fondi Obbligazionari 

FONDI ESTERI (31/12/82 
Indice Generale 

- 1 0 0 ) 

1 meae 
210.48 - 2.12 
248.18 - 3.19 
215.47 - 2.84 
174,24 + 0.43 

368,25 - 3,23 

Variazione % 

6 mesi 
- 0.20 
- 2,62 
- 0.93 

+ 4.07 

- 3.34 

12 mesi 24 mesi 
+ 10,83 +27.92 
+ 10.75 +33.30 
+ 12.30 +31.74 
+ 9.57 +19.58 

+ 9,19 . +29,83 

36 mesi 
+ 13,92 
+ 10,12 
+ 14,51 
+ 23.44 

+ 4.90 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 
I primi 5 

FONDO 
F, PHENIXFUND 
FONDERSEL 
PROFESSIONALE 
LIBRA 
LAGEST AZ. 

Var. % annuale 
+ 21,38 
+ 20.19 
+19.81 
+18.98 
+18,77 

-• 
FONDO 

Gli ultimi 5 
Var. % annuale 

CAPITALGEST RENO. ... * 13.27 , 
CASHBOND +12.33 
FONDIMPIEQO +12.68 
AUREO RENDITA + 12.18 
EUROMOB; REDO. +11,60 

Più volte annunciata, ma mai attuata, la tassazione 
dei profitti di Borsa (j cosiddetti «capital gains») con­
tinua a creare un clima di depressione in piazza Af­
fari. Ancora una settimana al ribasso, con una «ripre­
sina» nelle due ultime sedute, peraltro del tutto insuf­
ficiente a riportare l'indice delle quotazioni almeno 
al livello delle ultime sedute dello scorso anno. Un 
pessimismo diffuso con vendite insistenti. 

BRUNO ENRIOTTI 

A cura di Sludi Finanziari Spa 

• * • MILANO. L'incertezza sul 
sistema di tassazione dei «ca­
pital gains» sta ingrossando 
sempre più le fila dei venditori 
e frenando l'attività dei com­
pratori. Un pessimismo che si 
diffonde a macchia d'olio e 
che ha interessato innanzitut­
to I Fondi di investimento, che 
continuano a vendere per far 
fronte alle richieste di riscatto, 

' gli operatori esteri e i «borsini» 
di provincia. La pioggia di 
vendite ha messo a dura pro­
va il mercato di piazza Affari e 
molti titoli hanno toccalo I mi­
nimi dell'anno. La settimana a 
cavallo tra la fine del mese 
borsistico di febbraio e l'inizio 
di quello di marzo non è stata 
vivacizzata neppure dalla pic­
cola ripresa di giovedì e ve­
nerdì che gli operatori defini­
scono un semplice «rimbalzo 
tecnico» e come tale di breve 
durata. 

Ha pesato sull'andamento 
del mercato non solo il dibat­
tito sulla tassazione dei redditi 
di borsa, ma anche una diffu­
sa preoccupazione per le ele­
zioni giapponesi: si prevede 
infatti che una vittoria dei so­
cialisti possa avere ripercus­
sioni negative sulla Borsa di 
Tokio e di conseguenza an­
che su Wall Street, con rifless-
si sulle principali Borse euro­
pee). 

In una situazione cosi de­
pressa, ad impedire un più 
consistente cedimento delle 
quotazioni sono intervenuti gli 
stessi gruppi finanziari per ac­
quistare azioni proprie che il 
mercato rendeva disponibili a 
prezzi particolarmente bassi. 
Secondo gli operatori il buon 
finale di settimana non è tale 
da far pensare ad una Inver­
sione di tendenza. Le motiva­
zioni della ripresa di giovedì e 
.venerdì sono infatti di caratte­
re squisitamente tecnico, sti­
molate da una forte tendenza 
speculativa e dalla presenza 
di un forte scoperto sul mer­
cato. La vera ripresa della Bor­

sa - secondo gli esperti - non 
si avrà che con il mese di apri­
le all'inizio della campagna 
dividendi e con le prime anti­
cipazioni sui bilanci semestra­
li delle società. 

A fare le spese maggiori di 
questa diffusa diffidenza fra gli 
investitori sono stati soprattut­
to i titoli a maggiore diffusio­
ne, anche se il recupero di ve­
nerdì ha contenuto i cedimen­
ti soprattutto per le azioni di 
risparmio che essendo al por­
tatore non sarebbero soggette 
ad una eventuale imposta sui 
«capital gains». Cosi le Rat or­
dinarie hanno perso global­
mente lo 0,6755, mentre le pri­
vilegiate hanno guadagnato lo 
0,71 e le risparmio l'I.35. Più 
deboli, invece, le Montedison, 
sia ordinarie (meno 2,40%) 
che risparmio (meno 1,76), 
in compagnia delle Enimont 
che hanno ceduto attorno al 
2%. Miglior sorte hanno invece 
avuto sia le Mediobanca che 
le Generali. In rialzo i titoli in­
teressati alla vicenda Monda­
dori, con i valori di risparmio 
della casa editrice che, nella 
settimana, hanno guadagnato 
il 14,40%, mentre i titoli 
Espresso hanno avuto una 
crescita del 4,57%, le Amcl del 
2,90 e le Cartiera Ascoli dell' 
1,28. 

All'interno del gruppo De 
Benedetti, invece, andamento 
contrastante con le Olivetti 
che hanno ceduto l'I,47% e le 
Cir che hanno guadagnato lo 
0,41. Nel gruppo Fiat, le Ili 
hanno beneficiato dell' an­
nuncio della cessione della 
Fabbri alla Rizzoli, con un rial­
zo che a fine settimana è stato 
di quasi il 3%. Tra i valori ban­
cari, infine, si evidenzia il 
buon andamento delle tre 
banche di interesse nazionale 
con. particolare rilievo per. le 
Banco di Roma (più 5,09) an­
che in relazione all'ipotesi di 
un ingresso dell' Imi nel capi­
tale della banca con una quo­
ta del 25%. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle forme di investimento più dif­
fuse e a portata delle famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 

Tassi, la foitìce dei banchieri 
fàTaV Settimana piena di inte­
ressanti novità per le banche. 
Sia chiaro che interessante 
non vuol dire necessariamen­
te positivo per i risparmiatori. 
Cominciamo, dunque, dalle 
brutte notizie. Il comitato ese­
cutivo dcll'Abi (Associazione 
bancaria italiana) ha ratifica­
lo l'allargamento della «forbi­
ce» tra tassi attivi (quelli che 
le banche percepiscono sul 
prestiti) e tassi passivi (quelli 
pagati dalle banche ai deposi­
tanti). Il costo del denaro è 
aumentato nelle ultime setti­
mane mediamente di un pun­
to ed il presidente Barucci, al 
termine della riunione del 
massimo organismo associati­
vo dei banchieri, ha dichiara­
to che «esiste lo spazio per 
un'ulteriore salita dei tassi su­
gli impieghi». Anche per i de­
positi ci sono state variazioni, 
ma questa volta verso il basso. 
Il ribasso del rendimento dei 
depositi si è reso possibile per 
una serie di circostanze con­
comitanti tra cui la principale 
e, senza dubbio, la tendenza 
al calo dei rendimenti del Bot. 

La minore remunerazione 
dei depositi bancari dovrebbe 
in qualche misura essere 
compensata dalla riduzione 
del prelievo fiscale sugli inte­
ressi dal 30 al 20%. Conside­
rando un rendimento medio 
dei conti correnti e dei depo­
siti a risparmio atiomo al 6% 
la revisione dell'aliquota di 
prelievo liscale dovrebbe 
comportare un aumento netto 
dei tassi di remunerazione di 
circa mezzo punto. La revisio­
ne delle aliquote è stata an­
nunciala dal ministro delle Fi­
nanze Rino Formica nel qua­
dro delle misure che il gover-

Piero Barucci. presidente dell'Abì 

no intende assumere in vista 
della prossima liberalizzazio­
ne del mercato dei capitali. 

A giudizio dcll'Abi il rialzo 
del costo del denaro e impo­
sto dalla necessità di dare un 
colpo di freno alla crescita de­
gli impieghi che, anche nel 
mese scorso, ha fatto registra­
re incrementi attorno al 20%. 
Mattioli soleva dire che nelle 
banche si produce «discrezio-
nalilà-. E con ciò intendeva 
sottolineare il fatto che la pro­
fessionalità del banchiere 
consiste nel saper «discerné-
re», tra i vari soggetti, quelli 
meritevoli di credito. Oggi la 
discrezionalilà viene affidata 
ai tassi d'interesse. Chi può 
pagarli o può scaricarne il pe­
so sul consumatore continue­
rà ad avere le porte della ban­
ca aperte. Gli altri si arrangi­

no,E veniamo ora alle notizie 
positive (anche in questo ca­
so non per tutti). Sir Leon Bnt-
tan, responsabile per la Co­
munità europea delle questio­
ni finanziarie, ha presentato 
un progetto di direttiva euro­
pea contro il riciclaggio del 
denaro «sporco». Il riciclaggio 
verrà considerato reato di na­
tura penale e, pertanto, le 
banche (come ogni altro in­
termediario • finanziario) 
avranno l'obbligo di segnalare 
all'autorità giudiziaria o di po­
lizia ogni tipo di transazione 
giudicata sospetta. Non è 
chiaro il modo in cui le ban­
che o gli altri operatori do­
vranno procedere per accerta­
re la reale provenienza del de­
naro di cui debbono operare 
il trattamento. 

Il prospettalo sistema euro­

peo prevede soltanto l'obbligo 
per gli intermediari di assume­
re approfondile informazioni 
sui nuovi clienti e di identifica­
re con certezza chi si presenta 
allo sportello per operare. Ci 
sembra più serio, anche se 
molto più costoso, il sistema 
ora adottato negli Sali Uniti 
dove esiste l'obbligo di segna­
lazione per ogni operazione 
superiore ai diecimila dollari 
(circa tredici milioni di lire). 
Certo, segnalare e identificare 
consente soltanto un controllo 
•ex post», ma anche questa 
tecnica potrebbe portare a 
notevoli risultati se supportata 
da un'organizzazione profes­
sionale e dotata di moderne 
tecnologie di rilevazione e di 
incrocio dei dati che ne ren­
desse in qualche modo «leggi­
bile» la natura economica o 

criminosa. Sembra andare 
contro questa tendenza l'ipo­
tizzato scioglimento dell'Uffi­
cio italiano cambi e il suo as­
sorbimento in Banca d'Italia. 
È infatti chiaro che la prossi­
ma apertura delle frontiere 
europee per i movimenti di 
capitale renderà ancor più dif­
ficile un controllo di merito 
sulla loro provenienza. 

Sempre in vista della prossi­
ma liberalizzazione, la Cee 
propone, questa volta sotto 
forma di raccomandazione, 
regole di comportamento per 
le banche nelle transazioni 
con l'estero. La novità più in­
teressante ci sembra quella 
della proposta di istituzione di 
un organismo neutrale cui i 
clienti bancari possano rivol­
gere i loro reclami qualora la 
banca interessata non lo aves­
se già fallo entro un certo las­
so di tempo. Altrettanto Inte­
ressante 6 la istituzione del di­
ritto del cliente al «risarcimen­
to» nel caso che le operazioni 
da lui ordinate non fossero 
eseguite dall'azienda di credi­
lo entro i termini stabiliti dalla 
raccomandazione (due giorni 
lavorativi). 

Vedremo come il sistema 
bancario, ma anche quello le­
gislativo, reagiranno a queste 
innovazioni. Non dobbiamo 
inlatti dimenticare che nel no­
stro paese non 6 stata ancora 
recepita con apposite leggi la 
normativa Cee circa i Fondi 
comuni d'investimento non-
che quella sulla tutela degli 
utenti del credito al consumo. 
L'Italia sarà denunciata per in­
frazione alla legislazione co­
munitaria, ma intanto finan­
ziarie di ogni genere hanno 
continuato a rapinare «legal­
mente» i più sprovveduti. 

Nel 10° anmversano della sua scom­
parsa la moglie, i figli, il fratello ri­
cordano con alleilo e nmpianto II 
compagno 

NINO VALENTINO 
costruttore del Partito e del movi­
mento sindacale in Sicilia in anni 
dilfkrili. In sua memoria sottosenvo-
no per l'Unita. 
Giardini Naxos, 18 lebbraio 1990 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

USIND0 INNOCENTI 
la moglie Anna lo ricorda con im­
menso alletto e sottoscrive per l'Uni­
ta. 
Prato (FI), 18fcbbraio 1990 

Ricorre oggi il 18" anniversario del­
la scomparsa del compagno 

CARLO MASSAI 
La moglie Jose, i llgli Fabio e Rossa­
no, nel ricordarlo con Immutalo af­
fetto ai compagni e agli amici che 
ebbero modo di conoscerlo, sotto­
scrivono 200.000 lire per il Pei. 
Grosseto. 18 lebbraio 1990 

Nel giorni scorsi 6 morta 

IUAVICN0U 
I compagni della sezione del Pei I 
Maggio, nel dame II triste annun­
cio, la ricordano con stima e allei­
lo. Esprimono le più fraterne condo­
glianze alla figlia e ai familian tutti e 
sottoscrivono in sua memona 
100.000 lire per l'Unita. 
Firenze, 18 lebbraio 1990 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

RENATO DAINI 
la moglie e I tigli lo ricordano con 
immutalo alleilo a quanti lo conob­
bero. 
Firenze, 18 lebbraio 1990 

La famiglia Novelli, ricordando il 
compagno 

ENEA NOVELLI 
a quanti lo conobbero e stimarono, 
sottoscrive 100.000 lire per l'Unita. 
Livorno, 18 febbraio 1990 

Nel 28" annivcrtario della scompar­
sa del compagno 

ANGELO GALANTE 
(Oliti) 

la moglie Libera, i figli Paola e Lo­
renzo, I parenti tutti unitamente ai 
compagni della Cgll, dell'Appi, del-
la sezione Pei di Ugugnana e della 
Federazione provinciale, ne ricorda­
no con immutato affetto la nobile fi­
gura di uomo, di dirigente delle lot­
te operaie e contadine, di dirigente 
politico e esemplare. Per onorarne 
la memoria sottoscrivono per / 'Uni­
tà. 
Pordenone. 18 lebbraio 1990 

Ne) 9* anniversario della scomparsa 
del compagno 

BRUNO VENTURELU 
la moglie, con il figlio, to vuole ricor­
dare unendo nel ncordo il figlio par­
tigiano 

WALTER 
scomparso 47 anni or sono In loro 
memoria sottoicrhono 100.000 lira -
per l'Unità. 
Settimo Torinese. 18 febbraio 1990 

Nando, Marisa e Rossana ricordano 

PIERO 
Milano, 18 febbraio 1990 

ti manto Rino, il figlio Claudio, il fra­
tello Eugenio, la nuora Irene e il ni­
pote Gianluca annunciano con pro­
fondo dolore la scomparsa, in data 
IG febbraio, della cara 

R1NAGIAN0U 
In CALER10 

e ringraziano sentitamente la don fi­
sa Graziella Filippini dell'Istituto 
Neurologico C Bcsta. che l'ha cura­
ta amorevolmente per tanti anni. I 
funerali si svolgeranno in forma civi­
le lunedi 19 c.m. alle ore 15. parten­
do dall'abitazione di via Tracia 3 in­
di al Cimitero di Saggio. In sua me­
mona sottoscrivono lire 100.000 per 
('Unità. • 
Milano, 18 febbraio 1990 

I compagni della scz. R. Fornasan 
sono vicini al compagno Arturo Ca-
leno e famiglia per la morte della 
moglie compagna 

RINAG1AN0U 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano. 18 febbraio 1990 

I compagni della sezione Bottini si 
sentono traternamente partecipi al 
dolore dei compagni Claudio e Ri­
no Caleno per la morte della loro 
cara madre e moglie 

R1NAG1AN0U 
In sua memoria sottosenvono per 
tVmtà. 
Milano, t8 lebbraio 1990 

Nel 10" anniversano della scompar­
sa del compagno 

AUGUSTO DELIA FIORENTINA 
io ricordano la moglie, la figlia, il ge­
nero e la nipote Brunella e in sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 18 lebbraio 1990 

*Ci incontreremo e ci separeremo 
e ci incontreremo dt nuovo dove 
m incontrano i morti; sulle 
labbra dei nw 
Aika ricorda agli amici 

PIERO CAMPISI 
che se ne e andato già da tre anni, 
sottoscrivendo per l'Unità. 
Padenghe. 18 febbraio 1990 

Nel 7" anniversario della scomparsa 
di 

GIOVANNI 
la compagna Ines Consigli e i figli 
Corrado e Maria Olivien lo ricorda­
no con immutato affetto, 
Milano, 18 febbraio 1990 

Nel 4° anniversario della scomparsa 
del compagno 

PIETRO BIGGI 
E familiari lo ricordano con rimpian­
to e alletto a compagni, amici e co­
noscenti e in sua memoria sottosen­
vono per l'Unità. 
Genova. 18 febbraio 1990 

Ad un anno dalla scomparsa di 

UBERO FENOGUO 
i familiari lo ricordano a quanti lo 
conobbero e gli furono amici e in 
sua memona sottoscrivono per IV-

* nità, ' " " 
Collegno, 18 febbraio 1990 

Nel 24° anniversario della scompar­
sa del compagno 

EUGENIO GARBARMI) 
Barn balia) 

la figlia, il genero, le nipoti lo ricor­
dano sempre con grande affetto a 
compagni, amici e a quanti lo co­
nobbero e gli vollero bene. In sua 
memona sottoscrivono per l'Unità. 
Tortiglia, 18 febbraio 1990 

Nella ricorrenza della scomparsa 
delle compagne 

MARIA DRAGO 

ROSA DRAGO 
i (amilian le ncordano con immuta­
to affetto e in toro memoria sotto­
scrivono per l'Unità 
Genova, 18 febbraio 1990 

Nel 9" anmversano della scomparsa 
del compagno 

VITTORIO CASELLI 
la moglie e i figli lo ricordano sem­
pre con dolore e grande alletto a 
compagni, amici e conoscenti e in 
sua memoria sottoscrivono lire 
50 000 per l'Unità. 
Genova, 18 febbraio 1990 

Nel 6* anniversario della scomparsa 
o>l compagno 

ALD0M0NTARSOLO 
la sorella e il fratello lo ricordano 
sempre con grande affetto a compa- , 
gni, amici e conoscenti e in sua me­
mona sottoscrivono lire 100.000 per 
l'Unità 
Genova, 18 febbraio 1950 

Nel 4" anniversario della scomparsa 
del compagno 

PIERINO COLOMBO 
la moglie nel ricordarlo con alleilo a 
quanti lo conobbero sottoscrive tire 
100.000 per l'Unità. 
Milano. 18 febbraio 1990 

Ricorre oggi il V anmversano della 
scomparsa del compagno 

PIERINO COLOMBO 
La figlia, il genero, la nipote con il 
marno io ncordano con prolondo 
affetto e sottoscrivono lire 50,000 
per l'Unità. 
Milano, 18 febbraio 1990 

Nel 4" anmversano della scomparsa 
de! compagno 

ANTONIO PASTROVHXHIO 
domi 

la moglie compagna Guerrina nel ri-
cordarlo sempre con affetto sotto­
scrive lire 50.000 per l'Unita. 
Tncste, 18 febbraio 1990 

Per onorare la memoria della com­
pagna 

ARGIA VELUDOALZETTA 
scomparsa recentemente, Renzo 
Pinchertc sottoscrive lire 200.000 
per l'Unità. 
Trieste. 18 febbraio 1990 

Ricorre il 2° anno dalla morte del 
compagno 

ALFONSO OUCERI 
la moglie e I figli nel ricordarlo con 
tanto affetto a compagni ed amici di 
Arcota sottosenvono lire 100.000 

' pet IVnttS"*' -• • -• -•-• • 
La Spezia. 18 febbraio 1990 4 

Rinascita 
Sul numero in edicola lunedì 19 febbraio: 

Palestina - Viaggio nell'Intifada 
In terv is ta a Feisal Hussein i 

Tavola rotonda su "La forma-partito" 
con G. Angius, T. Arista e P. Fassino 

Inchiesta Calabria 

Intervista a J. Galbraith e S. Menscikov 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

Giuseppe Rcscigno 

Studiare l'ambiente 
Teoria e pratica 

introduzione di Franco Frabbon\ 
Quattro lavori di educazione 

all'ambiente: studio di un 
ecosistema, il baco, 

hnquinamento di un torrenti, 
rumori odori umori in città), 

"Patdeu" Lm 18.000 

T UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefono (02) 64.40.361 
ROMA - Via del Taurini 19 - Telefono (06) 40.490.345 

Amsterdam. 
in piazza: 

omaggio a Van Gogh 
Partenza: 20 giugno da Milano, Roma e Bologna 
Durata: 5 giorni 
Trasporto: treno (cuccette seconda classe) 
Quota individuale di partecipazione da lire 910.000 
La quota comprende: sistemazione in camere doppie con servizi In 
albergo 4 stelle, la mezza pensione, le visite previste dal programmo 
dettagliato, l'ingresso al Museo Van Gogh. 

Informazioni anche presso le federazioni del Partito comunista Italiano 

il 14 l'Unità 
Domenica 
18 lebbraio 1990 



ECONOMIA E LAVORO 

Fs: basta con le formule 
«Il problema non è la 
privatizzazione, affrontiamo 
i contenuti», dice la Filt 
Oggi Filt, Ri e Uilt si incontrano con Trentin. Mari­
ni e Benvenuto. La Rlt-Cgil vuole arrivare ad una 
proposta unitaria che dissolva le interpretazioni 
sbagliate delle rispettive posizioni e richiama l'at­
tenzione, al di là delle formule giuridiche, sui pro­
blemi prioritari della gestione operativa e finanzia­
ria delle Fs. Intanto la Fisafs si dichiara contraria 
alla trasformazione in Spa dell' Ente. 

• i ROMA. I continui colpi di 
scena con i quali il governo 
propone •effimere» e confuse 
strategie di riforma istituzio­
nale dell'Ente ferrovie, stanno 
provocando equivoci e divi­
sioni tra i sindacati dei lavo­
ratori. Proprio su questo terre­
no è intervenuta ieri per la 
Rlt-Cgil Donatella Turtura. se­
gretario aggiunto, sostenendo 
che »nell incontro di oggi tra 
Filt, Fit e Uilt ed i segretari ge­
nerali Trentin, Marini e Ben­
venuto, la Filt lavorerà per ar­
rivare ad una proposta unita­
ria che dissolva le interpreta­
zioni sbagliate» che possono 
essere sorte tra le rispettive 
posizioni dei sindacati confe­
derali. Per la Flit la questione 
londamentale non è, allo sta­
lo attuale, la privatizzazione, 
in quanto essa è prevista in 
tutte e tre le proposte origina­
rie del governo: sia nella Spa 
che nell'Ente pubblico e nelle 
modifiche all'attuale ordina­
mento, nonché! in quelle 
uscite dal consiglio di gabi­
netto. 

La diatriba sugli assetti giu­
ridici è, a questo punto, artifi­
ciosa ed ha finito per mettere 
in ombra i contenuti. Con­
frontiamoci su questi, dice in 
sostanza la Flit. -Noi sosterre­
mo solo quelle soluzioni giu­
ridiche che assumono i con­
tenuti da noi Individuati - ha 
affermato la Turtura -. Anche 
perché la trasparenza non di­
pende dalla formula, bensì 
dal 'fatto che il governo rinun­
ci alle interferenze sulle gran­
di aziende ed enti pubblici. 

. In questa.fase cosi delicata, è 
primario contrattare la riorga­

nizzazione: le dispute sugli 
assetti giuridici non devono 
(ar vincere la decadenza del­
le ferrovie nazionali». Le pro­
poste della Filt sono incentra­
te sui seguenti punti cardine. 
Innanzitutto, a garanzia di 
una corretta conduzione, di­
stinguere i ruoli tra chi indi­
rizza e chi gestisce, attraverso 
il contratto di programma e il 
piano d'impresa. Il problema 
dell'unità gestionale della re­
te può essere risolto senza al-
lidame pezzi in gestione ai 
privati definendo, con le im­
prese e con il trasporto pub­
blico regionale, «accordi d'u­
so» per aumentare il traffico 
ferrato. Sul piano finanziario 
non si devono separare gli in­
vestimenti dall'esercizio e bi­
sogna valorizzare il patrimo­
nio per accrescere l'autofina­
ziamento delle Fs. Occorre, 
infine, sviluppare l'intermo-
dalità e creare rapporti di la­
voro sicuri e contrattati. In­
tanto il sindacato autonomo 
Fisals-Cisal sta tenendo as­
semblee per la preparazione 
del rinnovo contrattuale 
1990-92, dalle quali emerge -
secondo il segretario genera­
le Antonio Papa - che «i lavo­
ratori si stanno esprimendo 
in larghissima maggioranza 
contro la trasformazione in 
Spa dell' Ente Fs». Essi, nel 
chiedere la fine del prolunga­
mento della gestione strordi-
naria che «ha fallito anche 
sotto l'aspetto gestionale», in­
vitano «le confederazioni ad 
uscire dagli equivoci ester­
nando con chiarezza le posi­
zioni in ordine all'assetto isti­
tuzionale dell'Ente». 

Concordate con il sindacato Tre giorni di trattative 
le strategie industriali in una situazione aziendale 
Limitato il ricorso difficile. Si ridiscute il 
alla cassa integrazione premio di competitività 

Olivetti, accordo fatto 
«Garanzie sull'occupazione» 
In cambio di un limitato ricorso alla cassa integra­
zione, l'Olivetti ha discusso e concordato con i sin­
dacati le sue scelte di politica industriale, gli inve­
stimenti che farà nella ricerca, sui prodotti e sulle 
tecnologie, lo sviluppo di nuovi prodotti e la satu­
razione produttiva degli stabilimenti. Sono le im­
portanti novità dell'accordo siglato ieri ad Ivrea 
dopo tre giorni di ininterrotte trattative. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• B TORINO. Poteva venirne 
fuori un accordo «difensivo». 
Uno di quegli accordi, come 
se ne son fatti tanti in questi 
anni nelle aziende in crisi, ba­
sati sulla «logica dello scam­
bio», che peggiorano le condi­
zioni dei lavoratori per avere 
in compenso qualche garan­
zia sull'occupazione e sulla 
cassa Integrazione. Invece 
quelli dell'Olivelli ce l'hanno 
fatta ancora una volta. In una 
situazione aziendale difficile, 
hanno conquistato un accor­
do che non molla una virgola 
sulle conquiste passate ed an­
zi fa compiere significativi 
passi avanti al sindacato ed al 
lavoratori. 

La vertenza era nata dalla 
richiesta dell'Olivctti di mette­
re in cassa integrazione 500 
lavoratori in media per tempi 
imprecisati, a causa della crisi 
che si registra in tutto il mon­
do nelle vendite di computer 
e prodotti informatici. L'Intesa 
siglata ieri mattina ad Ivrea, 
dopo tre giorni e tre notti di 
trattative, prevede che 1 sospe­
si saranno 450 mediamente. 
La cassa integrazione sarà fat­

ta a rotazione, senza discrimi­
nazioni tra i lavoratori, e ter­
minerà entro giugno negli sta­
bilimenti meridionali di Poz­
zuoli e Marcianise, entro la fi­
ne c'è! 1990 a Scarmagno, San 
Bernardo d'Ivrea e Crema. 

Ma la vera importante novi­
tà 6 che é slata l'Olivetti a do­
ver dare qualcosa «in cambio» 
della cassa integrazione. E ciò 
che ha dovuto concedere è 
un'ampia informazione e di­
scutane delle sue scelte di 
politica industriale. Gran parte 
delle 40 pagine dell'intesa illu­
strano gli impegni che la casa 
di Ivrea si assume in merito 
agli investimenti, alla ricerca, 
all'occupazione, alla satura­
zione produttiva degli stabili­
menti. 

Cosi l'Olivetti si impegna a 
mantenere invariati gli investi­
menti in ricerca e sviluppo, 
nella misura del 5,4% del fat­
turato, anche in presenza di 
azioni . per ridurre i costi. 
Quantifica gli investimenti che 
(ara sul prodotto, sull'automa­
zione dei processi e sulla logi­
stica (sistema di informazione 

Carlo De Benedetti 

aziendale). Definisce le sue 
scelte di prodotto che, nel ca­
so per esemplo dei computer, 
vanno dalla fascia bassa dei 
personal fino ai mlnicomputer 
di fascia alta. Nel lanciare un 
progetto per il miglioramento 
della qualità totale dei prodot­
ti, l'Olivetti accetta di negozia­
re le ricadute che esso avrà 
sulla professionalità dei lavo­
ratori. E per intanto concorda 
un significativo risultato sul­
l'inquadramento professiona­

le del personale femminile: lo 
sbocco al 6° livello per le se­
gretarie amministrative. 

Una prima soluzione, an­
che se non ancora del tutto 
soddisfacente, é stata concor­
data per Crema, stabilimento 
con 1170 dipendenti di cui si 
temeva lo smantellamento: vi 
si faranno macchine da scri­
vere professionali di fascia 
media e bassa (le «compat­
te») e sistemi di video-scrittura 
di fascia alta. Queste linee 

guida generali saranno appro­
fondite, entro giugno, in in­
contri specifici per settori (in­
formatica, prodotti per ufficio, 
ecc.). E progetti strategici. È 
stato inoltre creato un «osser­
vatorio» permanente (con 6 
rappresentanti dell'azienda e 
2 per ciascun sindacato) sullo 
scenario dei mercati informa­
tici e delle nuove tecnologie. 

Un risultato solo parziale e 
quello che si è ottenuto sugli 
orari, proprio perché il proble­
ma era stato impostato come 
uno «scambio» tra la flessibili­
tà degli orari e la riduzione 
dei medesimi. I lavoratori nel­
le assemblee hanno però re­
spinto una «flessibilità selvag­
gia» (lavorare al sabato in cer­
ti periodi e restare a casa in 
altri) e si è cosi ottenuto un 
solo giorno di permesso in più 
per tutti I lavoratori ed un altro 
per quelli con 25 anni di an­
zianità. Di qui la critica all'ac­
cordo espressa dalla Firn, che 
degli orari ha fatto una ban­
diera. 

Infine si é acquisito un im­
pegno importante sul famoso 
premio di competitività legato 
all'andamento aziendale, che 
scatta quando il rapporto tra 
utile operativo e fatturato su­
pera il 6%. Questa «soglia» era 
stata fissata un anno fa, tenen­
do conto dei risultati delle pri­
me dieci industrie informati­
che del modo. Ma oggi tutte le 
case tanno registrare exploit 
assai più modesti. L'Olivetti é 
quindi disponibile a riesami­
nare la «soglia» nella verifica 
del prossimo giugno. 

Soldi facili 
Multati 
270 
banchieri 
• • ROMA. Multe a duecento-
scttanta banchieri. Quasi tutti 
presidenti e amministratori di 
casse rurali e artigiane. Le in­
frazioni sono state contestate 
dal ministro del Tesoro e si ri­
feriscono tutte alla violazione 
delle leggi che obbligano le 
banche a severi controlli pri­
ma di concedere crediti. In­
somma, gli istituti finiti nel 
•mirino» del ministero presta­
vano soldi facilmente. Senza 
alcuna indagine per sapere se 
i crediton sarebbero stati in 
grado di restituire il denaro. 
Le violazioni riscontrate si rife­
riscono al biennio 87-89, ma 
solo in questi giorni si è venuti 
a conoscenza dei decreti, fir­
mati da Guido Carli. 

Tra gli amministratori mul­
tati - una curiosità - c'6 an­
che il fratello del cantante di 
musica leggera Al Bano. Gli 
«strali» del ministero sono ca­
duti addosso a Francesco Car-
nsi - che ò il vero cognome 
anche dell'uomo di spettacolo 
- che fino a qualche anno fa 
era nel consiglio di ammini­
strazione della Cassa Rurale di 
Cellino San Marco, a due pas­
si da Brindisi. Gli istituti di cre­
dito per i quali e stata accerta­
ta la violazione delle leggi si 
trovano sparsi un po' in tutta 
Italia. Ci sono casse in provin­
cia di Catania, di Potenza, di 
Catanzaro, di Reggio Calabria, 
di Caserta, di Salerno, di Tra­
pani, di Brindisi, di Matera, di 
Pescara. Non sono però tutte 
dislocate al Sud: le multe so­
no arrivate anche ai dirigenti 
degli istituti di Vicenza. Bre­
scia, Forlì, Chicti, Ancona. 

Le accuse. Le violazioni ri­
guardano diversi articoli di 
legge. Si va dalla «carente 
istnittoria delle pratiche di fi­
do, fondata sulla conoscenza 
personale, piuttosto che sulla 
valutazione della capacità fi­
nanziaria dei richiedenti» fino 
alla «valutazione... non basata 
su approfondite analisi». In 
parole povere, gli istituti di 
credito locali concedevano 
prestiti senza curarsi dello sta­
to di «salute» delle aziende 
creditrici. Con l'aggiunta che 
spesso prestavano milioni, 
ben al di là del loro patrimo­
nio, senza informarne la Ban­
ca d'Italia. 

L'Ania 
La Re Auto 
crescerà «solo» 
del 6,9% 
• • ROMA. L'Ania (l'associa­
zione che raggruppa le socie­
tà di assicurazione) sembra 
voler tranquillizzare gli utenti. 
La richiesta di aumento delle 
tariffe della «Re Auto» - l'assi­
curazione obbligatoria - avan­
zata l'altro giorno non supere­
rà il 6.9 per cento. È accaduto, 
infatti, che non appena le 
compagnie hanno lanciato la 
•campagna» per strappare i n-
tocchi al governo, le associa­
zioni dei consumatori hanno 
fatto alcuni calcoli: e hanno 
scoperto che un «adeguamen­
to» - l'Ania lo chiama cosi -
del 6,9 per cento agli utenti 
costerà addirittura il dieci per 
cento in più (per effetto di al­
cuni meccanismi legislativi). 
Per tacitare lo organizzazioni 
di tutela degli automobilisti, 
ieri, l'Ama e intervenuta uffi­
cialmente con una nota, per 
dire: >ll 6,9 per cento e un tet­
to al di là del quale non e ipo­
tizzabile che salga la nuova 
tariffa». 

Ma la nota tranquillizzante, 
in realtà, non è destinata a 
convincere tutti. Soprattutto 
perche alle tanffe decise dal 
governo, le società di assicu­
razione potranno poi aggiun­
gere il cosiddetto «caricamen­
to», che potrà oscillare tra un 
minimo e un massimo, anche 
questo deciso dal ministero 
dell'Industria. 

In ogni caso, comunque, le 
richieste dell'Ama sembrano 
ingiustificate. Per esempio al 
sindacato. È sempre di ieri un 
comunicato deli'Adiconsum-
Cisl: «L'Ama, nelle sue prete­
se, non tiene conto della ridu­
zione di frequenza degli inci­
denti dovuta ai provvedimenti 
che limitano la velocità, e so­
prattutto sbaglia il ralfronto 
europeo: viene, infatti, presa 
come base la tanffa bonus-
malus e non il livello medio. 
L'Ania, infatti - conclude la 
Cisl - sa bene che il rapporto 
sulla media europea vede l'I­
talia con la tariffa più elevala 
in assoluto». 

Leningrado Mosca 
Partenza: 29 aprile da Milano e da Roma 
Durata: 6 giorni • Trasporto: voli di linea Alltalla-Aeroflof 
Quota IndMduole di partecipazione lire 1.850.000 
(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca. Leningrado, Mosca, Milano o Roma 

Leningrado Mosca 
Partenza: 15 e 22 aprile da Pisa. 21 e 28 aprile da Bologna 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli speciali Aeroflot e Unifly 
Quota individuale di partecipazione da lire 1,560.000 
Itinerario: Pisa o Bologna. Leningrado. Mosca, Bologna o Pisa 

Kiev Leningrado Mosca 
Partenza: 24 aprile da Milano 
Durata: 10 gloml • Trasporto: voli di linea Aeroflot 
Quota individuale di partecipazione lire 1.900.000 
Itinerario: Milano, Kiev, Leningrado. Mosca. Milano 

Berlino Lipsia Dresda 
Partenza: 13 oprile da Milano e da Roma 
Durato: 8 giorni - Trosporto: voli di linea Interflug 
Quota individuale di partecipazione lire 1.260.000 
(supplemento partenza da Roma lire 40.000) 
Itinerario: Roma o Milano. Berlino. Lipsia, Dresda. Milano o Roma 

Praga Budapest 
Partenza: 13 aprile da Roma 
Durata: 8 giorni • Trosporto: voli di linea Malev-Csa 
Quota individuale di partecipazione lire 1.680.000 

Praga Budapest 
Partenza. 25 aprile da Bologna 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli speciali Malev-Csa 
Quota indMduale di partecipazione lire 1.250.000 

Praga 
Partenze: 20 aprile da Roma, 28 aprile da Milano 
Durata: 4 giorni do Roma, 5 giorni da Milano • Trasporto: voli di lineo Csa 
Quoto di partecipazione lire 820.000 da Romo. 950.000 da Milano 

Amsterdam: girasoli in Piazza. 
Omaggio a van Gogh 
Partenza: 20 giugno da Milano 
Durata: 5 gloml • Trasporto: treno cuccette secondo classe 
Quoto Individuale di partecipazione lire 910.000 

Cuba. Tour e Varadero 
Partenze: 9 e 16 aprile da Milano 
Durata: 15 giorni - Trasporto: voli speciali Cubana de Aviaclon 
Quota Individuale di partecipazione lire 2.235.000 
Itinerario: Milano. Avana, Guomà. Clenfuegos, Trinidad. Varadero. Ava­
na, Milano 

L'oriente di Cuba 
Partenza: 11 aprile da Venezia 
Durata: 15 gloml - Trasporto: voli speciali Cubana de Aviacion 
Quota Individuale di partecipazione lire 1.833.000 
Itinerario: Venezia o Pisa, Avana, Santiago de Cubo, Bayamo, Holguin. 
Guardalavaca, Avana, Pisa o Venezia . . 

India e Nepal 
Partenza: 7 aprile da Milano e da Roma 
Durata: 11 gloml • Trasporto: voli di linea Air Indio 
Quota Individuale di partecipazione lire 2.700.000 
(supplemento partenza da Milano lire 50.000) 
Itinerario: Roma o Milano. Delhi. Jolpur, Slkri, Agro. Varanosl, Katmandu. 
Delhi, Milano o Roma 

Tour del Perù 
Partenza: 3 aprile do Milano - Durato: 17 giorni 
Trasporto: voli di linea Klm 
Quota individuale di partecipazione lire 3.520.000 
(supplemento partenza da Roma lire 120.000) 
Itinerario: Roma o Milono, Lima, Cusco, Puno, Tequile, Arequlpa. Nasca. 
Paracas, Lima. Milano o Roma 

ì 

MI LANO, viale Fulvio Testi 75. telefono 02/6440361 
ROMA, via dei Taurini 19, telefono 06 /40490345 

Informazioni anche presso le Federazioni del Partito comunista italiano 

Il Cairo e la crociera sul Nilo 
Partenza: 11 aprile da Roma e da Milano 
Durata: 9 giorni - Trasporto: voli di llnea+nave 
Quota individuale di partecipazione lire 1.790.000 
Itinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor, Edtu, Esna. Assuan. Cairo. Mila­
no o Roma 

Cina 
Partenza: 9 aprile da Roma 
Durato: 15 giorni • Trasporto: voli di linea Air Cina 
Quota Individuale di partecipazione lire 3.240.000 
Minerario: Roma, Pechino, Xlan, Shangal, Hangzhou, Suzhou, Nanchino. 
Pechino. Roma 

Marocco. Tour delle città imperiali 
Partenza: 26 marzo da Verona. 
Durata 8 giorni • Trasporto: voli speciali Unifly 
Quota IndMduole di partecipazione lire 1.110.000 
Itinerario: Romo, Verona o Milano, Marrokech. Casablanca, Rabat. Mek-
nes, Fes, Marrokech, Milano, Verona o Roma 

Soggiorno a Funchal (Madeira) 
Partenze: ogni settimana da Bergamo e do Roma 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli speciali da Bergamo, di linea da Romo 
Quota Individuale di partecipazione da lire 870.000 

Giordania. L'incanto di Petra 
Partenza: 12 oprile da Milano e da Roma 
Durata: 6 giorni - Trasporto: voli di linea Jordan Air 
Quota Individuale di partecipazione lire 1.550.000 
(supplemento partenza da Milano lire 70.000) 
Itinerario: Romo o Milano. Amman, Jerash, Petra. Aqobo, Amman, Milo­
no o Roma 

Tour delle oasi tunisine 
Partenza: 25 marzo da Milano e da Verona 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli speciali Unifly e Tunisair 
Quota individuale di partecipazione lire 840.000 
Itinerario: Milono o Verona. Tunisi, Cartagine, Sfax, Gabes, Matmata, Djer-
ba, Kebiii. Douz, Netto, Tozeur, Gafsa. Kalrouan, Tunisi, Verona o Milano 

Soggiorni in Tunisia 
Partenza: 26 marzo 
Duroto: 8 giorni • Trasporto: voli speciali Unifly 
Quota individuale di partecipazione da lire 420.000 
DJIERBA da Milano - Hotel Tour-nana (pensione completa) 
HAMMAMET da Bologna - Hotel Mediterranee (pensione completa) 
SOUSSE da Milano e verona • Hotel Jawara (pensione completa) 
GAMMARTH da Roma • Hotel Molka (mezza pensione) 

l'Unità 
Domenica 
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LETTERE E OPINIONI 

Sul «campo 
socialista» e 
sulla democrazìa 
limitata 

• i Caro direttore, sono un 
giovane conun is ta e vorrei ri­
spondere anch io alle due do­
mande che Norberto Bobbio 
pone a Nicola Badaloni sul l ' I / -
nilòtici 28 gennaio 

Riguardo alla pr ima do­
manda, dove si chiede perché 
sia fallito il pnmo tentativo 
storico d i attuare il socialismo 
ritengo che ciò sia dovuto es­
senzialmente al fatto che la 
Rivoluzione d Ottobre rimase 
isolata in Russia cioè in un 
paese arretrato e circondata 
da un mondo ostile In seguito 
sono sorti altri Paesi socialisti, 
ma si sono rifatti tutti al mo­
dello sovietico 

Inoltre il campo socialista è 
rimasto sempre minoritario e 
isolato nel inondo mentre il 
comunismo può aflcrmarsi 
solo come processo intera­
mente mondiale In altre pa­
role, se la rivoluzione avesse 
vinto in Occidente, il risultato 
sarebbe stato diverso anche 
per la tradizione democratica 
che esiste da noi 

Per quanto nguarda la se­
conda domanda, che si chie­
de come mai la democrazia 
esista solo in società capitali­
stiche Rispondo che la demo­
crazia attuale e il risultato del­
le lotte della classe operaia 
contro il sistema ccnsitano 
prima e contro il fascismo poi 
Secondo me lo schema va ro­
vesciato e il capitalismo che è 
incompatibi le con la demo­
crazia, perche come Bobbio 
stesso dice, in questa demo­
crazia il popolo non può an­
dare oltre certi l imiti nelle sue 
rivendicazioni sociali, perche 
non si possono toccare gli in­
teressi dei grandi gruppi mo­
nopolistici dominant i , i quali 
tra l'altro sono responsabili 
del lo sfruttamento selvaggio e 
tirannico del Terzo mondo e 
del degrado ambientale del 
pianeta 

Una democrazia limitata 6 
infatti una democrazia falsa, 
nella quale per sua natura fio­
riscono la corruzione, la cr i ­
minalità organizzata e i poten 
occult i Quindi la tendenza a 
trasformare radicalmente la 
società (oggi c e n e tanto bi­
sogno) ò quanto d i più com­
patibile possa esistere con lo 
sviluppo della vera democra­
zia Forse e addirittura l 'unico 
modo per garantire la stessa 
soprawivenz i dell umanità 

V in ic io Do l f l . Pistola 

Alcune notìzie 
su Berlusconi 
che non tutti 
conoscono 

I B Caro direttore vorrà ri 
cordare alcune notizie che la 
maggior parte dell opinione 
pubblica non ha mai cono­
sciuto Queste notizie sono 
estratlc dal I bro d i Giovanni 
Ruggcri e Mario Guarino inti­
tolato 'Berlusconi Inchiesta su/ 
Signor Tv pubblicato da Edi­
tori Riuniti nel 1987 

Pagina 91 •Negli elenchi de 
gli affiliati al'a loggia legreta 
P2 trovati il 17 mano 1981 
nella villa del venerabile mae­
stro Uao Cel'i a Castiglion Fi-
bocchi figura anche Silvio Ber 
lusconi Celli tiene tendenza 
dei propri confratelli con una 
precisione quasi maniacale in 
un lobulato molto preciso an 
nota che Silvio Berluvont nu 
mero di riferimento 625. in da 
la 5 maggio 1978 versa in con 
tanti lire 100 mila per quota di 
adesione L, imprenditore am 
mette di aver latto parte della 

«Aspettavamo, nel nostro silenzio, 
la molla che ci avrebbe fatti scattare: 
d'improvviso ho capito che posso parlare, partecipare» 
«Per non finire come futili prodotti...» 

La voce di due universitarie 
§ • Carissimo g iornale, sono una 
ragazza d i 22 ann i c h e vi scrive 
per la p r i m a vol ta, cos i c o m e per 
la p r ima vol ta h o incominc ia to a 
cap i re e a vivere la m i a pos iz ione 
d i studentessa universitaria 

SI sono una ragazza c o m e tan­
te, anch ' i o de l ' M o v i m e n t o degl i 
s tudent i de l '90», una che senza 
pensare era arrivata a l 4° a n n o 
senza m a i aver preso una posiz io­
ne po l i t ica su que l l o c h e succede­
va in to rno a se, una c h e senza r i -
f lettere pensava sol tanto a i suoi 
p rob lem i , a n o n i m a e si lenziosa 
fra tant i sconosciut i 

Poi in quest i g io rn i , a l l ' improvv i ­
so, h o cap i to che posso par lare, 
par tec ipare, a b b i a m o occupa to la 
Facoltà, cent ina ia e cent ina ia d i 
persone c h e f ino a len n o n avevo 
m a i visto, c h e h o r i t rovato ogn i 
g io rno al le assemblee, a l le c o m ­
miss ioni d i s tudio, autogesti te in 
man ie ra davvero esemplare A b ­
b i a m o discusso f i no a tard i senza 
m a i anno ia rc i , accettato il d ibat t i ­

to (aper to a c h i era d accordo e a 
ch i non lo era) a iutato a cap i re 
ch i non sapeva d a c h e parte stare 

A l posto d i una didat t ica vuota 
c h e pu r t roppo lascia i l t e m p o c h e 
trova h o vissuto lo scamb io e h o 
impara to , scoprendo il f a t i n o e il 
d i r i t to d i partecipare a scelte po l i ­
t iche c h e m i r iguardano 

A quant i c i accusano d i v io len­
za, d i t ramare nuov i «anni d i 
p iombo» m i sento in dovere-d i r i ­
spondere, pu r c o n i m ie i l imi t i e le 
mie perplessità la v io lenza è que l ­
la c h e fanno a no i , quan t i , m o l t o 
m e n o democra t i camente c i usa­
no c o m e cav ie per sper imentare 
nuove tecniche d i in t im idaz ione e 
promesse assurde ma i mantenute , 
sperando d i trovarci impreparat i 

Ma non è stato cos i no i erava­
m o Il p ron t i e aspet tavamo, ne l 
nostro s i lenzio, la mo l la che c i 
avrebbe fatt i scattare E cos i pas­
s i amo o re e g iorn i a par lare, a n ­
c h e a ironizzare su no i stessi (per ­
ché anche d i questo s lamo fa t t i ) , 

subi to pront i a d i re la nostra o p i ­
n ione e a conf ron tarc i in assoluta 
l ibertà. 

Oggi no i student i , un i t i in ma ­
niera davvero incredib i le ( e per 
questo facc iamo paura ' ) scendia­
m o insieme a lottare pac i f i camen­
te per un futuro mig l iore , e n o n 
so lo i l nostro Credo sia già u n 
e n o r m e successo, u n o sp lend ido 
auspic io 

Elena RambelU. Bologna 

• a Cara Unità, seppure io abb ia 
so lo 21 ann i , sono p ro fondamente 
de lusa de l l ' u l t imo d e c e n n i o c h e 
h o vissuto Se vivere in questo 
m o n d o signif ica so lo occupars i 
de l la c a m e r a rap ida e sicura, c h e 
por ta a d un successo reddi t iz io, se 
vuo l d i re aspirare a u n governo 
forte e stabi l izzatore, c h e f inge d i 
riformare per soffocare q u e l p o c o 
d i pensiero c h e è r imasto, ne l c i ­
mi tero d i quest i ann i Ottanta vo­
g l io essere seppel l i ta a n c h ' i o Da 
questo m o n d o vog l io qua lcosa in 
p iù de l so lo vivere, vog l io la giusta 

possibi l i tà d i decidere se l ibertà è 
pure autodeterminaz ione 

Sto o c c u p a n d o la m i a Facoltà 
o r m a i da p iù d i due set t imane e lo 
sto facendo n o n so lo con t ro una 
de l le tante leggi ingiuste d i u n a l ­
trettanto ingiusto governo ma per­
ché la società r icord i che, ol t re i l 
d i r i t to ha anche il dovere d i pen ­
sare, cr i t icare e protestare con t ro 
u n potere occu l to che ingabbia le 
nostre ment i e le nostre vite 

Gl i opera i che scendono in lotta 
pe rdono gl i s t ipendi , a volte il lo ro 
lavoro, no i student i poss iamo 
q u i n d i anche perdere u n esame' 
Qua l è 1 impor tanza d i perdere u n 
esame q u a n d o è U nostra vi ta po ­
l i t ica e la nostra l ibertà in g ioco 7 

Occupare la Facoltà signi f ica 
re impadromrs i d i u n o spazio c h e 
è il nostro, signif ica lottare con t ro 
la menta l i tà de l voler diventare 
v incente, manager senza scrupol i 
asservito al le logiche d i mercato , 
svenduto c o m e u n fut i le p rodo t to 
a una fiera 

A u r o r a O r s i n i . Roma 

P2 ma dice di non aver dato 
denaro-

Pagina 86 'Ad ogni modo il 
suo sogno di vedere ilPsialgo 
verno si e avverato L amicizia 
con i socialisti é di antica data 
per costruire Milano 2 e altri 
complessi Berlusconi aveva 
avuto I appoggio come abbia 
mo visto di tre esponenti del 
Psi Renato Tum, Sindaco di 
Segraie, Silvio Ianni, dirigente 
del Piano intercomunale mila 
nese. e dell'assessore regionale 
all'urbanistica Parigi' 

E' qualcosa d i più d i un'a­
pertura i socialisti rompono il 
fronte dei partiti schierati In d i ­
fesa della Rai e nello stesso 
tempo bloccano ogni tentativo 
d i regolamentare 1 attività delle 
emittenti private per consenti­
re a Berlusconi d i crescere e d i 
consolidarsi indisturbato, f ino 
a monopolizzare le Tv com­
merciali E quando i preton in­
tervengono bloccando le tra­
smittenti d i Berlusconi perché 
in contrasto con le leggi, il Psi 
si fa promotore d i decreti ad 
hoc che le naccendono In 
nessuna cosa il governo Craxi 
t cosi tempestivo come nello 
sfornare decreti legge a favore 
di Berlusconi 

Pagina 96 -Lo stesso faccen­
diere Flavio Carboni accenna 
alla sua partnership con Berlu­
sconi almeno in due circostan­
ze quando illustra a Roberto 
Calvi il progetto di Olbia 2 (più 
avanti vedremo che registra la 
conversazione ali insaputa del 
presidente dell'Ambrosiano) e 
in un intervista a Panorama del 
3 dicembre 1984 nella quale si 
vanta che nell'estate 1981 la 
sua levatura di Imprenditore gli 
aveva consentito di 'mettermi 
in affari con gente come Silvio 
Berlusconi"-

Pagina 109 •// favore più 
grosso che gli amici ipadnme 
i protettori di Berlusconi gli 
hanno fallo, è stalo quello di 
impedire la regolamentazione 
dell emittenza televisiva e così 
lui ha potuto e può permettersi 
scorrerie senza limiti nel pasco­
lo d oro delle antenne Questa 
delle leggi tempre rinviate, sa­
botate e per ultimo non fatte e 
una vicenda incredibile senza 
riicontro né precedenti tn nes 
sun altro Paese moderno Imo 
stanza le forze politiche e di 
governo da anni bloccano deh 
beatamente la regolamenta 

zione dei mass media per favo 
nrc nel modo più sfacciato un 
imprenditore privato Berlusco­
ni magnale della Tv esiste per­
ché le leggi che si dovevano fa­
re non sono mot nate se fosse­
ro slate varate lui sarebbe an­
cora a trastullarsi col giocattolo 
della Tv condominiale di Mila­
no 2-

Davide Vo lp i l i . Novara 

L'esemplare «no» 
di un cittadino 
all'iniziativa 
dei prepotenti 

• • Cari compagni ho invia 
to al «Club per voi> presso la 
casa editrice Mondadori la se­
guente lettera 

•// sottoscritto Codice Socio 
n 49457278 comunica disdet­
ta della sua adesione al 'Club 
per voi ' in quanto non condivi­
de quanto avviene negli assetti 
proprictan della Società e pur 
dando estrema importanza alla 
cultura e ali editoria non inten­
de contribuire ali attività di un 
gruppo il cui attuale presidente 
é stato iscritto nelle liste della 
loggia P2 e le cui decisioni già 
colpiscono alcuni responsabili 
e direttori che non la pensano 
come lui • 

La nomina a presidente d i 
Berlusconi già favorito perso­
nalmente nel settore televisivo 
da un decreto governativo fat­
to a posta per lui e d i tale gravi­
la ed investe tali ritardi del Go­
verno sulla legge anti-trust che 
mi impone come cittadino de­
mocratico d i non desiderare d i 
finanziare direttamente o indi­
rettamente, quel disegno 

ti mio gesto da solo non si­
gnifica nulla ma se fosse se­
guito da molti credo che se ne 
dovrebbero trarre le conse­
guenze Allora sarebbe una ri­
sposta democratica che co­
stringerebbe gli interessati a 
stare attenti ed a fare i conti 
con la maturità della gente nei 
confronti delle operazioni d i 
potere 

Car lo Bernard i Roma 

«Ecco perché 
non posso ridere 
alle battute 
diAndreottì...» 

• i Cara Unità, nella mia vita 
lavorativa ho versato contnbu-
tl per 41 anni 15 come lavora­
tore dipendente, S da com­
merciante 18 da artigiano, 3 
come contributi volontari Più 
S anni d i guerra 

Oggi ho 69 anni e percepi­
sco 500 000 lire al mese d i 
pensione (non so ancora 
quali saranno gli aumenti per 
il 90) 

Ecco perché non posso ri­
dere alle battute dell ori An-
dreotti 

Umber to Campolo. Genova 

«Quella ricca 
Italia 
ha dimenticato 
il Meridione...» 

I B Caro direttore, oggi si 
parla tanto dell unità europea 
ma come é possibile fare 1 Eu­
ropa unita se ancora non e é 
un clfettlva unità nazionale' 

Per fronteggiare la concor­
renza intemazionale, 1 Italia si 
sta preparando e sia accele­
rando il processo d i moder­
nizzazione Ma di quale Italia 
si tratta' È 1 Italia centro set­
tentrionale la «vera- Italia 
quella che è considerata la 
quinta potenza industriale del 
mondo Da quella Italia parto­
no messaggi per aiutare gli 
Stali poveri dell Africa Quell I-
(alia ò stata tra i primi a far 
giungere aiuti e soccorsi pri 
ma in Armenia e poi in Roma­
nia .Sono siati i maggiori in­
dustriali italiani a investire mi­

liardi in Russia Ma questa no­
stra <ncca» Italia ad un certo 
punto, si é dimenticata d i una 
parte di se stessa I Italia men-
dionale 

I po l l i c i si giustificano d i ­
cendo che nel Sud e è la ma­
fia la camorra la ndranghc-
ta ma la vicenda della caduta 
della giunta Orlando a Paler­
mo la dice lunga sulle respon­
sabilità «politiche» per il man­
tenimento del fenomeno ma­
fioso 

Per noi giovani i problemi 
per il futuro insenmento in 
questa «nostra» società men-
dionale diventano sempre 
maggion, per coloro che non 
cercano le cosiddette «racco­
mandazioni», un insenmento 
nella società è quasi impossi­
bile Ma lo Slato, che dovreb­
be garantire e tutelare I nostri 
dintti, non fa niente, e tuttavia 
è propno qui in questa realtà 
meridionale che i partiti d i go­
verno raggiungono i maggiori 
consensi Sembra un po' con­
traddittorio ma é vero Qual­
cuno si é chiesto mai il per­
c h é ' 

Questa nostra lettera non 
vuole essere una lamentela, 
bensì un tentativo per cercare 
di sensibilizzare tutte le perso­
ne che vivono precariamente 
subendo questa dura e inac­
cettabile realtà 

Lettera firmata da due 
studenti della IV Istituto 

Tecnico Cosenza 

«Per fortuna, 
dei radicali 
si può benissimo 
fare a meno...» 

M Caro direttore sono un 
militante comunista d i labbri-
ca che lavora per il Pei dal 
1973 Ho vissuto perciò le 
grandi gioie delle vittonose 
elezioni 75 76 e le grandi 
conquiste sindacali che han 
no fatto la stona della nostra 

democrazia oggi vivo con do 
lorc e disagio le nostre diffi 
colta elettorali, ma soprattutto 
culturali La cinica cultura del 
più forte del consumismo 
dello spreco della prepotenza 
e della violenza, fa ormai da 
padrona 

Devo confessarti che non 
condivido I idea di un rappor­
to pnvilegiato con i radicali 
Credo che nsulti difficile d i ­
menticare quanto costoro 
hanno detto e fatto nei nostn 
confronti Solo qualche esem­
pio 
- nel periodo della «solidarie­
tà nazionale», in Parlamento 
fecero un ostruzionismo siste­
matico, rendendo giustificata 
una modifica dei regolamenti 
in senso antidemocratico che 
oggi stiamo pagando pesante­
mente, 
- la strumentale campagna 
contro tutta la magistratura 
proprio nel momento in cui 
questa cominciava a mettere 
in difficoltà il livello polit ico 
del malaffare in Italia 
- I appoggio nell 'ultima legi 
slatura al governo Craxi attra­
verso 1 astensione sistematica 
dal voto in Parlamento inde­
bolendo cosi le opposizioni, 
- la vergognosa campagna 
contro la scala mobile defi­
nendo la nostra battaglia 
contro il taglio del salano di­
fesa d i un pnvilegio, 
- I accusa di essere in Sicilia 
compl ic i di chi ha assassinato 
Pio La Torre E via di questo 
passo 

Anche se oggi sulle riforme 
elettorali, la droga e 1 informa­
zione siamo d accordo con 
loro non capisco come un 
partilo seno come il nostro si 
renda disponibile ad un rap­
porto cosi stretto dimentican­
do di che cosa sono stati ca­
paci Inoltre questo avvicina­
mento non trova giustificazio­
ne politica infatti il Partito ra­
dicale non mi nsulta essere 
soggetto di pnmana importan­
za e grandezza nel panorama 
politico italiano Per fortuna 
di loro si può benissimo fare a 
meno 

L avvicinamento al Partito 
radicale crea nei militanti co­
munisti di labbrica e negli 

cletton comunisti grosso disa­
gio e disorientamento 

Per finire voglio dire che in 
polit ica una delle cose bruite 
è che non sempre gli interlo-
cuton si possono scegliere e 
spesso bisogna avere a che fa­
re con soggetti tutt altro che 
graditi però andare a cercar­
seli come stiamo facendo 
con i radicali, mi sembra con­
troproducente 

Mi auguro vivamente che ci 
venga risparmiata dagli orga­
nismi dirigenti I umiliazione d i 
sentirci invitali ad adenre co 
me comunisti anche al Partito 
radicale dimenticando offese 
e accuse che non hanno tro­
vato nel Pr un solo attimo d i 
autocritica 

Osvaldo Cr lngo l l . 
Vimodrone (Milano) 

Tranfaglia, 
il direttore 
del Cri 
e l'organo de 

M Caro direttore leggo sui-
I Unità d i stamane ( ier i) I arti 
colo d i Nicola Tranfaglia che 
mi chiama in causa in alcuni 
punti A parte i giudizi su lodi 
ed elogi che avrei elargito mi 
sembra che Tranfaglia faccia 
un pò di confusione Le opi ­
nioni sono per fortuna libere 
non cosi le falsità Desidero 
pertanto contestare due falsi 
assoluti Primo nell articolo si 
legge che ho attaccato i co­
munisti È una menzogna lo 
ho criticato Tranfaglia per I af­
fermazione su Moro riportata 
tra virgolette dal Popolo ma 
non certo il Pel mai chiamato 
in causa direttamente o indi 
rettamente nel mio commen­
to È Tranfaglia che tira in bai 
lo il Pel 

Secondo non ho mai detto 
che Moro avrebbe parlato sol­
tanto dell on Gui È un altro 
falso Tranfaglia sfoggia una 
sua «verità storica» d interpre­
tazione del tutto singolare Per 
me fa testo la registrazione 
del mio commento in Grl che 
e, a disposizione tua e dei tuoi 
lettori Volendo, anche con i 
miei articoli d i notista politico 
sull argomento pubblicati da 
La Slampa insieme con quelli 
di Vit lono Gorresio 

Luca Giurato 

È difficile raddrizzare una pò 
lemica politica impostala male 
Una sola osservazione il diretto 
re del Grl senve di aver trovato 
ispirazione leggendo II Popolo 
organo della De, e non seguendo 
in tv il dibattito a cui ha parteci­
pato Tranfaglia nella trasmissio 
ne -La notte della Repubblica' o 
ascoltandone la registrazione 

«La pronuncia 
è facile, ma 
la grammatica 
molto difficile.. 

• a l Cara redazione sono una 
studentessa di liceo polacca di 
17 anni Studio I italiano solo da 
5 mesi mo conosco anche I in­
glese il russo e un pò di tede­
sco La vostra pronuncia e facile 
ma la grammatica per me e 
molto difficile Vorrei entnre in 
corrispondenza con qu-ilche ra 
gazzo o ragazza italiani per co 
noscere meglio la lingua italia­
na e il vostro modo di vivere 

AnnaTrzaskowska Opicsin 
34 98 220Zdunska Wola w 

Siendzie (Polonii) 

COMUNE Di GENOVA 
SERVIZIO GESTIONE DEL PERSONALE 

UFFICIO ASSUNZIONI TEMPORANEE 

S i i n d i c e u n a s e l e z i o n e p u b b l i c a , p e r t i t o l i e p r o ­
v a o r a l e , p e r i l c o n f e r i m e n t o d i n 3 b o r s e d i s t u ­
d i o e l a v o r o a l a u r e a t i i n A r c h i t e t t u r a , d e l v a l o r e d i 
l i r e 6 500 0 0 0 l o r d e c i a s c u n a , p e r u n a m m o n t a r e 
c o m p l e s s i v o d i 5 0 0 o r e n e l l ' a r c o d i 6 m e s i i n c o l l a ­
b o r a z i o n e c o n I U f f i c i o T e c n i c o d e l T r a f f i c o 
R E Q U I S I T I N E C E S S A R I 

1) E T À n o n i n f e r i o r e a g l i a n n i 18 e n o n s u p e r i o r e 
a g l i a n n i 40 a l l a d a t a d e l 28 11 8 9 s a l v o l e l e v a z i o ­
n e d e l l i m i t e m a s s i m o c o n f o r m e m e n t e a l l e d i s p o ­
s i z i o n i d i l e g g e 
2) T I T O L O DI S T U D I O p o s s e s s o d e l d i p l o m a d i 
L a u r e a in A r c h i t e t t u r a , c o n s e g u i t o d o p o i l 1985 , 
c o n v o t a z i o n e t i n a i e n o n i n f e r i o r e a 100 /110 
3) P o s s e s s o d e l l a b i l i t a z i o n e p r o f e s s i o n a l e 
4) I s c r i z i o n e n e l l e l i s t e d i C o l l o c a m e n t o d e l l U f f i ­
c i o P r o v i n c i a l e d e l L a v o r o e d e l l a M a s s i m a O c c u ­
p a z i o n e d i G e n o v a 
5) R e s i d e n z a n e l C o m u n e d i G e n o v a 

L e d o m a n d e , r e d a t t e s u a p p o s i t o m o d u l o , i n d i s t r i ­
b u z i o n e p r e s s o i l S e r v i z i o G e s t i o n e d e l P e r s o n a ­
le - u f f i c i o A s s u n z i o n i T e m p o r a n e e , d o v r a n n o e s ­
s e r e p r e s e n t a t e a l S e r v i z i o S e g r e t e r i a - A r c h i v i o 
G e n e r a l e - v i a G a r i b a l d i , 9 - e n t r o l e o r e 15 0 0 d e l 
16 3 90 

COMUNE DI GENOVA 
SERVIZIO GESTIONE DEL PERSONALE 

UFFICIO ASSUNZIONI TEMPORANEE 

Si ind ice una s e l e z i o n e pubb l i ca , per t i to l i e p r o v a 
o r a l e per i l c o n f e r i m e n t o d i n 1 b o r s a d i s tud io e lavo ­
ro a lau rea t i in I ngegne r i a C i v i l e s e z i o n e Ed i le Inge ­
g n e r i a C iv i l e s e z i o n e T raspo r t i I n g e g n e r i a I ndus t r i a ­
le I ngegne r i a E le t t ron ica de l v a l o r e d i L i r e 6 500 000 
lo rde c i a s c u n a , per un a m m o n t a r e c o m p l e s s i v o d i 500 
o r e ne l l a r c o d i 6 m e s i in c o l l a b o r a z i o n e con I Uf f ic io 
T e c n i c o de l Tra f f ico 

REQUISITI NECESSARI 
1) ETÀ non In fe r i o re ag l i a n n i 18 e n o n s u p e r i o r e a g l i 
ann i 40 a l l a da ta de l 28 11 89 s a l v o i e l e v a z i o n e de l l i ­
m i t e m a s s i m o c o n f o r m e m e n t e a l l e d i spos i z i on i d i 
l e g g e 
2) T ITOLO DI STUDIO p o s s e s s o de l d i p l o m a d i L a u ­
rea in I n g e g n e r i a C iv i l e s e z i o n e Ed i le I ngegne r i a C i ­
v i l e s e z i o n e T r a s p o r t i , I n g e g n e r i a I ndus t r i a le , I nge ­
g n e r i a e le t t r on i ca c o n s e g u i t o d o p o il 1985, c o n vo ta ­
z i one f i na le non in fe r io re a 100/110 
3) Possesso de l l ab i l i t az i one p r o f e s s i o n a l e 
4) I sc r i z i one ne l l e l i s te d i C o l l o c a m e n t o d e l l Uf f ic io 
P rov i nc i a l e d e l L a v o r o e d e l l a M a s s i m a O c c u p a z i o n e 
d i G e n o v a 
5) Res idenza ne l C o m u n e di G e n o v a 

I sudde t t i requ is i t i s o n o au toce r t i f i cab i l i a sens i d e l ­
la L e g g e 4 1 1968, n 15 
Le d o m a n d e redat te s u appos i t o m o d u l o , in d i s t r i b u ­
z i one p r e s s o il Se rv i z i o G e s t i o n e de l P e r s o n a l e - u f f i ­
c i o A s s u n z i o n i T e m p o r a n e e , d o v r a n n o e s s e r e p r e ­
sen ta te a l S e r v i z i o S e g r e t e r i a - A r c h i v i o G e n e r a l e -
v ia G a r i b a l d i 9 - e n t r o le o r e 15 00 del" 16 3 90 > 

COMUNE 
DI GENOVA 

Estratto avviso di gara 

Q u e s t a a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e p r o c e d e r à , 
m e d i a n t e l i c i t a z i o n e p r i v a t a , d a e s p e r i r s i c o n l e 
m o d a l i t à d i c u i a l i a r t 24 le t t a ) p u n t o 2 d e l l a L e g ­
g e 5 8 4 / 7 7 , a l i a p p a l t o p e r i l a v o r i d i r i f a c i m e n t o 
d e l l e c o p e r t u r e d e l P a l a z z o d i G i u s t i z i a e b o n i f i ­
c a d a a m i a n t o d e l s o t t o t e t t o O p e r e m u r a r l e e d a f ­
f i n i I m p o r t o a b a s e d ' a s t a L 3 226 0 0 0 000 
I s c r i z i o n e A n c r i c h i e s t a c a t 2 / 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 e 
c a t 5 H / 1 500 0 0 0 0 0 0 
L e i s t a n z e d i i n v i t o a l l a g a r a d o v r a n n o p e r v e n i r e 
e n t r o i l 9 3 1990 a l s e g u e n t e I n d i r i z z o C o m u n e d i 
G e n o v a - A r c h i v i o G e n e r a l e P r o t o c o l l o • v i a G a r i ­
b a l d i 9 • 1 6 1 2 4 G e n o v a - I t a l i a , e d o v r a n n o e s s e r e 
c o r r e d a t e d e i d o c u m e n t i e d e l l e d i c h i a r a z i o n i i n ­
d i c a t e n e l b a n d o i n t e g r a l e , i n v i a t o a l i U f f i c i o d e l ­
le P u b b l i c a z i o n i U f f i c i a l i d e l l a C e e in d a t a 
16 2 1990, e c o m u n q u e d e t t o b a n d o p o t r à e s s e r e 
r i t i r a t o p r e s s o I U f f i c i o C o n t r a t t i e d A p p a l t i d e l C o ­
m u n e d i G e n o v a 

L a r i c h i e s t a d i n v i t o n o n v i n c o l a l A m m i n i s t r a z i o ­
n e A p p a l t a n t e 

IL S I N D A C O 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O I N I T A L I A : s i s ta c o n s o l i d a n ­
d o su l l I ta l ia e su l bac ino de l M e d i t e r r a ­
neo I a r e a d i a l ta p r e s s i o n e c h e con t i nua 
a m a n t e n e r e lon tane da l l e nos t re reg ion i 
le g r a n d i pe r t u rbaz i on i a t l an t i che c h e in ­
t e r e s s a n o i nvece con f e n o m e n i mo l t o 
marca t i tut ta la fasc ia c e n t r o s e t t e n t n o n a -
le de l con t i nen te e u r o p e o 
T E M P O P R E V I S T O : su l l e r eg ion i se t ten ­
t r i ona l i s ca rsa at t iv i tà n u v o l o s a e d a m p i e 
zone d i s e r e n o Duran te il c o r s o de l l a 
g i o r r a t a t e m p o r a n e i a d d e n s a m e n t i n u v o ­
losi i n t e r e s s e r a n n o p iù c h e a l t r o la fasc ia 
a l p i na Su l l e zone d i p i a n u r a s i a v r a n n o 
f o r m a z i o n i n e b b i o s e c h e t e n d o n o a d in ­
tens i f i ca rs i d u r a n t e le o r e no t tu rne e q u e l ­
le de l l a p r i m a mat t ina Al cen t ro a l Sud e 
su l l e iso le p r e v a l e n z a d i c i e lo s e r e n o o 
s c a r : a m e n t e n u v o l o s o 
V E N T I : debo l i d i d i r e z i o n e v a r i a b i l e 
M A R I : g e n e r a l m e n t e c a l m i o poco m o s s i 
D O M A N I : non vi s o n o va r ian t i no tevo l i da 
s e g n a l a r e e il t e m p o su tut ta I I ta l ia sa rà 
ca ra t t e r i zza to d a s c a r s a a t t iv i tà nuvo losa 
ed a m p i e zone d i s e r e n o P e r m a r r a n n o le 
n e b b i e su l le p i a n u r e de l N o r d e in m i n o r 
m i s u ' a su q u e l l e de l cen t ro L u n g o la fa­
sc ia a l p i na e l e loca l i tà p r e a l p i n e si po­
t r a n n o a v e r e a d d e n s a m e n t i nuvo los i a c a ­
ra t te re t e m p o r a n e o 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 

Trieste 

Venezia 
Milano 

Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-3 
-1 

6 
0 
0 

0 
5 
9 
2 
6 
7 
4 
7 

2 

15 
U 

14 

13 

13 

12 

15 
17 

15 
19 
17 

14 

16 
13 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 

Atene 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

n p 
10 

1 

3 
1 

3 
-5 

9 

n p 

16 
7 

11 
7 

10 
-1 

16 

L Aquila 

Roma Urbe 
RomaFiumic 

Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 

Palormo 
Catania 
Alghero 
Cagl ari 

3 

6 

5 

e 
5 
7 

6 
9 

15 
14 
14 

10 
10 
11 

16 

19 

18 

13 
15 

21 
12 
16 
19 
18 

18 
19 
18 
20 

ESTERO: 

Londra 
Marjr d 

Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 

Vienna 

5 

5 
-6 

2 
6 

-2 
-1 

2 

12 
19 
-4 
9 

12 
0 

0 
8 
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Italia 
7 numeri 
(1 numeri 

Tar i f fe d i abbonamen to 
Annuo 

L 215 000 
L 2(>0 000 

Somotrale 
L 
L 

150 000 
132 000 

Estero Annuale Semestrale 
"7 numeri L W 000 L 2 ' I 8 000 
6numeri L 308 000 L 2 '3000 
Ì\T dbbjnarw ursamrnto sul e e p n » ' i r>0( l7 
inlesljlci ull Lnila S 'A sna dei Taurini 19 00185 
Roma 
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Commerciale lesino L ICS 000 

Finestrella 1" pacjma feriale L 2 613 000 
Finestrella l ' p i q im saluto L i l i ! O'iO 
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Fin in? Lesali Concess Asie App illi 
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Economici L ' ~rv0 

Concessionarie per l i pubhlinl.i 
SIPRA siaBcrtoli 11 Torino tei Ol i 57rr31 

SPI vn \1 in ion i37 Mil-ino lei 02 63131 
>t impa Nigi sp i direzione e ulfici 

vi ile Fulvio Testi 7r> Milano 
Stabilimenti siaCmo d i Pistoia 10 Milano 

via del Pelascji 5 Roma 

16 l'Unità 
Domenica 
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stasera A Berlino VedirePro\ 
arriva su Raiuno «I ragazzi di via Panispéma» l'attesissimo «Nato il 4 luglio» di Oliver Stone 
di Gianni Amelio. Intervista al regista Un Tom Cruise quasi irriconoscibile 
sul nuovo «Porte aperte», dal romanzo di Sciascia nei panni di un veterano del Vietnam paralizzato 

CULTURAeSPETTACOLI 

Oggi ritornano atteggiamenti ideologici 
che spesso sostituiscono una vera, onesta ricerca 
Il ruolo dei partiti in Italia non è stato solo quello 
di strumenti di lotta politica, ma anche di educatori 

Nella storia 
ad occhi aperti 

HIV!» | U J » H " «•"»•»" a- -~,,-""~r — ~ v — » 

! W J i*S *~ ' 

•La sinistra nella storia d'Italia dal dopoguerra a 
oggi» è il tema di un incontro, promosso dalla 
Fondazione Basso, che si svolgerà domani fra 
studiosi, politici e giornalisti, prendendo le mos­
se da un libro di Paul Ginsborg sull'ultimo mez­
zo secolo di storia. Spesso in questi anni alla se­
ria e meditata ricerca su quel periodo si è sosti-, 
tuita la polemica ideologica. 

OAITANO ARNI 

• i L'espressione «offensiva 
Ideologica* non si usa più, ep­
pure non saprei come altri­
ménti definire la martellante e 
articolata campagna che da 
anni si sviluppa nel segno di 
una ideologia indennità e on­
nicomprensiva, sollice e for­
malmente rispettosa del plu­
ralismo, ma animata da una 
concezione della libertà che 
ricorda, direbbe Gaetano Sal­
vemini, quella delle leghe per 
la protezione degli animali. 
Dietro questa ideologia mobi­
le e cangiante ci sono però 

i dei punti ben fermi: il culto 
-dal mercato, l'elevazione a su­

premo valore elico della com­
petitività, il culto feticistico del 
progresso tecnologico. E le 
culture che ne scaturiscono 
convergono nella tendenza a 
disfarsi della storia frammen­
tandola in rievocazioni di mo­
menti di edificazione o di or­
rore, ad annullare la memoria 
storica, ridurre la gente a mas­
se di «senza storia», vale a dire 
a portarli allo stadio più vicino 
a quello degli animali dei 
quali esercitare la prolezione. 

Non e un fenomeno da po­
co. A dargli vita e vigore sono 
slati i mutamenti rivoluzionari 
che hanno segnato la stona 
dell'ultimo mezzo secolo, ulti­
mo tra essi il crollo dei regimi 
comunisti che ha crealo nuovi 
ardui problemi, di natura 
ideale e etica olire che politi­
ca, a chi intende resistere alla 

nuova barbarie. Non e da stu­
pirsi se il gruppo dirigente co­
munista sia diviso sulla rispo­
sta da dare alla richiesta ulti­
mativa che questa volta parti­
va anche dalle proprie file di 
un rinnovamento radicale e 
che il rapporto con la propria 
storia sia diventato uno dei 
più roventi della polemica 
precongressuale. Ma la rispo­
sta sari politicamente elficace 
e potrà contribuire a una re­
staurazione dialettica dell'uni­
tà incrinala se la cultura della 
sinistra nel suo insieme sarà 
in grado di levare la polemica 
a dibattito condotto nel rispet­
to della verità e secondo le re­
gole del mestiere, passando al 
vaglio della critica le Interpre­
tazioni ideologiche per arriva­
re a un giudizio storico che 
alimenti culture e Ideologie al 
passo coi t-mpi. 

Per troppo tempo I comuni­
sti hanno Ironteggiato il pro­
blema di una revisione della 
propria storia con cautela da 
Sant'Ulfizio rinviandone la so­
luzione ai tempi lunghi, confi­
dando intanto nella virtù libe­
ratoria della reticenza e nella 
fecondità dell'autarchia. To­
gliatti mancò l'occasione del 
'56 e impiegò otto anni per ar­
rivare al memoriale di Yalta, 
ma i suoi successori non han­
no proceduto con maggiore 
speditezza, É questa la situa­
zione che Occhetlo ha eredi­

tato e che gli ha imposto una 
iniziativa per più d'un aspetto, 
a mio avviso, criticabile, ma 
comunque necessario. 

Della storia d'Italia dell'ulti­
mo mezzo secolo esistono -
schematizzo al massimo per 
ragioni di brevità - due inter­
pretazioni, ciascuna delle 
quali ne ha partorita un'altra 
che le si è rivolta contro. 

C'è una intepretazlone ca­
nonica di sinistra che ha avu­
to I suoi punti di riferimento 
nell'antifascismo, nella Resi­
stenza, nella politica di unità 
nazionale, ignorando lo stali­
nismo e le sue manifestazioni 
e i suoi effetti nel nostro paese 
e con esso il fondamento del­
la tacila convenzione che ha 
finora escluso il partito comu­
nista dalla competizione de­
mocratica per il governo del 
paese. Da tale interpretazione 
si e dipartita negli anni rug­
genti della contestazione una 
corrente revisionistica, con 
punte agitatone nei confronti 
dei parliti tradizionali della si­
nistra accusali di aver delibe­
ratamente mancato la rivolu­
zione possibile. C'è una Inter­
pretazione genericamente de­
mocratica, con varianti cleri-
co-moderate, la quale assume 
il voto del 18 aprile a inizio 
della storia dell'alalia demo­
cratica, salvala quel giorno 
dalla minaccia rossa e avviata 
a un destino europeo: vengo­
no ignorati In questo caso i 
guasti in parte irrimediabili e 
comunque irrimediati procu­
rati al paese dal lunghi decen­
ni di dominio democristiano e 
che sono sotto gli occhi di tut­
ti. Anche da questa corrente e 
contro di essa si è dipartito un 
revisionismo di destra che al 
cattolicesimo democratico e 
alla democrazia laica addebi­
ta l'aver accreditato il comuni­
smo associandosi ad esso nel 
culto del mito antifascista. 

Le linee di demarcazione 

che ho tracciato sono nella 
realtà assai meno nette. Toc­
cherà al dibattito storiografi­
co, ancora allo stato fluido, 
passarle al vaglio, proporre re­
visioni e sintesi che ci faccia­
no passare dalle Ideologie slo-
riograliche al giudizio storico. 

Un utile stimolo viene ora 
dal libro di Ginsborg che ci 
presenta della storia d'Italia 
dalla guerra al 1988 una rico­
struzione precisa e puntuale 
nella quale I momenti, aspetti, 
eptodi, i giudizi scaturiscono 
dai fatti e che ha il merito di 
aiutarci a scoprire le carenze 
e le pecche di certe interpre­
tazioni organiche' che mal 
dissimulano la tendenziosità. 

A questo risultato egli è arri­
vato nel solco della tradizione 
della migliore storiografia in­
glese, tacendo parlare te fonti, 
dando spazio a voci prove­
nienti anche dall'esterno della 
ufficialità, rivolgendo intelli­
gente attenzione ai mutamenti 
avvenuti nella mentalità, nel 
costume, nella famiglia, nel 
rapporti sociali, per effetto de­
gli sconvolgimenti che hanno 
rivoluzionalo la nostra società 
a partire dagli inizi del «mira­
colo all'italiana». Ginsborg co-
notee e padroneggia assai be­
ne la storia dei partiti politici 
italiani. Non mi pare, però, 
che egli abbia colto in tutta la 
sua importanza e In tutte le 
sue implicazioni la funzione 
che essi hanno svolto nel dare 
alle democrazia italiana l'im­
pronta che fin qui l'ha origi­
nalmente contraddistinta. 

I partiti in Italia si ricostitui­
scono nella lotta contro il la­
sciamo e il nazismo. Sono essi 
a dar vita coi comitati di libe­
razione nazionale a un potere 
che guida l'Italia liberala e 
controllata dagli Alleati, che 
riesce a costituire un governo 
clandestino sotto l'occupazio­
ne nazista, capace di organiz­
zare e dirigere una lolla arma-

PI " 
Una manifestazione a favore della Repubblica prima del referendum del giugno 1946 

ta, di portarla al successo mili­
tare e politico con l'Insurrezio­
ne nazionale del 25 aprile. 
Nell'Italia democratica i partiti 
non sono soltanto strumenti 
di lotta politica, ma anche 
ispiratori di culture, educatori 
di masse, interpreti e ammini­
stratori di idealità e di fedi, 
che si radicano nelle coscien­
ze popolari, tutti concorrendo 
a creare un patrimonio etico-
politico, frutto di apporti di­
versi e tuttavia indivisibile, nei 
cui valori si riconoscono le 
grandi componenti storiche 
della nazione. La possente co­
stante mobilitazione popolare 
contro il terrorismo è la ripro­
va che la fedeltà alla Costitu­
zione «nata dalla Resistenza» 
non è una frase da comizio. 
Salvaguardare quel patrimo­
nio è dovere e interesse di tut­
ti. Dietro molti dei no che Oc­
chetlo ha avuto c'è stala pro­
babilmente questa preoccu­

pazione. 
Chiudo riallacciandomi al 

tema politico. L'iniziativa di 
Occhetlo, come ogni azione 
politica che si sollevi dalla 
cronaca, è potenzialmente 
gravida di soluzioni tenden­
zialmente diverse. Avrà suc­
cesso se saprà promuovere, 
nel rispetto dell'autonomia 
della ricerca, una rivoluzione 
culturale di vasto respiro, e in 
essa essenziale sarà l'apporto 
di una storiografia che sia 
scientificamente rigorosa ma 
animala da passione civile, 
che rompa gli steccati della 
storiografia partitica. La rivalu­
tazione della tradizione co­
munista può aversi solo attra­
verso una riduzione alle sue 
dimensioni reali nel quadro di 
un ripensamento critico, dia­
letticamente unitano, di tutte 
le esperienze dottrinali e poli­
tiche della sinistra ialiana o 
europea nei suoi partiti tradi­

zionali e nelle sue punte ereti­
che. La storia non si la coi se. 
ma i se aiutano a capire la 
storia: se i comunisti italiani 
avessero instaurato per tempo 
un rapporto di scambio dialet­
tico con una tradizione che si 
onora dei nomi di Turati, di 
Mondolfo, di Rosselli, di Sara-
gal, di Silone, di Nenni. di 
Giolitti, di Spinelli, accantona­
to anche lui ancora prima del­
la morte, non avrebbero con­
sumalo decenni per dire sul 
bolscevismo, sullo stalinismo, 
sull'europeismo le cose che in 
maniera ancora frettolosa e 
imbarazzata dicono oggi. 

La «cosa» che dovrà nascere 
sarà vitale se saprà innanzitut­
to la casa dove si ricompon­
gono in libera unità le lorze 
che si richiamano alle ideali­
tà, ai pnncipii. ai valori della 
tradizione socialista che an­
che la rivoluzione dell'Est va 
riscoprendo. 

Festeggiati 
a Milano 
ì 90 anni 
di Paola Borboni 

Dopo-spettacolo. giovedì sera, al teatro Lirico di Milano, do­
ve è andato in scena Histrio, poema in versi liberi di Mario 
Luzi. Appena calato il sipario, sono stati festeggiali i novan­
tanni, compiuti lo scorso 1" gennaio, di Paola Borboni (nel­
la loto), che nel dramma interpreta il ruolo del coro, della 
nutrice e della vecchia maestra. Doveva toccare al sindaco 
della città, Paolo Pillitteri, inaugurare la cerimonia e conse­
gnare alla festeggiata un attestato di benemerenza e l'omag­
gio floreale, senonché, a fine rappresentazione, ancora non 
c'era. -Deve essersene dimenticato - ha commentalo la Bor­
boni - ma gli imprevisti sono il sale della vita». Gli spettatori 
stavano già lasciando il teatro quando il sindaco è finalmen­
te arrivato, ha letto con imbarazzo l'attestalo, ha consegnato 
i fiori. «Tra due giorni appassiranno e nessuno più se ne ri­
corderà - ha agglnto l'attrice - pazienza, noi continueremo 
a fare il nostro mestiere, sperando di riuscire ancora a emo­
zionare qualcuno». 

Una banca dati 
sull'arte 
di Piero 
della Francesca 

Si è svolta ieri a Sansepolcro 
una giornata di lavoro del 
Centro studi pierfrancesca-
ni. organizzata dal Comitato 
nazionale per il quinto cen­
tenario della morte di Piero 
della Francesca che ncorre-

• » — • • " » — • — • — ' " » • — rà il 12 oltobre del 1992. La 
prima parte della giornata è stata dedicata alla discussione 
sulle finalità del centro, mentre la seconda all'utilizzodi stru­
menti informatici per lo sviluppo degli studi storici, artistici e 
scientifici su Piero della Francesca e la cultura del Rinasci­
mento. La «banca dati» è in corso di allestimento e può al 
momento contare su oltre 94.000 voci. 

Straordinaria 
scoperta 
archeologica 
in Irak 

Una casa, eccezionalmente 
ben conservata, risalente ad 
un'epoca compresa tra il 
6004 e il 6680 avanti Cristo, è 
stata nnvenuta a Ueili (300 
chilometri a sud di Bagh-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dad). La scoperta, adopera 
^ ^ ™ l ™ , ~ di una spedizione francese, 
sconvolge lo stato attuale delle conoscenze archeologiche. 
Ne vicn fuori infatti che la civiltà della Mesopotamia meri­
dionale risale a parecchi secoli prima di quanto si riteneva. 
Finora i più vecchi villaggi conosciuti del paese dei Sumeri, 
erano quelli di Ueili ed Eridu, risalenti al periodo compreso 
tra il 5970 e il 5280 avanti Cristo. 

Iniziativa Cee 
per rilanciare 
il cinema 
d'animazione 

Un'applicazione generaliz­
zata delle nuove tecnologie 
di elaborazione delle imma­
gini potrà permettere agli 
studi europei di cinema d'a­
nimazione di non dipendere 
più dagli appalti degli studi 

' asiatici, in particolare giap­
ponesi, che costano da 75 a 120 miliardi di lire ogni anno. A 
sostenerlo è Cartoon, il settore disegni animati del program­
ma «Media» della Commissione europea. Con le tecnologie 
di cui dispone, si afferma, l'Europa non è in ritardo sugli StaU 
Uniti e il Giappone, ma riesce ad assicurarsi solo l'8 percen­
to del mercato mondiale. Dal 20 al 22 febbraio, duecento 
specialisti europei, provenienti da dieci paesi, si riuniranno 
a Montpellier, in Francia, per discutere le iniziative di rilan­
cio. 

Il Vaticano 
acquista 
composizioni 
di Perosi 

Trecento composizioni, ci­
meli ed epistolari di Lorenzo 
Perosi, il grande musicista 
tortonese che fu direttore 
della Cappella Sistina al ser­
vizio di cinque papi, e che 
mori nel 1956. sono stali ac-

•"•••••"^»^"»™»»»—»—"»"^»» quislati dalla Biblioteca apo­
stolica vaticana. Ne ha dato notizia ieri la Radio vaticana at­
traverso un'intervista rilasciata dal maestro Arturo Sacchetti, 
responsabile dei programmi musicali dell'emittente, che ha 
parlato a lungo dei «molti, ingiusti pregiudizi» che avrebbero 
provocalo in quest'ultimo trentennio il diradarsi della pre­
senza delle composizioni di Porosi nella vita musicale italia­
na. 

DARIO FORMISANO 

In libreria «Esperienza storica femminile nell'età moderna 
e contemporanea», saggi sulla nascita del femminismo in Italia 

Frammenti da una rivoluzione 
Un tentativo di ricostruire la storia delle donne e 
del femminismo partendo dalle memorie delle pro­
tagoniste dì quegli anni. «Esperienza storica femmi­
nile nell'età moderna e contemporanea» fornisce 
una rilettura degli anni settanta attraverso le vicen­
de di un movimento che non solo è sopravvissuto 
agli «anni di piombo» ma ha creato una nuova cul­
tura e un nuovo modo di stare nella politica. 

MONICA RICCI-8ARQINTINI 

§ • «La storia delle donne è. 
in primo luogo, memoria di 
sé, custod.ta nella coscienza 
del proprio valore, al riparo 
perciò dalla insignificanza e 
dalla marginalità nella quale 
essa viene sospinta dalla sto­
riografia ufficiale- Proprio nel 
tentativo di ricucire e ricom­
porre questa Stona mai delta, 
le donne dell'Udì. «La Goccia» 
hanno presentato giovedì 
scorso a Roma il libro Espe­
rienza storica femminile nell'e­
tà moderna e contemporanea 
a cura di Anna Maria Crispino. 
Il libro, fru'.to di un seminario 
organizzato dall'Udi romana 
tra il novembre 1988 e il mar­
zo 1989 sulla nascita e l'affer­
marsi del neofemminismo in 
Italia, rappresenta un tentativo 
di ricostruire la storia di questi 
ultimi ventanni attraverso la 
memoria delle protagoniste. 

Già nel 1988 era stato pubbli­
calo con lo stesso titolo un 
primo volume che percorreva 
la storia delle donne dall'In­
ghilterra del Sei-Settecento al­
le vicende italiane dei primi 
anni sessanta. Mentre il primo 
volume era vissuto con più di­
stacco e razionalità, questa 
seconda parte è una sorta di 
racconto orale dove prevale 
una «scrittura non omogenea, 
attenta al contesto e all'ascol­
to.» 

Una storia di frammenti 
dunque, che però è importan­
te proprio per capire clic po­
sto, che ruolo, che significato 
ha avuto il femminismo nella 
storia degli anni '70 e '80. In 
questo senso i saggi di Adria­
na Perrotta e Mana Serena Sa-
pegno sul rapporto fra movi­
mento femminista e nuova si­
nistra, partendo dallo espe­

rienze di Milano e di Roma fra 
il 1972 e il 1974, sono partico­
larmente rivelatori. Come si 
sono formati i collettivi femmi­
nisti e chi erano le donne che 
ne facevano parte? Per Maria 
Serena Sapcgno si tratta • in 
gran maggioranza di ragazze 
della cosiddetta «nuova sini­
stra» che hanno come basi 
culturali la scuola, l'esperien­
za ricca e contraddittoria del 
'68. una militanza nei gruppi. 
Una cultura politica quindi 
molto limitata e, In un certo 
senso, pradossalmente, molto 
antiquata, visto che si tratta 
essenzialmente di un orizzon­
te leninista, con elementi di 
rinnovamento costituiti da 
suggestioni di tipo spontanei­
stico o maoista, con qualche 
incrocio operaista.» Una lor-
mula vecchia che certo non 
aiuta a creare un forte livello 
dì autoconsapevolezza. Poi 
l'influenza del radicalismo 
americano, mediato dall'espe­
rienza del '68. segna l'Inizio di 
una nuova pratica politica: -Si 
trattava inlatti - racconta Ma­
ria Serena Sapegno - di capo­
volgere la nostra cultura di mi­
litanti che sensibilizzano, mo­
bilitano e organizzano gli altri, 
per partire invece da sé, di es­
sere allo stesso tempo sogget­
to e oggetto della nostra poli­
tica.» 

ta principale rivoluzione 
teorica del femminismo de­
nuncia la mislilicazione della 
separazione fra pubblico e 
privalo, fra personale e politi­
co. Nel proclamare la politici­
tà del privato le donne scardi­
nano le tradizionali coordina­
te di Interpretazione della sini­
stra storica, mettono in crisi la 
vecchia divisione del mondo 
per classi. Paola Di Cori nel 
saggio // movimento cresce e 
sceglie l'autonomia propone 
un'artìcolala analisi del perio­
do fra il 1974 e 1979 in cui si 
attua una svolta fondamentale 
per il movimento: è il momen­
to dell'apertura all'esterno. 
Parili politici e mass media 
cominciano a dialogare e in­
teragire con il movimento. E i 
risultali si vedono, da una par­
te l'affermazione pubblica di 
ma.sa del femminismo, dal­
l'altra la ricca produzione teo­
rica e culturale, La proiezione 
verso l'esterno provoca però 
lo sfaldamento dei collettivi e 
dei gruppi che non saranno 
più considerati spazi politici 
autosufficenli II progetto indi­
viduale non riesce più a coin­
cidere con quello collettivo, 
dofio il 1977 il piano dell'e­
sperienza Individuale viene re­
legalo sullo sfondo o almeno 
non 6 più condivisibile con le 
altre. Sulle ceneri dell'autoco­

scienza sorge il femminismo 
degli anni ottanta che è af­
frontalo da Ida Dominianni 
soprattutto come nodo ugua­
glianza/differenza. 

Restano molti altri temi rile­
vanti che arricchiscono e ap­
profondiscono l'indagine e la 
documentazione sulle radici 
del femminismo. Fra questi il 
saggio di Anna Maria Crispino 
sul radicalismo americano, la 
testimonianza di Anita Pa­
squali sul problema della 
doppia militanza, l'esperienza 
dcll'MId rievocata da Alma 
Sabatini (prima della sua 
scomparsa) e Viola Angelini. 
Le diverse voci si intrecciano 
ed 6 diflicile raccoglierle tinte, 
alcune sono trattale più diret­
tamente sul piano teorico co­
me la sessualità (Miki Staderi-
ni), il separatismo lesbico 
(Bianca Maria Pomeranzi). i 
soggetti e gli oggetti della 
scienza (Cristina Olii), il rap­
porto donne e lesti di legge 
(Gioia Longo). 

Un libro prezioso e inusuale 
che costringe ad assumere il 
segno forte delle donne nella 
politica come fatto essenziale 
e non marginale di quel perio­
do storico che chiamiamo 
•anni di piombo» a cui nessun 
movimento è sopravvissuto, 
tranne, per l'appunto, il lem-
minismo. 

È morto l'artista americano che ha affrescato 
vetture del metrò e muri di tutto il mondo 

Harin 
K E I T H 

re dei 
Keith Haring, l'artista americano celebre per i suoi 
graffiti, è morto a New York. Lo ha stroncato l'Aids 
a soli 31 anni. Aveva iniziato la sua attività agli ini­
zi degli anni Ottanta disegnando sui pannelli e sul­
le pareti della metropolitana newyorkese, ma in 
poco tempo le sue «figurine» avevano fatto il giro 
del mondo, riempiendo muri, poster, magliette e 
tessuti. E riempiendo lui di dollari. 

RENATO PALLAVICINI 

HARING 
Un graffilo dell'artista amencano 

• i -L'importante è che ì 
mici messaggi arrivino a tutti, 
fuori e dentro le gallerie» ave­
va detto Keith Haring in un'in­
tervista a l'Unità, mentre ese­
guiva, nel giugno dello scorso 
anno, un murales in un con­
vento di Pisa. E a molti, i suoi 
messaggi, erano arrivali dav­
vero. Forse addirittura a trop­
pi, tanto che la critica d'arte 
(non tutta per fortuna) stor­
ceva il naso. Del resto il graffi-
lismo metropolitano, di cui lui 
e stato uno degli esponenti di 
spicco, a tutu ambisce parla­
re, da lutti vuole farsi ricono­
scere 

La sua avventura artistica 
era partita dalle vetture del 
metrò, quando Haring era un 
giovane studente delia Scuola 
di ani visive di Manhattan. Le 
migliaia di viaggiatori che 
ogni giorno viaggiavano sulla 
sotterranea di New York si 

erano familiarizzali con i pic­
coli disegni che aflollavano i 
pannelli pubblicitari tempora­
neamente vuoti o le porte del­
le vetture, piccole ligure, omi­
ni e animali, segni a metà 
strada tra il geroglihco ed il fu­
metto. Della metropoli aveva­
no l'angoscia provocala dalla 
folla, cosi fitti ed ossessiva­
mente ripetuti com'erano, e la 
tensione quasi elett'ica, effica­
cemente resa da piccoli tratti 
che circondavano le ligure. 

In quei segni apparente­
mente elementari, tracciati col 
pennello o con le bombolette 
spray, c'erano in realtà molte 
cose. Mollo della pop art, co­
me l'uso dell'iterazione e dei 
materiali poven; una certa 
cultura underground, ma an­
che una «nuova» cultura me­
tropolitana (soprattutto nera) 
che ha saputo rovesciare an­
goscia ed emarginazione in 

una eccitazione vitalistica 
Mandila dalla musica rap e 
dalla break dance. E c'era an­
che, sul piano formale, molto 
immaginario che viene diret­
tamente dal lumetto e dalla tv. 
Lo stesso Haring, da piccolo 
(e non solo) era stato un 
gran divoratore di supereroi 
della Marvel, di cartoon e di 
serial televisivi. 

Ovvio che una simile densi­
tà di nlenmenti culturali sfo­
ciasse in un successo a dir po­
co clamoroso. In poco tempo 
i graditi di Haring diventano 
lamosi e i suoi disegni vengo­
no quotati migliaia di dollan. 
L'artista viene chiamato in 
ogni parte del mondo per af­
frescare pareti (l'ospedale 
Necker a Parigi e persino il 
muro di Berlino), sedi com­
merciali e di negozi. I suoi di­
segni vengono stampati su 
magliette, tessuti di stilisti 
(Fiorucci), collezioni di oro­
logi (Swatch) o utilizzati co­
me «logo» di società e riviste. 
Un'attività continua, commer­
cialmente assai redditizia, ma 
sempre sostenuta dall'impe­
gno per grandi battaglie civili, 
contro il nucleare, in difesa 
dei diritti delle minoranze e 
dei bambini. Fino all'ultima 
battaglia, per raccogliere fon­
di per la ricerca sull' Aids, e 
che non è riuscito a vincere. 

l'Unità 
Domenica 

18 febbraio 1990 17 



CULTURA E SPETTACOLI 

Gtan Marta 
Volente 
nel film 
«Pori» 

aperte» 
di Amelo 
In bassa 

«I ragazzi 
di via 

Panispema» 

Momenti di gloria per Gianni Amelio. Stasera e do­
menica 25 va in onda su Ramno / ragazzi di via 
Panispema, presto uscirà nelle sale Porte aperte, 
da Sciascia, interpretato da Gian Maria Volontè, e 
sta già scrivendo con Rulli e Petraglia un nuovo 
film «sull'aria che tira in Italia». Sorridente e pro­
blematico, il quarantacinquenne regista calabrese 
parla del suo ritrovato piacere di fare il cinema. 

MICHBLCANSSLM. 

EBJ ROMA. Seduto al bar, una 
sigaretta dopo l'altra, Gianni 
Amelio fa sua quella vecchia 
barzelletta che gira nell'am­
biente del cinema. Un regista 
dice a un suo collega: «E vero 
che racconti una storia d'a­
more Ira due lesbiche?». -No», 
risponde l'altro. -Tra due fro-
ci?>, incalza il primo. «No, tra 
un uomo e una donna». «Ah. 
vabbè, allora e un documen­
tario!». Sara per questo, per il 
Umore di fare un documenta­
rio, che Amelio evita accura­
tamente le storie sentimentali 
classiche. «Non le so trattare -
sorride - non saprei come far 
parlare i personaggi». 

Quarantacinque anni, di 
San Pietro Magisano (un pae­
sino calabrese di 400 anime 
svuotato dall'emigrazione), 
cinque film, più un mediome­
traggio d'esordio e due cose 
in video, Gianni Amelio ha l'a­
ria soddisfatta. Il suo grande 
cruccio, ciò che più invidiava 
all'amico Bertolucci, era il fat­
to di non divertirsi sul set, 
quando il film prende corpo 
nel casino delle riprese. -Per 
me era un inlemo, affrontavo 
li sei in modo spigoloso, prov­
visorio, con una punta di an­
goscia. Con / ragazzi di via 
Panispema e avvenuto il mira­
colo. Ho cominciato a pren­
derci gusto, e il piacere si è ri­
petuto con Porte aperte. Saro 
malato?». 

/ ragazzi di via Panispema 
(ne parliamo a parte) arriva in 

tv nella sua versione -lunga» di 
tre ore. Fino a qualche anno 
fa, difficilmente un cinefilo co­
me Amelio avrebbe sopporta­
to l'idea della doppia edizione 
per il cinema e la televisione, 
ma oggi appare tranquillo, e il 
suo non é cinismo. Stiamolo a 
sentire senza intervenire. 

•La versione migliore e la 
terza, che non esiste. Tutte e 
due, quella cinematografica di 
due ore e quella televisiva di 
tre, hanno pregi e diletti. Val a 
capire la lunghezza giusta. Ma 
non é questo il problema: l'im­
portante é che il film sfoderi un 
approccio non televisivo alla 
storia. Per il resto accetto tutto, 
nel senso di Godard. Ricordi? 
Quando presentò a Venezia 
Dna donna sposala e si sparse 
la voce che il film sarebbe sta­
to censurato per via di alcune 
scene, fu lui stesso a tagliarle. 
Voglio dire che il cinema non 
deve essere chiuso in trappole 
rigide. Se un film lo vedi in sala 
6 una cosa, se lo vedi in video­
cassetta è un'altra, se lo vedi in 
tv é ancora un'altra cosa. Non 
esiste solo il massacro degli 
spot. Perché nessuno si lamen­
ta delle offese infette ai film dal 
formato ridotto? Perché nessu­
no prolesta contro I telegiorna­
li che spezzano a metà i film in 
tv?.. 

•Per quanto riguarda / ragaz­
zi di via Panispema, non sape­
vamo, fino alla fine, che versio­
ne avremmo licenziato. Ma é 
evidente che se la televisione ti 
da tot lire per tot ore di trasmis-

Da stasera in tv «I ragazzi di via 
Panispema» di Gianni Amelio 
È la versione «allungata» del film 
già uscito nelle sale 

Il regista racconta il suo nuovo 
«Porte aperte» da Sciascia 
e dice perché la fedeltà al testo 
spesso è un falso problema 

«Tradire, per dire la verità» 
Majorana 
& Company 
tra Welles 
e Amadeus 

BRI 1 ragazzi di via Pani­
spema, in onda oggi e do­
menica 25 su Raiuno, inizia 
nel segno di Orson Welles e 
finisce nel segno di Ama­
deus. Ci spieghiamo. La pri­
ma sequenza del film è una 
citazione della famosa Guer­
ra dei mondi, una beffa ra­
diofonica che i 'ragazzi terri­
bili* Majorana, Arnaldi e Se-
gre organizzano ai danni di 
Guglielmo Marconi. Sfruttan­
do le proprie cognizioni 
scientifiche, i tre si inserisco­
no in un programma del-

l'Eiar a cui Marconi deve 
partecipare e annunciano in 
diretta, all'Italia attonita, la 
morte del sommo fisico. 

VI domanderete subito se 
Majorana e i suoi amici era­
no davvero cosi birichini. 
Ebbene, sappiate che quella 
sequenza é inventata, e che 
proprio l'invenzione (in sen­
so artistico, non scientifico!) 
e la chiave di tutto il film. 
Gianni Amelio e i suoi sce-
neggiaton (Alessandro Ser-
moneta e Vincenzo Cerami) 
hanno totalmente reinventa­
to le vicende del gruppo di 
via Panispema: in ossequio 
al verbo di John Ford (L'uo­
mo che uccise Liberty Valan-
ce è il film prefemo del cine­
filo Amelio), quando la ven­
ta contraddice la leggenda, 
si racconta la leggenda. Cosi 
i giovani che rivoluzionaro­
no la fisica italiana diventa­
no una scusa per raccontare 

la forza (rivoluzionaria, ap­
punto) della lantasa, della 
gioventù, del genio. E qui ar-
nviamo ad Amadeus. For­
zando ancora una volta la 
verità storica, il rapporto tra 
Majorana e Fermi ricorda ir­
resistibilmente quello tra 
Mozart e Salieri: un giovane 
per cui la genialità e a! tem­
po stesso un dono e una 
maledizione (sono notevoli 
le sequenze su Ettore bam­
bino, esibito dalla madre co­
me un fenomeno da barac­
cone per la sua sovrumana 
abilita nel fare calcoli), e un 
accademico prestigiosissimo 
ma troppo legato al potere. 
E anche se Fermi si riscatta 
nella sequenza finale, sulla 
nave che lo porla in Ameri­
ca, il grande personaggio 
del film resta Majorana, un 
Mozart della matematica, un 
genio per forza difficile da 
dimenticare. OAI.C. 

sionc, poi non puoi tare il fur­
bo. O ci stai, o riliuti, lo ho de­
ciso di starci, perché mi sem­
brava vantaggiosa (e corag­
giosa) la scelta. Del resto, hai 
visto come é stato trattato dagli 
esercenti. Non mi sembra un 
film ostico o pubblico-respin­
gente. Ma quando usci nelle 
sale riuscimmo ad ottenere so­
lo due settimane di tenitura. 
Incassava bene, eppure lo 
smontarono». 

Parla veloce. Amelio, con 
l'entusiasmo di chi, dopo anni 
di dubbi esistenziali e blocchi 
emotivi, ha voglia di ideare e di 
produrre. Ridiamogli la parola. 

•Dopo Colpire al cuore, del 
1982, qualcuno ha pensato 
che avessi difficoltà a lavorare. 
In realtà, erano problemi miei. 
Ogni storia mi sembrava ina­
deguata, volevo fare film an­
che estremi ma necessari. Co­
minciai ad interrogarmi sul ci­

nema più di quanto non faces­
si prima. Quel film rappresen­
tava una certa linea su cui vo­
levo camminare: un rigore 
morale estremo, che non signi­
fica solo rigore espressivo o fe­
deltà assoluta a degli argo­
menti. Esiste anche il rigore 
delle scelle: dell'utilità di par-
laro in un certo momento o di 
stare zitti. Con Colpire al cuore 
lo volevo affrontare, da cittadi­
no, un argomento - il terrori­
smo - che sentivamo tutti. Ep­
pure fu uno dei film più rimossi 
dal pubblico che conta. Forse 
perché, a differenza di Anni di 
piombo della Von Trotta, era 
una storia "dentro le mura". Ri­
sultato' In tanti si persero die­
tro la domanda se il film fosse 
dalla parte del padre o del fi­
glio, non capendo che io vole­
vo suggerire un senso di disa­
gio di fronte a un fenomeno 
sfuggente. Domenica scorsa 

ero a Bologna, ospite di una 
personale. Al termine della 
proiezione all'università, un ra­
gazzo si è avvicinato per con­
fessarmi di aver vissuto il film 
come una scoperta enorme. 
"Ho provato a mettermi dalla 
parte del pubblico del primi 
anni Ottanta", diceva: "Allora 
avrei agito come il figlio, oggi 
non lo so più". Ecco perché 
sento la vitalità strana di que­
sto film, come se non fosse 
mai finito». 

Ancora un sorso di té e poi si 
ricomincia. Dopo / ragazzi di 
via Panispema, Amelio ha gira­
to Porte aperte, dal romanzo di 
Sciascia, con Gian Maria Vo­
lontè nei panni di un giudice 
che si batte, nell'Italia fascista 
del "37. contro la pena di mor­
te. Un film che 'tradisce» in 
parte la pagina di Sciascia, 
quel suo stile scarno, quasi 
cronachistico, puntiglioso e ' 

freddo... 
•Guarda - taglia corto il regi­

sta - la fedeltà è proprio l'ulti­
mo dei miei problemi. Ma ci 
tengo a dire che nessuno può 
accusarmi, a proposito del Ra­
gazzi di via Panispema, di aver 
raccontato cose false su quei 
personaggi. Ricordo ancora 
quella sera che feci vedere il 
film a Edoardo Arnaldi: rideva 
come un bambino durante lo 
scherzo a Marconi. Alla fine mi 
disse: "Non è vero che Fermi 
ha dato uno schiaffo a Majora­
na, ma va benissimo cost. Lei 
doveva fare un film". Continuo 
a credere che un romanzo, per 
diventare un buon film, debba 
essere tradito. Nel caso di Por­
te aperte, pur amando moltissi­
mo lo stile di Sciascia, ho allar­
gato la dimensione emotiva. 
Mi Interessava il giudice, l'esse­
re umano dentro un'Istituzione 
che sente in conflitto con se 

stesso. Per questo ho reso an­
cora più odioso il plunomicida 
che quel giudice non vuole 
mandare a morte. L'imputato 
è la quintessenza del fascismo, 
ammazza da fascista e chiede 
di essere ucciso secondo la lo­
gica fascista: vorrei che il pub­
blico, vedendo il film, dicesse: 
"Ma perché il giudice difende 
questo figlio di puttana?". A 
differenza dei film processuali 
americani, che vivono su un 
alibi ambiguo (potremmo 
mandare sul patibolo un inno­
cente) , Porte aperte non è tan­
to un manifesto contro la pena 
di morte, quanto un atto d'ac­
cusa verso ogni genere di intol­
leranza. Ma é anche un film di 
comportamenti, nel senso che 
segue passo passo questo pic­
colo borghese, estraneo alle 
logiche del regime, impegnalo 
a sfruttare tutu gti espedienti 
giuridici previsti dalla legge 

pur di salvare il suo uomo. E 
devo dire grazie a Volonté, che 
qui è davvero strepitoso: é uno 
dei pochissimi attori capaci di 
•essere credibili quando pensa­
no». 

Siamo agli sgoccioli. C'è so­
lo il tempo per la domanda di 
rito sul prossimo film. >Lo sto 
scrivendo con Rulli e Petraglia. 
È' un film a tre personaggi, una 
riflessione in presa diretta sul­
l'Italia di oggi. So di 'Essere ge­
nerico, ma sta cambiando 
giorno per giorno. Diciamo 
che è la stona di una coabita­
zione (orzata "a tre", sullo 
sfondo di una Napoli proleta­
ria. Ma prima dobbiamo docu­
mentarci. Non mi piace rac­
contare dei personaggi se non 
so quanto guadagnano e cosa 
possono pemettersi nella vita. 
Al cinema "che appare" prefe­
risco opporre "Il cinema che 
pensa"». 

Polemiche 
Questo Doc 
non s'ha 
da fare... 
• I ROMA. Raidue e Renzo 
Arbore sembrano destinati a 
capirsi sempre meno. Al disa­
gio e all'amarezza confidati 
da Arbore ad alcuni giornalisti 
per la fine inconsulta di Doc 
(vedi anche l'Unità di venerdì 
scorso) la direzione di rete ha 
replicato con una lunga e bu­
rocratica sequela di dati e cir­
costanze; una messa a punto 
che non contiene smentite so­
stanzia i e lascia del tutto in­
spiegata la sospensione di un 
programma che ha ottenuto 
apprezzamenti senza riserve. 
Nella nota diffusa da Raidue si 
sostiene, tra l'altro, che con il 
materiale residuo di Doc la re­
te ha intenzione di realizzare 
per l'estate 50 puntate di 30 
minuti: che alla Rai e alla Sa-
cis (sua consociata) non ri­
sultano richieste di acquisto 
del programma; non risulta 
neanche che Doc sia stato 
prescelto per essere insento 
nel palinsesto sperimentale 
della tv diretta da satellite, av­
viato dalla Rai all'incirca un 
mese fa. Per quel che riguarda 
una terza edizione di Doc, la 
tesi della rete diretta da Giam­
paolo Sodano è che essa non 
si fa per due ragioni: i costi 
mollo elevati, pari per le pri­
me due stagioni a 22 miliardi; 
l'aver mirato lo stesso Arbore 
la proposta relativa a Doc e a 
una sua trasformazione in set­
timanale di respiro europeo. 
In quanto al sofisticato studio 
adattato per Doc, esso è In 
funzione e consente la realiz­
zazione di sette ore alla setti­
mana di programmi. 

È sin troppo facile obietta­
re, ad esempio, che se Rai e 
Sacis non si attivano con po­
tenziali acquirenti nulla risul­
terà nelle carte delle due 
aziende; che a Raidue potreb­
bero anche non sapere di ciò 
che è stato detto ad Arbore: 
che il suo Doc finirà nel palin­
sesto per il satellite. Mentre 
trova conferme il (atto che la 
consolle dello studio è in viag­
gio per Sanremo. Ma. al di là 
delle singole questioni, tono e 
sostanza della nota di Raidue 
denotano una inequivocabile 
acidità nei confronti di Renzo 
arbore, una evidente difficoltà 
a gestire I rapporti con un pro­
tagonista della nostra tv. 

Q RAIUNO RAIDUE RAITRE ftMfé 
TM/MOMTtCaWO 

SCEGLI IL TUO FILM 
T X O LA SPILLA NERA.-Sceneggiato- 7 . 0 0 PATATRAC. Varietà per ragazzi B.00 PROMISSIONE PERICOLO.Telefilm 

S X S CARTONI ANIMATI 7 .66 

0 . 1 0 IL MONDO DI QUARK. .La baia di 
Cheasoeacke- a cura di Piero Angela 

l O X O UNBA VERDE MAGAZINE. DI Federi-
co Fazzuoli 

MATTINA 2 . Programma condotto da 
Alberto Castagna e Sofia Spada 

0 . 8 0 T 0 3 DOMENICA 
1 1 . 8 5 SCI. Coppa del mondo 

1 0 . 0 5 SERENO VARIABILE. Un programma 
di Osvaldo Bevilacqua ed Ermanno 
Corbella 

1 4 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 1 . 0 0 SANTA MESSA 

1 1 . 8 9 PAROLA EVITA. Le notizie 

1 2 . 1 B U N E A VERDE. Di F. Fazzuoli 

1 3 X O T O L T U N A . Di Adriana Tanzlnl 

1 2 X 0 RICOMINCIO DA DUE. Spettacolo con 
Raffaella Carrà, Sabrina Salerno e 
Sclalpl(1-parte) 

1 4 . 4 8 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO­
NE. Un programma con Piero Chiam-
bratti, Nanny Loy 

1 7 . 0 0 SCHEOGB 

1 7 . 3 0 VIAGGIO INFINITO. Documentarlo 

1 3 X 0 TG2 ORE TREDICI 
1 6 . 9 5 DOMENICA GOL 

1 9 . 3 0 TQ2 LO SPORT 
1 0 . 0 0 TELEGIORNALE 

1 3 3 0 TELEGIORNALE 
1 0 . 3 0 TELEGIORNALI REQIONALI 

1 9 . 3 0 TQ2NONSOLONERO 1 0 . 4 8 SPORT REGIONE 
1 9 . 8 8 TOTO-TVRADIOCORflIERB 1 3 - 4 9 RICOMINCIO DA DUE. (2* parte) 
1 4 4 » DOMENICA I N - Variata con Edwige 

Feneeh. Regia di Gianni Boncompagnl 
1 7 X O CARNEVALE'OOl da Viareggio 

2 0 . 9 0 CHI L'HA VISTOT Programma con Do­
natella Ratlal e Luigi DI Majo. Regia di 
Eros Macchi 

1 4 3 0 -
1 S 3 0 -
1 6 X O NOTIZIE SPORTI VR 

1 8 . 2 0 ATLETICA LEGGERA. Campionato 
Italiano erosa; Polo: Concorso Interna­
zionale 

2 3 . 0 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2 9 . 1 0 TG9 NOTTE 
2 3 . 2 9 RAI REGIONE. Calcio 

1 6 . 1 8 0 0 * MINUTO 
1 6 . 6 0 CALCIO. Serie A 

1 0 . 8 0 CHETEMPOPA.TELEGIORNALE 

2 0 X O TELEGIORNALE 

1 0 . 4 8 TG2 TELEGIORNALE 

2 0 3 0 I RAGAZZI D I VIA PANISPERNA. 
Film In due parti con Andrea Prodan, 
Ennio Fantaallehlnl. Regia di Gianni 
Amelio (1* parte) 

2 0 X 0 TG2 DOMENICA SPRINT 

2 0 . 3 0 DUDÙ CUDÙ. Spettacolo di musica, ri­
cordi, giochi con Claudia Mori e Pino 
Caruso: regia di Guido Stagnaro 

2 3 . 0 0 TG2 STASERA 

2 2 X 5 LA DOMENICA SPORTIVA 2 3 . 1 5 PROTESTANTESIMO 

2 4 X 0 TQ1 NOTTE. CHS TEMPO FA 2 3 . 4 8 D S L L'aquilone 

0 . 1 0 CICUSMOiGIrodlSicilia 0 4 5 UMBRIA J A Z Z ' 8 0 Serena Grandi (Italia 7, ore 20,30) 

w 
0 . 1 8 I R B DELL'AVVENTURA 7 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 6 . 3 0 ILQRANDEGOLF.(Replica) 

I O J O O MANNIX. Telefilm 

1 1 . 0 0 BLOCK NOTES. Attualità 
1 0 . 3 0 OOL D'EUROPA 0 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 

1 2 3 0 RIVEDIAMOLL Varietà 

1 S X O SUPBRCLASSIFICASNOW 
1 2 . 3 0 GUIDA AL CAMPIONATO. Sport 

1 2 . 0 0 PARLAMENTO IN. Attualità 

1 2 . 4 3 FOX. Telefilm con Jack Warden 

1 4 4 0 C E R A UNA VOLTA IL FESTIVAL. Va-
rlelà 2* puntata (repi Ica) 

1 3 X 0 GRAND PRIX. 

1 6 . 6 6 NON SOLO MODA. (Replica) 1 4 X 0 

1 7 3 6 OVIDIO, Telefilm 

IL TESORO DELLA FORESTA PIE­

TRIFICATA. Film di E. Salvi 

1 3 . 4 8 POMERIGGIO ALL'OPERA. -Elisir 
d'amore-, di Gaetano Donlzetti; con Ju­
dith Blegen, Luciano Pavarottl 

1 7 3 8 PREMIERI . Quotidiano di cinema 
1 6 . 0 0 DOLLMAKER. Film di Daniel Potric 

1 8 - 0 0 OJC. IL PREZZO B GIUSTO! 
1 6 X 0 BIM BUM BAM. Varietà 

1 S 3 S LA RUOTA DELLA FORTUNA. Quiz 1 8 . 0 0 TENENTE OHARA.Telefilm 

2 0 3 0 DON CAMILLO. Film con Farnandel, 
Gino Cervi. Regia di Jullen Duvivler 

1 8 . 4 5 M a BELVEDERE SUONA LA CAM­
PANA. Film con Clltton Webb. Regia di 
Henry Koster 

1 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

2 2 - 3 0 A PIEDI NUDI NEL PARCO. Telefilm 
.Un Insolito party» 2 0 . 3 0 

2 3 X O NONSOLOMODA. Attualità 

EMILIO. Varietà con Athlna Cenci. Ga­

spare e Zuzzurro 

2 0 . 3 0 IL PRINCIPE GUERRIERO. Film con 
Charlton Heston, Ricchard Beone. Re­
gia di Franklin J. Shaffner 

2 3 3 0 ITALIA DOMANDA 
2 2 . 4 9 BINO BANG. Con J. Gawronskl 

O S O TOP SECRET. Telefilm 
2 2 . 1 8 STARSKVRHUTCH.Teletilm 2 9 . 3 0 DOMENICA IN CONCERTO 

1 3 0 LOUQRANT. Telefilm 2 3 . 1 8 COLLETTI BIANCHI. Telefilm 0 .16 LETTBREDAFRANK.Film 

1 0 . 0 0 JUKEBOX.(Replica) 

1 1 . 3 0 ILORANDETENNIS 

1 3 . 4 8 NOI LA DOMENICA 

1 7 . 4 8 AUTOMOBILISMO. Formula 
Indy (una prova del eampiona-
to) 

2 0 . 9 0 A TUTTO CAMPO 

2 2 . 1 8 TELEGIORNALE 

2 2 . 2 8 SPECIALE. Campo base 

1 3 3 0 E IL CIELO E LA TERRA FINt-
RANNO. Film 

1S.0Q PUGNO PROIBITO. Film 

1 0 X 0 I MISTERI DI NANCY DREW. 
Telefilm 

2 0 . 3 0 LE MANI DI UNO SCONO­
SCIUTO. Film di Larry Ellkan 
(3* parte) 

2 1 . 3 0 BACIAMI STUPIPO.Film 

2 4 X 0 ILLUSIONE. Film 

& ODEOD 
1 4 X 0 IL BUIO IN CIMA ALLE SCA-

LE. Film 
1 6 X 0 LA TERRA DEI GIGANTI 
1 7 X 0 PATROL BOAT. Telefilm 
18.QO LA GANG DEGLI ORSI 
1 0 . 3 0 IL PIANETA DELLE SCIM-

MIE. Telefilm 
2 0 . 3 0 LE FOTO DI GIOIA. Film di 

Lamberto Bava 
2 3 . 2 0 SWITCN. Telefilm 

13.Q0 OALACTICA. Telefilm 
1 4 . 0 0 I MISTERI DELLA GIUNGLA 

NERA. Film 
1 6 . 0 0 UNA SETTIMANA DI .BATTI-

CUORE». Telenovela 
1 8 . 0 0 SPERANZE DI VETRO. Film 

(2* puntata) 
2 0 . 3 0 DUB MARINES E UN OENE-

RALE. Film di Luigi Scalimi 
2 2 . 3 0 TUTTI A CASA. Film di Luigi 

Comencini 

7.0O CORNFLAKES 1 6 . 3 0 MASH.Telefilm 

1 3 . 3 0 ROCCELLAJAZZ 

1 4 . 3 0 ROVINO REPORT 

1 8 . 0 0 ROCKIN'SUNDAV 

2 1 . 3 0 BEST OFBLUB NIGHT 

2 2 . 4 8 NOTTE ROCK 

1 0 . 0 0 I N CASA LAWRENCE. Tele-
film 

2 0 . 0 0 A. A. CRIMINALE CERCASL 
Film 

K\ RADIO 
14.0O NATALIE. Telenovela 
1 8 . 3 0 IL RITORNO DI DIANA 
1 0 . 3 0 IL PECCATO DI OYUKI . Sce-

neflg Con Anna Martin 
2 0 . 2 9 IL RITORNO DI DIANA 
2 1 . 1 3 NATALIE. Telenovela 
2 2 . 0 0 IL PECCATO DI OYUKI 

minutili 

1 2 . 9 0 GRANDI MOSTRE 

1 8 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 
1 6 . 3 0 ATTUALITÀ SPORTIVA 
10.3Q TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 JULIEN FONTANES, MAQI-
STRATO. -I nervi a pezzi-

2 2 . 3 0 NOTTE SPORT 

RADtOQIORNAU. GRV 8; 10.1»; 13; 19; 23. 
GR2: 6.30; 7.30; «.30; 9.30; 11JO; 12.30; 13.30; 
15.23; 19.30; 22.30. GR3: 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 19.25; 20.45. 

RADIOUNO. Onda verde: «56. 7.56, 10.57, 
12.56.18 56,20.57.2125,23.20. a II guastafe­
ste: 9.30 Santa Messa, 10.19 Radiouno '90; 
15.52 Tutto il calcio minuto per minuto; 20.10 
Nuovi orizzonti, 20.40 Stagione lirica: -I due 
Fosca ri-, 

RADfODUE. Onda verde- 6.27.7.26.8 26,9.27. 
11 27,13.26.18.27,19.26.22.27. «A.A A. cultu­
ra cercasi; 8.45 Una vita da ascottare, 12.45 
Hit parade; 14.30 Una domenica cosi; 20 L'oro 
della musica; 22.50 Buonanotte Europa. 

RAOIOTRE. Onda verde: 7.18. 9 43. 11.43 6 
Preludio, (.30 Concerto del mattino; 13.15 I 
classici. -Delitto e castigo», 14.10 Antologia di 
Radiotre; 20 Concerto barocco; 21 Antidogma 
Musica 1989.23.58 Notturno italiano. 

1 3 . 3 0 IL BUIO IN CIMA ALLE SCALE 
Regia di Deliberi Mann, con Robert Preston, Dorottry 
McGuIra. Uaa (1960). 123 minuti. 
Dramma laminare all'ombra del profondo Sud. Un 
matrimonio in crisi, il marito che se ne va, la figlia 
adolescente alle prese con I timori e I tremori del pri­
mo -ballo» pubblico... 
ITALIA 7 

2 0 3 0 DUE MARINES E UN GENERALE 
Regia di Luigi Scartini, con Franco Franchi e Ciccio In­
grassa. Italia (196S). 08 minuti. 
Durante la seconda guerra mondiale due marlnes d) 
origine Italiana attraversano le linee tedesche. Qui, 
travestiti da Hitler e da un suo assistente, seminano lo 
scompiglio tra le truppe. L' epoca d'oro di Franco 8, 
Ciccio, in un film, difficile a credersi, nel quale il terzo 
Incomodo è Buster Keaton. 
ODEON TV 

2 0 3 0 DON CAMILLO • 
Regia di Jullen Duvivler, con Gino Cervi, Fernandel. 
Italia-Francia (1951). 101 minuti. 
La più famosa tra le avventure cinematografiche di 
•Don Camillo», l'unica dlrettamonte ispirata dal ro­
manzo omonimo di Giovanni Guareschl. A Brescello, 
in provincia di Roggio Emilia, si elegge sindaco II co­
munista e baffuto Pappone. La gente è con lui ma a 
fargli l'opposizione ci pensa il candido e battagliero 
curato Camillo. 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 IL PRINCIPE GUERRIERO 
Regia di Franklin Shaffner, con Charlton Heston, Ri­
chard Boone, Rosemary Forsyth. Usa (1965). 123 mi­
nuti. 
Un principe normanno s'Innamora della figlia del re 
del Frigi. E poiché la ragazza 6 già promessa sposa. 
decide di rapirla. Da quel momento 1 fedelissimi del re 
si mettono a dargli la caccia. 
RETEQUATTRO 

2 0 3 0 LE FOTO DI GIOIA 
Regia di Lamberto Bava, con Serena Grandi, Darla 
Nlcolodl, Capuclne. Italia (1987). 94 minuti. 
Giallo ambientato nel mondo delle fotomodelle. Una 
di esse muore Infatti misteriosamente a casa della di­
rettrice di una rivista per soli uomini. Soltanto un pa­
raplegico sa dire qualcosa sulla dinamica della mor­
te .. 
ITALIA 7 

2 1 3 0 BACIAMI STUPIDO 
Regia di Bllly Wllder, con Dean Marlin, Klm Novak, 
Fallcla Fair. Usa (1964). 124 minuti. 
Un maturo maestro di musica deve ospitare un can­
tante di successo. Teme che la moglie ceda al lascino 
del giovane ospite e la costringe perciò a scambiare 
abiti e Identità con le cameriera. Ne vien fuori una se­
rie interminabile di equivoci. 
TELEMONTBCARLO 

2 2 . 3 0 TUTTI A CASA 
Regia di Luigi Comencini, con Alberto Sordi, Sorga 
Reggiani, Carla Gravina. Italia (1960). 112 minuti. 
L'armistizio del '43 coglie impreparata una piccola 
compagnia di soldati. Chi (ugge, chi viene arruolato 
dal tedeschi o II modesto pevijo ufficiale capisce che 
non e ancora il momento di deporre le armi. 
ODEON TV 
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CULTURA E SPETTACOLI 

San Carlo 
Ma quanta 
gente 
per Isadora 

SANDRO ROSSI " 

HB NAPOLI La commistione 
di diversi generi (danza, mu­
sica, teatro in prosa) sembra 
costituisca oramai per Beppe 
Menegatti, autore regista e co­
reografo, la formula esclusiva 
per spettacoli nei quali si assi­
ste, appunto, alla convergen­
za di varie discipline. Tale for­
mula, che aveva dato risultati 
di un certo interesse in Nijns-
Ay e nei più recente Cocteau-
Opium. mostra I suoi limiti 
Mieu et cu rcvoir realizzato 
da Menegatti in collaborazio­
ne con Rita Riboni e andato In 
scena per il San Carlo al Tea­
tro Mercatante. La vicenda 
trae spunto dalla morte, nel 
1913, dei due figli di Isadora 
Duncan annegau nella Senna 
in seguito ad un tragico per 
quanto assurdo incidente au­
tomobilistico. In quei giorni di 
cupa disperazione la Duncan 
trova conforto nell'amicizia di 
Eleonora Duse mantenendo 
un rapporto epistolare nel 
quale la grande danzatrice e 
l'attrice celeberrima si confi­
dano vicendevolmente le loro 
pene, il loro vuoto esistenzia­
le. 

Come in Nijnsky e nel Coc­
lea!/. Menegatti ricorre al ma­
teriale più eterogeneo, infar­
cendo il testo con citazioni 
che vanno da Dante a Shelley, 
da Walt Whitmann a D'An­
nunzio, da Ibscn a Gordon 
Craig. Egualmente copiosa e 
la schiera dei musicisti chia­
mati in causa: Schumann, 
Cricg. Gluck. Bach, Vivaldi, 
Beethoven. Frank, Schubcrt 
ed altri ancora, clementi inter­
cambiabili di un variegato 
mosaico, surrogato d'una 
azione drammatica sostan­
zialmente carente. Con questi 
sistemi da «sceneggiata colta-, 
Menegatti potrebbe raccontar­
ci di tutto. 

Dal grigiore di una narrazio­
ne dai tempi slargali, insisten­
temente didascalica, si salva a 
pieni voti Carla Fracci, che nei 
panni di Isadora Duncan met­
te in luce doti di attrice di au­
tentica tempra e sensibilità ri­
trovando lo smalto dei suoi 
momenti migliori. Nelle vesti 
della Duse, si e distinta Olim­
pia Carlisi. che ha validamen­
te sostituito Valentina Cortese 
alla vigilia della rappresenta­
zione. Gli altn ruoli pnncipali 
erano sostenuti da Sergio Ni­
colai. Ludwig Durst, Maurizio 
Bellezza e Paul Chalmcr. Una 
schiera di coreografi ha colla­
borato con Menegatti: da Ken­
neth Arcecr a Derek Deanc, 
da Loris Cai a Milicent Hod-
son. Sobriamente eleganti le 
scene di Mauro Carosi e i co-
slumi ideati da Anna Mana 
Morelli hanno collaborato allo 
spettacolo il chitarrista Um­
berto Leonardo e il pianista 
Sergio Fiorentino. 

Accanto 
e sotto 
il titolo 

TomCrurse 
in due 

sequenze 
del film 

di Stone 
«Nato 

il 4 luglio» 

Ancora la «sporca guerra» 
con «Nato il 4 luglio»: 
Stone racconta la tragedia 
di un reduce paralizzato 

I dimenticati del Vietnam 
Un vortice di orrori e di miserie, quello della spor­
ca guerra del Vietnam, senza concessioni epiche o 
spettacolari. Una drammatica discesa all'inferno ed 
un doloroso ritorno, quello dei reduci, segnati nella 
carne e nella mente. Nato il 4 luglio, il film di Oli­
ver Stone presentato ieri a Berlino in concorso, ha 
destato profonda emozione. Candidato a otto 
Oscar, non è escluso che si aggiudichi l'Orso d'oro. 

OAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELLI 

M BERLINO. «Alcune parti di 
me sono rimaste uccise in 
Vietnam, sono sempre circon­
dato da fantasmi, dai ricordi 
delle persone che sono morte. 
Ti porti dentro questo dolore 
e ti fa male». Cosi Oliver Stone 
spiega l'ossessione che l'ha 
spinto, prima, sull'onda delle 
personali, drammatiche espe­
rienze vissute quale ex com­
battente nel Vietnam, a realiz­
zare lo straziante Plaloon e, 
quindi, rifacendosi al libro au­
tobiografico di Ron Kovic, re­
duce e grande invalido della 
•sporca guerra» nel Sud-Est 
asiatico, a tornare sull'ango­
sciosa tematica con il nuovo 
Nato il 4 luglio. Una data em­
blematica, questa, che segna 
tanto il giorno in cui ha visto 
la luce lo stesso Kovic - nel 
'46 a Massapcqua, Long 
Island. in una tipica famiglia 
proletaria di confessione cat­
tolica - quanto la celebrazio­
ne dell'indipendenza ameri­
cana. 

Nato il 4 luglio È stato pro­
posto ieri nella rassegna com-. 
pctitiva del quarantesimo Fe­
stival berlinese ed ha destato 
qui, come del resto in America 
(ove ha raccolto otto nomina-
tions all'Oscar), profonda e in­
tensa emozione. Non poteva 
essere altrimenti. Oliver Stone, 
ammaestrato evidentemente 
dal precedente di Plaloon, non 
concede per l'occasione alcu­
na suggestione epica, ma sem­
bra proprio voler affondare il 
coltello di una ancora dolente 

memoria nella coscienza, nei 
corpi oltraggiati dall'orrore 
della guerra. C'è un prologo si­
gnificativo, in questo film, che 
serve a fornire un contesto del 
tutto eloquente, efficacissimo 
sul perché e come l'America, 
gli americani poterono spro­
fondare con tanto Irresponsa­
bile arroganza, nell'inferno 
vietnamita. In particolare con 
un incedere del racconto di 
grande respiro, il cineasta 
amencano evoca sia le trepide 
rimembranze infanlill-adole-
scenziali, sia I sottili veleni con 
cui nazionalismo, bigotteria, 
intollerante nevrosi anticomu­
nista hanno fanatizzato, stra­
volto una società, peraltro fon­
damentalmente abulica, vota­
ta soltanto, si direbbe, al con­
seguimento di gretti ideali pic­
colo-borghesi o, peggio, alla 
salvaguardia di infimi, misera­
bili vantaggi. 

Nel lievitare poi del discorso 
direttamente incentrato sulla 
guerra e. massimamente, sul 
dopoguerra delle disgraziate 
generazioni del Vietnam, Nolo 
il 4 luglio si accende subito dei 
colori lividi, violenti dei com­
battimenti disperati, delle urla 
folli dei feriti, del combattenti 
in preda a un incontrollabile 
terrore. È la fase più scioccan­
te, dolorosa dei film, poiché 
qui sì avverte che la pur abile 
linzlone spettacolare determi­
na, per la passione di quei bru­
cianti ricordi e per l'acme qua­
si intollerabile delle situazioni 

Kovic e il Muro 
• • BERLINO. Tom Coli­
se e Ron Kovic, l'attore e 
il personaggio, si sono 
conosciuti e ora sono 
amici. Nato il 4 luglio ha 
cambiato profondamen­
te la carriera e la vita del­
l'ex divo teen-ager di 
Top Cun, ma anche per 
Ron Kovic, reduce dal 
Vietnam costretto su una 
sedia a rotelle, il film di 
Oliver Stone è stato una 
svolta: «È un'opera mera­
vigliosa che ha segnato il 
mio ritomo alla vita». A 
Berlino, Kovic non pote­
va fare a meno di andare 
a vedere il Muro; spor­
gendosi dalla sedia a ro­
telle, lo ha preso a mar­
tellate e si e portato via 
un po' di frammenti co­
me souvenir (lo sgretola­
mento del muro è uno 
«sport» molto praticato). 
Sulla politica estera del 
presidente Bush ha avu­
to parole dure: «Quando 
ha mandato i soldati a 
Panama ho pensato: Dio 
mio, ecco un altro Viet­
nam. La droga è solo 
una scusa per continua­
re la politica di interfe­
renza in Centroamerica». 

estreme (massacri, ospedali di 
guerra e del Bronx rimbom­
banti, in pieno caos, invasi dal 
disordine, dalla sporcizia), 
una partecipazione totale, in­
condizionala alle crudeltà da 
incubo che si incalzano sullo 
schermo a lungo, senza solu­
zione di continuità. 

Come si diceva prima, però, 
Nato il 4 luglio, è soprattutto 
basato, nella prosecuzione 
sempre tesa del racconto, sulla 
personale odissea di Ron Ko­
vic (un volitivo, vigoroso, quasi 
irriconoscibile Tom Cruisc, fi­

nalmente e pienamente matu­
ro sul piano espressivo e su , 
quello psicologico), che da 
posizioni originariamente con­
formiste e nazionalistiche ap­
proderà, tormentosamente, 
dopo il ritomo dal Vietnam ri­
dotto ormai ad un relitto uma­
no paralizzato sulla sedia a ro­
telle, a posizioni decisamente 
pacifiste. Fino a diventare negli 
anni Settanta-Oltanta il leader 
riconosciuto di lutti i numerosi 
veterani dal Sud-Est asiatico a 
suo tempo emarginati e oltrag­

giali da governanti cinici e in­
grati. In una parola, in questo 
film, si racconta puntigliosa­
mente, ostinatamente il «dopo­
guerra», quello scorcio epoca­
le che vide idealità e sogni di 
generose, edificanti imprese 
patriottiche naufragare me­
schinamente nell'era del de­
grado civile, del disorienta­
mento morale, del consumi­
smo selvaggio. 

Dire che Nato il 4 luglio rie­
sce ad appassionare, ad emo­
zionare acutamente è dire an­

cora poco. In certe parti il verti­
ce della tensione è tale che 
davvero ci si sente risucchiati 
•dentro» il vortice di orrori, di 
miserie, quasi indicibili che l'a­
zione prospetta. Ciò non to­
glie, tuttavia, che al di là di mo­
menti, di particolari brani nar­
rativi eccezionalmente impres­
sionanti (lo scontro esaspera­
to del protagonista con i geni­
tori bigotti e reazionari; le 
sequenze da mostruosa subur­
ra dei postriboli messicani, ec­
cetera), questa stessa opera 
palesi di tanto in tanto forzatu­
re, iterazioni al limite dell'invo­
lontario parossismo manieri­
stico. Infatti, capita a volte, nel­
l'ansia di riprendere fiato e co­
raggio di fronte a tante e a tali 
atrocità, di sorprendersi a pen­
sare se Oliver Stone e tutti i 
suoi pur magistrali collabora­
tori non si siano lasciati pren­
dere di quando in quando la 
mano dall'estro irruento e se 
non sia fondato il sospetto che 
una misura maggiore avrebbe 
dato a Nato il 4 luglio una for­
za, una capacità di sdegno, di 
protesta più valide di quelle 
che già esprime con risoluta 
franchezza. 

Visti anche, sempre nella 
rassegna competitiva berline­
se, il film polacco-danese di 
Macie) Dciczer Trecento miglia 
verso il cielo, garbata ma an­
che un po' macchinosa, arri­
schiata favola di due ragazzi 
assetati di libertà; e quello bra­
siliano del noto autore Carlos 
Diegues Verranno giorni mi­
gliori, una giostra dolceamara 
di destini incompiuti, di sogni 
naufragati in cui si muovono, 
confusi e velleitari, uomini sen­
za qualità, donne ormai disa­
morate, tutti risucchiati verso 
una piccola vita da niente in 
una Rio de Janeiro Impietosa e 
volgare. Si tratta di due opere 
di qualche dignità. Nulla perù 
che faccia pensare ad alcun­
ché di eccezionale, di nuovo 
soprattutto. 

— — — — — L'intervista. Carla Gravina racconta perché porterà a teatro il racconto di von Kleist 
«Sono stata ferma per un anno, il cinema non mi vuole e io avevo bisogno di riflettere sulla mia vita» 

«La marchesa von 0, ragazza madre come me» 
Selettiva, controcorrente, determinata. Carla Gravi­
na torna in teatro con La marchesa von O di Hein­
rich von Kleist. «È un personaggio coraggioso e 
forte che mi ha costretto ad analizzare molte situa­
zioni del mio passato». Dopo un anno di vacanza 
preso per sottrarsi ai meccanismi stritolanti delle 
tournée, l'attrice parla del suo ritomo, delle scelte 
professionali e della riconquistata serenità. 

STEFANIA CHINZARI 

• ROMA. Brecht. Goethe e 
ora von Kleist. Dopo Santa 
Giovanna dei mocelh e Stella, 
Carla Gravina ha scelto Hein­
rich von Kleist per abbando­
nare il ri|X>so forzato in cui si 
è confinata nell'ultimo anno e 
per concludere una sua ideale 
trilogia con il teatro tedesco. Il 
IO marzo al Teatro Verdi di 
Padova debutta infatti con La 
marchesa von 0, accanto a 
Corrado Pani. Con cui ha lavo­
rato molto spesso in passato. 
e per la regia di Egisto Mar-
cucci. L'attrice sarà la prota­
gonista del breve racconto 
che già Eric Rohmer aveva 
portato sugli schermi, in un 
applaudito film del 1976 inter­
pretato da Edith Clever e Bru­
no Ganz. «Ma per carità, non 
facciamo confronti - precisa 
- . Ho rivisto il film, mi é pia­
ciuto ancora moltissimo ma 
non credo si possano fare pa­
ragoni tra la mia interpretazio­
ne e quella, straordinaria, del­
la Clever o. in genere, tra le 
due opere. Forse é una storia 
più facilmente rappresentabi­
le al cinema, ma il nostro te­
sto è fedele e quanto più vici­
no possibile all'originale». 

Impegnatissima con le pro­
ve, contenta della traduzione 

e dell'adattamento di Renzo 
Rosso. Carla Gravina parla di 
questa nuova esperienza tea­
trale, della serenità riconqui­
stata e dell'entusiasmo che 
accompagna i periodici cam­
biamenti della sua vita. È tor­
nata a vivere a Roma. 6 diven­
tata nonna, e testimonia que­
sto rinnovato interesse per il 
lavoro con una forma sma­
gliante: la figura esile di ragaz­
zina, i capelli corti e rossi, le 
lentiggini impertinenti accese 
da uno sguardo serio e limpi­
do. 

Com'è nata l'Idea di questo 
spettacolo? 

Ho scelto questo testo per vari 
motivi. Tramontato il progetto 
sulla Franziska di Wedckind, 
avevo deciso di rallentare i 
mici ritmi e di accettare solo 
olferte teatrali che non mi la­
sciassero alcun dubbio. Con 
gli ultimi due spettacoli sono 
stata sempre in tournée e la 
mia vita sta diventando qual­
cosa di totalmente astratto e 
insensato: stavo perdendo il 
senso del reale e trascurando 
ogni rapporto con le persone e 
con il mondo. Poi. Margarcthe 
von Trotta mi ha latto leggere 
La marchesa von 0, recente­

mente ripubblicato con una 
prelazione di Rossana Rossan­
da, e ho avuto una specie di il­
luminazione. La tesi della Ros­
sanda ò che la marchesa, nel 
momento in cui viene stuprata 
dal conte all'inizio della storia, 
6 perfettamente cosciente, e 
non narcotizzata o addormen­
tata, ma che in seguito, inca­
pace di accettare quanto ò ac­
caduto, rimuove tutto. Questa 
rilettura mi ha talmente colpito 
che sono stata io stessa a pro­
porre il testo a Venetoteatro 
che lo produce. 

•La Governante», «Stella», 
«La gatta sul tetto che scot­
ta» e ora Kleist: sono tutte fi­
gure forti, Indomite e anche 
palesemente erotiche. Come 
sceglie e costruisce I suol 
personaggi? Quale percen­
tuale di Caria Gravina ha Im­
messo in questa marchesa? 

Non ho mai pensato a me co­
me ad una attrice erotica, ma 
certo ho sempre scelto i perso­
naggi in base ai miei sentimen­
ti, alle varie fasi della mia vita, 
oltre al fatto che cerco perso­
naggi femminili che abbiano 
un riscontro con la modernità, 
che non siano totalmente vitti­
me o incapaci di reagire. La 
marchesa e sicuramente una 
donna trasgressiva per i suoi 
tempi: quando rimane incinta 
ed é costretta a lasciare la casa 
paterna, invece di evitare a tut­
ti i costi lo scandalo, decide di 
mettere un annuncio sul gior­
nale per cercare il padre del 
futuro figlio, un gesto lorte. di 
grande coraggio. Quando reci­
to sono molto introspettiva, mi 
analizzo e trasporto molle del­
le mie sensazioni nel perso­
naggio. Questo spiega perché 

Carla Gtavina sta preparando a teatro «La marchesa von 0» 

io non abbia mai Interpretato 
alcuni ruoli anche affascinanti. 
Medea per esempio, e perché 
la marchesa sia capitata oggi 
nella mia vita, non solo nella 
mia carriera. In questo perio­
do, infitti, stavo proprio riflet­
tendo sulla rimozione e su cer­

ti miei atteggiamenti del passa­
lo: ho riscoperto fatti che ave­
vo rimosso e ho rivissuto in 
parte le analogie che mi lega­
no a questo personaggio. In 
fondo anch'io sono stata una 
ragazza madre, cacciata di ca­
sa e costretta ad aflrontarc il 

giudizio della gente. 
Decidere di con lavorare 
per un anno è piuttosto Inu­
suale per un attore, special­
mente se avviene a ridosso 
di uno spettacolo particolar­
mente riuscito. Cosa ha si­
gnificato per lei questa pau­
sa? 

È stato un rischio, ma ne vale­
va assolutamente la pena per­
ché in quest'anno di vacanza 
ho riscoperto i piaceri del vive­
re bene, Ero spesso alla Mad­
dalena, in casa di un'amica. Mi 
sono riposala, ho letto molti li­
bri che avevo comprato e mes­
so da parte e riallaccialo i fili di 
tante amicizie che il teatro sta­
va distruggendo. Da quando 
lavoro, e ho iniziato a 15 anni, 
era la prima volta che mi fer­
mavo per un periodo di tempo 
cosi lungo e mi rendo conto 
adesso che si è trattato anche 
di un atto di coraggio, perché 
in questo mestiere chi si ferma 
é perduto. 

E gli esiti di questo anno di 
riflessione? 

Sento di appartenere sempre 
meno ai meccanismi stritolanti 
del teatro e della nostra socie­
tà. Odio la competizione e in­
vece questi deludenti anni Ot­
tanta ci hanno portato ad un 
sistema che non permette ri­
flessioni. Allora, per reagire al­
l'aggressività e alla voglia di 
successo a tutti i costi sento il 
bisogno di rallentare, di fer­
marmi addirittura. Maturando, 
sto diventando sempre più se­
lettiva, sempre più attenta a vi­
vere fino in fondo gli avveni­
menti, mentre intorno a noi 
tutto viene bruciato velocissi­
mamente. 

Ci sono altri progetti in vi­
sta, oltre a questo spettaco­
lo? Il cinema, per esempio. 

È difficile parlarne a pochi 
giorni da un debutto. Adesso 
sono molto concentrata sullo 
spettacolo e se tutto andrà be­
ne lo riprenderemo anche per 
la prossima stagione. Con il ci­
nema, invece, è tutto più diffi­
cile. Per anni ho avuto molta 
voglia di fare dei film, ma a 
parte / giorni del commissario 
Ambrosio di Corbucci la mia 
ultima interpretazione risale al 
1980, con La terrazza di Scola. 
Per6 ho girato un lilm in Ar­
gentina, Il re della Patagonia, 
diretto da Gcroge Kurkc e con 
Omar Sharif: una produzione 
francese su un (atto storico ve­
ramente accaduto in Patago­
nia nel secolo scorso. 

Il debutto de «La marchesa 
von O» coincide con I atomi 
del congresso nazionale del 
Pei. Che cosa pensa della 
proposta di Occhietto? 

È difficile rispondere. La mia 
prima impressione é stata di 
imbarazzo per gli schieramenti 
che si sono verificati all'interno 
del partito. Sono convinta che 
si tratti di una decisione che fa 
discutere, che bisogna analiz­
zare approfonditamente que­
sto momento, ma credo anche 
che le divisioni, le fratture sia­
no una strada perdente. D'al­
tro canto, penso che stiamo 
andando verso anni molto bui, 
molto pericolosi, anni in cui il 
regime politico si fa sempre 
più potente e più oscuro; dun­
que ben venga una forza che 
sia realmente capace di op­
porsi in modo serio e determi­
nante a questa volontà di pote­
re e di sopraffazione. 

Teatro. Omaggio ai De Filippo 

Titina, Peppino 
e là zitella 

Wanda 
Puoi 
e Gigi 
Reder in una 
scena 
della 
commedia 

AGGEO SAVIOLI 

Quaranta... 
ma non li dimostra 
di Peppino e Titina De Filippo, 
regia di Antonio Ferante, sce­
na di Renato Lori, costumi di 
Giada Calabria. Interpreti: 
Wanda Pirol, Gigi Reder. Ales­
sandra Borgia, Claudia Ve­
gliarne, Claudio Veneziano, Ri­
no Santoro, Enzo Garinei, So­
fia Amendolea. e altri. 
Roma: Teatro delle Muse 

H Nella stagione 1932-33 
la Compagnia del teatro umo­
ristico di Eduardo, Titina e 
Peppino De Filippo rappre­
sento qualcosa come quindici 
novità, buona parte delle qua­
li pensate e scritte in famiglia. 
Di Eduardo, videro allora la 
luce, fra l'altro, Ditegli sempre 
si, Uomo e galantuomo, titoli 
destinati a giusta, duratura la­
ma. Peppino e Titina firmaro­
no, in coppia. Quaranta... ma 
non li dimostra, commedia di 
sapore amaro, più volte ripre­
sa nel dopoguerra e anche 
dopo la morte di Peppino. 

Una piccola ma significati­
va esposizione, sistemata nel­
l'avaro foyer del Teatro delle 
Muse, documenta in sintesi, 
insieme con le fortune dei tre 
fratelli uniti, in quegli Anni 
Trenta, in un leggendario so­
dalizio artistico, la «seconda 
attività» di Titina, pittrice e. in 
modo più specifico, autrice di 
collages che avrebbero avuto 
l'apprezzamento di maestri 
come De Chirico, Carrà, Coc-
teau. Quanto al testo messo in 
scena dalla Compagnia diret­
ta da Gigi Reder, piace con­
statare, di nuovo, la sua validi­
tà di fondo, la sua resistenza 
nel tempo, tale da legittimare 
(con qualche rischio) il tra­
sferimento della vicenda dal 
periodo prebellico ai tardi an­
ni Cinquanta. -

Si ha un bel celebrare i pro­
gressi registrati, da oltre mez­
zo secolo in qua, nella società 

e nel costume. Personaggi co­
me questa Sesclla, sacnlicata 
sull'altare della famiglia (pri­
ma di cinque sorelle, ha fatto 
loro da madre dopo la scom­
parsa di costei, rinunciando, 
in pratica, a una vita propria) 
continueranno ad avere un 
dolente riscontro nella realtà, 
chissà fino a quando. E cosi 
può dirsi della figura patema, 
di quel Pasquale tenero e op­
pressivo, zelante e pasticcio­
ne, agitato dal nmorso e inca­
ponitosi a fare ad ogni costo, 
con disastrosi risultati, la feli­
cità della ragazza ormai non 
più troppo verde... 

Intendiamoci: i due svelti 
atti del lavoro, anche se la so­
stanza 0 seria, sono fitti di 
spunti comici, che lo spetta­
colo esalta, grazie soprattutto 
alla nota ma sempre confer­
mala bravura di Gigi Reder, il 
suo duetto con Rino Santoro, 
nei panni di Bebé, gustosissi­
mo profilo di snob parteno­
peo, coinvolto nella prepara­
zione d'un pranzo di fidanza­
mento che non ci sarà, è sem­
plicemente strepitoso. L'uso 
della lingua invece del dialet­
to (che tuttavia impone spes­
so le sue cadenze) attenua di 
poco l'esito complessivo. La 
protagonista femminile, Wan­
da Pirol, risponde bene all'in­
tento del regista, Antonio Fer­
rante, di conferire alla solitu­
dine di Sesella un tratto meno 
umiliato e patetico, più digni­
toso e quasi orgoglioso, alla fi­
ne. Nella formazione (mista 
di elementi napoletani e no) 
vanno pure nlevate le presen­
ze di Alessandra Borgia e 
Claudia Vegliarne. Accoglien­
ze festose, con gran risaie, ap­
plausi e tante chiamate al 
chiudersi del sipario. Cosa 
non più molto comune, oggi, 
giacché dalle sale teatrali, di 
norma, il pubblico prende la 
fuga appena possibile (e, con 
frequenza, già nell'intervallo). 

Jazbo, a Bologna 
sette giorni 
a tempo di «bebop» 

VANNIMASALA 

• i BOLOGNA. Si chiama Jaz-
bo. con una sola zeta, e forse 
casualmente richiama ad un 
leggendano pressocché omo­
nimo ballerino che avrebbe 
dato nome al jazz. Da questa 
seconda edizione di Jazbo. 
rinnovato festival jazz organiz­
zato dall'assessorato alla Cul­
tura, la leggenda é solamente 
sfiorata o meglio celebrala. 
Ma la tradizione c'è tutta. A 
garantirla Walter Bishop Jr„ 
•bopper» della prim'ora, chia­
mato a condurre la direzione 
artistica, che lo scorso anno fu 
di Max Roach. Sostanzialmen­
te la rassegna ruota intomo a 
tre concertoni dedicali a Thc-
lonius Monk, Bud Powell e 
Charlie Parker, con formazioni 
costituite per l'occasione. La 
scelta del bebop dipende pro­
babilmente dalla propensione 
verso tale genere di buona 
parte dei musicisti, del pubbli­
co e degli organizzatori. 

Oltre settanta musicisti si 
esibiranno in sei giorni (da 
domani al 24 compresi) tra la 
Multisala, un nuovo locale 
dall'acustica impeccabile, e 
vari jazz club. Anche le scuole 
medie superiori e l'università 
ospiteranno diversi concerti. 
ed un'esibizione e stata previ­
sta all'interno del carcere bo­
lognese. 

Le prime due serate vedran­
no impegnati due gruppi ita­
liani: la Keptorkcstra e l'jtjlian 
Bop Connection di Moroni e 
Urbani. Contemporaneamen­
te all'università. - Bologna è 
l'unica città italiana in cui esi­
sta una cattedra dedicata al 
jazz - parte un seminano di 
studi con Ira Gitler, Dan Mor-
genstem e Francis Paudras. In 

uno spazio della Multisala 
inoltre, il batterista Art Taylor. 
con la collaborazione di Fred 
Henke e Tyler Mitchell. dirige­
rà un workshop gratuito per i 
giovani musicisti. Anche la se­
conda giornata di Jazbo é in 
gran parte monopolizzata dai 
jazzisti nostrani e dal grande 
Steve Lacy che per esibirsi 
•preferisce» gli spazi più ri­
stretti, i lazz club. Mercoledì 
tutto per Thelonius Monk, con 
una «Monk legacy» condotta 
da Johnny Gnlfin a! sax e Bar­
ry Harris al piano. Completa­
no la formazione Peter Wa­
shington al basso ed il batteri­
sta Ben Riley, uno splendido 
musicista che per molto tem­
po legato a Monk. 

Nei jazz club, naturalmen-
te.n iam session, «tirate» da Sai 
Nistico. Il sax «hcrmaniano» di 
Nistico sale sul palco princi­
pale la sera successiva, con 
un quintetto chiamato a riper­
correre le composizioni di 
Bud Powell. In questo interes­
sante appuntamento si potrà 
ascoltare anche un «Blue Note 
ino» con Walter Davis ir., Pier­
re Michelot ed Art Taylor. Ve­
nerdì 23 sarà la volta di Char­
lie Parker, ricordato da docu­
menti visivi e sonori e, natural­
mente, da un doppio concer­
to con il quartetto di Walter 
Bishop Jr. e la «Sugar Hill 
band» di Kenny Drew e Jackie 
Me Lean. Due trombettisti su­
gli scudi in questa serata: so­
no Bill Hardman, un artista 
non adeguatamente valutalo 
e Donald Byrd. per la prima 
volta in ItaliaJazbo si conclu­
derà sabato con una grande 
iam session nella migliore tra­
dizione. 

itiBiiiiiiiiiiiiiiiiìiiiiiraiiH l'Unità 
Domenica 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Otto dentisti 
percurare 
i denti 
di una tigre 

Madras, tigre del Bengala ospite dello zoo di Deland in Fio­
nda, e stata sottoposta a una cura canalare da un dentista 
•per umani della cittadina dopo essersi spezzata due zanne 
interiori mentre mordeva con eccessivo accanimento un os­
so Inutile dire che il gattone è stato prima anestetizzato 
•Esperienza interessantissima- ha commentato il dottor Bill 
Richardson che ha avuto bisogno dell aiuto di otto assisten­
ti per portare a termine I operazione 

Si può correggere 
geneticamente 
la distrofia 
muscolare? 

Ricercatori americani spera­
no di riuscire a mettere a 
punto un nuovo approccio 
terapeutico per correggere 
geneticamente la distrofia 
muscolare uno dei più terri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bili e sconvolgenti morbi 
^ ^ ^ ™ ~ • " , " • ™ • , • ™ , l , , , ^ che aggrediscono la massa 
muscolare dell individuo II punto cruciale di questo nuovo 
metodo risiede nel tentativo di alterare la struttura genetica 
del muscolo indebolito Per ottenere il risultato ipotizzato i 
medici hanno iniettato cellule sane estratle da un donatore 
nel muscolo del piede di un bambino di 9 anni affetto da 
morbo di Ouchennc Giesingcr la più comune delle miolo-
nie distro! che II procedimento attuato è quello noto come 
trasferimento o innesto mioblastico II mioblasto e la cellula 
precursore della fibra muscolare Leon Charash neurope-
diatra dcllì «Muscolar Distrophy Association» americana, ri 
tiene che si tratti della prima volta che il mioblasto è stato 
trapiantato nel tessuto di un essere umano vivente La spe­
ranza e che le cellule inserite interagiscano con il tessuto ri­
cevente trasferendo loro i messaggi genetici per una corretta 
motilità 

Per studiare 
la leucemia 
la inducono 
sulle cavie 

Grazie a una complicata 
manipolazione di geni e di 
trapianti di midollo osseo ri­
cercatori americani sono 
riusciti a indurre in cavie di 
laboratorio la leucemia mie-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ioide cronica, una forma 
™"*™™™*"™^^—^^^^^ leucemica molto resistente 
alla terapia In questo tipo di leucemia igranulociti immatu­
ri sono presenti nel sangue in misura predominante e gli in­
dividui co piti da questa grave malattia del sangue molto ra­
ramente giungono al traguardo dei 20 anni L essere riusciti 
a indurre nella ravia questo tipo di leucemia mette il medico 
nella condiziore di potere sperimentare in laboratorio tutte 
le strade chemioterapiche che vengono tentate per la cura 
della malattia "Con questo nuovo animale - ha detto il dot­
tor George Daley direttore della ricerca, le terapie spenmen-
tali che dovrebbero essere tentate sugli cssen umani posso­
no ora essere usate in laboratorio» 

Sta per tornare 
il famigerato 
«El Nino»? 

Le modifiche registrate nella 
temperatura delle acque del 
Pacifico meridionale potreb­
bero costituire le avvisaglie 
della formazione di una 
nuova corrente tropicale 
analoga al famigerato «El Ni-

^^^™™™™™™™^"^^^^ fio», responsabile di forti va­
riazioni climatiche su scala planetana 6 l'opinione degli 
esperti del centro di analisi climatica di Washington Le con­
dizioni sembrano analoghe a quelle dell 86, quando si verifi­
cò una versione relativamente blanda del -Nino» »La pre­
sente situazione menta strettissima attenzione» si afferma 
nel documento del centro Fra 182 e 183 «El Nino» causò 
cambiamenti climatici di devastante portata, responsabili 
della morte di 1 500 persone e di danni per miliardi di dollari 
in tutto il mondo «Non vogliamo dire che si sta evolvendo 
qualcosa di analogo a quel fenomeno, perche si trattò di un 
evento eccezionale», ha dichiarato il dottor Vcmon Kousky, 
del centro di Washington, alla «versione '82» del «Nino» viene 
attribuita la responsabilità della devastante siccità in Africa, 
delle furiose tempeste che sconvolsero le coste della Califor­
nia, del primo tifone che si sia abbattuto sulla Polinesia fran­
cese in tre quarti di secolo (seguito da altri cinque in cinque 
mesi) delle piogge torrenziali abbattutesi su Perù ed Ecua­
dor della peggiore siccità vcnficatasi in Australia negli ultimi 
200 anni I Onu ha valutato i danni materiali in quasi tre mi­
liardi di dollari 

Interrogazione 

sulla nomina 
diTripani 
al Sincrotrone 

Sulla nomina del segretario 
. . f i ~ provinciale della Oc Sergio 
" ' . „ Tnpam a vicepresidente del­

la società "Sincrotrone Trie­
ste» - presieduta dal Premio 
Nobel Carlo Rubbia - i con­
siglieri regionali comunisti 
Roberto Viczzi e Ugo Poli 

hanno presentato una interrogazióne urgente al presidente 
della Regione Adnano Biasutti La Regione è presente nella 
società con la finanziana «Fnulia» ed i consiglieri del Pei con­
siderano l'incanco diTripani incompatibile con quello di se­
gretario provinciale della De In una nota diffusa dai capi­
gruppo del Pei alla Provincia ed al Comune di Tneste si affer­
ma che "il pentapartito locale da un anno e mezzo non si 
mette d accordo per dividersi gli incarichi e le nomine ne­
cessari per il lunzionamento di importanti cnli e con una al­
zata d'ingegno un segrctano del pentapartito ha sbloccato 
l'impasse ordinando se stesso alla Sincrotrone Trieste» 

NANNI RICCOBONO 

L'esperimento a Basilea 
Fermate le lancette 
dell'orologio biologico 
dei moscerini della frutta 
• • Un moscerino della 
frutta, la drosofila cara ai 
biologi di cui da sempre co­
stituisce la cavia prediletta, 
campa in genere un mese 
Ali univers t i di Basilea, in­
vece, un'equipe di biologi 
genetisti guidati da Walter 
Gehnng è riuscita a far vive­
re la drosofila 15 giorni in 
più E non ha prolungato al 
moscerino la sua vita da 
vecchietto ma bensì quella 
da «ragazzo» Si tratta natu­
ralmente eli un espenmento 
di ingegneria genetica e tut­
to ruota intorno ad un unico 
gene che, se venisse decodi­
ficato, porrebbe un giorno 
portare ali alterazione dell'o­
rologio biologico di tutte le 
specie viventi. 

Le cellule dell'organismo 
infatti sono programmate 
per compiere un certo nu­

mero di divisioni e muoiono 
quando le hanno compiute 
L equipe di Gehnng, lavo­
rando su di una proteina ab­
bondantissima alla nascita 
degli organismi e che tende 
via a via a diminuire, è riu­
scita a farne produrre di più 
ad alcuni moscerini adulti 
quelli che sono sopravvissu­
ti ed in splendida forma, 
quindici giorni in più nspet-
to agli sfortunati compagni 
«non trattati» Sia ben chiaro 
non siamo ad un passo dal­
l'immortalità Però l'esperi­
mento offre una curiosila 
supplementare nella droso­
fila il gene che regola I oro­
logio biologico ha in origine 
tutt'altra funzione, determi­
na la frequenza delle vibra­
zioni nel canto d amore dei 
maschi Come sempre dun­
que, o amore o morte 

Media e ambiente, a Milano .La balena in musica rock 
un convegno ha messo sotto accusa 
l'immagine del «mondo da salvare» 

la maglietta dell'indio, le bugie 
Perché non ritornare a Leopardi? 

Il teatrino della natura 
Che cosa c'è dietro l'immagine che i media si 
sforzano di dare dell'ambiente in cui viviamo' In 
un convegno a Milano intitolato significativamen­
te «I media fanno male alla natura7» critiche e au­
tocritiche hanno rivelato quali incredibili mecca­
nismi siano dietro alle suggestioni che ci vengo­
no proposte sulle balene, sui panda, sugli indios 
dell'Amazzonia. 

PIERO LAVATELLI 

• • I media fanno male alla 
natura' Partiamo dagli alberi 
Intere foreste finiscono sotto 
le rotative per trasformarsi 
troppo spesso in pubblicità di 
prodotti inquinanti In imma­
ginano che ci raffronta alla 
natura come predoni estranei 
con diritto di saccheggio È un 
circolo vizioso maledetto A 
esplorarlo, muovendo dall im­
maginario orchestrato dai me­
dia ci si ù provato il Conve­
gno su «Natura e comunica­
zione» svoltosi a Milano dal 15 
al 16 febbraio per iniziativa 
del settore educazione del Co­
mune di Milano II convegno 
ha esplorato i modi in cui 
pensiero ambientalista e me­
dia producono immagini della 
natura L ha fatto, gettando 
utili provocazioni nelle acque 
un pò stagnanti del movi­
mento verde Ha detto Franco 
La Cecia, uno degli organizza­
tori siamo a oltre 26 milioni 
di auto in Italia. I inquinamen­
to delle citta - anche quello 
acustico - è ormai in tilt e i 
verdi che fanno' Dormono 
sonni beati, con gli 8 miliardi 
di finanziamento pubblico 
non han tiralo fuori nemmeno 
un manifesto contro I auto 

Ma il mirino ha colpito an­
che più in alto, alle non po­
che idee ambientaliste che 
evitano la fatica del concetto, 

presentano una natura alla Di-
sneyland e fanno - ha detto 
La Cecia - della pomo-ecolo­
gia Ma vediamo in concreto 
come si e sviluppato il con­
fronto 

Prima la ribalta ha presen­
tato alcuni grossi protagonisti 
dell immag nano verde Roger 
Paync. il patire delle balene 
azzurre, Fulco Pratesi, presi­
dente del Wwf e noto come 
zio del Panda Renato Pereira, 
che ha lavorato per anni con 
gli indios Kayapò dell'Amaz-
zoma, realizzando una loro 
stazione video e la campagna 
pubblicitaria del loro capo 
Raoni, che accompagna Sling 
nel suo giro mondiale in favo­
re dcH'Amazzonia Un dato 
comune è emerso dai raccon­
ti di queste imprese il grosso 
intuito dei meccanismi che 
governano i media e l'imma­
ginano collettivo Ha detto Ro­
ger Payne per salvare le bale­
ne azzurre che sembravano 
ormai votate all'estinzione, 
occorreva battere la mentalità 
americana da cacciaton di 
balene, trovare argomenti se­
ducenti che suscitassero forti 
emozioni tra la gente. Le 
•canzoni d amore» delle bale­
ne registrate e rielaborate an­
che in ritmi jazz, assieme ai 
filmati e ai video di questi am­
mali che si cercano con moti 

sinuosi hanno sfondato le 
balene-sexy hanno messo seri 
intoppi alla loro strage in alto 
E Fulco Pratesi a far salire i 
soci del Wwf in pochi anni da 
30mila a 250mila e stata deci­
siva 1 emozione iconografica 
delle immagini patinate della 
natura, i panorami bellissimi, 
gli ibis le cicogne, i lupi perfi­
no che solo di rado insidiano 
le pecore e amano la loro fa­
miglia da morire Sono le im­
magini che hanno preso il po­
sto di quelle degli anni 70, so­
lo centrate sul decreto ecolo­
gico Basti pensare a Seveso 
Decisiva per le fortune del 

Wwf e stata poi I iconografia 
del Panda scelto a simbolo 
della conservazione della na­
tura Col suo sguardo buffo e 
sorridente, da orsacchiotto di 
peluche, ci ha permesso di 
entrare nel cuore della genie 
di costituire 33 oasi per 1 Smi­
la ettari, di darci londi per il 
nostro impegno verso la Far-
moplant I Acna di Cengio, 
I Amazzoma e per i referen­
dum contro i pesticidi e la 
caccia 

Ma anche i successi ottenuti 
dagli indios Kayapò nella dife­
sa delle foreste amazzoniche 
sono interamente dipesi - ci 

ha dello Renato Pereira - dal 
loro profondo intuito del pote­
re dei media congiunto a 
quello degli stereotipi che go­
vernano il nostro immagina­
no Gli indios hanno capito 
molto bene che potevano effi­
cacemente contrastare il fron­
te di espansione brasiliano, 
che gli occupav.i e distrugge­
va I habitat solo impersonan­
do il mito del «buon selvag­
gio» presentandosi nudi un 
po' piumati col disco labiale 
e in atteggiamento da uomini 
naturali pacifici primitivi, feli­
ci Cosi, seppure a malincuo­
re, si sono tolti di dosso ma­

gliette e pantaloncini che pn­
ma portavano Ma gii da que­
sti racconti di astuzia nell uti­
lizzare le sirene dei media so­
no emersi i limiti Ha detto 
Pereira gli indios rischiano 
pero cosi presentandosi d'es­
sere visti come una specie di 
tartarughe da salvare, non co­
me esseri che hanno una pro­
fonda conoscenza e amore 
per il loro habitat E Roger 
Payne a uccidere balene e é 
però ora sempre più anche il 
continuo accumulo di sostan­
ze tossiche nel mare che per 
altro Insidia tutte le citta che 
sono ubicate per 180% sulle ri­
ve dei man E un tema che ri­
chiede una nvoluzione cultu­
rale slmile a quella promossa 
da Galileo o a quella che ha 
portato in Amenca ali aboli­
zione della schiavitù 

Un tema, quindi che rimet­
te in discussione la nostra 
idea di natura e i modi di pro­
pagarla nei media Vi si e ci­
mentato bene assieme a 
Franco La Cecia e altri, Paolo 
Fabbri, studioso di semiotica, 
docente a Palermo e a Pangi 

Baudrillard: 
«0 dominio 
o seduzione» 

Un pnmo bersaglio I ha indivi­
duilo nell immagine statica di 
natura che ce la mostra come 
un insieme di forme oggi insi­
diate da salvare Cosi salvare 
il bradipo e dentro questa ico­
nografia percorsa dall estetica 
del rimpianto Più calzante 
invece e un idea di natura co­
me principio attivo morfoge-
netico un insieme di processi 
che liberano forze creative 
Un idea che richiederebbe a 
divulgarla nei medi i il con­
corso di scienziati e irtisii che 
nella divulgazione trovino il 
posto della loro responsabili­
tà Invece lo scoop delle tre 
balene salvate poi (mite mor­
te chissà dove per cui si sono 
spesi miliardi e cosa sona7 Le 
balene che fanno le rime e 
cantano possiamo portarle 
anche a Broadwov ma biso­
gna almeno chiederci per lo­
ro e un canto'' Cosi si può lar 
ridere il Panda ma occorre ri 
cordare che nessun animale 
ride e chiederci cosa e è nel­
la dura serietà deijli animali' 
Come occorre chiederci di 
fronte a chi si mette la ma­
schera del buon selvaggio ma 
chi e davvero I indios9 

Noi siamo di fronte alla na­
tura - ha concluso Paolo Fab­
bri - come un pittore che en­
tra ed esce dal suo quadro 
sapendo che il suo rapporto 
con essa autrice di (orme è 
di collaborazione artistica 
Natura inoltre siamo a pieno 
titolo anche noi non solo gli 
animali, le piante e quant al­
tro vive L albero non va di­
strutto per salvarne la specie 
ma perché e una massa di to­
glie e d aria che ci respira 
dentro e si vive negli occhi E 
insieme, dobbiamo anche re­
cuperare I idea leopardiana 
della ndtura come allenta co­
me il sole che si spegne e fa 
npiombare tutto nei silenzio 

Disegno 
di Umberto 
Verdat 

M Una calma disperata, pur 
nell apparente serenità dello 
sguardo e negli occhi di Jean 
Baudrillard, nella luce che vi 
si accende quando mi guar­
dano Semiotico, sociologo fi­
losofo viaggiatore e polemista 
ben noto, ha alle spalle nu­
merosi libri di riflessione e 
analisi sui sistemi della vita 
quotidiana II suo ultimo libro 
appena uscito in Francia 6 
Cool Memorics, ed è una do­
manda smarrita sulla cessata 
trasparenza del male cosò 
più il male e il bene ' Dovè fi­
nita I alterità' E che ne ù più 
della stessa nozione di ogget­
to'' Tutto sembra ormai dentro 

la catastrofe e la confusione 
Chiedo a Baudrillard cosa 
pensa del pensiero ambienta­
lista e del movimento verde, 
dell idea che hanno di natura7 

«Nel vuoto delle grandi ideolo­
gie, ormai in declino, il pen­
siero ecologico che trova oggi 
spazio con i suoi temi che in­
vestono il diritto degli uomini 
a vivere su un pianeta abitabi­
le a salvare la natura, tutti gli 
esseri viventi, dalla catastrofe 
incombente Ma salvare la na­
tura dalla catastrofe è una pa­
rola d ordine depnmente mo­
stra un pensiero che partecipa 
esso stesso della catastrofe 
L idea di natura è qui un con­

cetto separato dalla visione 
simbolica del mondo, è una 
specie di "oggetto perduto" 
che può mutarsi in oggetto 
malefico» 

In che senso l'idea di cata­
strofe Ingloberebbe oggi l'I­
dea di natura? 

Pnma la concezione di natura 
era quella di una sostanza, di 
un valore in sé che animava 
I intero nostro sistema simboli­
co Invece, nell era moderna, 
essa è divenuta, col capitali­
smo, forza, energia un oggetto 
alienato, merce La natura di 
un tempo è ora per noi solo un 
•oggetto perduto», di cui si ha 
cattiva coscienza e nostalgia 11 

pensiero ambientalista vive in 
questa atmosfera E dentro 
una situazione in cui la libera­
zione della natura-energia ali­
menta tutti i sogni tecnocratici 
dell'era moderna Prima infat­
ti la liberazione di energia se­
guiva ritmi e processi lineari, 
naturali Ma oggi scienza e 
tecnica hanno scatenato la li­
berazione di energia dando 
luogo a processi catastrofici 
non più lineari Non si tratta 
solo di Hiroshima, di Cemobyl 
o simili Tutti i sistemi urbani 
ne sono pervasi Inquinando 
aria e acque degradano e bru­
ciano immense quantità di 
energia traendo paradossal­
mente, da questa furia distrutti­

va, la fredda passione di so­
pravvivenza che si vede per 
esempio nella vita frenetica di 
New York 

È una spirale senza fine, o 
dietro l'angolo magari lon­
tano c'è la mega-catastrofe? 

Una visione disincantata del 
destino del pianeta Terra sug­
gerirebbe di si È come se gli 
uomini fossero colonie di mi­
crobi, o di virus, nel grande 
corpo della natura, pnma o 
poi la loro malattia scatena 
processi irreversibili che porta­
no al degrado e alla morte il 
corpoche li ospita 

Ma allora, per il pensiero e 
l'impegno ambientalista. 

non c'è più futuro? 
Assumere questa visione-ipo­
tesi estrema non vuol dire ne-
cessanamente mettere fuon 
gioco il pensiero ambientali­
sta Serve invece a renderne 
più evidenti, in modo radicale, 
certi limiti e problemi 

Quali? E che nuova Idea di 
natura dovremmo elabora­
re? 

•Un'idea di natura di cui noi 
interamente siamo parte ma 
un'idea anche con tutti i suoi 
essen di radicale alternila non 
opposta ma duale E di attra­
zione e seduzione reciproca, 
di noi con tutti i viventi Ma per 
arrivare a ciò, per superare 

I opposizione nonio natura 
occorre liberarsi di tanti con­
cetti ben radicati nella nostra 
modernild leoncelli di sogget­
to, potere sapere proiettati 
sulla natura Le nostre grandi 
categorie metaforiche devono 
cadere per (ar emergere in 
modo nuovo un universo simi­
le alle concezioni primitive in 
cui lutto funziona nello stesso 
ciclo simbolico Non vedo altre 
vie o le concezioni fondate sul 
dominio e la liberazione di 
energia tendente alla catastro­
fe o quelle invece basate sul-
I attrazione reciproca e sulla li­
berazione di energie più debo­
li dolci in armonia con la vita 
sedultiva- GPL 

Il freddo che «nasce» nel ventre del vulcano 
• i Sull andamento medio 
annuale del clima gioca un 
ruolo di primo piano la quan­
tità di energia raggiante solare 
assorbita dalla superficie ter­
restre (e trasformata quindi in 
calore), una grandezza che ri­
mane pressocché costante in 
media nel tempo Tuttavia es­
sa può subire cambiamenti a 
causa di eventi naturali che si 
venlicano sporadicamente 
Tra questi ci sono le esplosio­
ni dei vulcani Fenomeni del 
genere immettono nell atmo­
sfera enormi quantità di mate­
riale di cui gran parte in forma 
di particelle che si distribui­
scono a ventaglio interessan­
do gradatamente quasi tutto il 
pianeta Si forma nell atmo­
sfera una specie di cortina fu­
mogena che ha la proprietà di 
nllettere la radiazione solare 
incidente Maggiore quantità 
di radiazione solare in arrivo 
sulla terra viene rinviata indie­
tro verso lo spazio e quindi 
minore diventa la frazione as­
sorbita dalla superficie terre­
stre Si ha come conseguenza 
una tendenza del clima verso 
il freddo Per qualche anno 
dopo il verificarsi dell esplo­

sione si registrano qua e là 
sulla terra ondate di freddo 
che noi attribuiamo generica­
mente ai capricci .del clima 
Nel corso di questo secolo si 
sono verificale tre esplosioni 
di vulcani e precisamente nel 
63 nell 81 e nell 82 nel 1985 
si 6 registralo un improvviso 
consistente accumulo di pol­
vere nell atmosfera che alcuni 
scienziati attribuiscono all'e­
splosione di un vulcano «sco­
nosciuto» in quanto é proba­
bile che il fenomeno sia sfug­
gito ai satelliti artificiali dotati 
di strumentazioni alte a regi­
strare questi avvenimenti An­
nate particolarmente fredde 
verificatesi nel corso del tem­
po comunemente definito «a 
memoria d uomo» sono pas­
sate praticamente inosservate 
Soltanto nel ricordo di alcuni 
agricoltori le occasionali dra­
stiche diminuzioni del raccol­
to dovute a gelate fuon stagio­
ne sono rimaste impresse co­
me avvenimenti climatici ec­
cezionali Se tuttavia si esplo­
ra il passato in un ottica stori­
ca più ampia (che prescinde 
quindi dall esperienza dei più 

È difficile farsi un'idea della virulenza 
di un'esplosione vulcanica e difficile 
anche comprendere come da essa si 
originino stravaganti cambiamenti 
climatici. Per qualche anno dopo 
un'esplosione infatti si registrano qua 
e là sulla Terra ondate di freddo che 
noi attribuiamo genericamente ai ca­

pricci del clima Ce lo insegna anche 
la stona l'esplosione più vicina a noi 
risale a! 1815, quando il vulcano 
Tambora, situato nell'odierna Indo­
nesia, saltò praticamente in aria A 
dava, 300 chilometri distante, si fece 
buio a mezzogiorno e le case si co­
prirono di cenere 

vecchi tra noi) si incontrano 
fluttuazioni climatiche dovute 
a fenomeni del genere di tale 
intensità da risultare inimma­
ginabili per la nostra mente 
La più vicina a noi risale di 
1815 anno in cui si verificò la 
più veemente esplosione vul­
canica degli ultimi 400 anni II 
vulcano Tambora situdto nel-
I odierna Indonesia, saltò pra­
ticamente in dna A seguito 
del succedersi delle esplosio­
ni 1300 metri di vetta furono 
scaraventati nell ambiente 
Circa 100 miliardi di metri cu­
bi di polvere vennero immessi 
nell'atmosfera 

È difficile farsi un idea della 
virulenza del fenomeno A 

OTTAVIO VITTORI 

Giava distante circa 300 km 
si fece buio a mezzogiorno e 
le case le strade e i campi 
vennero ricoperti da uno 
spesso strato di cenere Nella 
prolungata oscurità si sentiva 
a intervalli il suono delle 
esplosioni del tutto equivalen­
te al rombo delle artiglierie 
La somiglianza con il tuonare 
dei cannoni colpi a tal punto 
il comando militare locale da 
indurlo ad inviare truppe di 
soccorso alle navi nella con­
vinzione che fossero state as­
salite dai pirati Gli effetti più 
vistosi del fenomeno duraro­
no a lungo Ancora quattro 
anni dopo I esplosione non 
era raro per i naviganti di imb-

battersi nelle ceneri del Tam­
bora nella torma di enormi 
isole di pomice alla denva su­
gli oceani Le particelle im­
messe nell atmosfera vi resta­
rono in elevate concentrazioni 
per parecchi anni 

I danni ali agricoltura furo­
no enormi Nel 1816 su alcu­
ne località dal clima di tipo 
mediterraneo si abbatterono 
ondate di Ireddo cosi intenso 
da non trovar nscontro nella 
memoria delle comunità uma­
ne che ne lurono colpite Bri­
nate e gelate fecero la loro 
comparsa in giugno, luglio e 
persino in agosto1 In molte zo­
ne della terra le granaglie e gli 

ortaggi furono dis'rutti A leg­
gere i giornali del tempo ci si 
imbatte frequentemente nel 
racconto di episodi «catastrofi­
ci» raccolti agricoli del tutto 
andati a male, comunità col­
pite da misena e lame Nelle 
cronache della climatologia 
stonca il 1816 è ricordato co­
me «I anno senza estate» 

Ma I entità dei danni subiti 
dall uomo fu di gran lunga 
maggiore Studi recentissimi 
hanno permesso ai climatolo­
gi di formulare I ipotesi che i 
cambiamenti climatici causati 
dall esplosione del Tambora 
sono responsabili della prima 
pandemia di colera nel mon­
do 

Pnma della grande esplo­
sione il colera era circoscntto 
alla regione di pellegrinaggio 
sul Gange La carestia dovuta 
alle anomalie climatiche che 
seguirono I esplosione del 
Tambora produsse un inde­
bolimento della popolazione 
sufficiente a far si che la ma­
lattia si propagasse nel Benga­
la particolarmente a causa de-
le operazioni militan bntanni-
che 

Raggiunte le sponde del 
Mar Caspio il morbo si estese 
gradatamente verso occidente 
lungo due direttrici una verso 
il Volga e I altra verso il Medio 
Oriente A que tempi non esi­
stevano ancora ferravi! e ae­
rei la diffusione, de I colera era 
lenta un pò come avviene per 
le malattie delle punte al gior 
no d oggi 

Venne il tempo in cui I epi 
demia raggiunse 1 Europa I 
servizi giornalistici dell epoca 
narrano a VIVI colori il tremen­
do impatto della malattia a 
Mosca Pesi Sebastopoli e Pa­
rigi Nel 1832 giunse ddl Cana­
da la notizia che il llagello 
aveva varcato I Oceano Atlan­
tico Nel luglio di quell anno 
le vittime di colera a New York 
raggiunsero la bella e lira di 
100 morti al giorno Liniera 
comunità umana ne lu falci­
diata 

La divulgazione di notizie 
concernenti avvenimenti cli­
matici nella veste di fatton sto­
rici dovrebbe aiutare a colma­
re il divano oggi esistente nel­
la nostra società tra la cultura 
umanistica e quella scientifi­
ca 

20 l'Unità 
Domenica 
18 febbraio 1990 
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Domani le associazioni nomadi 
andranno in corteo in Campidoglio 
per denunciare l'inaudito degrado 
dei campi di San Paolo e Magliana 

«Non sono bastati 5 bimbi morti 
Cosa aspettate a rispettarci?» 
In più di 900 sopravvivono 
senza acqua, luce, bagni e lavoro 

«Noi Rom vi chiediamo un villaggio» 
Le parole sono rimaste promesse. Traditi ancora una 
volta dal Campidoglio, i Rom che sopravvivono negli 
indecenti campi di San Paolo, della Magliana e del-
l'Infernaccio, domani manifesteranno sotto il palazzo 
senatorio. Chiederanno a Carraro di non essere co­
stretti a sostare in campi di •concentramento», di ave­
re acqua, luce e lavoro. «Cinque bambini morti non 
sono bastati, cosa aspettate a rispettarci?». 

ROSSELLA RIPERT 

L'incendio che uccise un piccalo Rom 

• i Erano tornati nei loro 
campi-lager convinti di poter 
iniziare il conto alla rovescia e 
lasciarsi alle spalle la loro in­
decente vita. Dopo l'Incontro 
con l'assessore Gianlranco 
Rcdavid, I nomadi dell'asso­
ciazione «Rasim Scidic», tutti 
Rom Koracane arrivali da anni 
in Italia da Sarajevo, hanno 
atteso per dicci giorni l'avvio 
dei lavori. Ma la prima pietra 
dei sospirati campi sosta at­
trezzati non e slata messa. Né 
ruspe, ne operai hanno avuto 
il visto dalla giunta del mana­

ger per spazzare via i campi 
fatiscenti, sovra/follati, sporchi 
e miseri dove in più di 900 so­
no costretti a sopravvivere. 

Hanno atteso Invano. Poi 
hanno capito. Traditi ancora 
una volta dalle promesse del­
la giunta, Ieri i Rom hanno an­
nunciato la loro -rivolta, paci­
fica. Domani andranno in 
Campidoglio, porteranno le 
loro proposte e chiederanno 
al manager Franco Carraro at­
ti concreti per i campi sosta 
attrezzati che aspettano da 
anni. -Noi campi di vicolo Sa-

Ottanta agenti, mitra e celere per il blitz-immigrati 

«Bonifica» al parco Prenestino 
«Tutto a posto, tornate a casa» 

RACHELE QONNELLI 

• i L'operazione «Parco Pre­
nestino» é iniziala all'alba. De­
cine di volanti incolonnate, 80 
agenti di polizia giudiziaria ar­
mati di tutto punto, uomini 
scelti della celere (un intero 
contingente) e lutti gli uomini 
in servizio al commissarialo di 
Porta Maggiore. Obicttivo? Se­
tacciare palmo a palmo i ca­
solari di una fabbrica abban­
donala dove dormono e vivo­
no immigrati stranieri e disere­
dati italiani. 

Gli uomini del maxi-blitz 
sono arrivai: all'alba, pochi 
minuti prim.) delle sei del 
mattino. Dapprima hanno ac­
cerchiato il parco, poi hanno 
proceduto ala perquisizione 
dei casolari, capannoni ab­
bandonati dell'ex stabilimento 
della Snla Viscosa. Infine han­
no ispezionato - «grazie al­
l'importante collaborazione 
con la Polfer», puntualizzano 
gli agenti - i vagoni ferroviari 
parcheggiali nella stazione 
merci proprio ai confini del 
parco. Gli «abitanti* di questi 
luoghi sono stali svegliati di 
soprassalto e condoni fuori. 
Alcuni, una quindicina, erano 
accampali nei vagoni viaggia­
tori sui binari morti. Le carroz­
ze sono siate trovale piuttosto 
male in arnese, sporco e 
stracci dappertutto, nel tenta­
tivo di racimolare un giaciglio 
e un ricovero dal freddo della 
none. 

tn ludo sono state controlla­
te circa 2S persone di varie 
nazionalità: alcuni italiani, ma 
la maggior parte marocchini, 
tunisini e algerini. Una scorta 

«da re» fino agli uffici del com­
missariato di Porta Maggiore 
per I primi accertamenti. Molti 
sono stati trovati con I docu­
menti non in regola con la sa­
natoria per Iimmigrazione 
(che è ancora In corso) e 
molti avevano avuto a che fa­
re In passato con la giustizia; 
un paio anche per droga. Ma 
nessun conto aperto con la 
legge. Dal commissariato gli 
stranieri sono stati accompa­
gnati all'Ufficio Immigrazione 
di via Genova. «In questo mo­
do sono state accelerate le 
pratiche per la messa in rego­
la con i permessi di soggior­
no-, hanno spiegato gli agenti: 
se si fossero rivolli spontanea­
mente al commissariato 
avrebbero infatti dovuto atten­
dere almeno due giorni per la 
richiesta di accertamenti dalla 
Questura». Solo uno, un tunisi­
no, è italo denunciato a piede 
libero per falsificazione del 
documenti. Tutti quanti, attor­
no a mezzogiorno, sono potu­
ti tornare alle loro solite occu­
pazioni. E stata questa la con­
clusione del mega-blitz, pre­
parato da un minuzioso lavo­
ro di appostamenti condotto 
nel tempo da agenti in bor­
ghese. 

SI è trattato di una azione 
dimostrativa, specilica la poli­
zia, per intimorire eventuali 
malintenzionati dall'usarc co­
me base operativa la zona del 
casolari e II Parco Prenestino. 
Tra i cespugli sono slati trovali 
resti di destrosio, una sostan­
za da taglio a dimostrazione 
del passaggio di qualche 
spacciatore. 

vino, a San Paolo, di via Can-
doni, vicino al deposito Atac 
In XV circoscrizione e di via 
della Magliana Vecchia all'In­
fornacelo, la situazione è 
drammatica - denuncia Fadil 
Cizmic, presidente dell'asso­
ciazione Rom -, non abbiamo 
acqua, luce e bagni, viviamo 
uno sull'altro, non possiamo 
mandare a scuola i nostri figli, 
non abbiamo un lavoro. Cin­
que bambini morti di freddo o 
tra le liamme non sono basta­
ti? Cosa aspettano a rispettar­
ci?'. 

Nel campo di vicolo del Sa-
vini 63, in 6000 metri quadri si 
ammassano 43 famiglie: 600 
persone, più di 300 bambini 
costretti a sopravvivere in die­
ci metri quadrati a testa. «Se 
scoppia un incendio come 
quella volta del piccolo Muha-
rem - spiegano i nomadi nel 
loro documento - l vigili del 
fuoco non, riuscirebbero nem­
meno ad entrare. Non abbia­
mo nò bagno né doccia, sotto 
il campo passano le fognature 
ma la delibera per i lavori e 

ferma da tanti mesi». Ferma 
dall'ottobre dello scorso an­
no, denunciano sconcretati. 
Come immobile è la decisio­
ne di smembrare il campo 
portando le roulotte In un al­
tro terreno trovato dalla circo­
scrizione: «Nessuno vuole fare 
50 metri di strada asfaltata per 
poterci entrare», dicono ama­
reggiati. Sorte migliore non è 
toccata all'accampamento di 
via Candonl, Su un terreno di 
4000 metri quadrati vivono 60 
famiglie, 350 persone ogni 
giorno in cerca disperata di 
un goccio d'acqua da bere, 
da mettere sul fuoco per un 
piatto caldo o per lavare i 
bambini prima di mandarli a 
scuola. «Sporchi no. Non pos­
siamo mandare 1 nostri figli 
sporchi a scuola - dice Fadil 
in italiano con l'accento della 
sua gente - e cosi tanti piccoli 
che potrebbero andarci sono 
costretti a restare nei campi». 
Da via Condoni alcune fami­
glie Rom sono scappate a 
Corvialc in cerca di un posto 
dove sostare. «Ma il presidente 

dell'Atac Filippi non permette 
da due anni di asfaltare il 
campo e mettere I bagni fissi 
- hanno denuncialo i nomadi 
-, dice che il terreno serve per 
gli autobus vecchi e Intanto i 
nostri bambini muoiono e le 
nostre donne si ammalano». 

In via della Magliana vec­
chia 854 vivono solo in 20 fa­
miglie su un terreno grandissi­
mo: «Ma siamo lontani dalla 
città. Il Comune potrebbe 
asfaltare la strada, mettere ba­
gni e docce, piantare gli alberi 
e creare uno spazio riunioni 
per noi e gli altri». Villaggi at­
trezzati, questo è il sogno di 
Fadil Cizmic e della sua gente. 
«E lavoro - aggiunge - per 
non vivere più di elemosine e 
di altre cose non belle. Per i 
mondiali ad esempio noi sia­
mo disposti a pulire la città». 
Lo diranno al sindaco, doma­
ni torneranno a ripetere le lo­
ro proposte. Insieme a toro 
manifestaranno anche altri 
gruppi Rom, il comitato di 
quartiere Parioli, il Pei romano 
e il gruppo verde. 

In arto le auto 
della polizia 
arrivano 
all'alba al 
parco 
Prenestino, 
dentro! locali 
fatiscenti 
dormono 
abitualmente 
immigrati e 
emarginati 
italiani. A 
sinistra un 
agente 
perquisisce un 
immigrato 
prima di 
portarlo in 
questura 
insieme agli 
altri 
«rastrellati» A 
destra agenti 
armati di mitra 
dentro una 
delle grotte-
pollaio usate 
per passare la 
notte 

«Corredo» 
in ceramica 
al primo nato 
dell'anno 

Si £ presentato davanti all'assessore all'anagrafe, Marco to­
vaglioli. Il braccio ai genitori, Domenico e Patrizia, con al se­
guito tutti i nonni. Gianluca Galizi (nella foto) e stato il pri­
mo nato del '90 nella capitale. E per questo, secondo una 
tradizione recente, che risale all'82, ha ieri ricevuto in dono, 
in Campidoglio, la classica «impagliata», un corredo in ccr-
maica dono del sindaco di Faenza. Gianluca è nato all'o­
spedale San Giovanni il primo gennaio scorso, quindici se­
condi dopo la mezzanotte, e pesava tre chili e mezzo. 

DcePsi 
protestano 
per il voto 
in XI 

Pietro Giubilo e Agostino 
Marianetti, segretari romani 
della De e del Psi, protestano 
e si consolano a vicenda per 
il voto che ha eletto. In XI cir­
coscrizione, Il socialista Pa-
squale Vurchio con una 

mm•""•""«^•"••••'••"•" maggioranza di sinistra. 
•Grave e scorretto il comportamento dei consiglieri del Psi», 
si lamenta Giubilo. E aggiunge: «Tali comportamenti posso­
no minare le condizioni per la governabilità della città», che 
invece sono assicurate dalla latitanza in ogni circcscrizlone 
del quadripartito. Marianetti corre a dar man forte a Giubilo. 
•Questa elezione è in contrasto con il quadro del Campido­
glio e In contrasto con gli indirizzi assunti dal partito - scrive 
In una sua nota -. La vicenda va perciò conclusa con le di­
missioni del presidente ocon l'interessamento di altri ora*r.i 
di partito». Questo perche, e ancora l'opinione di Marianetti, 
•il Psi è un partito serio». 

Solidarietà 
Un villaggio 
contro 
il razzismo 

Un «villaggio della solidarie­
tà» contro il razzismo. É que­
sto il progetto che a Monte-
rotondo, con la collabora-

_ zione dell'assessorato alla 
cultura e la Provincia di Ro-
ma, stanno portando avanti 

* ™ ™ " * " " " " " " " " " ^ ^ ^ associazioni come «Ncro-
nonsolo» e l'Arci Uisp, che stanno dando vita ad una serie di 
manifestazioni culturali e sportive per raccogliere fondi per 
un «villaggio della solidarietà» gestito da volontari. «Con que­
sta nostra iniziativa vogliamo lanciare un segnale e una sfi­
da», dicono in un loro comunicato. Chi vuole contribuire al 
progetto pud farlo versando il suo contributo sul conto cor­
rente numero 43613004, intestato alla coop «Tendenze della 
comunicazione», via Agrigento 1, Villalba di Guidoni», spe­
cificando nella causale: «Per il progetto Nerononsolo». 

«Subito 
la legge 
per il parco 
diVeio» 

Sono andati con cartelli al 
' collo e striscioni a protestare 

sotto la sede dei gruppi re­
gionali, in piazza SS. Apo­
stoli, per chiedere l'imme­
diata approvazione della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ legge Istitutiva del parco di 
" • " " ^ " ^ " ™ ^ ^ ^ ™ Velo, attualmente bloccata 
alla commissione bilancio della Pisana. Centinaia di perso­
ne hanno cosi ribadito 11 loro impegno a salvare il compren­
sorio naturalistico ed archeologico. Durante la manifesta­
zione sono state raccolte altre firme a sostegno della legge, 
che sono gii 5.000 e saranno consegnate nei prossimi giorni 
agli esponenti del consiglio regionale. 

Da New York 
appello 
artistico 
per Carraro 

Un italiano immigrato a New 
York, Giuseppe Ferrara, col­
tiva un sogno: ingrandire ed 
esporre una propria scultu­
ra, oggi esposta lungo la via 
Tiburtina. Il Ferrara vonreb-

^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ be trasformarla in un bronzo 
" ^ ™ " ™ " ™ dell'altezza di 4 metri, cir­
condato da due fontane e da quattro lastre di marmo con In­
cisi i nomi degli Italiani illustri nelle arti, nelle lettere e nelle 
scienze. E vorrebbe, naturalmente, donarlo a Roma. Cosi ha 
proposto la sua idea a Carraro. «Sono sicuro che il sindaco 
vorrà esaminare la mia idea - dice fiducioso lo scultore -. 
Cosi come, due anni la, l'allora sindaco accettò di esporre la 
mia opera». 

E il sindaco 
intanto 
va a trovare 
Giordano Bruno 

ieri mattina il sindaco Carra­
ro ha deposto una corona di 
alloro ai piedi della statua di 
Giordano Bruno, a Campo 
de' Fiori, dove il filosofo fu 
arso vìvo. «Si e trattato - si 

' legge In una nota del Campi-
^ " " " • " • " " doglio - di un doveroso 
omaggio a un uomo che fu perseguitalo per la sua avversio­
ne contro ogni spirito di intolleranza, che esaltò nelle sue 
opere la dignità della libertà umana. Bruno rimase vittima 
proprio di quella intolleranza che aveva sempre combattuto 
rifiutando fino all'ultimo di rinnegare le sue idee». 

STEFANO DI MICHELE 

Studenti e prof 
giudicano 

la Ruberti-bis 

I sindacati dell'Opera si appellano al ministro Tognoli e a Carraro 

Va in scena solo lo sciopero 
•Lo spettacolo è stato sospeso per lo sciopero dei 
dipendenti». Ormai il cartello davanti al Teatro del­
l'Opera non lo tolgono neanche più. Uno sciopero 
dopo l'altro: è stato cancellato anche il concerto 
di stasera del tenore Chris Merritt e quello di do­
mani al teatro Brancaccio. Intanto i sindacati sca­
valcano la direzione dell'ente e si rivolgono diret­
tamente a Carraro e Tognoli. 

MAURIZIO FORTUNA 
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• i Cancellato il recital di 
questa sera del tenore Chris 
Merritt, cancellato il concerto 
Alitalia di domattina al teatro 
Brancaccio, cancellata anche 
l'autorità della direzione del 
Teatro? L'Opera di Roma si 
trova veramente in brutte ac­
que. Lo sciopero del persona­
le del teatro, che aveva già lat­
to saltare la replica dei «Purita­
ni» e I-Arianna di Masso-, mi­
naccia di estendersi anche ad 

altri spettacoli. Di fronte alla 
grave situazione, che rischia 
di compromettere ulterior­
mente la già compromessa 
immagine dell'ente, i sindaca­
ti del Teatro dell'Opera tenta­
no la carta dell'appello alle 
istituzioni, e in particolare a 
Carlo Tognoli. ministro del 
Turismo e dello spettacolo, e 
a Franco Carraro, sindaco di 
Roma e appena dimessosi 
dallo stesso dicastero. 

Lo sciopero è stato indetto 
per protesta contro il licenzia­
mento di dicci dipendenti del 
teatro (Ire ballerini e sette or­
chestrali) dopo anni di preca­
riato. Nell'ottobre scorso i die­
ci artisti non superarono l'esa­
me di idoneità per essere as­
sunti In ruolo: la commissione 
giudicatrice non li ritenne al­
l'altezza del compiti. Nono­
stante la «bocciatura», i dicci 
dipendenti ottennero comun­
que una proroga, grazie ad un 
contralto a termine. Scaduto il 
contratto, il IS febbraio, i di­
pendenti si sono visti riconfer­
mare Il licenziamento. Subito 
dopo sono scattati gli scioperi. 

Nell'appello rivolto a Carra­
ro e Tognoli. i sindacati parla­
no di «mancanza di armonia e 
di trasparenza di intenti da 
parte della direzione azienda­
le!, di «esasperala conllittuali-
tà fra i vari livelli di direzione 
del teatro, che e ormai para­

lizzato». «Questa grave crisi -
continuano i sindacali - sta 
minando la credibilità della 
direzione dell'ente e l'unico 
esito possibile e II disagio dif­
fuso fra I lavoratori, ormai dif­
ficilmente sostenibile». «I lavo­
ratori - conclude II sindacalo 
- sono pronti a riprendere 
l'attività se il richiesto inter­
vento dei vertici politici istitu­
zionali sarà in grado di garan­
tire credibilità della direzione 
dell'ente e il rispetto e l'attua­
zione di impegni già assunti e 
di quelli necessariamente da 
assumere». 

Nonostante l'appello del 
sindacali, .la situazione non 
appare destinata a risolversi in 
tempi brevi. Al primo posto, 
Ira i problemi urgenti, c'è cer; 
tamentc quello del rinnovo 
dei vertici dell'ente e della no­
mina del consiglio d'ammini­
strazione. L'assessore alla cul­

tura, Paolo Baltistuzzi, si e sbi­
lanciato, affermando che pro­
porrà «con urgenza il proble­
ma In giunta comunale, per­
ché il superamento dei tempi 
lunghi nelle decisioni sta alla 
base del programma di questa 
amministrazione». Batllstuzzl 
spera, evidentemente, di risol­
vere In pochi giorni una situa­
zione che si trascina ormai da 
anni, fra commissariamenti e 
palesi Irregolarità. Baltistuzzi 
invoca senso di responsabilità 
anche da parte dei sindacati 
ma I continui scioperi sono il 
segnale più evidente che il 
problema del Teatro dell'Ope­
ra deve essere affrontato con 
ben altra determinazione. In­
tanto i concerti continuano ad 
essere rinviati e sospesi e le 
uniche voci che si sentono so­
no quelle degli appassionati 
che si lamentano. A quando 
una programmazione della 
capitale? 

«Città del potere» 
Leaccuse 

della Chiesa 
A PAGINA 2 4 

l'Unità 
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Le polemiche sullo Sdo 
Tutti contro Gerace 
Il Pei a Carraro: 
«Da che parte stai?» 
• • Una valanga di crìtiche è 
calata addosso all'assessore al 
Plano regolatore, il de Anto­
nio Gerace, e al suo progetto 
di ridurre -a pezzettini' il pro­
getto Sdo. Accuse che proven­
gono, dal Pei, che chiede la 
convocazione immediata del 
Consiglio comunale, ma an­
che dal Pri e, per bocca di 
Dio Mensurati, dall'interno 
dello stesso Scudocrociato. 

•Le dichiarazioni di Gerace 
sono gravissime - afferma il 
consigliere del Pei Massimo 
Pompili, membro della com­
missione urbanistica - per i 
pericoli di compromissione 
dello Sdo, per il rischio che un 
nuovo Ppa possa portare ad 
un ulteriore, pesante e disor­
ganico utilizzo dei suoli». Se­
condo Pompili, che chiede ol­
tre alla convocazione del 
Consiglio anche quella della 
commissione per «Roma Capi­
tale*. Gerace ha una sola cosa 
da fare: «Reiterare i vincoli 
scaduti e definire la vanantc 
di salvataggio, accettata an­
che nelle dichiarazioni pro­
grammatiche di Carraro, per 
evitare un nuovo sacco della 
citta». Accuse durissime a Ge­
race arrivano anche da Save­
rio Coltura, segretario del Pri 
romano, secondo il quale, do­
po i pronunciamenti di An-
drcotti, Cabras e dello stesso 
assessore -l'intera De romana 
ha deciso la morte dello Sdo, 
riportando indietro di venti 
anni il dibattito sullo sviluppo 
urbanistico della nostra citta». 
Collura parla di un «perverso 
disegno, che ha il solo scopo 
di rilanciare esclusivamente il 
processo speculativo» e pro­
mette una «durissima opposi­
zione». La proposta di Gerace, 
secondo l'esponente repub-

Cassintegrati 

«Il Comune 
ci nega 
il lavoro» 
H I cento cassintegrati che 
il Comune avrebbe dovuto uti­
lizzare -per lavori socialmente 
utili» sono sempre più contra­
riati e disillusi: il progetto per 
utilizzarli per la copertura di 
manifesti abusivi, in cantiere 
dall'86, finanziato con 1153 
milioni dalla Regione e da al­
tri 1022 milioni da Barbato, 
non parte. Costretti a bivacca­
re in locali fatiscenti sei giorni 
a settimana, i cassintegrati 
della Autovox, Voxson, Pal­
me. Rea, Romanazzi e Iram 
non possono staccare i mani­
festi «selvaggi» per la cronica 
mancanza di mezzi di traspor­
lo - solo 2 pulmini vecchi e 
malridotti - oltre che di stru­
menti di lavoro e divise comu­
nali. «Avevamo adento con 
entusiasmo al progetto - pro­
testano - invece ci vediamo 
costretti a subire una cassa in­
tegrazione ancora peggiore 
della precedente». I sindacati 
Cgil, Usi e Uil si sono fatti ca­
rico del disagio e hanno chie­
sto da tempo un Incontro con 
l'assessore alla pulizia urbana 
Piero Meloni. Ma anche la ter­
za convocazione e andata a 
vuoto nei giorni scorsi: l'asses­
sore non trova tempo per inte­
ressarsi della vicenda. Intanto 
i Mondiali si avvicinano e 
niente * stato (atto per ripulire 
la citta. 

blicano. ci riporta «alla 'bella 
epoque' degli anni '60, quan­
do la giunta enunciava princi­
pi e la speculazione edilizia 
realizzava invece i suoi piani». 

Un altro consigliere comu­
nista, Piero Salvagni, chiama 
direttamente in causa il sinda­
co Carraro, invitandolo a »un 
chiarimento di tondo». «L'as­
sessore Gerace - commenta 
Salvagni - dimostra di non vo­
ler adempiere agli indirizzi 
che il Consiglio comunale ha 
già approvato per lo Sdo. La 
delibera del dicembre '88 in­
dica con chiarezza gli obiettivi 
e le regole attraverso i quali si 
progetta e sì avvia lo Sdo». Tra 
questi obiettivi c'è. per primo, 
il "piano direttor", ancora in 
alto mare. «Senza queste scel­
te di fondo - accusa Salvagni 
- lo Sdo non si fa, ma si avvia­
no solo operazioni di caratte­
re immobiliare e speculativo 
sulle aree pubbliche e su 
quelle di proprietà dell'hai-
sta». Ma polemiche arrivano 
anche dalla De. Elio Mensura­
ti, deputato e leader denuda­
no, ricorda, in opposizione a 
Gerace, che «la definizione 
del "piano direttore" è una fa­
se imprescindibile» per la rea­
lizzazione del sistema direzio­
nale orientale. Con parole du­
re Mensurati invita Carraro fi­
nalmente a farsi sentire. E lo 
stesso fa con Pietro Giubilo, 
segretario del suo partito. «Al 
fine di non fornire pretestuosi 
quanto comodi alibi offerti al­
la frenesia di fare di alcuni 
esponenti della De - aggiunge 
Mensurati - chiederò al segre­
tario del comitato romano di 
confermare ufficialmente le 
scelte o, in caso contrario, di 
convocare la direzione del 
partito». 

CS.D.M. 

Mdf 

«È buona 
la legge 
sui malati» 
• i Una buona legge, ora bi­
sogna attuarla. È questo in so­
stanza il giudizio del Movi­
mento federativo democratico 
sulla legge sui diritti del mala­
to approvata di recente dal 
Consiglio regionale. «Siamo 
soddisfatti dell'operato della 
giunta e del consiglio regiona­
le - dice Giustino Trincia, se­
gretario regionale del Mfd -
perché sono state accolte tre 
richieste fondamentali da noi 
presentate in più occasioni». 
Secondo Trincia, sono tre i 
punti qualificanti della nuova 
legge regionale: il riconosci­
mento delle carte dei diritti 
del cittadino; l'istituzione delle 
commissioni conciliative negli 
ospedali, con la partecipazio­
ne libera dei cittadini: il rilievo 
dato alla formazione del per­
sonale medico e sanitario in 
generale. Nessun difetto? 
•L'clficacia complessiva della 
legge - risponde Trincia -
può essere compromessa dal 
fatto che la tutela dei diritti dei 
cittadini si attua in via ammi­
nistrativa, rischiando cosi di 
introdurre principi e meccani­
smi che si sono già dimostrati 
inattuali». Trincia non manca 
poi di sottolineare che l'attua­
zione della nuova legge com­
porterà difficoltà ancora mag­
giori del suo varo. 

Sindacati scuola 
La riforma delle elementari 
è in pericolo 
Mercoledì si sciopera 
• 1 »La rilorma della scuola 
elementare e in pericolo, il te­
sto della commissione Istru­
zione del Senato ne contrad­
dice lo spirito», questa la de­
nuncia della Cgil scuola di Ro­
ma che insieme alla Sinasccl-
Cisl e alla Uil ha indetto uno 
sciopero per mercoledì 21 
febbraio. Il personale della 
scuola materna ed elementare 
si asterrà dal lavoro due ore 
per ogni turno e si unirà in as­
semblea alla fine di ogni tur­
no. Ma quali sono i punti con­
troversi del testo uscito dal Se­
nato? Innanzitutto il tempo 
scuola. Il testo discusso alla 
Camera fissava per i nuovi 
programmi un letto non infe­
riore alle 30 ore per tutte le 
classi. Il nuovo testo prevede 
invece un orano didattico di 
25 ore. 

Anche il numero massimo 
di alunni per classe ha ricevu­
to in Senato ritocchi non lievi. 
È eliminalo il tetto massimo di 
25 alunni per classe, e si di­
chiara che nei comuni con 

più di 15.000 abitami il nume­
ro medio di alunni non dovrà 
essere inferiore a 22. Niente 
vieta dunque che possano di­
ventare più di 25. 

Il testo del Senato priva di 
valore il team di docenti previ­
sto dai nuovi programmi, isti­
tuzionalizzando l'insegnante 
prevalente e relegando gli altri 
a ruoli subalterni. Orario ridot­
to, team fantasma, eccessivo 
numero di alunni per classe, 
sono lutti attacchi alla qualità 
dell'insegnamento nella scuo­
la pubblica. L'organico, poi. e 
destinato a diminuire perchè 
viene eliminalo il turn-over. 
Per adesso il ministro della 
Pubblica istruzione di concer­
to con il tesoro decide la quo­
ta di sostituzione del persona­
le che cessa il servizio. «Men­
tre si prospetta un impoveri­
mento del sistema formativo 
pubblico si garantisce libertà 
di manovra alla scuola priva­
la- denuncia la Cgil. «secondo 
le intenzioni della Falcucci e 
di CU. 

Due tossicodipendenti 
gli assassini 
di Vincenzo Sacripanti 
trovato morto un mese fa 

In crisi d'astinenza 
aggredirono la vittima 
Negava loro i soldi 
per gli stupefacenti 

Lo uccisero a colpi di mannaia 
«Non voleva che ci drogassimo» 
Sono due giovani di Valle Giulia gli assassini di 
Vincenzo Sacripanti, l'uomo ucciso con venti col­
tellate nel suo appartamento di via Poggioli più di 
un mese fa. Proprietario di una birreria, omoses­
suale, Sacripanti era solito frequentare i giovani 
sbandati di Valle Giulia. È stato ucciso per avere 
negato ai due i soldi che sarebbero serviti loro per 
acquistare la droga. 

CLAUDIA ARLETTI 

• i Sconvolti da una crisi 
d'astinenza, l'hanno finito a 
colpi di mannaia e a coltel­
late. Proprietario di una bir­
reria, omosessuale, Vincen­
zo Sacripanti è stato ucciso 
per due dosi di eroina. Ven­
ne trovato morto un mese la 
nel suo appartamento di via 
Poggioli. L'altra notte un gio­
vane tossicodipendente, fer­
mato dalla polizia, ha con­
fessato ogni cosa. Sacripanti 
è stato ucciso perchè, dopo 
una serata trascorsa insieme 
con il giovane e con un suo 
amico, si era rifiutalo di pa­
gare la somma che era slata 
pattuita. Prima di fuggire, i 
due hanno prevelato dal 
portafogli di Sacripanti po­
che migliaia di lire, appena 
sufficienti per pagare due 

dosi di eroina. 
Pietro Mattia. 30 anni, car­

rozziere di Riano Flaminio, è 
stato identilicalo dopo quat­
tro seltimane di indagini ne­
gli ambienti del parco di Val­
le Giulia. Anche il giovane 
che quella sera era con lui, 
Pietro F., diciassette anni ap­
pena, è slato rintraccialo su­
bito dopo la confessione del 
complice. 

Scartata l'ipotesi dell'omi­
cidio a scopo di rapina, gli 
inquirenti in queste settima­
ne avevano indagalo princi­
palmente negli ambienti fre­
quentati da Sacripanti. Divor­
zialo da anni, padre di una 
ragazzina quindicenne, l'uo­
mo conduceva una vita irre­
prensibile, tranne che per un 

Pietro Matita 

particolare: era solilo vedersi 
con i giovani del giro di Val­
le Giulia. Anche i clienti del­
la Fiacre, la birreria che ge­
stiva in via della Lungaretta, 
vennero tutti ascoltati. Ma la 
pista buona è risultata quella 
delle compagnie occasionali 
che Vincenzo Sacripanti cer­
cava spesso la sera. Alla fine, 
il cerchio si è stretto attorno 
a Pietro Mattia che, la sera 
del 2 gennaio, insieme con 
Pietro F. fu visto allontanarsi 
dal parco di Valle Giulia a 

bordo della Golf nera della 
vittima. L'auto venne trovata 
alcuni giorni dopo alla Ma-
gliana, abbandonata. 

Portato in queslura, dopo 
avere negato per alcune ore, 
Pietro Matha alla fine ha 
contessalo. Attimo per atti­
mo, ha ricostruito nei detta­
gli quel che accadde la notte 
dell'omicidio. Incensurata la 
vittima, incensurati gli assas­
sini, la vicenda nasce sulla 
base di un tragico movente: 
la droga. Il 2 gennaio, come 
spesso faceva, Vincenzo Sa­
cripanti alfido la birreria a 
un dipendente e usci dal lo­
cale. Arrivato a Valle Giulia, 
conlattò i due giovani. Dopo 
una rapida trattativa, il grup­
petto si recO in automobile 
all'appartamento di Sacri­
panti, in via Poggioli. Ma. al­
la fine, saputo che i due gio­
vani avrebbero utilizzato i 
soldi per acquistare eroina, 
l'uomo si rifiutò di pagare. 
Come è risultalo dalle inda­
gini condotte Maria Luisa 
Pellizzari, in effetti Sacripan­
ti, non tollerava che si abu­
sasse di stupefacenti. Ne 
nacque una discussione. 
L'uomo voleva convincere i 
giovani a disintossicarsi. I 

due, ormai in preda a una 
crisi, pretendevano a lutti i 
costi di essere pagati. La lite 
è diventata tragedia. Furioso, 
Pietro F. afferrò un coltello. 
Pietro Matha prese da un 
cassetto una mannaia da cu­
cina. Cosi armati si scaglia­
rono contro Sacripanti col­
pendolo venti volte. 

Cinque giorni dopo l'acca­
duto, il cadavere di Sacri­
panti venne scoperto da al­
cuni amici che si erano reca­
ti nell'appartamento di via 
Poggioli insospettiti dalla 
prolungata chiusura della 
birreria e dagli inutili tentativi 
di mettersi in contatto telefo­
nico con l'uomo. I due gio­
vani, prima di fuggire, aveva­
no trascinato il corpo sotto il 
letto. Dal portafogli avevano 
preso alcune migliaia di lire, 
senza toccare i numerosi og­
getti di valore che si trovava­
no nell'appartamento. Ora 
Pietro Matha è accusato di 
omicidio volontario pluriag­
gravato. Pietro F., come vuo­
le il nuovo codice di proce­
dura penale, non è stalo in­
terrogato dalla polizia: rin­
tracciato, è stato inviato di­
rettamente al carcere minori­
le di Casal del Marmo. 
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Scoperto arsenale nell'appartamento di un pregiudicato 
Nel pavimento era stata ricavata un'intercapedine in muratura 
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Armi sotto la vasca da bagno PC€& 
« - ^ SOSPENS 

Pistòle, munizioni, lucili, cappucci, baionette. Nel 
bagno, in uno spazio ricavato sotto la vasca, na­
scondevano armi, droga e munizioni. La scoperta 
è stata fatta in un appartamento di via dell'Arche-
logia durante una perquisizione. A insospettire gli 
agenti sono state le tracce di lavori di muratura 
eseguiti di recente attorno alla vasca da bagno 
dell'appartamento. 

m Sono la vasca da bagno 
avevano ricavato un'interca­
pedine. Dentro, nascondeva­
no un intero arsenale. La sco­
perta è stata fatta dalla poli­
zia in un appartamento di via 
dell'Archeologia, al civico fri, 
durante una serie di perquisi­
zioni. La casa è di Gaetano 
Nastasi, di Palmi, in provincia 
di Reggio Calabria, pluripre-
giudicato tultora in carcere. 
Ad aprire la porta agli agenti 
è stala Carla Chiavenda, 27 
anni, convivente di Gaetano 
Nastasi. Nel corso della per­
quisizione, la polizia ha nota­
to intorno alla vasca da ba­
gno le tracce di un recente 
lavoro di muratura. 

Sotto la vasca era slato ri­
cavalo un ampio spazio. Al­

l'interno è stato trovato un 
autentico arsenale: un fucile 
a canne mozze, una pistola 
Browning «parabellum» 7,65, 
una Beretta 6,35, un'altra 
Browning 6,35, una Bemar-
delli 6,35, e altre due pistole 
repliche di originali. Le armi 
avevano tulle il numero di 
matricola abraso. Dall'inter­
capedine sono saltate fuori 
anche munizioni, una baio­
netta, dei giubbotti antiproiet­
tile, guanti, coltelli, alcuni 
cappucci e 50 grammi di 
eroina «brown». 

La donna è stata arrestata 
con l'accusa di detenzione di 
armi e di droga. Gaetano Na­
stasi. 46 anni, si trova da tem­
po nel carcere di Rebibbia. 
Nel 1986 in casa di Naslasi 
vennero trovati alcuni docu­

menti relativi a un progetto di 
sequestro. Il rapito avrebbe 
dovuto essere Luigi Di Mauro, 
allora ventenne, figlio di un 
agiato imprenditore e consi­
gliere comunale democristia­
no a Santa Maria Capua Ve-
tere. Il tentativo di sequestro 
venne sventato proprio grazie 
alla scoperta di quei docu­
menti. 

In quell'occasione finirono 
in carcere altri due calabresi 
e un napoletano. A Nastasi, 
che venne arrestato a Catania 
dove s'era rifugiato, dopo un 
po' di tempo fu concessa la 
semilibertà. Ma, per non es­
sersi presentato alla polizia 
dopo una breve licenza, ven­
ne considerato evaso. Nuova­
mente arrestato, fu definitiva­
mente incarcerato a Rebib­
bia. Adesso gli agenti della 
prima sezione della squadra 
mobile stanno indagando per 
capire se le armi scoperte a 
casa di Nastasi sono state 
usale di recente. Dati i prece­
denti della coppia, non è 
escluso che le pistole e le 
munizioni siano state utilizza­
le per compiere sequestri. 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

* \ 

SOSPENSIONE IDRICA ' 
Per urgenti lavori di manutenzione straordinaria, dal­
le ore a alle ore 18 di martedì 20 febbraio p.v. si avrà 
mancanza di acqua o notevole abbassamento di pres­
sione alle utenze ubicate nelle seguenti zone: 
Quartiere Monte Sacro e zona Val Melalna (limitata­
mente alle zone del Nuovo Salario e Prati Fiscali). 
Zona San Basilio (compresa fra via Nomentana, via 
Casal San Basilio e via Pollenza). 
Rione Castro Pretorlo (limitatamente alla zona limitro­
fa a via Marsala, viale Castro Pretorio e la Stazione 
Termini). 
Rione Monti (limitatamente alla zona limitrofa a via 
Sette Sale, via Eudossiana e piazza S. Pietro in 
Vincoli. 
Potranno essere interessate dalla sospensione anche 
zone limitrofe a quelle indicate. 
Gli utenti interessati sono pregati di provvedere alle 
opportune scorte. 

0C€& 

Riapre l'ufficio 
di via Goito 
Pericolante 
ma... non troppo 

• H Via le impalcature da via 
Goito. La scricchiolante sede 
della III Circoscrizione riapre 
ni pubb ico. Dopo lunghe veri­
fiche, l'ultima parola della 
Commissione comunale e sta­
ta- «Si riapra, ma con qualche 
cautela da rispettare-. 

Le armi sequestrate, erano nascoste sotto la vasca da bagno 

Provvedimento d'urgenza Iacp 

Case, consegna anticipata 
contro gli abusivi 
In anticipo, ma non sul serio. Il presidente dello 
Iacp Leonardo Massa ha predisposto la conse­
gna, prima della data prevista, di 295 apparta­
menti a Valmelaina e a Lucchina. Lo scopo? Evi­
tare le occupazioni abusive. Ma i futuri inquilini 
hanno dovuto promettere: «Non vi abiteremo fi­
no a che non saranno eseguiti tutti i lavori delle 
infrastrutture urbane». 

• • -Intanto ci meniamo un 
piede». Sembra questo lo spi­
rito che ha indotto 295 fami­
glie di sfrattati ad ottenere dal­
lo Iacp (Istituto autonomo ca­
se popolari) la consegna anti­
cipala, secondo una procedu­
ra inusuale, degli alloggi loro 
assegnati. Domani manina, a 
Valmelaina e a Lucchina, le 
295 famiglie sfrattate esegui­
ranno infatti uno strano ritua­
le: quello di entrare nella loro 
futura casa mettendoci dentro 
un mobile e magari anche 
qualche oggetto personale, 
promettendo però di non aver 
frolla ad abitarla. Si dovranno 
anche impegnare «per iscritto» 

con lo Iacp a non entrarvi de­
finitivamente linché non sarà 
completata la costruzione di 
strade, fogne, e tutte le infra­
strutture urbane necessarie al­
la vita del quartiere. Un atto 
formale, che mette però le fa­
miglie al riparo da un pericolo 
molto temuto dai legittimi as-
segnatan di appariamomi in 
costruzione, quello dell'occu­
pazione da parte di altri nu­
clei, anch'essi in condizioni 
disperate ed in cerca di casa. 

Questi appartamenti, che 
ora vedono finalmente pronti, 
pare che se li siano proprio 
meritati. In particolare, le vi­
cende del cantiere dello Iacp 

che ha costruito gli alloggi nel 
piano di zona Valmelaina 2 , 
comparto 4 R lotto 6, sono 
stale tante e tormentate. Il fal­
limento della prima impresa 
costruttrice, la Icem, ha bloc­
cato i lavori fino alla fine del-
l'estate, con i cantien messi 
sotto sequestro e sigillati. Do­
po il costante interessamento 
e la pressante iniziativa degli ' 
assegnatari, lo Iacp infine, si 
decide ad affidare l'appallo 
ad un'altra impresa, la S.Man­
no, la quale ha rispettalo gli 
impegni presi ed ha conse­
gnato gli alloggi di 203 fami­
glie nei tempi previsti. «Resta 
l'amara constalazione - dico­
no al Sunia, il Sindacalo uni­
tario nazionale inquilini e as­
segnatari - che per l'otteni­
mento di un sacrosanto diritto 
centinaia di sfrattati, al caldo 
e al Ireddo, notte e giorno, ab­
biano dovuto sobbarcarsi no­
tevoli sacrifici prima per lar 
terminare i lavori e poi per di­
fendere gli alloggi dalle occu­
pazioni e da ogni sorta di pro­
vocazione». • E.M. 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

NUOVO UFFICIO 
AL PRENESTINO 

In attuazione del programma di decentra­
mento dei propri servizi commerciali, mira­
to alla facilitazione dei rapporti con l'uten­
za, l'Azienda aprirà dal 29-2-1990 un ufficio 
distaccato nella VI Circoscrizione del Co­
mune di Roma in via G.B. Valente 85/91. 
L'orario di apertura sarà il seguente: dalle 
ore 8.30 alle ore 12.30 (sabato escluso); Il 
martedì e il giovedì anche dalle ore 15 alle 
ore 16. 
Gli utenti potranno accedere per (eseguen­
ti operazioni: 
— stipula di contratti elettrici e idrici; 
— variazioni contrattuali; 
— disdetta di contratti; 
— informazioni sulla fatturazione, sulla 

esazione e sulle condizioni contrattuali. 
È previsto in futuro il pagamento delle bol­
lette con sistema automatico. 
Le operazioni di cui sopra saranno esegui­
te con il supporto di terminali direttamente 
collegati con l'elaboratore centrale dell'A­
zienda e, pertanto, gli utenti saranno servi­
ti con la stessa immediatezza ottenibile 
presso la Sede centrale. 
Tale iniziativa è stata presa congiuntamen­
te alla VI Circoscrizione del Comune di Ro­
ma per facilitare prevalentemente gli utenti 
della zona ad alta densità abitativa con acu­
ti problemi di traffico per la penetrazione in 
città. 
Via G.B. Valente è collegata con le seguen­
ti linee di mezzi pubblici: 

112-114-212-312-314-501-533. . 

Abbonatevi a 

TUnità 

22 l'Unità 
Domenica 
18 febbraio 1990 



ROMA 

La rivolta 
degli studenti 

Tutti gli emendamenti al vaglio delle facoltà occupate 
Lettere: «Le modifiche sono deboli e riduttive» 
Scienze politiche: «Quella riforma va ritirata» 
Fisica: «Vogliamo un progetto che parta dagli studenti» 

La pantera boccia Ruberti-bis 
«Le modifiche del governo alla riforma Ruberti so­
no deboli e riduttive ma segnano comunque una 
prima vittoria del movimento». Cosi gli studenti di 
Lettere commentano gli emendamenti. Le altre fa­
coltà non hanno preso ancora posizioni ufficiali, 
ma le affermazioni a titolo personale sono unani­
mi: «La proposta è inemendabile, va riscritta. È la 
filosofia delia legge che va cambiata», 

DELIA VACCARELLO 

M Cosa rispondono gli stu­
denti alle proposte di modifi­
ca presentate dal governo? 
•Uà riforma Ruberti non è 
emendabile», hanno dichia­
rato nell'assemblea di ateneo 
di venerdì mattina. Sulle mo­
difiche si riservano di prende­
re una posizione ufliciale, 
ma. a sentire le affermazioni 
personali, sembra prevalere 
la 'linea dura». 

Lettere. -È una prima vitto­
ria», commentano gli studenti, 
ma aggiungono: «le modifiche 
del governo sono deboli e ri­
duttive». In un comunicato 
sottolineano <la necessità di 
ridefinire in modo radicale la 
politica dell'istruzione» e pon­
gono come «pregiudiziale per 
una discussione serena sull'u­
niversità» il ritiro dell'articolo 
16 della legge istitutiva del mi­
nistero dell'università. Una 
posizione più precisa verrà 
presa lunedi in assemblea, 
ma a titolo personale af ferma • 
no «le modifiche non hanno 
intaccato la sostanza della ri­

forma in merito al meccani­
smo che regola i finanziamen­
ti e la rappresentanza studen­
tesca». 

Scienze Politiche. •Conti­
nuiamo a dire di no alla Ru­
berti» dicono in commissione 
stampa. -Èia filosofia di fondo 
della riforma che va messa in 
crisi, per far questo bisogna ri­
scriverla non emendarla. Sia­
mo contrari ad una legge che 
istituzionalizza la presenza 
dei privati nell'università, ma 
il problema non è solo questo. 
Stando qui esprimiamo una 
volontà di partecipazione, per 
esempio facendo i seminari 
autogestiti, vogliamo riempire 
la gestione della facoltà di 
contenuti finora negati». 

Psicologia. Non c'è un 
pronunciamento della facol­
tà, che sar i votato nella pros­
sima assemblea, ma -l'orien­
tamento £ chiaro» dicono gli 
studenti della commissione 
stampa. «L'assemblea di ate­
neo ha ritenuto la riforma ine­
mendabile, le modifiche del 

governo non cambiano la no­
stra linea politica, perché non 
cambiano la sostanza della ri­
forma». 

Fisica. •Vogliamo il ritiro di 
questo progetto di legge, da 
sostituire con una riforma che 
parta dagli studenti» dicono 
alla commissione stampa. 
•Non siamo interessati agli 
emendamenti. In questo mo­
mento non siamo disposti a 
venire a patti con il governo, e 
in Parlamento non troviamo 
un interlocutore valido. D'al­
tra parte la riforma Ruberti e 
solo una goccia in tutto il ma­
re delle cose che andrebbero 
cambiate». A Fisica la discus­
sione sulla Ruberti non trova 
impreparati gli studenti, 
un'apposita commissione ha 
(atto il punto da tempo sui 
punti controversi del disegno 
di legge. Dicono di no all'in­
gresso dei privati negli organi 
di governo dell'università e a 
qualunque forma di influenza 
degli "esterni» sulla didattica. 
Fissano forme di controllo 
ben precise a garanzia del 
rapporti tra ateneo e imprese. 
Si dichiarano contrari al finan­
ziamento pubblico della ricer­
ca di base svolta presso im­
prese o università private. 
Inoltre si dichiarano contrari 
sulla proposta di chiedere le 
dimissioni del ministro votata 
in assemblea di ateneo. "Pen­
siamo che una tale proposta 
possa essere controprodu­
cente ai fini di una riforma 
dell'università - hanno dichia-

A TITOLO PERSONALE 

La sinistra 
stroppo impacciata 

sul movimento 
SANDRO DEL FATTORE * 

D obbiamo tutti essere grati al movimento degli 
studenti. Esso ha il grande merito di aver riporta­
to, dopo molti anni, la discussione sull'università 
fuori delle aule parlamentari. È una positiva no-
vita. Per questo trovo un po' fuori luogo 1 nume-

•••*™,,,"••, rosi richiami agli studenti alla moderazione, a 
circoscrivere i propri obiettivi, a porre line alle occupazioni. 
Non c'è dubbio che il movimento ha bisogno di definire e 
scadenzare le proprie forme di lotta, di estendere e non ri­
durre la propria area di influenza. Ma il problema vero 6, se­
condo me. un altro. Lo ha posto bene la lettera dell'esecuti­
vo dell,ì Fgci rivolta al partito. 

Quale contributo di idee, di proposte, di battaglia politica, 
la sinistra, in particolare il Pei, può offrire a questo movimen­
to7 t qui che avverto ancora un certo impaccio, qualche ti­
midezza nel rispondere alle istanze che il movimento degli 
studenti pone. Eppure l'occasione e insieme le potenzialità, 
i temi e he questo movimento pone sono davvero straordina­
ri In pr mo luogo esso rappresenta oggi uno dei soggetti per 
una critica radicale ad un sistema politico che favorisce e 
trae alimento da una incredibile concentrazione di potere 
che imeste una parte grande della vita economica, sociale e 
culturale di questo paese. Non c'è dubbio, inoltre, che que­
sto movimento ha strappato un primo, parziale risultato con 
lo modifiche apportate al progetto di legge Ruberti in parti­
colare per quanto riguarda la presenza degli studenti negli 
organi di governo dcM'universilà. Ma a me sembra che il pro­
blema posto in queste settimane nelle facoltà occupate sia 
più radicale. In primo luogo riguarda la questione dell'asset­
to dei poteri interni alle università che il progetto di legge del 
governo risolve con la costituzione di nuovi organi eletti in 
gran parte direttamente dallo stesso ministro. In secondo 
luogo c'è la questione dell'entità delle risorse, della localiz­
zazione e distribuzione territoriale degli istituti universitari, 
dei contenuti dell'insegnamento, dell'indirizzo e dei fini del­
la ricerca, finalizzata a committenze sociali che non siano 
solo l'uso privato delle competenze da parte delle industrie. 
Si pone qui il tema di una ricerca nuova sull'asse formativo. 
Voglio fare solo un esempio. L'emergere di nuove e signifi­
cative contraddizioni sociali e politiche rende oggi possibile 
un rapporto reciproco e non impoverente tra il sapere, le co­
noscenze acquisite e i problemi acuti del mondo d'oggi. 
Penso a cosa vorrebbe dire la riflessione sul problema am­
bientale per riordinare, ampliare e motivare l'insegnamento 
della storia naturale e biologica: e ancora, come la riflessio­
ne sulle contraddizioni del mondo di oggi, in particolare il 
problema del rapporto nord-sud. trasformerebbe l'Insegna­
mento della storia moderna come storia dell'economia 
mondo. Queste riflessioni sono embrionalmente presenti 
nel movimento degli studenti. Siamo capaci noi di esprime­
re una sintesi, una nuova capacità progettuale? Sviluppare 
questa battaglia politica e culturale è la condizione per ga­
rantire al movimento un suo spazio di presenza autonoma 
nella vita pubblica e nell'istituzione universitaria. 

È in questo quadro che si deve valutare l'allarme degli stu­
denti sulla -privatizzazione». Nelle attuali condizioni di irri­
sori finanziamenti pubblici e di programmazione per il so-
slcgno e il risanamento delle università, oltre che di scarso 
finanziamento per la ricerca, diventa evidente il rischio di 
una forte debolezza oggettiva degli atenei di fronte ad enti 
pubblici e privati. Per questa strada non si garantisce alcuna 
autonomia degli atenei da eventuali (inaziatori o sponsor. 
Sono queste le ragioni che ci hanno portato ad esprimere 
una cri: C J di fondo al progetto di legge Ruberti e a presenta­
re un nostro progetto alternativo, Ed abbiamo fatto bene a 
proporre afili studenti un'ampia consultazione sulla nostra 
proposta di legge per verificare Insieme cosa raccogliere 
delle istanze poste dal movimento. Mi chiedo allora se oggi 
non sia giusto chiedere il ritiro del progetto Ruberti e battersi 
per una nuova legge sugli ordinamenti didattici, sull'autono­
mia cukurale e scientifica sul diritto allo studio che dia la 
possibil.tà a tutti i soggetti interessali di affrontare diversa­
mente i problemi che travagliano oggi l'università. 

• detta segreteria delta federazione del Pei 

rato in un documento - te­
miamo l'eventuale successore 
di Ruberti, e non lo riteniamo 
l'unico "colpevole" di un pro­
getto che risponde agli inte­
ressi di più gruppi». 

Matematica e Chimica. 
Entrambe le facoltà si riserva­
no di prendere una posizione 
ufficiale sulle modifiche, ma 
le commissioni Ruberti hanno 
già espresso posizioni sulla ri­
forma. Chiedono entrambe 
maggiori controlli sul rapporti 
università-impresa, l'assenza 
dei privati nei consigli di am­
ministrazione e più forza alla 
rappresentatività per gli stu­
denti. 

Le nuove norme 

E dai presidi 
arriva un elogio 
per il governo 

GIAMPAOLO TUCCI 

CIAOCARl 
Accanto, il dipinto realizzato dagli studenti di Architettura; a sinistra, il 
ministro Antonio Ruberti 

M II Consiglio dei ministri ha presentato l'altro ieri sei 
proposte di modifica al disegno di legge Ruberti sull'auto­
nomia universitaria: 
1) Maggiore presenza dei rappresentanti degli studenti nei 
consigli di amministrazione e riequilibrio di tutte le altre 
componenti del mondo universitario. 
2) I rappresentanti degli studenti hanno diritto di voto nel 
consigli di facoltà e nel senato accademico per tutte le que­
stioni che interessano la didattica. 
3 ) Partecipazione dei rappresentanti degli studenti all'ele­
zione dei rettori e dei presidi di facoltà. 
4 ) 11 senato degli studenti ha parere obbligatorio su tutte le 
questioni che attengono alla vita degli studenti negli Atenei 
(ordinamenti didattici, organizzazione dei servizi, diritto al­
lo studio, etc). 
5) Il finanziamento pubblico è la (onte primaria di sostegno 
e di riequilibrio (per esempio tra Atenei del Nord e del Sudi 
delle università e delle facoltà. Sono previsti meccanismi di 
trasparenza nei rapporti tra università e Imprese. 
6 ) Elaborazione al un programma di interventi straordinari 
per l'università, sulla base delle esigenze manifestate dai 
singoli atenei. 

• • Ecco il parere dei presidi 
di alcune Facoltà de -La Sa­
pienza» sulle proposte di mo­
difica della riforma Ruberti 
presentate dal Consiglio dei 
ministri. 

Mario Docci, preside della 
facoltà di Architettura: -Mi 
sembra che le indicazioni di 
carattere generale sulla rap­
presentanza studentesca e i fi­
nanziamenti siano un segnale 
di disponibilità, un decisivo 
passo in avanti. Il linea di 
massima ci si muove nell'otti­
ca di chi riteneva la riforma 
emendabile e non da buttare. 
Non so se basterà agli studen­
ti. Nell'assemblea d'ateneo di 
giovedì scorso ha vinto una li­
nea piuttosto intransigente, 
con poca disponibilità al dia­
logo. Gli studenti dovrebbero 
adottare una forma di protesta 
diversa, anche mantenendo 
una parziale occupazione. Al­
trimenti, invece di migliorare 
ciò che è migliorabile, si ri­
schia l'invalidazione dell'anno 
accademico». 

Mario Talamanca, preside 
della Facoltà di Giurispruden­
za: «Si tratta di Indicazioni ge­

nerali, bisognerebbe conosce­
re le modalità della partecipa­
zione studentesca. Per esem­
pio, il senato degli studenti è 
accreditato di un parere obbli­
gatorio su materie che interes­
sano l'organizzazione della 
didattica e i servizi; va bene se 
si tratta di un semplice parere: 
se fosse vincolante, si prepa­
rerebbe soltanto una nuova 
stagione di conflittualità. Sulla 
maggiore presenza degli stu­
denti nei consigli di ammini­
strazione ho qualche dubbio. 
È un problema generale: an­
che le altre componenti, in al­
cuni casi, non sono ben pro­
porzionate rispetto al tipo di 
decisioni da prendere». 

Achille Tartaro, preside del­
la facoltà di Uettere: «In linea 
generale sono favorevole a 
tutti questi emendamenti. Per 
quanto riguarda la rappresen­
tanza studentesca, occorre, 
anche al di là della legge, che 
gli studenti definiscano bene 
la loro posizione su questo 
problema. Non vorrei che da 
un lato chiedessero una mag­
giore presenza negli organi di 
governo e dall'altro la rappre­

sentanza fosse delegittimata 
con eccessiva facilità dai «mo­
vimenti». All'atto pratico, la 
partecipazione degli studenti 
alle elezioni è bassa. Comun­
que, mi sembra di poter dire 
che in questo momento è im­
portante lavorare perché la 
legge si realizzi, dato che sia­
mo in una fase di interventi di 
modifica. Il movimento degli 
studenti deve pure rendersi 
conto che la mobilitazione ha 
prodotto dei frutti, queste mo­
difiche sono anche una sua 
conquista. Gli studenti non 
possono correre il rischio di 
aver paura delle loro vittorie». 

Ignazio Ambrogio, preside 
della facoltà di Magistero: «Uà 
cosa più importante è comin­
ciare a modificare il disegno 
di legge sull'autonomia. Mi va 
bene che gli studenti, tramite i 
loro rappresentanti, partecipi­
no all'elezione di rettore e 
preside di facoltà, che il sena­
to degli studenti abbia voce in 
capitolo in materia di organiz­
zazione della didattica e dei 
servizi (senza, ovviamente, le­
dere l'autonomia e la libertà 
d'insegnamento dei docenti), 

che la composizione del con­
siglio di amministrazione pre­
veda una più ampia rappre­
sentanza studentesca. Ma. ol­
tre a questo, c'ò un problema 
delicato. Per esempio, sulle 

Questioni che interessano la 
idattlea i rappresentanti degli 

studenti avranno diritto di vo­
to nel senato accademico: mi 
chiedo se non siano ugual­
mente importanti professori 
associati, ricercatori, persona­
le non docente. Anche questi 
dovrebbero avere la possibili­
tà di farsi sentire». 

Emesto Chiacchierini, presi­
de della facoltà di Economia 
e commercio: «Mi sembra che 
il ministro e il governo abbia-

'no dimostrato una volontà 
reale di dialogare con gli stu­
denti. Gli emendamenti pre­
sentati l'altro ieri vanno nella 
direzione giusta. Sono impor­
tanti sia per gli studenti sia per 
il raggiungimento della piena 
democraticità degli organi ac­
cademici, finora troppo limita­
ta. Una parte degli studenti re­
cepirà sicuramente questo se­
gnale di apertura, ma temo 
che ci sarà uno zoccolo duro, 
restio al dialogo». 

I medi invitano gli universitari 
«Sabato manifestiamo insieme» 
La «Sapienza» si prepara ad una settimana intensa 
e difficile. Per martedì è fissata la conclusione del­
l'assemblea di ateneo delle facoltà occupate, pri­
ma di quella nazionale di Firenze, la seconda. Ieri 
a Lettere confronto tra studenti medi, universitari e 
lavoratori. Promossa una manifestazione cittadina 
per sabato. Il «Tasso», da ieri di nuovo occupato, 
rilancia il movimento delle superiori. 

FABIO LUPPINO 

• i >Ua Sapienza» occupata 
si prepara ad una settimana 
intensa. Domani riprenderà in 
molte facoltà il confronto con 
presidi e docenti. Martedì do­
vrebbe concludersi l'assem­
blea di ateneo. Per sabato 
prossimo è fissato il secondo 
appuntamento nazionale del­
le facoltà in occupazione che 
avrà per sede Firenze. Ieri an­
cora un'assemblea. Studenti 
medi, in maggioranza, univer­
sitari e gruppi di lavoratori 
metalmeccanici, della sanità. 
dell'Enel, dei cobas della 
scuola, della Cgil scuola e del­
le Poste, si sono ritrovati nella 
mattinata nell'aula 1 di lettere, 
Al centro del dibattito la priva­
tizzazione, dall'università alle 
strutture produttive. U'assem­
blea ha votato l'adesione alla 
manifestazione nazionale 
contro la legge Jcrvollno-Vas-

salii di sabato prossimo, pro­
mossa da diversi centri sociali 
autogestiti di tutta Italia. Non 
solo. Sempre per sabato é sta­
ta indetta una manifestazione 
cittadina di studenti e lavora­
tori contro la privatizzazione. 

Ma per le facoltà occupate 
della «Sapienza» ieri è stata 
soprattutto una giornata di ri­
flessione. La paralisi dell'as­
semblea di ateneo di venerdì 
ha lasciato il segno sul movi­
mento romano. Molti studenti, 
dopo trenta giorni, vogliono 
arrivare a prendere delle deci­
sioni concrete. E per questo si 
interrogano, ancora, sulle re­
gole democratiche. La facoltà 
di Scienze politiche ha comin­
ciato a farlo ieri. Un gruppo di 
studenti ha presentato un ven­
taglio di proposte con lo sco­
po di rendere più certa nelle 

forme e partecipata nella so­
stanza la vita dell'assemblea. 
Gli studenti su questo hanno 
discusso per ore. Sempre da 
Scienze politiche è partita una 
•Lettera aperta al movimento», 
firmata per ora da trentacin­
que studenti. Il documento 
esprime preoccupazione per 
le tensioni e le spaccature che 
«persone che non riescono a 
scindere la loro appartenenza 
a gruppi partitici o ad organiz­
zazioni di vario genere dal 
momento associativo e dalle 
idee che hanno accomunato 
alla sua nascita questo movi­
mento stanno creando». I rife­
rimenti sono precisi. «Ci ri­
chiamiamo al senso e agli 
scopi del movimento naziona­
le da cui sempre più in questi 
ultimi tempi ci siamo distan­
ziati - scrivono gli studenti - . 
Richiamiamo l'attenzione sul­
la necessità di ricreare una si­
tuazione che non provochi 
l'allontanamento di quanti di 
noi hanno già manifestato 
l'intenzione di compiere tale 
atto, ma ne slimoli la parteci­
pazione attiva e costruttiva». E 
alla line traspare il timore che 
certe frizioni portino ad un lo­
goramento del movimento. 
•Intendiamo proporre una 
nuova regolamentazione af­
finché i principi di un movi­
mento nato come democrati-

A lezione di satira con Vauro e Vincino 

co-pacifico-antifascista-aparti­
tico vengano tutelati a pre­
scindere dalle forze inteme 
contrapposte che con il loro 
comportamento logorano e 
annullano II senso e l'azione 
della nostra lotta. Non lascia­
moci morire - chiude il docu­
mento - . L'instabilità e le ten­
sioni ci porteranno solo a 
questo». 

I tempi del confronto strin­
gono. Il senato accademico 
ha confermato venerdì una 
chiusura di principio dichia­
rando inagibili, per didattica 
ed esami quattro facoltà. 
Scienze politiche. Statistica, 
Architettura e Lettere. A que­
sto punto, a rigor di logica, 
nessun dipartimento potrà più 
decidere autonomamente di 
tenere gli esami in queste fa­
coltà. Questi - secondo il se­
nato accademico - non 
avranno alcun v-lore legale. 
Intanto riparte il movimento 
dei medi. Il liceo classico 
•Tasso» ieri è entrato di nuovo 
in occupazione. Da domani, e 
fino al 25 di febbraio, tutte le 
scuole superiori romane pro­
clameranno una settimana di 
mobilitazione generale. Auto­
gestioni, seminari, incontri 
pubblici. E qualcuno già pen­
sa ad una conlroconferenza 
nazionale sulla pubblica istru­
zione. 

Invitati dagli studenti 
alla facoltà di Statistica 
hanno tenuto banco per 3 ore 
Botta e risposta incalzante 
«Ma per favore niente vignette» 

ADRIANA TERZO 

• I Un fiume lunghissimo di 
parole e di racconti. Sul Ilio, i 
ricordi del -Male- e dei suoi 

•credibili falsi (-anticipando 
quello che qualche volta si e 
realmente verificato-), il ses­
santotto (»ti costringono a 
sentirti un reduce, pena la 
mancanza di identità»), la 
classe politica italiana (-un 
mare di colla nel quale An-
dreolti sguazza libero e impu­
nito-), i giornali (-la cui mag­
gioranza dei direttori sono dei 
coglioni con il chiodo fisso 
delie casalinghe che. devono 
capire, anche le vignette-), il 
movimento degli studenti 
(•quello che sta accadendo 

all'università, a parte noi che 
avremo capito si e no il sei 
per cento, e voi che ci state 
dentro forse il dieci, per fortu­
na rimane oscuro, ma di gran­
de vitalità-), naturalmente la 
satira (-la politica spiegata al 
popolo in tre secondi-). 

Vauro e Vincino. invitati da­
gli studenti di Statistica l'altra 
sera a la Sapienza, si sono 
concessi per più di tre ore. Il 
primo in giacca e cravatta, ar­
rivato sul piazzale a cavalcioni 
di un motorino scassato, l'al­
tro puntualissimo, con la sua 
andatura dinoccolata e lo 
sguardo basso. -Farete delle 

vignette in diretta?» - ha chie­
sto qualcuno. -Per carità-, ma 
alla fine Vauro ha regalato 
uno -schizzo" sullo striscione 
•Statistica occupata». In rosso, 
la faccia di Craxi. 

•lo non sono andato all'uni­
versità - tenta di rompere il 
ghiaccio Vauro in un'aula an­
cora poco gremita e silenzio­
sa - e questa e una delle po­
che volte che ci metto piede. 
Però vi ho letto sul giornale. 
All'inizio ho avuto quasi pau­
ra, ora sembra di essermi 
mosso anch'io». -Dillido dei 
giornali che sentono il dovere 
ili dare buoni consigli - dopo 
una pausa lunghissima Vinci­
no riprende - e terribile. Venti 
anni fa ho fatto la prima vi­
gnetta su Andrcotti. l'altro ieri 
l'ultima. Non 0 cambiato nien-
le». 

Duecento, forse trecento 
persone cominciano a gremi­
re l'aula e incomincia li botta 
e risposta incalzante, qualche 
volta polemico, rna mai noio­
so. "Vi sentite due che fanno 
satira?- -La preoccupazione 
c'è sempre. Stai 11 di fronte al 
foglio, disegni e ti chiedi: sarà 

Qui sopra Vincino, che insieme a Vauro ha partecipato ad un dibattito 
con gli studenti: in alto, l'assemblea dell'altro ieri al Rettorato 

efficace, abbastanza graffan­
te, o soltanto rozza? - si do­
manda Vauro -. La vignetta e 
una variabile impazzila. E 
qualche volta capita di uscire 
dai buoni propositi di arguzia 
e di finezza. E allora vomiti. 
Qualche giorno fa sul foglio 
bianco ho scritto «Sodano e 
uno stronzo». Poi c'è il proble­
ma dell'autocensura, che se­
condo me è un patrimonio 
diffuso soprattutto nella sini­
stra. A parte l'Italia, dove non 
si può scherzare nò con la 
mamma nò con i morti. Ma 
anche al Manifesto per esem­
pio il tabù è la politica, che 0 
considerata una cosa non so­
lo seria, ma sacra. Cosi si è 
consumata l'unica censura 
della mia vita: la talee, con il 
simbolo della morte, e il mar­
tello sui latti di Tian An Men-. 
«La realtà e sempre peggio di 
quello che si vede - dice Vin­
cino - per questo è importan­
te la satira. Se Andreottl fa sa­
tira? No, quello fa sul serio». 

•Perche Zut ha chiuso subi­
to dopo pochi numeri? >ll pro­
dotto funzionava e anche be­

ne, solo non era omologato -
risponde Vauro - . Ruberti che 
afferma che l'autonomia degli 
atenei allargherebbe gli spazi 
all'interno dell'Università, sba­
glia. Porterebbe solo ad un 
appiattimento, ad una genera­
le omologazione». «Come ave­
te incominciato a disegnare 
vignette?" «Ad Architettura oc­
cupata - prende la parola 
Vincino - mandando in giro i 
disegni sulle assemblee. Un 
po' come stanno facendo i 
"graforibelli" adesso. Era il 'G5 
e contestavamo il piano Cui. 
Poi mi sono ritrovato in realtà 
a fare politica". Dal fondo del­
l'aula, un appello «dobbiamo 
uscire dall'università, andare 
ai tg, alla radio. È assurdo che 
cinquanta metri fuori dall'uni­
versità la gente non sappia 
che succede. »Ma questa non 
è un'assemblea». Già. e solo 
un piacevole incontro infor­
male tra due vignettisti, che 
parlerebbero ancora a lungo. 
•Andresti a lavorare per Berlu­
sconi0». Conclude Vauro: 
•Guarda, credo e spero di aver 
fatto il possibile perché non 
sia interessato a me». 

l'Unità 
Domenica 
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ROMA 

«Città del potere» 
La Chiesa accusa 

Durissima denuncia 
del Vicariato 

«Tanta ingiustizia 
e indifferenza. 

Il Terzo mondo 
è l'insensibilità 

di questa 
classe dirigente» 

La Chiesa di Roma si prepara al 
Sinodo e lancia accuse di 

indifferenza e insensibilità alla 
città e alla sua classe dirigente. 

Sotto: il cardinale Vicario, 
Ugo Potetti 

Tornano «i mali dì Roma» 
Un linguaggio duro e netto, il dito puntato contro 
Roma, ormai «città del potere e dell'indifferenza», e 
contro la sua inetta classe dirigente. La denuncia, 
autorevolissima, viene dal palazzo del Vicariato, è 
scritta nei documenti per il prossimo Sinodo dioce­
sano. Vi si parla di ingiustizie, del «gusto della di­
versità ormai perso», di distrazioni di risorse pubbli­
che, di una classe politica insensibile e arrogante. 

STEFANO DI MICHELE 

• • I quindici documenti 
hanno parole dure, giudizi im­
pietosi e netti sulla capitale e 
sulla sua classe dirigente, sui 
suoi valori. «Una citta che e di­
ventata "città del potere", "cit­
tà deH'indiflerenza"», dove i 
•processi in atto stanno por­
tando ad un pericoloso impo­
verimento degli uomini, dei 
rapporti interpersonali e col­
lettivi, della convivenza». Cosi 
è Roma, vista dalle stanze del 
Vicariato. E cosi viene raccon­
tata ai fedeli nei quindici do­
cumenti, messi a punto da 
commissioni presiedute dai 
vescovi ausiliari o dallo stesso 

t cardinale vicario Ugo Potetti. 
' in vista del Sinodo diocesano, 

che saranno diffusi in tutte le 
parrocchie, alle comunità ec­
clesiali, ai gruppi di lavoro. 
Una radiografia della Chiesa 
romana, ma anche della città 
e dei suoi «padroni». Un vero e 
proprio atto di accusa, quello 
che arriva dal palazzo di San 
Giovanni in Laterano. 

•In questi ultimi decenni la 
città ha subito un gravissimo 
processo dì desocializzazione 
che va gradualmente accen­

tuandosi con la diffusione del 
ceto medio non scio nei quar­
tieri, ma anche nella stessa fa­
scia periferica»: cosi scrive la 
IV commissione, quella "Per la 
carità e la promozione uma­
na», presieduta da monsignor 
Clemente Riva, un prelato at­
tento e sensibile alle temati­
che sociali. A Roma, continua 
il documento, «ci si trova sem­
pre più di fronte all'isolamen­
to di ciascuno pur in mezzo 
alla folla solitaria, individui 
sempre plO' depoliticizzati e 
Isolati. Sono di conseguenza 
notevolmente scaduti i valori 
dulia solidarietà e della coo­
perazione su base collettiva». 
Ecco allora la città delle mise­
re rivolte della paura: contro 
gli zingari, contro gli immigra­
ti, contro i malati di Aids... 
«Cosi, in genere, - accusa il 
documento - vengono lodate 
le iniziative del volontariato 
purché queste allontanino il 
più possibile la presenza dei 
diversi. I nomadi ci siano, ma 
lontani da casa mia. I malati 
di Aids ci siano, ma fuori dal 
mio parco. È questa la menta­
lità dei romani. La gente 6 
dunque generalmente chiusa 

in se stessa, nella sua dimen­
sione soggettiva. Si è perso il 
gusto della diversità e si e in­
capaci di comunicare». Una 
città povera, materialmente 
povera. Ma povera, ormai 
spoglia, anche dei suoi valori 
migliori, in balia dell' indiffe­
renza di molti, del potere 
spesso oscuro di pochi. 

Qui il documento del Vica­
riato punta il dito contro i re­
sponsabili. E le parole salgo­
no di tono, chiamano in cau­
sa una classe politica inetta e 
avida. «La povertà come priva­
zione completa o, come e più 
spesso il caso, relativa a beni 
e servizi ritenuti essenziali in 
un dato contesto storico, que­
sta povertà non nasce da man­
canza di risorse collettive, il 
più delle volte è figlia di spre­
chi, inefficienza e distrazioni 
dell'apparato pubblico e non 
si vede perché alla resa dei 
conti a pagarne le spese deb-
;ba essere chi ne ha meno col­
pa. Sarà interessante - avvisa 
la nota della commissione 
presieduta da monsignor Riva 
- fare un'analisi di alcuni 
aspetti macroscopici e docu­
mentabili dello spreco, delle 
inefficienze e delle distrazioni 
di risorse pubbliche a tutto 
danno della politica socia­
le...... È il momento, davanti a 
questo disastro umano, socia­
le e politico, «di spostare l'at­
tenzione dai "mali della gen­
te" ai 'mali della gestione", al­
trimenti si fa dell'analisi socio­
logica sterile e che lascia tutto 
come prima». E ricordando la 
famosa accusa di Giovanni 
Paolo II al sindaco Giubilo su­

gli «angoli da Terzo mondo» 
nella capitale, il documento 
rincara la dose, con accuse 
sferzanti: «Il Terzo mondo nel­
la nostra città sta nell'insensi­
bilità di una classe dirigente 
che sa comunque di poter an­
dare avanti perché diventano 
sempre più rare e meno pun­
tuali le denunce da parte dei 
cittadini». 

La parola «ingiustizia» ricor­
re parecchie volle in un altro 
dei quindici documenti, quel­
lo della VII commissione «Per 
il lavoro e i problemi sociali», 
presieduta da monsignor Sal­
vatore Boccaccio. Proprio Ira i 
lavoratori, specialmente «dove 
le tutele sindacali sono assenti 
o presentano garanzie mini­
me, vi è un diffuso disagio 
morale e l'ingiustizia, sia al­
l'interno del mondo del lavoro 
che all'esterno, viene vissuta 
come normalità (lavoro gio­
vanile, immigrati, colf)». E 
l'assenza di giustizia nel mon- ' 
do del lavoro ha favorito «la 
frammentazione sociale e il 
soggettivismo etico con la 
conseguenza che l'interesse 
reale di ciascuna categoria è 
totalmente alieno dall'interes­
se degli altri lavoratori e dal­
l'interesse collettivo della citta 
nel suo complesso». Il risultato 
é drammatico: «In tale situa­
zione, l'impegno sociale e po­
litico nella coscienza colletti­
va, ha assunto un significato 
negativo e astratto con un cor­
rispondente atteggiamento di 
rifiuto e di indifferenza». In­
somma, egoismi che si som­
mano ad altri egoismi. Anche 
in questo campo il Vicariato 

pone sotto accusa il Campi­
doglio. Ricordando quello che 
da anni fanno Cgil e Cisl, l'A­
zione cattolica, le Adi e la Ca-
ritas, commenta: «Per quanto 
riguarda poi le iniziative del­
l'amministrazione comunale, 
si vive l'immobilismo più asso­
luto». E sottolinea: «Le situa­
zioni di ingiustizia, di sfrutta­
mento, di corruzione, di im­
moralità, di disonestà, di di­
saffezione al bene comune, 
che si vivono nel mondo .del 
lavoro sono, per il cristiano, 
fruito del peccato e delle strut­
ture sociali del peccato». Fa 
anche autocritica, la Chiesa: 
«Dal 1978 al 1985. negli atti 
del Vicariato di Roma, com­
paiono ben pochi accenni al­
la pastorale sociale e del lavo­
ro...». Un'autocritica che tocca 
anche altri aspetti dell'attività 
ecclesiale nella capitale: 
«Troppo spesso i piani pasto­
rali derivano da scelte di prin­
cipio non mediate cultural­
mente nei confronti della real­
tà concreta della citta. Questa 
tentazione si accompagna so­
vente ad una sostanziale esrra-
neità di molte comunità cri­
stiane rispetto al territorio, alla 
sua realtà, alle sue caratteristi­
che, alle sue tensioni, alla sua 
cultura, ai suoi comportamen­
ti, ai suoi bisogni». Parte del 
documento della VI commis­
sione «Per la cultura, l'univer­
sità e la scuola», presieduta da 
monsignor Pietro Rossano, è 
dedicata proprio agli atenei, 
dove in questi giorni e in cor­
so la protesta degli studenti. 
Nelle università della capitale, 
c'è scritto, «non si può non ri­

manere impressionati dall'a­
nonimato che contrassegna il 
rapporto tra i docenti o gii stu­
denti». E poi: «La Chiesa di Ro­
ma ha debole consapevolezza 
dei suoi doveri verso l'univer­
sità e manca dì un organismo 
autorevole preposto a tale 
funzione». 

Ora lutto il materiale redat­
to dalle commissioni verrà di­
scusso dagli «organismi di ba­
se» della Chiesa. Ma i docu­
menti, scrive in una lettera 
che li accompagna il cardina­
le Poletti, sono rivolti anche a 
tutti coloro «il cui contributo 
può essere prezioso: istituzio­
ni universitarie o di cultura, 
uomini dello studio o della vi­
ta sociale, uomini del lavoro e 
della professione, persone 
credenti o indilferenti. cristiani 
in atteggiamento critico». Non 
sarà un lavoro breve ed andrà 
avanti per almeno altri due 
anni, prima che il Sinodo inizi 
i suoi lavori. Questi primi do­
cumenti sono comunque le 
«fondamenta» di quello che si 
propone di essere nel futuro 
ia Chiesa romana, esprimono 
una «rottura» evidente con al­
cuni aspetti del suo passato, 
valorizzanp il «bisogno di par­
tecipazione, cioè di attenzione 
agli altri e di educazione alla 
vita collettiva: due punii su cui 
la città si trova in difficoltà 
profonda: due punti su cui es­
sa si gioca il proprio livello fu­
turo di qualità sociale e uma­
na». E su queste basi - e sulle 
accuse alla classe politica che 
le sorreggono - è probabile 
che il conflitto con il potere 
cittadino si farà ancora più 
aspro. 

Tutte 
le cifre 
del prossimo 
Sinodo 
Wt 11 Sinodo della Chiesa ro­
mana è stato indetto da Gio­
vanni Paolo II, che come pon­
tefice e anche vescovo di Ro­
ma, il 17 maggio dcll'86, a 26 
anni di distanza dal preceden­
te, voluto da Giovanni XXIII 
nel '60. Il Sinodo e l'assem­
blea generale della Chiesa, 
dal suo vescovo ai sacerdoti ai 
fedeli; un appuntamento dove 
tracciare un bilancio e fissare 
le linee per l'attività dei de­
cenni successivi. Ma vediamo, 
per capire meglio, alcuni dati 
sulla Chiesa della capitale. Le 
parrocchie a Roma sono 315, 
tante in rispetto alle 58 dell'e­
poca di Pio X (1914). Ma ne 
mancano, secondo il cardina­
le vicario Poletti. almeno altre 
50. La diocesi romana, con 
una superficie di 881,39 chilo­
metri quadrati. È divisa in 5 
settori: il Centro, che e il più 
piccolo, ha una popolazione 
dì 12Srnila abitanti e 36 par­
rocchie; il Nord con GS3mila e 
81 parrocchie; l'Est con 
774mila abitanti e 77 parroc­
chie; il Sud con 384mila per­
sone e 49 parrocchie e. iniine, 
l'Ovest con 711 mila abitanti e 
68 parrocchie. I sacerdoti resi­
denti nella capitale sono, se­
condo l'Annuario diocesano, 
1.585, di cui 358 lavorano di­
rettamente nelle parrocchie. 
La maggior parte di loro, il 
48,5%. ha un'età tra i 40 e i 60 
anni, il 34% hn. oltre 60 anni e 
solo il 17,5% è sotto i 40 anni, 
con un'età media di 56 anni. 
Insomma, un clero che sta in­
vecchiando rapidamente. In 
media, nella capitale vengono 
ordinati dieci sacerdoti l'anno 
(erano cinque negli anni 70), 
ma per il Vicariato «ne occor­
rerebbero almeno il triplo per 
raggiungere un numero ade­
guato». I religiosi residenti so­
no circa 4.5Ò0. appartenenti a 
150 diversi istituti e divisi in 
480 comunità. Le religiose so- ' 
no circa ISmila, appartenenti • 
a 650 diversi istituti e divise in 
1.200 comunità, tra cui 27 
monasteri di clausura. A Ro­
ma sono presenti anche 66 
associazioni e movimenti che 
aderiscono alla Consulla dio­
cesana per l'apostolato dei 
laici (dall'Azione cattolica a 
CI all'Opus Dei) e un centi­
naio di confraternite e pii so­
dalizi. La diocesi possiede 40 
immobili, di cui 2 affittati co­
me negozi. Nella capitale so­
no presenti anche 17 universi­
tà ed atenei ecclesiastici. ' 
mentre circa 700 scuole di 
ogni ordine e grado sono ge­
stite dai religiosi e frequentate 
da circa l Domila alunni ogni 
anno. Ma sugli oltre 3 milióni 
di cittadini romani, quanti fre­
quentano la Chiesa? Pochi, se­
condo un sondaggio dolio 
stesso Vicarialo: circa il 18";, 
con punte massime che arri­
vano al 25%. Dal '65 ad oggi i 
matrimoni religiosi sono calali 
del 30%, mentre quelli civili 
sono saliti del 25%. 11 sondag­
gio, effettuato nelle parroc­
chie, fa risaltare che la metà 
dei fedeli è favorevole al di­
vorzio, mentre un 55% conte­
sta le posizioni delle gerarchie 
cattoliche sull'etica sessuale. 

US.D.M. 

Ho amato Bucharin 
La grande vicenda di un amore e di una 

fedeltà che proseguono per mezzo secolo nel 
silenzio che solo ora si rompe. Oltre la morte 

e l'infamia della persecuzione, una storia 
d'amore che è anche storia politica e civile 

lucidamente vissuta. 
•Alivi*»- Lite ;s.ooo 

I narrabondi 
Scrittori eccentrici nel cuore 

dell'Inghilterra 

a cura di C'.tavìo Fatica 

Da De Quìncey a Stevenson, da Lamb a 
Hudson, diari e memorie di letterati 

<ma,!abondi" nell'Inghilterra romantica. 
•Atltalros* Lue 10.000 

Edward P. Evans 

Animali al rogo 
Storie di processi e condanne contro 

gli animali dal Medioevo all'Ottocento 

presentazione di Giorgio Celli 

l maggiolini della Savoia, i ratti d'Irlanda, 
i cani di Vienna. Questi alcuni degli inusuali 

protagonisti di plurisecolari riti giudiziari 
in ima singolare ricerca storica. 

•Allumi* Lire 10.000 

Pierre Louys 

Le canzoni di Bilitis 
cura e traduzione di Eva Cantarella 

illustrazioni di Mario Bazzi 

CU amori di una fanciulla greca vissuta al 
tempo di Saffo cantati da un poeta francese 

imitatore degli antichi. 
• Vana. Lire 24.000 

S.G. Morley 
G.W. Brainerd, R.J. Sharer 

I Maya 
La riproposta di un'opera ormai classica: 

lo studio più completo e aggiornato 
sull'antica civiltà dell'America centrale 
corredato di una ricchissima bibliografia 

e di un ampio apparato iconografico. 
•Grandi Opere* Lire S0.V00 

Jean Richepin 

Morti bizzarre 
a cura di Gilda Ptcnaiitt 

«Docili e imperturbabili, i personaggi di 
questi racconti seguono il filo dei piccoli 

eventi che li conducono alla morte». L'opera 
più significativa di un autore anticonformista 

dell'Ottocento francese. 
•All'almi* Lire 10 000 

Gianni Rodari 

Il giudice a dondolo 
prefazione di Giuliano Manacorda 

Racconti satirici per adulti di uno tra i più 
celebri autori per l'infanzia. 

•I David. Lire IS 000 

Autobiografia di un giornale 
«Il Nuovo Corriere» di Firenze 1947-1956 

prefazione di Romano Bilenchi 

Una feconda esperienza culturale del 
dopoguerra. Da Bilenchi a Calvino 

e Pasolini, da Bobbio a Cariti, un'antologia 
dei testi e degli interventi più significativi. 

•Siioea biblioteca di cultura* Lire 10.000 

Fiabe delle Asturie 
raccolte da Romeo Bazoli 

illustrazioni di Sergio Staino 

Trasgu il folletto, Cuclebre il drago-serpente, 
Kuberu il signore delle nubi: miti, tradizioni, 

credenze degli antichi Celti di Spagna. 
•Libn per raRa::i* Lire 20 000 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
vigili urbani 

113 
112 

4688 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) S30972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenetratelh 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spirito 650901 
Centri veterinarii 
GregonoVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769638 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994.3875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistiea 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto li ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI N O T T I 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilmo viale Manzoni (cine­
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinela-
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

Cristoforo 
Colombo, 
un tema 
per volare 
• • Cristoforo Colombo 4 II 
tema proposto dall'Ambascia­
ta di Spagna che, in collabo­
razione con l'Iberia, bandisce 
un concorso a premio per gli 
alunni di scuola media supe­
riore Fra tutti i ragazzi - di età 
compresa fra i 14 e I 19 anni -
che avranno Inviato un elabo­
rato entro il 20 maggio (redat­
to in lingua italiana o spagno­
la, ma non supcriore alle cin­
que cartelle dattiloscritte a 
spazio doppio) sulla figura 
dell avventuroso italiano ver­
ranno selezionati dieci lavori 
da una giuria composta dai 
professori dell'Istituto Spagno-
io di Cultura e da due docenti 
di lingua e letteratura spagno­
la Il multato del concorso 
verrà reso noto il 24 giugno, e 
i dieci fortunati vinceranno un 
viaggio e soggiorno gratuiti In 
Spagna (tre sono riservati agli 
studenti di spagnolo) nel me­
se di settembre Maggiori in­
formazioni presso l'Istituto 
Spagnolo, via di Villa Albani 
16 

Colla, 
un'arte 
tutta 
di ferro 

DARIO MICACCHI 

faTal Ettore Colla. Galleria 
L Isola, via Gregoriana 5. fino 
al 25 marzo, ore 11/13 e 
17/20 II nome di Ettore Colla 
(Parma 1896 • Roma 1968) 
entra prepotentemente nella 
nuova scultura Italiana nel 
1950 con la fondazione, assie­
me a Ballocco, Bum e Capo-
grossi, del Gruppo Orìgine e, 
nel 1951. con la prima mostra 
del gruppo alla galleria Origi­
ne In realta aveva cominciato 
ricerche sulla scultura a Parigi 
già nel 1922 ed era stato an­
che un buon ceramista. Ricor­
do questo (alto perche Colla 
aveva una straordinana imma­
ginazione per la materia an­
che quando faceva busti In 
terracotta (un po' come 
Leoncino) La sua scoperta 
geniale fu nei pnmi anni Cin­
quanta quando cominciò a 
strappare rottami di ferro al-
I archeologia industriale delle 
fabbriche e dei cimiteri di 
ogni tipo di macchine utensili 
Rivedere qui una ventina di 
sculture - e tali sono anche le 
lamiere dipinte con gesso -
degli anni 50 e 60 è davvero 
emozionante 

Sembrarono molto brutali 
queste sculture quando ven­
nero luon nell'ambiente 
astratto: oggi, anche le più 
monumentali rivelano grazia, 
ntmo. armonia e un gusto sot­
tile per la metafora organica 
II ferro nella immaginazione 
e nelle mani di Colla può an­
che avere una delicatezza 
estrema per materia e forme 
come nel <re'tile>» che porta il 
titolo -Eros», o in quella titola­
ta Concerto» In altre c'e hu­
mour assieme a una bellezza 
strutturale che muta il senso 
visivo del materiale ferroso 
Ma la grande magia di Colla e 
quella sua lasuperata sensibi­
lità per la matena, più di Burri 
e di Franchine. La stessa rug­
gine 0 un colore prezioso che 
ha la sua bella parte nell im­
magine e nella evocazione di 
un primordio possente e forte­
mente costruito e strutturato 
Colla è sempre molto abile 
nel trovare il pezzo di lerro da 
assemblare con altri pezzi e a 
lasciare spazio al giuoco della 
fantasia di chi guarda È ben 
strana la levita che si sprigio­
na dalla pesantezza naturale 
del lerro Pensate vicino ai 
moblles di Calder le sculture 
di Colla spesso vincono il con­
fronto per la maniera con cui 
conquistano e tengono lo spa­
zio Non sempre lo scultore 
riesco a lar lievitare la materia 
però conquida sempre quel 
suo lare di fabbro che prova a 
far poesia con quello che altn 
hanno buttato via Un idea e 
una pratica della scultura su 
cui dovrebbero riflettere tanti 
inutili scultori >J oggi 

Compositori oggi/Incontro con Matteo D'Amico 

La mappa geografica della musica 
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Sopra, il compositore Matteo D'Amico Accanto' Marina Marni e Simo­
netta Giuruna In «Perversioni sessuali a Chicago» Sotto 'Grande spira­
le» struttura in ferro di Ettore Colla 

Fahrenheit 451 
In scena 
al Teatro Ateneo 
M •Fahrenheit 4.51 >, il rogo 
di tutti i libri del mondo Ispi­
rato a un racconto americano 
di fantascienza e al, più noto, 
film di Francois Truffaut, 6 di 
scena al Teatro Ateneo, Sto­
ria, poesia, letteratura vengo­
no messe al bando, distrutte a 
beneficio dei siatemi di con­
trollo di massa Solo un pom­
piere Montag, si ribella alla fi­
no di una sene di Incontri con 
un attore in pensione e una 
giovane sognatrice e di scontri 
con il suo capitano e la mo­
glie di lui. Il suo rifiuto 0 un 
sabotaggio con il quale si po­
ne automaticamente al di fuo­
ri e contro II sistema Nella fo­
resta incontrerà gli uomini li­
bro, unici portatori di una co­
noscenza ormai tutta orale 

Lo spettacolo della compa­
gnia Solari e Vanzl (1 giovani 
registi), ha però seguito solo 
come una traccia questa che 
è la trama tradizionale della 
storia cara ad ogni movimen­
to di contestazione (e tanto 
più dovrebbe esserlo alla Pan­
tera i cui obicttivi sono per 
1 appunto un sapere e una in-
formazione liberi da ingeren­

ze) , Il testo di Alessandra 
Vanzl parte infatti da conside­
razioni sulla realtà attuale sui 
suoi malesseri e i suoi possibi­
li sbocchi Uno scenario in­
quietante viene evocato come 
un «1984" di Orwell ma in una 
società apporenlcmente nor 
male, senza I ombra evidente 
di un Grande Fratello ma pri­
vata di memoria La colonna 
sonora 6 stata composta 
espressamente da David Van 
Tloghcm, percussionista statu­
nitense che ha collaborato 
con la psichedelica Laune An­
derson Di forte suggestione 6 
I arredo scenico, pilastro por­
tante dello spettacolo realiz­
zato da Mario Romano Le lu­
ci sono di Stefano Pirandello 
Gli attori sono Gcoffrey Law­
rence Carey Daniela Coelli 
Guldarello PontanI, Marco So­
lari e Alessandra Vanzl "Fah­
renheit 4SI» realismo a Tu-
scanla con il sostegno del-
I amministrazione comunale 
che ha messo a disposizione 
della compagnia i locali di un 
ex asilo per le prove resterà 
in cartellone al Teatro Ateneo 
fino al 24 febbraio 

• i Con Matteo D Amico, 
giovane compositore romano, 
il discorso sulla musica parte 
dal a geografia -Oggi In Italia 
siamo divisi per zone, e la no­
stra possibilità di essere ese­
guili dipende dall'arca di ap-
parcnenza Tuttavia negli ulti­
mi anni Roma ha fatto passi 
da gigante nell acquisizione di 
opere contemporanee nei 
programmi. Ma mentre e faci­
le i>er gli altn essere eseguiti 
qui devo ancora vedere un 
pezzo di un compositore ro­
mano della mia generazione 
alla Rai di Tonno» E Milano' 
•Milano era più viva dieci anni 
fa grazie alla generazione di 
Manzoni, Tognl Corghi Casti-
glionl Ma ora il polo romano 
è d venuto qualitativamente e 
quantitativamente supcriore». 
Proviamo però ad alzare l'o­
rizzonte, valutando la situazio­
ne italiana nel suo complesso. 
«Il problema é che da noi non 
si commissiona, e per com­
missioni intendo quelle paga­

te quindi ci resta la strada dei 
concorsi internazionali Che 
però vinciamo spesso, perche 
il nostro livello e complessiva­
mente alto. Questo perche, 
anche se i compositori degli 
anni 60 non ci hanno lasciato 
strutture come I -Ircam- di 
Boulez hanno però ognuno 
fatto scuola nelle proprie sedi, 
dando generosamente». Pro­
prio con le generazioni prece­
denti il rapporto sembra pre­
sentarsi più spinoso »C e diffi­
coltà a inquadrarci come per­
sonalità distinte, anche se e e 
curiosità Intorno alla nostra 
opera. Ci viene addebitata 
I incapacità di prendere posi­
zione di avere delle idealità» 

D'Amico sembra sincera­
mente partecipe del travaglio 
generazionale vissuto dalla 
musica Forse perché il suo 
approccio alla composizione 
e arrivato tardi, dopo espe­
rienze formative di altro se­
gno, la laurea In Lettere e l'In­
teresse attivo per il teatro di 

prosa che gli viene dalla fami­
glia (suo nonno era Silvio 
D'Amico) La musica per lui 
non può dunque essere eser­
cizio formale ma ambisce an­
che ad un'espressività gestua­
le -Cerco di mettermi dalla 
parte del pubblico, per capire 
che cosa io vorrei sentire, 
quali emozioni provare Se 
riesco ad espnmere le mie 
idee, la volontà che c'è dietro 
un pezzo, sono appagato Ma 
la ncerca e molto lunga Spes­
so in un pezzo si riapre il pro­
blema lasciato insoluto in 
quello precedente La lotta è 
con se stessi, con i propri di­
fetti, che fatalmente tendono 
a riemergere» Nel suo catalo­
go colpisce la predilezione 
per l'ensemble di flati, e quin­
di per la ricerca coloristica, 
ma legata sempre a un idea, 
ad un tema Ispiratore, come 
in -Aretusa» o in due compo­
sizioni per pianoforte "Dal filo 
di Arianna» e "Come il tremito 
degli astri» Oggi affronta 11 
teatro d'opera con Gli spirili 
dell'ano su testo di Eduardo 
Scarpetta, per il Cantiere di 

Montepulciano 1990 -un pun­
to d atnvo perché dopo il 
corso con Donatoni mi sem­
brava stridente 1 approccio 
con questa forma espressiva-
li suo atteggiamento è però 
molto lucido "Oggi il teatro è 
ritornalo di moda ed è un 
mezzo più facile per porsi al-
I attenzione E poi e l'unica 
opera che consenta il ricono­
scimento dei diruti d'autore 
Bisogna imparare ad essere 
manager di se stessi» Inevita­
bile, allora parlare del pubbli­
co, quello che un tempo sta­
biliva il successo di un pezzo, 
il suo restare In •repertorio» 
•Su questo non e e da farsi il­
lusioni Oggi 6 rutto preconfe­
zionato, il successo non lo la 
II pubblico, lo fanno altri An­
che se parlare di successo per 
la musica contemporanea 6 
sempre relativo Noi lavoria­
mo per quei pochi che ci ven­
gono a sentire Quello che 
facciamo, anche se non ha 
ambizioni assolute ci da co­
munque la sensazione di te­
nere acceso la fiammella della 
nostra cultura» 

Perversi e sguaiati a Chicago 
S T E F A N I A C H I N Z A R I 

Perversioni sessuali a Chi­
cago 
di David Mamet, traduzione e 
adattamento di Mano Lan-
franchi, regia di Mario l a n -
franchi, scena di Tommaso 
Bordone, costumi di Lucia di 
Cosmo Interpreti Gianni Wil­
liams, Stefano Onofri Marina 
Marini, Simonetta Giurunda 
T e a t r o Tord lnona 

• • Non c'e dubbio, il teatro 
ha trovato un nuovo filone 
I erotismo E un po' ovunque 
fioriscono spettacoli e proget­

ti che cercano nel sesso e 
nella seduzione nuovi spunti 
e nuovo pubblico. Perversioni 
sessuali a Chlgaco è II secon­
do appuntamento con la tri­
logia del ciclo «Eros e com­
media» che Mario Lanfranchl 
ha allestito al Teatro Tordino-
na Tradotto e adattato dallo 
stesso Lanfranchl, il testo di 
David Mamet (che è stato al­
cuni anni fa il soggetto di un 
film con James Belushl, A 
proposito della notte scorsa, 
diretto da Eduard Zwick), 
racchiude in trentatré brevi o 
brevissime scene, le storie di 

quattro personaggi da un la­
to i due amici Frank e Danny, 
impiegati nello stesso ufficio, 
sbandieratoti di sesso e di ag­
gressività verbale, ovvia com­
pensazione all'incapacità di 
vivere serenamente 11 rappor­
to con le donne, dall'altro 
Deborah e Joan, amiche-
amanti, aperte a qualsiasi 
nuova esperienza e sufficien­
temente superficiali Ma più 
che l'evoluzione della coppia 
Deborah-Danny, cominciata 
con un timido approccio In 
biblioteca proseguita con 
una convivenza e velocemen­
te naufragata, lo spettacolo 
promette, almeno nelle inten­

zioni di concentrarsi sul lin­
guaggio sul degradato turpi­
loquio di una città, Chicago, 
dove ormai tutto, a comincia­
re dal sesso è smercio e alie­
nazione Difficile, dunque, 
rendere In italiano lo stesso 
senso di avvilimento sociale, 
e l'operazione di Lanfranchl, 
che trasforma il personaggio 
Frank in un siculo-americano 
e infarcisce i dialoghi di voi-
garl parolacce sembra ca­
rente soprattutto da questo 
punto di vista nessuna per­
cezione di fallimento o di de­
generazione socio-culturale e 
quattro personaggi troppo 
sgua'ati sulla scena 

Gocce di risata e targhe pulite 
H I Sfiora I asfalto quasi pen­
sando con la bocca An/i ride 
di so e degli altri È certo, ride 
degli altn Passa più di una 
volta dinanzi alle fermate do­
gli autobus Gremite le lerma-
te. Marciapiedi zeppi di om­
brelli scarpe e pastrani goc­
ciolanti Ecco gocce di risate 
anzi goccia di risalo che ri­
dendo vi guarda e con le dita 
semoventi e musicali scompl-
glierii I aria attorno a se con 
tento clic lo guardate e con­
tento anche lino al punto di 
ridere Non 0 un atteggiamen­
to È vera risata Di cuore Poi 
improvvisamente si nasconde 
dietro un angolo e discuterà 
con osso piangendo di com­
mozione È disegnato come 
un anfora greca Collo stretto 
cnpoccella piantata sulle spal­
le strette e cadenti Poi Ingros­
sandosi il maglione alle brac­
cia q i diventa manici di broc­
ca Pi»r poi ndisccndcre giù al 
corpo ritorna al punto (ermo 
dell asse a perpendicolo del-
I ombelico E il passo che af­
fascina Quello del sorriso Ha 
un ardatura che un tempo 
aveva successo Poggia a terra 
primo le punte dei piedi e poi 
come schiocco di frusta arriva 
a me tere a terra anche il tal­
lone che mordibo rispicca in 
alto come amaca E cosi via 
Fino all'altro angolo E poi Ri-
prence con una piroletta e ri-

Quello che. Scrittura stralunata e devastante sugli ul­
timi «eroi cittadini» che ancora resistono al tempo, 
Paralleli storici con gli eroi butteri della Maremma, 
posteggiatori d'avanguardia, vigili attenti nel traftico 
che ambiscono, urlando, discipline di traffico cittadi­
no, figli d'arte, ncchi decaduti, signore di buona fa­
miglia, ubriaconi molesti. L'osservazione è sulla linea 
d'orizzonte, un guardare ad altezza d'uomo. 

ENRICO CAIXIAN 

comincia ad and ire in su e in 
gin Smentendo di ridere 
Guarderà davanti a sé e dira 
•Tanto non mi larete diventare 
una strada» 

Do tanto che ci pensano 
Quelli delle fermate Ma che 
vorrà dire con questa frase 
Sono problemi suoi 

Forse neanche cosi Torse 
non sarà cosi Sara qualcosa 
che vorrà dire a tutti 

Qualcosa di grave di apoca­
littico Molti si interrogano 
nell interrogarsi e quasi sem­
pre assemblea Le assemblee 
alla fermala degli autobus 
Lna specie di parlamentino 
Un senato di proverbi Senten­
ze Al tempi di tutti Ci si neor-
da degli anni passati e quelli 
presenti e forse con pronostici 
perlav\enire Quello del riso 
si rattrista delle incomprensio­
ni e cosi pensa amaramente 
alle cose che vorrebbe che gli 

altri facessero e non fanno per 
Inerzia Oppure perche si scal 
mana la gente ed e sempre 
pronta e delegare gli altri per 
risolvere i problemi che poi 
sono di tutti 

Controlla che le targhe del­
le strade siano sempre pulite 
Non può a volte fare a meno 
di ripulirle Anche quelle im­
brattale dagli sprai Quella da­
vanti alla fermata dopo piazza 
Urbania una volta la trovò tut­
ta sporca e la ripulì Sempre 
ondeggiando stille scarpe Di 
gomma Di pezza i laccetti Al 
posto della cinta ai pantaloni 
che tengono fermi sotto I om­
belico i tubi di flanella tra pas­
sante e passante ci mette lo 
spago Uno spago forte e di 
sartia acquatica Non vuole 
vedere sporco Lo sporco at­
torno a sé lo lerronzza Puli­
sce continuamente targhe e 
lampioni e anche saracine 

schc Quello del riso facile 
Quello della risala contenta 
Quando poi ù stanco si ap­
poggia alla chiesa Alla parete 
della chiesa E guarda Guar­
da la statua di Giovanni venti­
treesimo che troneggia nel 
verde del prato Quello a volte 
per riposarsi ancora di più Ci 
parla Come a San Gennaro 
Senza chiedergli nulla Solo 
per consolarlo Consola Gio­
vanni Lo chiama affettuosa­
mente Giovanni E lui tutto 
d oro e di bronzo Bonario 
Giovanni ai piedi consola an­
che un idea di bambino che 
lo guarda Una statua anche 
lui Sembra nelle giornate di 
grande pioggia che si ingmoc-
chi 11 bambino Quello ordi­
na Non chiede come si fa di 
solito alle statue Una prece e 
una grazia. Quello ordina Or­
dina cose per sé e per gli altri 
Ordina a Giovanni che ascol­
ta Ricordati che non voglio 
nulla da te né dagli altri vo­
glio solo una cosa Cosa 
iembra nelle giornate di neb­
bia che gli rispondano le due 
ombre d oro e di bronzo No 
non voglio nulla Voglio solo il 
giusto Non voglio diventare 
una strada per esser sporcato 
Una targa Non voglio diventa­
re una targa da strada Via 
(nome incomprensibile) Hai 
capito1 E riprende a svoltare 
I angolo e a ondeggiare come 
un amaca Quello della risata 

I APPUNTAMENTI I 
Wolfgang Rlhm cambia posto II concerto dell Ensemble 13 
diretto da Manfred Rcichert e dedicato al compositore 
Wolfgang Rlhm si terrà presso I Auditorio S Leone Magno 
in via Bolzano 38. martedì allo 20 30 invece che nell aula 
magna dell Università come previsto 
Pietro Nanni Oggi alle 11 presso il centro studi -Bruno 
Buozzl» (via Stampini 12) Enzo Santarelli e Mano Zagari 
Interverranno sul tema Pietro Nennl l uomo e la sua eredi­
tà politica II dibattito è aperto al pubblico 
Festa africana Oggi alle 21, presso II Centro sociale auto­
gestito di viaSevanna 11 (piazza Sempione) si terrà una to­
sta con musica africana, cucina e birreria In sostegno al 
Centro sociale occupato 
Caravaggio a Roma Oggi alle ore 10 appuntamento da­
vanti alla chiesa di S Luigi dei Francesi per una visita gui­
data sulla produzione caravaggesca o i ambiente della 
Controriforma La visita è proposta da -00011 e paesi-
Centro Jerry Mastio Domani alle 19 si svolgerà presso il 
contro (via Val Travaglia 42) un dibattito pubblico sulla riu-
nificazione della Germania Interverranno Jan Schoder 
Raffaella Bolim e Valerio Ochetto 
I lunedi dall'architettura Due incontri sono in programma 
domani a palazzo Taverna (via di Monto Giordano 36) allo 
19 30 I apertura della mostra di opere di Toyo Ito presente 
I autore, mentre alle 21 30 ci sarà I incontro con Miguel An-

SelRoca 
ohannes Brahm» Continua ta prolifica stagione di con­

certi del Tempietto oggi alle ore 18 Brahms sarà il tr>ma 
del concerto eseguito da Alessandro Alocci Susanne Ma­
rie Gargerlo 0 Roberta Ropa 
Signori la Banda! Oggi 3lle 20 30 si svolgerà una grande 
festa presso il Teatrocirco Spaziozoro con la Banda musi­
cale della Scuola Popolare di Musica di Tostacelo II motivo 
6 dato dalla nascita della Banda come Associazione auto­
noma Per partecipare 6 necessario ritirare gli invili presso 
la Scuola a via Monte Testacelo 91 e confermare tolelonlca-
monto (tei 5759308-5759846) 
Slravlnsky ovvero II nemico del lampo Oggi alle 11 30 ai-
1 Auditorio di via della Conciliazione Paolo Isotta terrà 
questa conlerenza su Slravlnsky in collaborazione con gli 
Amici di Santa Cecilia II pubblico e invitalo a intervenire 
Stage di coreografia Doris Rudko assistente di Louis 
Horst e membro della Juillard School di New York terrà un 
seminano di composizione coreografica presso il Cid, via 
S Francesco di Salos 14. tei 6363138-3861167 II corso avrà 
inizio il 21 febbraio e si avvarrà della musica elettronica - l i ­
ve» di Marco Melia 

I NEL PARTITO I 
Avviso urgentissimo. La riunione del Comitato federale e 
della Commissione federale di garanzia convocata per lu­
nedi 19 febbraio non si terrà 
15-17 febbraio. Fiumicino Alesi Berardi (garante) Bozzet­
to (l mozione) Mondani (Il mozione) Mangione (III mozio­
ne) Enel Seminatore (g) Brusa (I), Lorenzi (II). D ottavi 
(III) Poligrafico Ciullo (g) O Alessandro (I) Scheda (II), 
Abate (Ili) Ostia Nuova Vitale (g) Cerni i ) Elissandnni HI), 
Abate (III)- Nuova Gordiani Cesarom S (g) Cancrml (i), 
Giammannaro (II) Biboletti (III) Fs Di Giorgio (0). Rodano 
M (I) Toccl (II) Mancini (III) Università Vestrl L (g). Anto-
nelli (I) AaorRosa(ll) Marta (IMI Primavalle Siivestrim G. 
(g) Cervellini (I) Picchetti (II) Flnocchiaro (III) Nomenta-
no Pucci (g), Rodano G (I) Michottl(ll) Antonuccio (III) 
15.18 febbraio. Testacelo DITolla(g) Fregosi (I) Castelli­
na (II) Sala (III) Trastevere Rispoh (g) Leoni (Il Nicolini 
(II), Mandolstan (III) Monte Sacro Gualtieri (a) De Chiara 
(I) Boccia (II) Valli Passuello(g) Galletto (I) IngraoC (II), 
Salomè (III) Alberone Sclarra (g) Morassul (l) Morgla (II) 
Sanna (IH) Ouadraro D Aitarlo (g), Cardulli (I) Pirone (II), 
Raponi (III) Garbatella Mancini (g). Rubbi (l) Napoletano 
(II). Marta (III) San Paolo Maliardo (g) ini (i) Mele (II), Mi­
lani (III) Donna Olimpia lovlne (g) Brutti (I) LiSbucci (II). 
Paglluchl (III) Monte Verde Nuovo Ricci (g) Fibbi L (I) 
Salvagni (II). Valentin! S (III) Fidene Paoni (g) Leoni (l), 
Cioli (III M Cianca Zola (g) Pinto (l) Del Fattore (II) lac­
erila (III) Contocclle Di Antonio (g) Paparo (l) Sonimeli! 
(II) Colalacono(lll) 
16 febbraio. Osteria Nuova Baiocchi (g), Ottaviano (l), Ca-
rapella(H) 
16-17 febbraio. Settocamini Siena (g) Schina (I) Gentili 
(II) Scalerclo(lll) Sip Camilloni(g) Rosati (l) Marcelli (II) 
Pallone (III) Credito Tiben(g) De Lucia (l) Fusco (ti) Ber­
nardini (III) Settebagni ValontimA (g) Pettine (II) 
16-18 febbraio, Lanclanl Monzi (g) Sandrl (l) Lopez (II), 
Buccellato (III) Villa Gordiani Bocchi (g) Corvi (I), Puro 
(II), Blbolottl (III) Tor Tre Testo Schiavo (g) temolo (I). 
Speranza (II) Borghesiana Lovallo (g) Pompili (I). Chiusi 
(II) AnagninoTusc Mecheroni (g) Volere (I) RosaC (II). 
Gneco (III) Tor De Cenci Ubaldi (g) Albini (l), Casula (II). 
Sala (IH) Cavalleggcn Santostasi Ig) Cuillo (I) Barrerà 
(II), Bincoletto (III) Valle Aurelio. Fllislo (g) Salvagni (II) 
Campiteli! Branchi (g). Pasquali (I), Tola (II). Valentin! S 
(III) Ludovisl Mancini C (g) Interno (I). interno (II). Interno 
(III) Vescovio Castronovl (g) interno (I) Teodoli (II) Pre­

gi, Mlcuccl ((), ' '": ~ 
ca Ehssandrinì (g) Scacco (I) Bulla (II) Conturci (Ili) Tu-
nestmo Stazi (g), Micucci (ì), Andreoll (II) Torbeliamona-

fello Lombardi (g) Leoni (I), Picchetti (II) Torre Vecchia 
Sealla (g) Carra (I) Cosentino (II) Pina (III) Capannone 
Valeri (g). Cardulli (l) Plrono (II), Leggeri (III) Tlburtlnolll 
Tanzi M (g), Meta (i), Montino (II), D Ottavi (III) Tor De 
Schiavi Vichi (g) Coscia (I) Piccoli (II) Flaminio Santarelli 
(g) Mosso (l) Scheda (II) Bellardini(lll) Labaro Giamma-
rinaro(g) Mastrotran (I) Tarsiano (II), lacerna mi) 
17-18 febbraio Torre Angola Zepperonl L (g) Schina (I), 
Bastlanini (II) Contucci (Ili) Trullo Mastrobuoni (g), Gian-
natoni (I) Labbucci (II), Bossoletti (III) Lunghezza Canahs 
(g). Mattioli (I), Mancini P (II), Valentini S (III) Vitmia Laz-
zara(g) Laureili (II) Siniscalchi (III) Testa di Lepre Parola 
(g) Bozzetto (I) Ouadnnl(ll) 
17 febbraio. D j e Leoni Della Porta (g) Messina (I) Puro 
(II) Procopio(lll) Maccarese Duranti (g) Ottavi (I), Colda-

gelll (II), Samelo (III) Cnr Cnda (g), Parola (I), Ponzo (II), 
andrà M (III) 

COMITATO REGIONALE 
Verso II XIX Congresso nazionale dal Pel- -Dar vita a una 
fase costituente di una nuova formazione politica» 
A Genzano c/o il cinema Modernissimo continua il IV con­
gresso Pei della Federazione Castelli - -Il futuro del Pei e 
della sinistra por I alternativa per costruire 1 tempi nuovi 
perl l tal la- Garante PenatoTesel 
A Tivoli c/o cinema Giuseppetti continua il IV congresso Pel 
della federazione di Tivoli Garante Giuliana Forni Oggi 
allo oro 9 30 votazioni organismi dirigenti 
A Civitavecchia c/o Villa dei Principi continua il IV congres­
so Pei della Federazione di Civitavecchia Dalle ore 9 alle 
oro 14 votazioni organismi dirigenti 
A Latina c/o il Palazzo dello Sport continua il XVII conces­
so Pei dolla Federazione di Latina Garante Franco Otta­
viano 
A Caprarola e/o scuderie di palazzo Farnese continua II 
XVIII congresso Pel della Federazione di Viterbo Garante 
C Fredduzzi 
Federazione Fresinone. Iniziano congressi di S Ambrogio 
ore 19 (Cuomo) Torre Caiotani ore 10 (Pllozzi) Filettino 
ore 16 (Garofani) Proseguono I congressi di Ferentino 
(Sperduti) Pigilo (Campanari) S Gregorio a Lin (Do Gre­
gorio) Sora (Michelangeli) Veroll sezione Marzi (Venduti) 
Federazione Rieti Pescorocchiano ore 9 30 congresso (Gi­
raldo 

DOMANI 
Comitato regionale C/o la sezione Colli Amene alle ore 
15 30*nuniono sullo questioni dell occupazione e dello svi­
luppo economico nel Lazio in riferimento alle proposte per 
il programma elettorale regionali} del Pel (Crcseenzi Cer­
vi) 
Federazione Fresinone. Ceccano ore 19 30 elezione presi­
dente collegio garanti ore 20 Cd elezione segreteria (DI 
Cosmo) 

l'Unità 
Domenica 
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TELEROMA 56 

Or* S -Due onesti fuorileg­
ge», telefilm. 10 •Affondate la 
Bismarck-, film. 11 30 Mee­
ting anteprima su Roma e La­
zio, 14 30 In campo con Roma 
e Lazio 17.20 Tempi supple­
mentari. 18.15 Diretta basket. 
20.20 «In casa Lawrence», te­
lefilm. 21.30 Goal di notte, 
0 30 «Due onesti fuorilegge», 
telefilm 

QBR 

Ore 9 30 La civiltà dell amo­
re 10 Icaro 12 Grandi mo­
stre, 13 Calcio domenica tut­
to sport 18 Calciolandia. 
20.18 Tutto Gbr 20.30 Joan 
Fontanes magistrato -I nervi 
a pezzi», film, 22 30 Sei dei 
nostri conZiblBomek 24 Do­
cumentano Quark 1.15 
•Sesso e violenza», film 

TVA 

Ore 11.30 Gioie In vetrina 14 
Cartoni animati 14 30 Spe­
ciale con Roma e Lazio 18 
80° minuto 20 «Squadra omi­
cidi- film 22 -Piccola Mar-
gie», telefilm 22 30 •Profes­
sione avventurieri», lilm 1 
Non stop 

^ ' R O M L A 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR. Brillante D.A. Oisegnl animati 
OO Documentano OR Drammatico E Erotico FA Fantascenza Q 
Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico-Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

Or* 9 30 Rubriche del matti­
no 11 Nonsolocalcio rubrica 
non solamente calcistica 
condotta da Antonio Creti, 
14 30 Videogol. 17.30 World 
Sport Special, 18 Bar Sport 
19.30 Campionato brasiliano 
di calcio, 20.30 - I l cacciator­
pediniere maledetto», film, 
22.30 Arte orientale 

TELETEVERE 

Or* 9 1 5 -Strana signora del­
la grande casa» film 11.20 
Publivisual 15 Pianeta sport 
18 Rubrica di arte orafa 20.30 
«Mr Moto gioca d azzardo», 
film, 22.15 II gastronomo di 
Teletevere 23 II salotto dei 
grassottelll 23.30 - I l tesoro 
dell isola» film 1 «Duello a 
S Cruz», film 

T.R.E. 

Or* 9 Cartoni animati, 13 - I 
sopravvissuti di Gea», tele­
film 14 - I mister della giun­
gla nera» film 16 La settima­
na di batticuore 18 •Speran­
ze di vetro» film 19 Rotocal­
co 19 II meglio di Sportacus: 
20 Barzellette 20.20 -Due 
mannes e un generale», film, 
22.30 -Tutti a casa», film con 
Alberto Sordi 

I PRIME VISIONI I 
ACAOEMYHAU. 17 000 
ViaSumira 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

Sorveglino sptclalt di John Flynn con 
Sylvosler Stallone A (16-2230) 

A0MIRAL 
Piazza Verbino 9 

L8000 
T»l 851195 

C Harry ti prsssnto Sally Di Rob Rei-
ner • BR (16-22 30) 

ADRIANO L 8000 C Scandalo Blazt di Ron Shelton 
Piazza Cavour Ti Tel 3211896 con Paul Newman Lolita Davidovich -

DR (15 30-22 30) 

ALCAZAR L 8 000 C Legami di Pedro Almodovar con 
ViaMerrydeiVal, 14 Tel 5880099 Antonio Banderai Victoria Abnl 

(VM18) (17 23; 

ALCIONE 
ViaL di Lesina M 

L6 000 
Tel 8380930 

AMBASCIATORI SEXY 
VìaMonlebello 101 

L5000 
Tel 4941290 

Zi Non desiderare la donna d'altri di 
Krzyszlol Kieslowski • DR (18 30-22 30) 

Film per adulli (10-1130-16-22 30) 

AMBASSADE L 7000 C Seduzione pericolosa di Harold 
AccademiadegliAgiati.97 Becker con Al Pacino Ellen Barkin G 

Tel 5408901 (15 30 2230) 

AMERICA 
ViaN del Grande 8 

L70OO 
Tel 5816168 

Ne parliamo lunedi di Luciano Odori-
sio con Andrea Roncalo -BR116-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L8000 
Tel 875567 

• Bieca Raln di Ridley Scott con Mi 
cristi Douglas -O (16-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

18 000 
Tel 353230 

C Harry, Il presento Sally di Rob Rei-
ner-8R (16-22 30) 

ARISTON II L 8 000 • She-De»ll Lei. Il diavolo di Susan 
Galleria Colonna Tel 6793267 Seidelman con Meryl Slreop Rosean-

ne Barr • 8R (16-22 30) 

ASTRA 1.6 000 Le ragazze della Terra sono favelli di Ju 
Viale Jonio 22i Tel 8176256 lien Tempie con Geena Oavis Jim 

Carrey-BR (16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli - BR 116-22 30) 

AUQUSTUS 
C soVJEmanuele 203 

L 6000 
Tel 6875455 

JesusolMontrealdiDenysArcand DR 
(16-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI LS000 Salelta -Lumiere- La spada nella ree-
V degli Scipiom 84 Tel 3581094 d a ( 16) La leggenda della fortezza di 

Suram(1830) Bianca (2030) La mes­
sa «Unita (22 30) 
Saletta -Chaplin- Scugnizzi (16 30) 
Mignon * partita (18 30), Donne sull or­
lo di una crisi di nervi (20 30) La legge 
del desiderio (22 30) 

BALDUINA 
P za Balduina. 52 

L 7000 
Tel 347592 

Chiuso per lavori 

BARBERINI L 8 000 • Dimenticare Palermo di Francesco 
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 Rosi con James Belushi Mimi Rogers 

•DR (16 2230) 

BLUEMOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22 30) 

CAPITOL L7 000 a La voce della luna di Federico Fel-
ViaG Saccon 39 Tel 393280 lini con Roberto Benigni PaoloVillag-

gip OR (1530-22 30) 

CAPRANICA L8 000 La vita e niente altro di Bertrand Taver-
Piazza Capramca 101 Tel 6792465 nier con Philippe Noirel Sabine Azo-

ma-OR (17 22 30) 

CAPRANICHETTA L 8 000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Una notte a Bengali di Nicolas Klotz 
con Hugh Grani Shabana Amzi • DR 

(16 30-22 30) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L6000 
Tel 3651607 

Alla ricerca della valle Incantata di Don 
Blulh-DA (16-20 30) 

COLA DI RIENZO Le 000 
Piazza Cola di Rienzo 68 Tel 6878303 

Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
JoeJohnslon conRickMorams-BR 

(1545-22 30) 

DIAMANTE L5 000 Le ragazze della Terra sono facili di Ju-
ViaPrenestina.230 Tel 295606 lieo Tempie con Geena Davis Jim 

Carrey-BR (16-22 30) 

EDEN L 8000 
Pzza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

O II segreto di Francesco Maselli 
con Nastassia Kinski Stefano Donisi -
DR (16 15-2230) 

EM8ASSY 
ViaSloppanl 7 

18 000 
Tel 870245 

Lassù qualcuno è Impazzito di Jamie 
Uys BR (1615-22 30) 

EMPIRE L8 000 
Vie Regina Margherita 29 

Tel 8417719 

O Seduzione pericolosa di Harold 
Becker con Al Pacino Ellen Barkin • G 

(15 30-22 30) 

EMPIRE 2 
Vie dell Esercito < 

L 7000 
Tel 5010652) 

O Harry ti presento Sally di Rob Rei-
ner BR (16-22 30) 

ESPERIA L 5000 Orchidea selvaggia di Zalman King 
Piazza Sonnino 37 Tel 582884 con Michey Rourke Jacqueline Bisset • 

E(VM18) (15 30-22 30) 

ETOILE L 8 000 D La voce della luna di Federico Fel 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 lini con Roberto 8emgm Paolo Villag 

gio-DR (1530-22 30) 

EURCINE L 8 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
ViaLiszt 32 Tel 5910986 JoeJohnston con Rick Moranis BR 

(15 45-22 30) 

EUROPA L 8 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Corso dllalia 107/a Tel 865736 JoeJohnslon con Rick Moranis -BR 

(16 22 30) 

EXCELSIOR L 8 000 
V i a B V del Carmelo 2 Tel 5982296 

CI La voce della luna di Federico Fel-
lini con Roberto Benigni Paolo Villag 
gip-OR (1530-22 30) 

FARNESE L 7 000 O Nuovo cinema Paradiso di Gmscp-
Campo de Fiori Tel 6864395 pe Tornalore con Philippe Noiret DR 

(16-22 301 

FIAMMA 1 
ViaBissolatl 47 

L8000 
Tel 4827100 

C L attimo fuggente di Peicr We r 
con Robin Wlliams-DR (15-22 30) 

FIAMMA] L 8 0 0 0 1 L'amico ritrovalo di Jerry Schatz 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 berg con Jason Robards Christian 

Anno» • DR (15-22 30) 

GARDEN L 7 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 582848 

Quattro pazzi In liberta di Howard Zie" 
con Michael Keaton - BR (15 45-22 30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 7000 
Tel 864149 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

GOLDEN L 7 000 • She-Oevll Lei II diavolo di Susan 
Via Taranto 36 Tel 7596602 Seidelman con Meryl Slreep Rosean-

neBarr-BR (16-22 30) 

OREOORY 
Via Gregorio VII 180 

1 8 000 
Tel 6380600 

Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli BR (16 30-22 30) 

HOLIOAY L 8 000 Fiori d'acciaio di Herbert Ross con 
Largo 8 Marcello 1 Tel 858326 Sally Field Dolly Parton-DR 

115 30-22 30) 

INOUNO 
ViaG Induno 

L 7 000 C'era un castello con 40 cani di Duccio 
Tel 562495 Telson con Peter Ustmov Salvalore 

CascioBR (16 22 30) 

KING L 8 000 C Legami di Pedrp Almodovar con 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 Anton o 8andcras V clona Abnl 

(VMI8) I16 30 22 30) 

MADISON 1 
V a Chiabrera 121 

L 6000 
Tel 5126926 

Il bambino e il poliziotto di e con Carlo 
Verdone 8R 116-22 30) 

MADISON 2 1 6 000 
ViaChiabrera 121 TEL 5126928 

C Sesso, bugie e videotape di Sle 
ven Spderbergh cpn James Spader -
OR (16-22 30) 

MAESTOSO 
ViaAppia 416 

L8000 
Tel 786086 

Harlem night» di e con Edd e Murphy 
BR (1530-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

E stala via di Peter Hall-DR ( 16-22 30) 

MERCURY 
Via di Porta Castello 44 

L 5000 
Tel 6873924 

Film per adulti (16-22) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 8000 
Tel 3600933 

Harlem nlghts di e con Eddie Murphy • 
BR (15 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 8000 
Tel 86569493 

Christian di Gabriel Axel con Nicolai 
Chrislensen A |16 30-22 30) 

MO0ERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 5000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubbl ca 45 

L 5000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 301 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7000 
Tel 7810271 

Due occhi diabolici di Dario Argento e 
GeorgeRomero H (1530 2230) 

«ARIS L 8 000 Zi La voce della luna di Federico Fel 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 Imi con Roberto 8emgni Paolo Villag 

_jo_OR (15 30-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Casual ol war (vers one inglese) 
(16 30-22 30) 

PRESI0ENT 
Via Appia Nuova 427 

L5000 
Tel 7810146 

Troppo calda e bagnata da toccare - E 
(VM18) (11-22 30) 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

1 4 eoo 
Tel 7313300 

Perno body building nuova ari e sety -
ElVMlB) (11-2230) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

1.6 000 
Tel 462653 

OUIRINETTA 
Via M Mmghetti 5 

L 8000 
Tel 6790012 

Due occhi diabolici di Oano Argento e 
George Romero-F (1530-2230) 

Harry li prestino Sally di Rob Rei-
ner-BR (16-2230) 

REALE L 8 000 C Seduzione pericolosa di Harold 
Piazza Sonmno Tel 5810234 Becker con Al Pacino Ellen Barkin - G 

(15 30-2230) 

REX 
Corso Trieste 118 

L7000 
Tel 864165 

Riposo 

RIALTO L 6000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

Il sole buio di Oamiano Damiani con 
Michael Pare JoChampa(DR) 

(16-2230) 

RITZ 18000 • She-Oevll Lei, Il diavolo di Susan 
Viale Somalia 109 Tel 637481 Seidelman con Meryl Slreep Rosean-

ne Barr-BR (16-2230) 

RIVOLI L 8 000 C U cuoco, Il ladro, sua moglie • l'a-
Via Lombardia 23 Tel 460883 mante di Peter Greenaway-DR|15 45-

22 30) 

ROUGEETNOIR 1 8 000 O La voce della luna di Federico Fel-
Via Salaria 31 Tel 864305 Imi con Roberto Benigni Paolo Villag-

gic-OR (15 30-22 30) 

ROYAL L 8000 O Seduzione pericolosa di Harold 
Via E Filiberto 175 Tel 7574549 Be-.ker con Al Pacino Ellen Barkin G 

(15 30-22 30) 

SUPERCINEMA L 8 000 O Ritomo al futuro II di Robert Ze-
Via Viminale 53 Tel 485498 meckis con Michael J Fox-FA 

(16-22 30) 

UNIVERSAL L 7 000 Orchidea selvaggia di Zalman King 
Via8an 16 Tel 8831216 cor Mickey Rourke Jacguelme Bisset -

E(VM18) (1530-2230) 

VIP-SDA 17 000 £ stata via di Peter Hall-OR 
ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 (1615-22 30) 

CINEMA D'ESSAI! 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L 4000 
Tel 864210 

New York stories (1530-22) 

DELLE PROVINCIE L 4 000 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

Poliziotto a 4 zampe (16-2230) 

NUOVO L 5000 Sono affari di famiglia di Sidney Lumet 
Largo Ascianghi 1 Tel 588116 conSeanConnery,DustinHellman-BR 

(1615-22 30) 

TI8UR L 4 000-3 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

O Mery per sempre di Marco RISI 
con Michele Placido Claudio Amendo­
la 3R (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

Ghostbuslersll (16-22 30) 

! CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
Via di Monteverde 57/A Tel 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI L 4 000 
Viale della Pineta, 15 • Villa Borghese 

Tel 663485 

Lo scrigno delle sette perle • DA 
(11-15 30-18») 

GRAUCO L 5000 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

Cinema cecoslovacco Ritagli di Jln 
Menzel (21) 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Notturno Indiano di Alain Cor­
neali (17-22 30) 
SalaB Omaggio a Federico Felllnl Eia 
nave va (1730). Roma (20) Salyrlcon 
(2210) 

IL POLITECNICO 
(ViaGB Tiepolp 13/a-Tel 3607559) 

Operazione pappagallo di M Ditillo 
(1630) lo sono un autarchico di N Mo­
retti (18 30) Voci d'Europa di Corso Sa­
larli (2030-22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tibumna Antica 15/19 Tel 492405 

Riposo 

VISIONI SUCCESSIVE! 
AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Pepe 

L 3000 
Tel 7313306 

Riposo 

ANIENE 
Piazza Sempione 18 

L4500 
Tel 890817 

Film sor adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

12 000 
Tel 7594951 

Tranjti (VMI8) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

L 5 000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOULINROUGE 
Via M Corbino 23 

L 3000 
Tel 5562350 

LIMI Carati bocche vogliose - EIVM18) 
(16-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Filmper aduli) 

PALLA DIUM 
P zza B Romano 

L3000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENOIO 
Via Pier delle Vigne 4 

1 4 000 
Tel 620205 

Anlmil festival Pomo stalloni per Ma-
ry-E(VM18) (16-2230) 

ULISSE 
ViaTiburtina 354 

L 4500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 5000 
Tel 4827557 

Mogli viziose-E (VM18) 

FUORI ROMA! 

ALBANO 
FLORIOA 

Tel 9321339 
Alla ricerca della valle Incantata DA 

(15-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 Tel 9420479 

SALA A Ho vinto la lotteria di Capo­
danno di Neri Parenti con Paolo Villag­
gio 8R (1530 22 30) 
SALAB Tesoro mi si sono ristretti I ra­
gazzi ìt Joe Johnston con Rick Mora 
ms B3 (1530-2230) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

Harlem nlghts di e con Eddie Murphy -
BR (15 30-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7000 

Tel 9456041 
Zi La voce della luna di Federico Fel 
Imi con Roberto Benigni Paolo Villag-
gio OR (16-22 30) 

VENERI L 7 000 Orchidea selvaggia di Zalman King 
Tel 9411592 con M ckey Rourke Jacqueline Bisset 

E IVM 18) 115302230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
JoeJohnslon con Rick Moranis BR 

(15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallollini 

L 5000 
Tel 5603186 

r Harry ti presento Sally di Rob Rei 
ner BR (1615-22 30) 

SISTO L 8 000 Tesoro mi si sono ristretti i ragazzi di 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 Joe Jornslon con Rick Moranis-BR 

(16-22 30) 

SUPERQA L 8 000 
V ledeiia Manna 44 Tel 5604076 

J La voce della luna di Federico Fel 
lini con Roberto 8emgni e Paolo Vii 
laggio DR (16-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 
Spettacolo 

TREVIGNANO 
CINEMA PALMA 1 4 000 

Tel 9019014 
Willy Signori • vengo da lontano di e 
con Francesco N L I I - B R (1530-2230) 

VALMONTONE 
MOOERNO J La voce della luna di Federico Fel 

Tel 9596083 lini con Roberto Ben gni Paolo Villag 
gip DR 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 96 33147 
Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
JoeJohnston con Rick Moranis BR 

(15 30-2215) 

SCELTI PER VOI lllllllillllllllM^^ 

3 II SEGRETO 
É il nuovo film di Francesco Ma-
selli dopo -Storia d amore- e 
•Codice privato- e ancora una 
volta è la storia di una donna Oo-
po Valerla Golmo e Ornella Muli, 
tocca a Nastassia Klnaki trovare 
assieme al regista romano una 
nuova consacrazione di attrice 
matura Nel film Nastaasia è una 
cameriera che durante una de­
genza in oapedale conosce un 
giovane che si innamora di lei I 
due in seguito tentano una con­
vivenza che al rivela difficile 
Film tutto giocato sui sentimenti, 
e su una tensione psicologica che 
sale pian piano sino al finale a 
sorpresa Accanto alla Kinski un 
inaspettato bravissimo Franco 
Cittì 

EDEN 

• DIMENTICARE PALERMO 
Da New York a Palermo per capi­
re cos e la mafia £ Il percorso di 
Carmine Bonavla uomo politico 

italoamencano (e candidato alla 
poltrona di sindaco di New York) 
che basa buona parte della pro­
pria campagna elettorale sulla 
depenalizzazione della droga 
Venuto in vacanza nella Sicilia 
dei suoi avi Sonavia viene inca­
strato in uno sporco affare un 
mafioso lo ricatta per fargli ritrat­
tare la sua posizione ma proprio 
a contatto con il potere della ma­
fia (basato in buona parte sul nar­
cotraffico) 8onavla si convince 
della bontà delle proprie idee Fi­
no a pagarle a caro prezzo Enne­
simo viaggio di Rosi nella corru­
zione d Italia ispirato a un ro­
manzo di Edmondo Charles-
Roux Con James Belushi fratel­
lo (bravissimo) del compianto 
John 

BARBERINI 

O LEGAMI 
Pedro Almodovar firma forse 
con questo -Legami- il suo film 
migliore quello dove I estro sul­

fureo e beffardo del regista spa­
gnolo si mischia ad una dolce ri­
flessione sull amore Girato qua­
si tutto in interni nella stessa ca­
sa di -Donne sull orlo di una crisi 
di nervi» il film racconta lo strano 
rapporto tra un giovane uscito da 
un manicomio e una pornostelli-
na che sta girando un horror 
d autore L uomo sequestra la 
fanciulla e la lega al letto riem­
piendola nello stesso tempo di 
amorose cure Lei reagisce ma 
poi capisce che quel tenero paz­
zoide e I uomo della sua vita Spi­
ritoso audace bizzarro Insom­
ma una commedia di Almodovar 

ALCAZAR KING 

O SCANDALO BLAZE 
Louisiana 1959 il pittoresco go­
vernatore democratico Earl Long 
si invaghisce della spogliarelli­
sta Blaze Starr e perde le elezio­
ni (ma alla fine un attimo prima 
di morire di infarto si prende la 
rivincita) £ una storia vera quel­

la raccontata da questo film di 
Ron Shelton accolto malissimo in 
patria Eppure il tono è gradevo­
le I aria del tempo e ben evocata 
e i due interpreti azzeccati sia 
Paul Newman che si invecchia fi­
no a sembrare un rottame d uo­
mo sia la debuttante Lolita Davi-
dovich splendida rossa con grin­
ta (e pazienza) da vendere 

ADRIANO 

• SHE-OEVIL LEI IL DIAVOLO 
Susan Seidelman racconta un al­
tra stona di donne tra nevrosi 
look e posttemmlnismo La diavo­
lessa in questione è una casalin­
ga brutta e grassa che si vendica 
del marito fedigrafo I uomo si e 
Invaghilo di una scrittrice di best­
seller sexy alla Jackie Collins 
la quale Imparerà presto sulla 
propria pelle il peso della vita fa­
miliare Roseanne Barr e la casa­
linga Maryl Slreep la scrittrice II 
blend di comicità e cattiveria non 
e sempre perfetto ma la comme­

dia si vede volentieri soprattutto 
quando é di scena la vendetta 

ARISTON 2 GOLDEN 
RITZ 

D LA VOCE DELLA LUNA 
Il nuovo Fellini A due anni da-In­
tervista- il regista nminese tor­
na con un film enorme (23 miliar­
di di costo) interpretato da due 
campioni della risata Benigni e 
Villaggio Solo che gli attori non 
(anno i comici in questo strano 
kolossal tratto liberamente dal 
-Poema dei lunatici» di Ermanno 
Cavazzoni II primo è Salvml un 
misto tra Leopardi e Pinocchio 
un poeta perso dietro un amore 
Impossibile il secondo e Gonnel­
la un sedicente ex prefetto con 
manie di persecuzione Due viag­
giatori nel mondo surreale e fan­
tastico (ma non troppo) di Felllm 
tra antiche ritualità contadine e 
degradazioni consumistiche 

CAPITOL ETOILE EXCELSIOR 
PARIS ROUGEETNOIR 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3604705) 
Alle 18 C'eravamo tanto amali 
scritto e diretto da Germano Basi­
le 

AGORA '80 (Via della Penitenza -
Tel 6896211) 
Alle 18 II cabareWere di Nicola 
Fiore con Carlo Greco Loredana 
Fusco RegiadlNeloRIsl 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 11 
-Tel 6861926) 
Alle 18 L'ultima astuzia di Ulisse 
di S Mecarelll con la Compagnia 
Il Gioco dei Teatro Regia di G R 
Borghesano 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 17 La rigenerazione di Italo 
Svevo con Tino Carraro regia di 
Enrico D Amato (ultima recita) 

ARGOT (Via Natale del Grande 21-
27-Tel 5898111) 
A l e 21 Alle 16 Lamor toperae ­
qua di Luigi Maria Musati con 
Maurizio Panici Nadia Ristori 
Rosa Maria Tavoluccl 
Al n. 27 Alle 18 Una stanza al 
buio di Giuseppe Manfridl con la 
Compagnia del Teatro Popolare 
di Messina Regia di Ennio Coltor-
tl 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 49914470) 
Oggi riposo Domani alle 21 Fah­
renheit 4SI da R Bradbury e F 
Trulfaut Regia di Marco Solari e 
Alessandra Vanzl 

BEAT 72 (Via G Belli 72 • Tel 
317715) 
Alle 17 30 Rumori di tondo di 
Giorgio Manacorda con Alberto 
DI Stasio Lorena Benatti Regia 
di Bruno Mazzall 

B e a i (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894675) 
Alle 17 30 Quelle finestre chiuse 
di Filippo Canu con Aldo Puglisl 
Claudia Lawrence Regia di Mar­
co Gagliardo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturini Regia di Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 18 Non mi toccate II Bosforo 
di N Flore e D Corsini con la 
Cooperativa Lo Spiraglio regia di 
Romolo Siena 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 4 2 -
Tel 5760480) 
Martedì alle 21 PRIMA La came­
ra del sogni da G Perec con va-
leriano Gialli e Nadia Ferrerò Re­
gia di Valeriane Gialli e Guido Da* 
vico Bonino 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818596) 
Alle 17 La provincia di Jlmmy 
Scritto e diretto da Ugo Chili (ulti­
ma replica) 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19-
Tel 6861311) 
Alle 17 Non ti pago di Eduardo De 
Filippo con la Compagnia La 
Combriccola regia di Amleto Mo-
risco 

DELLE MUSE (Via Forti 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Alle 18 40 ma non li dimostra di 
Peppino e Titlna De Filippo con 
Wanda Pirol Rino Santoro Regia 
di Antonio e Ferrante 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 18 La collezione di Harold 
Pinter con Giacomo Plperno 
Franca D amato Regia di Franco 
Ricordi 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 
Alle 17 Dolce ala della giovinez­
za di T Williams con Rossella 
Falk Lino Capollcchio Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
802511) 
Alle 17 II Tarlomagno con la 
Compagnia Teatrogruppo Regia 
diViloBoffoli 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel 7887721) 
Alle 17 30 Fascino di Gian Marco 
Montesano con Giulia Basel 
Massimo Vellaccio 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 

6372294) 
Alle 17 Cln-cl-IÉ rassegna ope­
retta 90 Con Mina Blum Licinia 
Semini Regia di Pitta De Cecco 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229-Tel 353360) 
Alle 17 30 I I grigio scritto diretto 
e interpretato da Giorgio Gaber 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 • 
Tel 4819710) 
Alle 17 30 Ritratto di dorme In 
bianco di Valerla Moretti regia di 
Walter Manfr* 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari • 
gamberi di Amendola A Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Alle 
18 30 Humorror di Aronlca/Bar-
bera interpretato e diretto da En­
zo Aron Ica 
SALA CAFFÉ Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
-Tel 3215153) 
Mercoledì alle 22 Natalie Guett* 
Alle 23 Gene Gnocchi 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 17 30 Rimmel Piero Castel-
lacci con Olimpia DI Nardo Kari-
naHufl Coreografia di Evelyn Ha-
nak 

LA PIRAMIDE (Via Benzonl 51 • Tel 
5746162) 
Alle 18 All'uscita di Luigi Piran­
dello con la Compagnia Teatro 
La Maschera Regia di Meme Per-
lini 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano I -Te l 6797205-6783148) 
Sala A Alle 18 Un tintinnio riso­
nante di N F Slmpaon con Tina 
Sciarra Maria Rita Garzali! Re­
gia di Paolo Paolonl 
Sala B Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C • 
Tel 312677) 
Alle 17 30 Ouando II gatto non 
c'è di Mortimer e Cooke con la 
Compagnia Cotta-Alighiero Re­
gia di Ennio Coltorti 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa­
briano 21-Tel 3962635) 
Vedi spazio Musica classica 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 17 30 Cono­
scenza carnale di Giuseppe De 
Grassi da Jules Feiffer con Oa-
mela Poggi regia di Massimo Mi­
lazzo Oggi riposo Domani alle 
23 Dandlea Pub con le Dandles 
regia di Lucia Di Cosmo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 17 
Morta di Giuda e II punto di vista 
di Pilato di Paul Claudel con Fran­
co Morillo e Luigi Tanl Regia di 
Serena Soave Consiglio Alle 
18 30 Sai che faccio, faccio un 
omicidio Scritto diretto ed inter­
pretato da Fulvio D Angelo 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Do­
mani alle 21 15 II aotloauolo di F 
Dovstoevsk.f Interpretato e diret­
to da Valentino Orfeo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 -Te l 
803523) 
Alle 17 30 Mal a stomaco vuoto 
con Gioele Dix alle 21 30 Notte 
inoltrata Baci da Broadway 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163-Tel 465095) 
Martedì alle 18 L'uomo, la bestia 
e la virtù di Luigi Pirandello con 
Roberto Herlitzka Elisabetta Car­
ta Regia di Marco Parodi 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 • Tel 
8794585-6790616) 
Alle 17 II papa e la strega scritto 
e diretto da Dario Fo con Franca 
Rame e Dario Fo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770) 
Alle 17 Fior de gaggia, guarda si 
che po' fa la gelosia di E Liberti 
da Giraud con Anita Durante 
Emanuele Magnonl 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de 50-Tel 6794753) 
Alle 17 Angeli e soli slam venu­
ti su dal niente Un omaggio a Ita­
lo Calvino di Giorgio Gal Itone 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439 

19° CONGRESSO 
STRAORDINARIO 

del PCI 

22-23-24-25 febbraio 

CINEMA DIAMANTE 
Via Prenestina, 232b - Largo PRENESTE 

Federazione romana PCI 

6798269) 
Oggi e domani riposo Martedì al­
le 21 30 Kekkaslno di Castellaccl 
ePingltore con Leo Gullotta Ore­
ste Lionello Regia di Pierfrance-
sco Plngltore 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmiglia 
6 -Tel 5234729) 
Alle 17 15 Lettore tradito di E De 
Amlcis e ti professore di pianofor­
te di George Feydeau con La 
Compagnia La Ginestra Regia di 
Darlo SanzO (unico spettacolo) 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Alle 17 Cercasi tenore di Ken 
Ludwig con Enrico Montesano 
GaleazzoBentl Roberto Caporali 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 17 30 La strada della giovi­
nezza di Cristian Gludicelll con il 
Collettivo Isabella Morra Regia 
di Saviana Scalfì 

SPAZIOZERO (ViaGalvani 65 -Te l 
5743089) 
Martedì alle 21 PRIMA Questa 
pazza pazza Idea con le sorelle 
Bandiera 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tel 4126287) 
Alle 20 45 2* Rassegna culturale 
Oltre l'Anione 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 
Alle 17 30 e alle 20 30 Delitto per­
fetto di Fredrlck Knott con Silva­
no Tranquilli Giancarlo Sistl re­
gia di Pier Latino Guidoni 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 17 30 Perversioni sessuali a 
Chicago di David Mamet Regia di 
Mario Lanfranchi 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 0 1 -
Tel 7880985) 
Lo apertacelo Concerto Gigli è 
rinviato per motivi tecnici 

VALLE (Via del Teatro Valla 23/a -
Tel 6869049) 
Alle 17 30 I leganti pericolosi di 
Ida Omboni e Paolo Poli da La-
clos con Paolo Poli Milena Vuko-
tic Regia di Paolo Poli 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8 -Te l 5740598-5740170) 
Alle 17 BellavlU di Luigi Piran­
dello o Amicizia di Eduardo De Fi­
lippo con F Bucci L Martinez (ul­
tima recita) 
Mercoledì alle 19 L'eden della 
tartaruga di Massimo Bontempel-
li con Piero Careno Simone Co-
lombani Regia di Carlo Timpana­
ro 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 81 

-Tel 6566711) 
Oggi riposo Domani alle 10 II 
gatto mammone di Giuliana Pog-
glani con I Burattini di Antonella 
Cappuccio (per le scuole su pre­
notazione) 

CATACOMBE (Via Lablcana 42 -
Tel 7003495) 
Allo 17 Un cuore grande eoo! con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei buramni e animazione 
leste a domicilio per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Alle 17 Guerrln Meschino con la 
Compagnia dei Pupi siciliani del 
fratelli Pasqualino Regia di Bar­
bara Olson (spenacoli per le 

scuole) 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via di Gronapinta 2 - Tel 
5896201 6893098) 
Alle 16 Le mirabolanti avventure 
di Cecino alla ricerca della uova 
della gallina d'oro (alle 17 15 In 
versione Inglese) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Alle 16 30 La tempesta versione 
di Roberto Galve Alle 18 30 Mary 
Poppine 

IL TORCHIO (Via E Moroslni 16 -
Tel 582049) 
Domani alle 16 45 Castelli in aria 
diAidoGlovanneni 

TEATRO OEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 5 2 - T e l 9949116• Ladl-
spoli) 
Tune le manine alle 16 30 Papero 
Piero e II clown magico di G Tal­
lone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO IN (Vicolo degllAmalrlcia-
ni 2 -Te l 6867610) 
Alle 10 Amleto di Shakespeare 
Alle 17 KrecervodlC Gozzi con 
la Carovana Evento di Arti in 
Trans 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel 8601733) 
Alle 16 30 La fiaba dell'oro • del 
sapone con la Compagnia Acca­
demia Perduta di Ravenna 

TEATRO VEROE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5692034) 
Alle 17 Canta, canta cantastorie 
con la Compagnia II Teatro della 
Tosse 

MUSICA 
• CLASSICA U H M 
TEATRO DELL OPERA (Piazza B 

GiflU-Tel 463641) 
Sospensione spettacoli causa 
sciopero 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 
Oggi ft"e 17 30 domani alle 21 e 
martedì alle 19 30 Concorto direi-
to da John Nelson violoncellista 
Lynn Harrell In programma Ber-
tioz Beatrice et Benedici ouver­
turi» Stravtnsky Petruska suite 
dal balletto Dvorak concerto in si 
minore op 104 per violoncello e 
orchestra 

AL PARCO (Via Ramazzini 31 -Tel 
5280647) 
Oggi alle 20 30 Concerto del Coro 
Polifonico -Giovanni De Anti-
Quis- diretto dal maestro Franco 
Potenza In programma L amore 
nella polifonia colta e popolare» 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto del pia* 
nota Philips Oslord Musiche di 
Bach Beethoven Borodln Ta-
neev 

AUDITORIUM 8 LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 853 216) 
Martedì alle 20 30 Una serata con 
Wolfgang Rthm Concerto diretto 
dal Maestro Manfred Reicfieri 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Giovedì alle 20 45 Concerto del 
quartetto romano di chitarra Mu­
siche di Togni Zimmermann Ar­
ca Stravinsky 

GHIONE (ViadelleFornao 37 -Te l 
6372294) 
Giovedì alle 21 Concerto di Fran­
cesco e Angelo Pepiceli* (violon­
cello e pianoforte) Musiche di 
Se human n Brahms Beethoven 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Oggi alle 16 (c/o Sala dei Concerti 
• Piazza Campiteli! 9) La musica 
di Brahms 

ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz­
za S Agostino) 
Alle 20 30 Concerto dell Orche­
stra da Camera di Perugia diret­
tore Stefano Ranieri Muaicho di 
Albi noni Marcello Str*ivinsky 

OLIMPICO (P iuza G Da Fabriano 
17-Tel 393304) 
Alle 16 Al Cavallino Bianco 
Commedia musicale di Roller e 
Benatrkyj con Sandro Massimi* 
ni 
Mercoledì alle 21 Concerto del 
mezzosoprano Corista Ludwing 
con il pianista Charles Spencer 
In programma Seri uberi Brahms 
Liszt MahlereSlrauss 

PALESTRINA (Palazzo Barberini) 
Alle 16 Concerto del Coro della 
Scuola Popolare di Musica Donna 
Ol mpia In repertorio musica po­
lifonica sacra e profana 

RIARI 76 (Via del Riart 78 - Tel 
6879177) 
Domani alle 21 15 Concedo di 
Paolo Fratini (flauto) e Antonella 
Belletti™ (pianoforte) Musiche di 
Mozart Beethoven Doppler Ra-
vel 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Alte 11 Concerto di Francesco 
Storino (violoncello) e Luigi Stillo 
(pianoforte) Musiche di Beetho­
ven Choptn Faure Piazzolla 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 

Tel 3599396) 
Alle 22 30 Jamaica Party con Flo­
ra Sako 

BIG MAMA (V lo S Francesco « Ri­
pa 18 Tel 582551) 
Alle 21 30 Concerto jazz la lor> 
mazione Rava-Bianchl Micheli 
Gatto 

8ILLIE HOLIOAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trasievere 43 - Tel 
5816121) 
Alle 22 Massimo Urbani Quartet­
to 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto dei Samambaia 

CLASSICO (Via Libetta 7) 
Allo 22 Concerto del Rodolfo Mal­
tese Group 

EL CHARANGO (Via Soni Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Concerto del Trio Tan­
go 

P'JHITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
ri 43 Eurtel 5915600) 
Anteprima dot Carnevai Tropical 
con I -Coimbra- e i -Lampada 
Tropical Show-

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3 - T e l 5892374) 
Alle 21 30 Recital di Paolo Pie-
trangeli 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Musica andina con t 
Manoco 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienarolt 
30/b Tel 58132*19) 
Solodonna • Discoteca 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa­
briano 17-Tel 393304) 
Domani e martedì alle 21 Concer-
todi Fiorella Mannoia 

SAINT LOUIS (Via del Card elio 
13/a Tel 4745076) 
Alle 20 30 Caribe Salsa Group 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - Hl-P| 

v.le Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 

N U O V O N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
T U T T E LE 
M I G L I O R I 
M A R C H E 

• Cucina in formica e lagno 
• Pavimenti 
• Rivestimantt 
• Sanitari 
• Docce 
• Vasche idromassaggio 

ESPOSIZIONE 
VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA _. 

Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglie d'Oro) \ 
4 8 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

26 l'Unità 
Domenica 
18 febbraio 1990 
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SPORT T^^^^ 

Il caso Senna. L'Honda ha convinto il brasiliano ribelle a chiedere scusa a Balestre 

Rimesso al volante dagli sponsor 
Paura di restare in tribuna. Ecco la molla che ha 
fatto precipitosamente tornare sui suoi passi Ayr-
ton Senna nella concitata notte tra giovedì e ve­
nerdì, quando nella lista degli iscritti del prossimo 
mondiale di Formula uno figurava al suo posto, 
con la McLaren, il nome dell'inglese Jonathan Pal­
mer Subito è partita la sua lettera di scuse a Jean 
Mane Balestre, che ha revocato la squalifica 

• I SAN PAOLO La lunga pò 
lemica tra Balestre e Senna si 
e dunque conclusa nella notte 
tra giovedì e venerdì come era 
prevedibile che finisse cioè a 
lieto line Senna sarà la via del 
Cp del Brasile pnma prova 
del mondiale d< FI. Ma a ri­
pianare la situazione che si e 
trascinala per oltre tre mesi tra 
polemiche chiacchiere e or­
gogliose impennate t stato 
un brivido di paura che ha 
(«crcorso la schiena di Avron 
^enna quando nella lista de 
c,li iscritti al prossimo Gran 
premio di Formula uno 0 
i omparso al suo posto il no 

me del piloti inglese Jona 
Ihan Palmer A questo punto il 
campione brasiliano ha capi 
lo che il suo lungo e inutile 
braccio di ferro con I inflessi 
bile capo della Fisa stava voi 
gendo nel peggiore dei modi 
uoe con I esclusione dal gran­
de Barnum dei motori per via 
di quella squalifica di sci mesi 
indinogli per i pesanti giudizi 
espressi sulla Fisa e sul suo 
presidente ali indomani del 
Gp del Giappone del passato 
mondiale (squalifica per aver 
ci inneggiato l*rost) Cosi e su­
bito partita la lettera di scuse 
che giaceva sulla scrivania 

della McLaren conditlo sme 
quo non per ottenere il perdo­
no definitivo da Balestre 

È stata propno la paura di 
restare termo a far decidere 
Senna sulla necessita di am­
mainare la bandiera dell orgo­
glio che con grande tenacia 
aveva tenuto alta Infatti nean­
che li benevolenza del tnbu-
naie della Fia che giovedì 
mattina aveva fatto un gesto 
distensivo annullando la 
squalifica aveva fatto recede­
re il brasiliano dalla sua posi­
zione che aveva nmesso le 
decisioni finali nelle mani di 
Ron Dennis e del presidente 
della Honda Kawamoto 

Nella notte Ira giovedì e ve­
nerdì in una riunione con Ba­
lestre Eccleston alla quale il 
pilota ha fatto da spettatore, 
proprio i due patron di Senna. 
usti i nomi di Palmer e Berger 
nel team McLaren hanno de­
ciso di tirare fuori dal cassetto 
la lettera di scuse che ha deli 
mtivamcntc chiuso il caso 

Ayrton Senna 
da Silva 30 
anni brasiliano 
ha debuttata in 
Formula uno 
nel Gran 
premio del 
Brasile 1984 
ha vinto II titolo 
mondiale nella 
stagione 1988 
conia 
McLaren-Hon-
da. Quest anno 
sarà affiancato 
da Gerhard 
Berger 

I signori del basket. Gianluigi Porelli, gran cerimoniere di Bologna, presidente per 20 anni, ora in pensione 

«Troppe ragnatele per uno sport del Duemila» 
Gianluigi Porelli, 60 anni, manlovano ma bolognese 
(I adozione, è da vent'anni una delle figure di primo 
piano della pallacanestro italiana Per anni presi­
dente-manager della gloriosa Virtus Bologna - con 
la quale ha vinto quattro scudetti - è attualmente il 
vicepresidente della Lega. Il suo grande amore per 
la società bolognese, i successi, i rimpianti e i nuovi 
traguardi da raggiungere con la Lega 

LEONARDOIANNACCI 

M wn UGNA •Parliamo di 
tutto della Lega della Virtus 
di pallacanestro, ma non di 
C esare Rubini D accordo'» 
Questo il corcsc diktat di 
Gianluigi Porcili 1 Avvocato 
del basket italiano Nato a 
Mantova ma bolognesissimo 
d adozione (-Sono in questa 
utt.1 dal 1949 e mi considero 
emiliano fino al midollo") Po 
relh e un personaggio can 
smàlko amato e allo stesso 
detestato Indiscusso Rader 
del mondo universitario bolo 
gnesc degli anni Cinquanta e 
stato per anni gran capo dell! 
goliardia dove era conosciuto 
ron il nomignolo da battaglia 
di -Barone del Fittone» Dopo 
la laurea entra nella società 
sportiva Virtus dalla porta di 
servizio della sezione tennis 
amvando alla pallacanestro 
nel 1968 quando diventa il 
presidente manager della Vir­
tù: Basket che aveva rappre 
sentalo per anni I alter ego del 
Simmenlhal 

•Quando presi la società -
ricorda - i tempi d oro erano 
però passati da un pezzo In 
quegli anni fummo costretti 

anche agli spareggi per evitare 
I umiliazione di una retroces 
sione in B Da allora giurai a 
me stesso che mai più la Vir-
tus avrebbe sofferto in quel 
modo E cosi e stato» 

Dal giugno scorso però 
dopo veni anni vissuti In trin­
cea lei ha detto stop chiuden 
do il capitolo-Virtus 

•Ncjjli uUmu tempi ero satu 
ro angosciato Nel 1984 ab­
biamo vinto ti decimo scudet 
lo quello della stella un ti 
lolo pieno di significalo che 
ha rappresentato per me 1 o 
bicttivo massimo Poi ho cer 
cato un acquirente valido che 
olfnsse determinate garanzie 
Due anni fa ero in trattativa 
con Raul Gardini era quasi 
tutto fatto ma ali ultimo mo­
mento mi sono tirato indietro 
LoKerta era ottima dal punto 
di vista economico ma mi 
chiedevano di mettermi subito 
da parte cosi ho rifiutato Vo­
levo un bolognese alla guida 
della Virtus e la soluzione 
Paolo Francia presidente -
con la coppia Giovannelti-
Gualandi come vice - mi sem­
bra ottimale-

Gianluigi Porelli per 20 anni presidente-manager della Virtus Bologna, oggi vicepresidente della Lega basket 

Benetton anticipo vincente 

SERIE A1 -ore 18,30 (21* giornata) 
ARIMO-ENIMONT (Reatto-Zancanella) 
VIOLA-SCAVOLINI (Cagnazzo-Blanchi) 
PHILIPS-KNORR (Cazzaro-Zanon) 
ROBERTS-BENETTON 74-77 (giocata Ieri) 
RIUNITE-PAINI (Garibotti-Nuara) 
RANGER-VISMARA (Montella-Baldi) 
PHONOLA-IRGE (Deganutti-Pozzana) 
IL MESSAGGERO-PANAPESCA (Casamassima-Cicoria) 

Classifica. Scavolini 32 Ranger, Enlmont Knorr 30. Visma-
ra Phonola26 Viola 24, Messaggero e Benetton 22 Riuni­
te Philips 20 Arimo 18, Paini 16, Panapesca 12, Roberts 
10 IrgeO 

SERIE A2 - ore 18 30 (21 • giornata) 
KLEENEX-IPIFIM(Pigozzi-Guerrmi) 
GARESSIO-ALNO (Indrizzi-PIronl) 
BRAGA-MARR (Baldinl-Pasetto) 
JOLLY-ANNABELLA (Grossi-Pascucci) 
HITACHf-FILODORO(Bellsarl-Zeppilh) 
TEOREMA-FANTONI(Rudellat-Zucchelli) 
GLAXO-STEFANEL (Duranti-Nelli) 
SAN BENEDETTO-POPOLARE (Fiorito-Maggiore) 

Classifica. Ipifim, Glaxo Garessio e Stefanel 28, Alno 26 
Jolly 24 Hitachi Kleenex 22 Fantoni 20, Popolare, Anna­
bella, Teorema 18, Marr Filodoro 16 Braga 14 San Bene­
detto 10 

Da presidente onorario del 
la Virtus quali sono le imma­
gini che ricorda con maggior 
piacere7 

•Sicuramente il primo scu­
detto quello del 1976 con il 
giovanissimo Dan Peterson al 
Icnatorc e Gianni Bertolotti 
capitano Poi stagioni piene 
indimenticabili grandi vittorie 
E qualche delusione di trop­
po Con un solo rammarico 

I aver scelto nel 1985 Gamba 
un grande allenatore milanese 
per una citta come Bologna 
che lo ha identificato fin dall i-
nizio come una scarpetta 
rossa" e non lo ha mai sop­
portato» 

Veniamo ali attualità lei 
non vuole toccare I argomen­
to Rubini - che si era auto-
candidato alla presidenza del 
la Federbcisket - e neppure i 

rapporti con la Fip Le chiedo 
allora quali sono gli ostacoli 
pnncipali che dovrà affrontare 
il basket negli anni Novanta, 
quello del rcclamizzatissimo 
campionato europeo 

•Eh tanti, troppi Quelli che 
mi preoccupano di più sono 
però le "ragnatele strutturali" 
che purtroppo esistono anco­
ra Mi spiego meglio In que­
sto mondo esistono interlocu­

tori - tra i quali troviamo an 
che dei dirigenti federali - che 
operano con una lentezza 
esasperante e una mentalità 
superata da anni Nelle ultime 
cinque stagioni II basket ha 
avuto uno sviluppo incredibile 
ma loro sono rimasti fermi, 
immobili» 

•Per il campionato europeo, 
come Lega siamo un pò in­
dietro i tempi non sono anco­

ra matun Mancano gli im­
pianti adeguati i grandi "con 
tcniton" da 15 000 persone 
non siamo ancora abbastanza 
grandi Con la Rai - nonostan­
te il contratto miliardaro -
non abbiamo I "audience" e 
gli argomenti validi per impor­
re una partita di basket in pn­
ma serata Dobbiamo stare 
con I piedi per terra niente 
voli di fantasia» 

Ciclismo. Sorensen leader in Sicilia 

Palco d'eccezione 
col cardinale Pappalardo 
Primi colpi di pedale e subito uno straniero in te­
sta alla Settimana siciliana il danese Sorensen 
\ ittona nella pnma tappa e premiazione d'ecce­
zione Sul palco infatti è stato accolto dal cardina­
le di Palermo, Pappalardo 11 leader della corsa 
parla straniero, ma nella mattinata la prima maglia 
era stata indossata da Claudio Golinellt dopo una 
kermesse di 28 km in circuito 

GINO SALA 

M PAI/RMO Comincia il Gì 
ro di bicilia si inaugura la sta 
ijorn ciclistica italiana e nel 
i eniro storico di Palermo da 
% imi alla cattedrale di corso 
\itorio Emanjele c e lo 
squillo di tromba di uno stra 
un ro e e la solita musica il 
sjhto ritornello c e il danese 
knlf t>orenscn sul podio Uno 
v Mniero di Copenaghen che 
"isicdc a Montecatini Terme e 
l> irla con accento toscano, 
die e stipcnd ato dall Ario 
s'è a Ijbbnca di ceramiche 
i >n sede a Ro eglia (Reggio 
I nulla) quindi un ragazzo di 

isa mi pur sempre con pas 
iporto straniero Sorensen 
i n» in Coppa del Mondo) 

i un corridore che ha vinto 
e r« di una certa importanza 
i i he vincerà ancora I nostri7 

i austri stanno alla finestra t 
nostri aspettano Siamo ali ini­
zio si dirà ma e questa latat 
'ie i giusta per amvare con le 

gambe buone alle classiche di 
primavera7 

I traguardi di ieri erano due 
Di buon mattino la -kermesse-
sul lungomare di Trapani una 
breve introduzione che ha sol 
levato mugugni e proteste per 
le condizioni del tracciato Si 
pedalava a cavallo di un anel 
lo da ripetere d eci volle coni 
posto da due rettilinei strozza 
ti da altrettante curve lun­
ghezza infenore ai tre chilo­
metri e (ondo sdrucciolevole 
nel tratto dove non batteva il 
sole Cosi i più hanno tirato i 
remi in barca e al momento 
della conclusione parecchi 
velocisti (Lundwig Baffi Freu 
ler ed altri ancora) sono rima 
sti prudentemente nelle retro­
vie "Credo anch io che qual 
cuno non abbia voluto ri­
schiare» ha poi confidato Co-
linelli che sbucando dalla mi­
schia quando mancavano 200 

metri se imposto su Sciandn 
e Fontanclli Dunque un in 
trodu/ione pericolosa qual 
che capitombolo senza con­
seguenza per fortuna una ti­
rala di orecchi alla commis 
sione tecnica che permette 
agli organizzatori di giocare 
sulla pelle dei ciclisti un Goli 
nclli che e un pistard per ce 
cellenza vantando i titoli mon­
diali della velocità e del keirin 
ma che nelle vesti di dilettante 
aveva vinto su strada corse 
prestigiose come il Gran Prc 
mio della Liberazione e il 
campionato ita lano 

Nel pomeriggio una prova 
più consistente da Castclh 
mare del Golfo a Palermo con 
la salita di Montclepre un in 
Vito alla -bagarre» un terreno 
per uomini di buona volonlà 
ma regnava la calma lino al 
I ingresso del circuito cittadi­
no fino al tentativo di Chiap-
pucci Van der Pool e Galle-
schi un terzetto che accende 
va le polveri un azione che 
non aveva però il benestare 
del gruppo Più svelti i dodici 
eie menti che tagliano la corda 
nel settimo e penultimo giro 
uni pattuglia dove figurano ti 
pi di un certo spessore come 
borensen Rooks e Theunissc 
perciò e una chiusura di netta 
marca forestiera e Sorensen 
che indossa la maglia di -Ica 
der- anticipando gli olandesi 

noli Sorensen 

Hanegraaf e Talen Oggi una 
tappa di 177 chilometri con 
un linale n»lla suggestiva Val 
le dei Templi Tinaie in collina 
e un arrivo (Agrigento) che 
promette s. ossoni in classili 
ca 

ARRIVI E CLASSIFICA 
Circuito di Trapani: 1) 

Claudio Golinelli (Amore e 
Vita) km 28 in 38'0S", 2) 
Sclndri (Correrà), 3) Fon-
fanelli (Italbonlflca), 4) 
Draaiyer lOI.); S) Rosola 
(Gis). 

Castcllamare del Golfo-
Palermo- 1) Sorensen 
(Arlostea) km 97,400 In 2 
ore 40'02", media 36,517, 
2) Hanegraaf (Ol ); 3) Ta­
len (OI) ,4 ) KJefel (Usa), 
5) Rooks (Ol ) . 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Sorensen; 2) Hane­

graaf a 2"; 3) Talen a 4"; 
4) KJefel a 5", S) Rooks a 
5" 

Rugby. Oggi Francia-Italia 

Azzurro molto cupo 
Storia di disfette 
Oggi ad Albi Francia e Italia si affrontano per la 
quarantunesima volta in 55 anni Gli azzurri non 
hanno mai vinto e sarà difficile che ci riescano sta­
volta anche se la Francia si limiterà a porci di fron­
te la squadra Al e cioè la nazionale minore Si te­
me che si facciano sentire le assenze dei velocissi­
mi Massimo Mascioletti e Marcello Cuttitta Qui vi 
proponiamo un po' di stona 

REMO MUSUMECI 

• I Quaranta partite 39 
sconfitte un pareggio La bar 
riera che divide il rugby Iran 
cese da quello italiano è illu 
sfata dalle cifre troppo onc 
ste per mentire È un bilancio 
tremendo che difficilmente di 
venterà meno pesante con la 
partita di oggi ad Albi nel Mi 
di della Francia Per anni i 
francesi hanno affrontato I Ita­
lia mettendo sul terreno la 
squadra migliore vale a dire 
quella del -Cinque Nazioni-
Poi hanno smesso di credere 
nel rugby italiano battere la 
nazionale azzurra era come 
picchiare un bambino E cosi 
decisero di umiliarci desi 
gnando la squadra B per nsol 
vere il problemino del match 
annuale una volta da noi e 
I anno dopo da loro In segui 
to i francesi hanno ideato la 
cosiddetta Nazionale Al anti 
camera di quella del -Cinque 
Nazioni» E le cose in un cer­
to senso si sono fatte ancora 
più difficili perché la -Al- fran­
cese e piena di ragazzi ambi­

ziosi che sognnano di appro 
dare tra i grandi 

Solo una volta I Italia e usci 
ta djl campo imbattuta Ac 
cadde il 6 febbraio 1983 a Ro­
vigo in una giornata gelida e 
col terreno appesantito dalla 
neve I francesi non riuscirono 
quasi mai ad aprire il gioco e 
dopo aver subito uno svantag­
gio di sei punti riuscirono a 
pareggiare grazie a nostri pec­
catucci mortali di ingenuità I 
francesi sanno essere cattivi e 
quel giorno lo furono moltissi­
mo perche non potevano am­
mettere di uscire dal campo 
di Rovigo sconfitti 

Il rugby francese insegue il 
futuro Quello ilahano è dura­
mente penalizzalo dalla mio 
pia dei club che vedono solo 
il campionato La Fir si e nvol 
ta alla Francia per risolvere il 
non lieve problema di avere 
una squadra veramente com 
pentiva e ha avuto Bertrand 
Fourcade che però non punta 
tanto a vincere ad Albi quanto 
a inventare una squadra capa­

ce di brillare al Campionato 
del mondo del 91 

Come detto la stona di ila 
ha Francia e una stona di di 
sfatte resa più amara da felici 
occasioni sciupate 11 14 aprile 
1963 per esempio gli azzurri 
- Ira i quali debuttava il giova 
msslmo Marco Bollesan - nu 
scirono a perdere una partita 
già vinta Gli azzurri uscirono 
sconditi 14-12 per aver subito 
una meta ali ultimo minuto 
Come detto a qucll epoca i 
Irjncesi ci gratificavano di 
una certa fiducia mettendo in 
campo il meglio La cosa an­
dò avanti fino al 26 marzo 
1967 a Tolone dove gli azzum 
subirono una umiliante scon 
fitta 13 60 Da allora solo 
squadre B e più tardi «Al» i 
fnnecsi si sentivano - ed era­
no - troppo forti per perder 
tempo con gente che ostinata­
mente rifiutava di imparare 

Vedete I approdo dei na­
zionali francesi è la cornice 
dei grandi stadi pieni di gente 
Twickenham Arms Park. Mur-
rayfield Lonsdowne Road 
Auckland Brisbane LI il rugby 
respira vive accende gli ani 
mi e gli entusiasmi L approdo 
uei giocaton in maglia azzurra 
è Rovigo Treviso L Aquila, 
bei campi ma miscrelli se raf 
frantati alle splendide comici 
del rugby che corre verso 11 fu 
turo Oggi a mezzogiorno gli 
italiani offriranno un nnfresco 
ai rappresentanti della folta 
comunità italiana Perderanno 
sicuramente sul campo, ma lo 
stile è sv>i-o 

Tomba 
«speciale» 
concede il bis 
negli Assoluti 

Alberto Tomba (nella foto) ha concesso il bis A 24 ore di 
distanza dilli conquista del titolo italiano di gigante lo scia­
tore bolognese ha vinto a Foppolo anche lo slalom speciale 
Tomba ha confermato il suo buon momento di forma e con 
una prova fatta di concentrazione e sicurezza ha anticipato 
Spampani La clissifica 1) Alberto Tomba 1 32 69 2) Ro­
berto Spampani 1 33 51 3) Oswald Totsch 1 33 86 4) Kon-
rad Ladstaetter 1 33 93 5) Giovanni Moro 1 34 29 

E sugli sci 
Fiorio-sprint 
è più bravo 
di Prost 

Alessandro Florio come Al 
berlo Tomba II pilota ton-
nese della squadra rally del­
la Lancia ha vinto ieri sulle 
nevi del Sestriercs il tradizio­
nale slalom parallelo nser-
vaio ai piloti dei team Ferra-

• ^ • • • • • " " • • • • • n Lancia e Alfa Romeo Ha 
battuto nella finalissima il campione del mondo Miki Bia-
Sion mentre Gigi Pirollo il navigatore di Fiono si e piazzato 
al terzo posto Sfortunata la prova di Alain Prost eliminato 
nelle batterie dopo un triplo confronto propnocon Pirollo 

Paisà Carnesecca 
maestro di basket 
ora Cavaliere 
della Repubblica 

1-ou Carnesecca I allenatore 
di basket universitario pili fa­
moso degli Stati Uniti, è da 
ieri Cavaliere al mento della 
Repubblica italiana Nato in 
Usa dj geniton italiani Car-
nesecca e stato premiato a 

" " ^ ^ " ^ • " • " • • " ^ Roma dal Coni e ha ncevuto 
I onorcficenza dal console generale d Italia Francesco Cor­
nai Da 40 inni allenate re di basket -paisà» Carnesecca è 
da 30 alla guida della St John Quecns di New York una del­
le più titolale degli Usa ed 0 presidente dell Associazione 
americana degli allenatori di basket 

Cinque Nazioni 
Nuovo naufragio 
per la Francia 
ad Edimburgo 

Cinque Nazioni ancora 
amaro per la Francia Dopo 
h batosta rimediata 15 gior­
ni la dall Inghilterra i tran­
salpini sono stati ieri netta­
mente sconfitti anche dalla 
Scozia ad Edimburgo i pa-

• ^ • ^ » ™ » ^ » — » ^ " " droni di casa si sono imposti 
infatti per 21-0 Neil altro incontro della giornata (nposava 
I Eire) nel tempio inglese di Twickenham i-bianchi» hanno 
nportato un altro eclatante successo a spese dei gallasi 11 
match e finito 31 6 per il Galles si tratta della più grave scon­
fitta della sua stona 

Pallavolo 
La capolista 
Philips 
ko a Parma 

La Maxicono Parma ha su 
pcrato len nell anticipo di 
campionato i tradizionali n 
vali della Philips Modena per 
i 0 I pamaJi dei tre set ( 15-
3 15 815-11) fotografano al 
la perfezione il gioco espres 

^ ^ ^ ™ • » • • • • • • » • — « ^ so <u | campo da, jjucai! e 
per i modenesi campioni d Italia e cosi arrivata la pnma 
sconfitta stagionale Una vittona molto importante sotto il 
profilo psicologico per i parmensi che da quattro stagioni 
nelle finali dei play off hanno fallito puntualmente le partite 
con Modena 

Nuoto 
Un poker 
azzurro 
a Desenzano 

Quattro vittorie italiane icn 
nel Meeting internazionale 
di Dose n/anc Le pnme tre 
nel settore femminile Ma­
nuela Della Valle si è impo­
sta nei 100 rana in 1 09 82. 
menlre Lorenza Vigarani, 

" • " • " • • • • ^ " " • " nC | 200 dorso ha messo a 
tacere tutte con un buon 2 13 68 Sui 100 farfalla liana Toc-
chini ha vinto in scioltezza in 1 01 48 II quarto successo del­
la giornata - unico nel settore maschile - e stato ottenuto da 
Luca Sacchi primo nei 4C0 misti in 4 15 50 

FEDERICO ROSSI 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Rallino Orel4201550 16 50 notizie sportive 181590°minu 
to 22 05 La domenica sportiva 0 IO sintesi della 2" lappa 
del Giro di Sicilia di ciclismo 

Raldue. Ore 13 20 Tg2 sport 18 20 Lo sport (campionato ita­
liano di cross da elusone concorso intemazionale di polo 
da Cortina) 18 50 registrata di una partita di sene A, 20 Do­
menica spnnt 

Raltre. Ore 11 55 Coppa del mondo di salto 18 35 Domenica 
gol, 19 45 Sport regione 23 25 registrata di una partita di cal­
cio 

Italia 1. Ore 10 30 Gol d Furopa 12 30 Guida al campionato 
13 Grand Pnx 

TelecapodUtria Ore 10 Jukebox 10 30 Calciomama 1130 
Torneo di Bruxelles di tennis (sintesi semifinali) 13 45 Noi 
h domenica 15 Finale del torneo di tennis di Bruxelles 18 
La grande boxi* 20 30 A tutto campo 22 25 torneo di tennis 
di Bruxelles (replica della finale) 0 25 A tuttocampo (repli­
ca) 

Telemontecarlo. O'e 12 15 90x90 programma dedicato ai 
mondiali 12 25 Coppa del mondo di sullo 17 diretta di Ter 
me Acireale Eurostyle Montichian di pallavolo 20 30 90x90 
(replica) 

Radiouno. Ore 10 16 Radiouno 90 ovvero una domenica mon­
diale 15 52 Tutto il calcio minuto per minuto 19 20 Tutto-
basket 

Radlodue. Ore 12 Anteprima sport 14 50 Domenica sport (1-
parte) 17 Domenica sport (2a parte) 

BREVISSIME 

Tennis donne. Quarti a Chicago Malepva Fairbank6-1 6-0 
Gamson Tauziatb 37 5 Navratilova Whitlinger6-0 6-l 

Coppa Italia C. Accoppiamenti quarti di finale Modena-Chie 
vo Palermo-Catania Salernitana Samb Spezia Lucchese 

Zagalo. L ex et della nazionale degli Emirati Arabi Uniti è tor­
nato ieri in Brasile due mesi dopo il polemico esonero 

Svezia ok. In una gara amichevole ha sconfitto gli Emirati Ara­
bi Uniti per 2 0 (Rehn al 25 Ingesson ali 83 ) 

Pallavolo. La nazionale azzurra parteciperà alla World Cup a 
condizione di poter schierare la miglior formazione possibi­
le lo ha deciso ieri il consiglio federale Fipav 

Ice Mountain Bike. L ex olimpionico Claudio Vandelli ha vin­
to la pnma edizione del Challenge di Madonna di Campi­
glio 

Boxe mondiale. Il venezuelano David Gnman ha conservato il 
titolo Wbc dei gallo ir battendo a Tokio il ghanese Danquat 

Sport e handicap Si d aperto ieri a Temi il convegno «Uguali 
nello sport uguali nella vita-

Becker. Il tennista tedesco ha superato nella semifinale di Bru­
xelles Gustaflson per 6-4 7-6 in finale incontrerà Steeb 

Pallanuoto. Sene A Ortigia-Fiamme Oro 9-9. Civitavecchia-
Volturno 9 8 Savona Sisley 10 10 Florentia-Camogli 17-10. 
Posillipo-Recco 12-4 Mameli-Canottien9-l 1 

Rally Costa Brava. Con quattro vetture ai pnmi quattro posti la 
Lancia ha vinto la gara europea 

l'Unità 
Domenica 
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La Federcalcio conferma: «La Russo, portiere 
della nazionale femminile, è stata squalificata 
per aver sniffato durante un ritiro azzurro» 
Restano ombre, le colleghe intanto solidarizzano 

Il peccato di Eva? 
«Ha preso la cocaina» 
Non c'è alcun dubbio: è cocaina. Dopo le mezze 
frasi, i sospetti, le incertezze sulla sostanza proi­
bita, il verdetto. Oltre ai «cannabinoidi», l'esame a 
sorpresa ha rivelato che Eva Russo, la giocatrice, 
portiere del Prato ed ex titolare della nazionale, 
squalificata per sei mesi, ha sicuramente «sniffa­
to». Il comunicato della Federcalcio, diramato ie­
ri, non si presta a dubbi 

STEFANO BOLORINI 

• • ROMA -In rifenmcnto alla 
squalifica indilla alla calciatri­
ce Eva Russo, si precisa che la 
sostanza vietata assunta dalla 
stessa è cocaina, accertata in 
tracce nelle urine*. Lapidario, 
il comunicato emesso dalla 
Federcalcio fa definitivamente 
luce sulla vicenda e inchioda 
la giocatnee alle sue respon­
sabilità. I sospetti dei giorni 
scorsi, alimentati dal fatto che 
la Russo è stala squalificata 
per sci mesi impugnando l'ar­
ticolo I del codice di giustizia 
sportivo, che punisce, appun­
to, un •comportamento incon­

cepibile per chi abbia il privi­
legio e l'onore di contribuire 
alla massima espressione del­
l'attività calcistica lederalc», 
trovano conlcrma. Si parlava 
di cocaina, e di cocaina si 
tratta. Era stata la stessa sen­
tenza a far capire che la pista 
del medicinale preso incauta­
mente, magari per alleviare i 
dolori mestruali, che la Russo 
soflre in maniera intensa, era 
sbagliata. In questo caso, la 
giocatrice sarebbe stata giudi­
cata applicando l'articolo 32. 
che punisce l'assunzione di 
sostanze proibite. Niente do­

ping, dunque, ma. semplice­
mente, droga. Eva Russo an­
che ieri non ha rilasciato di­
chiarazioni. Aprirà bocca do­
mani, nel corso dì una confe­
renza stampa, nella quale la 
giocatrice del Prato dovrebbe 
essere assistita dal suo legale, 
l'avvocato Dario Canovi. Qual­
cosa, invece, ha detto la sorel­
la. Concetta, Ha smentito che 
Eva si sia drogata, osservando 
•che non sarebbe stata co-
mvmquc cosi ingenua da farsi 
sorpendere proprio nel ritiro 
della nazionale». 

Ha preso posizione, invece, 
la società dove milita la Rus­
so, il Prato. Il presidente, Silva­
no Pieralli, ha ribadito che 
•tutta la squadra 0 vicina ad 
Eva, riconoscendo le sue doti 
umane» e smentendo «chi ha 
messo in cattiva luce, parlan­
do di scarsa professionalità». 
Ha concluso, il massimo diri­
gente del Prato, ripetendo che 
alla Russo e stato rinnovato il 
contratto per altre quattro sta­

gioni. Le compagne di squa­
dra non hanno commentalo il 
fatto, limitandosi ad esprimere 
la loro solidarietà alla collega, 
mentre il medico sociale della 
società toscana, Marcello 
Manzuoli, che ha assistito la 
Russo durante le controanali-
si, ha laconicamente osserva­
to che «certe sostanze non val­
gono a migliorare le presta­
zioni agonistiche». 

Da segnalare, intanto, una 
presa di posizione dell'Aigc, 
l'associazione delle calciatrici. 
Nel documento diffuso ieri 
mattina, l'Aigc, pur non en­
trando in merito alla vicenda, 
stigmatizza l'uso e i toni che si 
sarebbero (atti della notizia. 
Pur ammettendo che. come si 
legge nel documento «i da'ti di 
fatto sono dati di fatto», e 
quindi non si può certo smen­
tire il risultato delle analisi, si 
critica l'atteggiamento dei 
mass-medi i, che in questa vi­
cenda avrebbero creato un 
mostro da prima pagina. Si 
parla, nel testo, di «criminaliz­

zazione della calciatrice", si 
chiede alla Figc. quale provve­
dimento intenda adottare -per 
tutelare i propri tesserati ri­
guardo a questi linciaggi mo­
rali costruiti da certi giornali», 
si rifiuta il discredito di un set­
tore sportivo -dimostratosi pe­
raltro capace di raggiungere 
in venti anni da solo, al di fuo­
ri degli aiuti ufficiali, traguardi 
europei e mondiali» e si sotto­
linea «come al solito si metta 
in prima pagina lo sport fem­
minile non in occasioni di vit­
torie della nazionale, ma solo 
quando si tratta di fare scan­
dalo». Ma. al di là delle riven­
dicazioni delle calciatrici, del­
le strumentalizzazioni presun­
te, delle esagerazioni, un fatto 
e certo: Eva Russo non ha pre­
so sostanze problte, ma dro­
ga. Cocaina. 

L'anno difficile di Zago: nel febbraio '89 un gravissimo incidente a Genova g 
Da promessa del calcio al lungo tunnel di operazioni, il duro recupero, la speranza! 

Il giocatore-coraggio 
«Vìvo con la paura» 

^ ( P P * TOES^1 

Un anno fa a Genova, Alvise Zago, uno dei più pro­
mettenti giovani dell'ultima generazione, s'infortu­
nava gravemente. Il ginocchio destro andò comple­
tamente distrutto in uno degli incidenti più seri che 
la storia del calcio ricordi. Tutti avevano temuto il 
peggio, tranne il giocatore, per cui un anno di sa­
crifici, sorretto da tanto coraggio, non è passato in­
vano. Dietro l'angolo, oggi, fa capolino la speranza. 

TULLIO PARISI 

• f i TORINO 11 ricordo di quel 
giorno non e allatto rimosso, 
anzi. 6 vivissimo, sequenza 
per sequenza, fino al momen­
to della perdita dei sensi. »Cc 
l'ho tutto stampato nella men­
te, un lilm brevissimo ma an­
che interminabile, perche du­
ra ancora oggi», afferma. Ha 
deciso di considerare quello 
sciagurato pomenggio come 
un punto di partenza, per il 
conto dei giorni che si allun­
ga, lasciando che quel 19 feb­
braio si allontani sempre più. 
Si e costruito cosi una sorta di 
quotidiano rifugio, surrogato 
da tanti tasselli che formano il 
mosaico di una vittoria co­
struita un passo dietro l'altro. 
•Ma non ho ancora vinto», ri­
prende a dire Zago. Per ora. e 
tornato «soltanto» una persona 
normale, liberandosi in parte 
di una paura (utt'altro che 
ipotetica, quella cioè di vivere 
perennemente con addosso 
un grave handicap. Il ginoc­
chio gli 6 stato ricostruito pez­
zo per pezzo, con un'opcrazi-
ne di microchirurgia di alta 

scuola, a proposito della qua­
le il professor Dejour - allievo 
di Bousquct a Lione - aveva 
scommesso la propna reputa­
zione. 

Poi. il ritomo al «Filadelfia», 
prima con l'ausilio delle stam­
pelle, poi senza, ma con una 
dose di coraggio al massimo 
grado. -SI, perche la rieduca­
zione * un atto di fede ma an­
che di coraggio. Il dolore nel 
riattivare l'arto è al limite della 
sopportazione, oltre lutto non 
sai nemmeno se i sacrifici che 
stai facendo serviranno a 
qualcosa. Il morale spesso va­
cilla, ti viene voglia di smette­
re, ma poi basta un piccolo 
progreso e rinasce la speran­
za». 

La buona notizia è arrivata 
soltanto dopo nove mesi: la 
guarigione clinica 0 sancita 
anche dai papiri medici, il sa­
crificio dunque non 0 stato va­
no. Nove mesi di isolamento. 
rotto solo dal saluto festoso 
dei compagni di squadra al ri­
tomo a Torino dopo Ire setti­

mane di ospedale. Ma per il 
resto del tempo, «è stata soli­
tudine. L'unica presenza quel­
la del professor Sassi, che ò 
stato il mio principale punto 
di riferimento», dice il giocato­
re. A tener viva la speranza, 
c'è stata comunque la consu-
pcvole/.za che la società 
avrebbe fatto l'impossibile per 
fornirgli tutto l'aiuto necessa­
rio per portarlo alla guarigio­
ne. In fondo, lui, Alvise Zago, 
con poche partite in sene A 
all'attivo, si era già guadagna­
to il posto di litolare ed anche 
l'immancabile etichetta: era 
stato paragonato al Bulgarclli 
giovane. «Ma non basta per 
sconfiggere il,nemico princi­
pale: la paura. Sono arrivati i 
primi calci al pallone ma non 
è del tulio scomparsa». 

Continua: «La mia giornata-
tipo è ripresa come un anno 
fa mi manca qualche ora in 
più al campo, ma me la ritro­
vo nel tempo libero e ho im­
parato il gusto della lettura». 
Forse riuscirà a riprendere 
quest'anno gli studi di ragio­
neria interrotti. Ma i progetti di 
vita che sembravano chiari 
prima dell'incidente, ora han­
no subito un cambiamento-
prima il black out. poi la 
schiarita, orj una situazione 
intermedia, quella seccante 
sensazione di sentirsi sospesi 
fra presente 6 futuro, incerti. 

Molto dipenderà dall'onen-
lamento della società, che ha 
già fatto sapere il proprio pen­
siero. «Ricomincerà dalla Pri-

Eva Russo, 23 anni, portiere del 
Prato, squalificata per sei mesi 
per droga; a fianco, Alvise Zago, 
21 anni, fermo da un anno per un 
grave infortunio 

mavera, a cui sarà aggregato 
al più presto. Poi si vedrà, ma­
gari lo presteremo ad una 
squadra di B». Il che signifi­
cherà rituffarsi in un clima 
agonistico acceso, il test deci­
sivo e, probabilmente, l'ulti­
mo. 

«A questo punto - afferma 
Zago - tenterò il tutto, per tut­
to non ho altra scelta». Certo, 
fa un brutto effetto ricomincia­
re da un grosso punto interro­
gativo, quando anche Vicini 
aveva notato il ragazzino gra­
nata, anche se ovviamente era 
ancora troppo presto per se­
gnare il suo nome sul taccui­
no degli eletti. Dice Zago: «Ri­
penso ad Antognoni, Ancelot-
ti, Nela. Bettcga. gente ben 
più famosa di me che non si 
arrese e continuò ad essere 
grande anche dopo incidenti 
gravi come il mio. Fino al feb­
braio scorso conoscevo i loro 
casi più che altro per cultura 
generale dell'ambiente». Ma a 
distanza di un anno non c'è 
tempo di pensare alla popola­
rla che non c'è più, che lo 
aveva solo sfiorato anche se 
era arrivata all'improvviso, fa­
cendo quasi violenza al carat­
tere mite di Alvise. Quello che 
manca di più è il profumo 
dell'erba domenicale confuso 
con gli odori di canfora e di 
spogliatoio. Per ritrovarli vale 
la pena di fare qualsiasi sacri­
ficio. Per cercarlo, si può esse­
re disposti anche a passare 
per uno stadio minore, magari 
in sene B. 

Fiorentina mon amour. Tanti in piazza contro i Pontello. Slogan, striscioni, lancio di uova e monetine 

Tutto viola il corteo dei quattromila 
Dopo il volantinaggio e lo sciopero ecco il corteo: i 
tifosi viola continuano nel duro braccio di ferro con 
i Pontello. i padroni della Fiorentina, per chiedere 
la riconferma di Roberto Baggio e una squadra 
competitiva. In quattromila hanno attraversato la 
città e raggiunto la villa del conte Flavio Pontello, 
considerato il fautore della politica del risparmio. 
Slogan, striscioni e il lancio di uova e monetine. 

LORIS CIULLINI 

Un momento della protesta 

•fi FIRENZE. Eccoli, dietro 
uno striscione, immagine di 
tifosi che protestano in ma­
niera inedita. Il corteo avanza 
lento per le strade di Firenze, 
dietro quel grande telone 
bianco che inneggia a Rober­
to Baggio e inveisce contro i 

Pontello, i padroni che i tifosi 
della curva Fiesole accusano 
di voler «aflossare» la Fiorenti­
na. Qualche passante ap­
plaude, qualcuno storce il 
naso. Gli slogan sono assor­
danti, ripercorrono i moduli, 
le cadenze, i ritmi da stadio. 

Tutti, ossessivamente, contro 
i Pontello. Ma la manifesta­
zione è pacifica, la violenza, 
per una volta, rischia di far 
capolino solo alla fine, con 
un lancio di uova e monetine 
alle finestre della villa del 
conte Flavio Pontello e con 
qualche insulto gratuito al 
giornalista Gianfranco De 
Laurentis, che stava girando 
un servizio per la Rai. Ma tut­
to Unisce in un attimo. 

Cosi ieri in quattromila 
hanno • risposto all'appello 
dei tifosi della curva Fiesole, 
il «cuore» del tifo viola, gli 
stessi che avevano organizza­
to la contestazione e lo scio­
pero in occasione della parti­
ta Fiorentina Napoli. L'ap­

puntamento era vicino allo 
stadio Comunale, nel primo 
pomeriggio alle 15 per l'esat­
tezza. Quindi tutti si sono di­
retti, scortati da polizia e ca­
rabinieri, verso piazzale Do­
natello, dove c'è la villa del 
conte Flavio, uno dei soci di 
maggioranza della Fiorentina 
e uomo forte della famiglia 
fiorentina. Proprio all'indiriz­
zo del conte Flavio, conside­
rato il fautore della politica 
del risparmio, sono partiti gli 
slogan più pungenti. I tifosi 
hanno cominciato a scandire 
•Baggio resta con noi». «Pon­
tello alla Juve», «Conte Frac-
chia», «Berlusconi compra an­
che noi». «Roberto deve fir­
mare». Dietro la finestra del 
primo piano si è intravista per 

un attimo la moglie del conte 
Flavio, che ha fatto un cenno 
di saluto, poi si è subito ritira­
ta. 

Le forze dell'ordine sono 
intervenute -.olo quando 
qualcuno ha "ominciato a 
lanciare delle uova e delle 
monetine contro le finestre 
della villa. Pochi attimi e il 
lancio è cessato. È volato 
qualche altro insulto e poi il 
corteo si e riformalo, di nuo­
vo fino allo stadio, dove la 
manifestazione è finita 

Gli organizzatori della pro­
testa erano abbastanza sod­
disfatti. Hanno emesso un co­
municato nel quale, dopo 
avere ringraziato la Firenze 
sportiva e la cittadinanza per 

avere subito dei disagi e rin­
graziato le forze dell'ordine 
per la loro collaborazione 
hanno ribadito che, se i Pon­
tello non rinnoveranno il 
contratto a Baggio, Dunga, 
Battistini e Pin e se il presi­
dente Righetti, il dìesse Previ­
di e l'allenatore Giorgi non 
daranno le dimissioni, sono 
pronti ad organizzare altre 
manifestazioni. Fra le richie­
ste una riguarda Antognoni i 
tifosi chiedono che all'ex ca­
pitano viola sia assegnato un 
ruolo nello staff tecnico. Inli-
ne un augurio a Baggio, che 
oggi compie 23 anni. Il brac­
cio di ferro continua: dopo il 
volantinaggio, lo sciopero 
dello stadio e il corteo, ora si 
aspetta la mossa dei Pontello. 

I giorni-Juve 
Dopo Tacconi 
firma anche 
Marocchi 

Comincia ad assumere una fisionomia ben precisa la 
Juventus degli anni Novanta. Giancarlo Marocchi ha al­
lungato, rinnovandolo, il contratto con la società bian­
conera. L'accordo è stato raggiunto venerdì notte, in -m 
incontro fra lo stesso giocatore e il neopresidente della 
Juventus, Vittorio Chiusano. Il vecchio contratto sareb­
be scaduto nel 1991. Marocchi (nella foto), ventic n-
que anni a luglio, centrocampista, fu prelevato dal Bolo­
gna due stagioni fa. 

Niente Baresi 
e Donadoni, 
torna Tassotti 
Borgonovo «13» 

Ancora a riposo Baresi e 
Donadoni, infortunati, nel 
Milan che oggi affronta la 
Cremonese rientra invece 
Tassotti. Il difensore aveva 
saltato il ritorno di Coppa 
Italia con il Napoli per una 
contusione rimediata con 

gli stessi azzurri, domenica scorsa. In panchina, invece, 
ci sarà Borgonovo. che potrebbe essere inserito da Sac­
chi nella ripresa. Notizie confortanti, intanto, circa il re­
cupero di Gullit. L'olandese sta intensificando il pro­
gramma di rieducazione. Ieri ha iniziato a riprendere 
confidenza con il pallone: palleggio e tiri in porta. Fra 
qualche settimana Gullit si recherà di nuovo a Rotter­
dam, per il responso definitivo del dottor Maertens. 

Desideri 
starnale 
Radice s'affida 
a Pellegrini 

Desideri non giocherà 
contro il Napoli. Il centro­
campista giallorosso. rien­
trato in squadra mercoledì 
scorso dopo aver saltato 
Cesena e Inter perché coi-

^ m m m m m ^ m ^ m ^ m m m ^ m m m pito dalla cinese B. ha avu­
to una ricaduta. 11 capogi­

ro avvertito venerdì mattina, in allenamento, è stato il 
segnale delle imperfette condizioni fisiche del giocato­
re. Oltre a Desideri, è rimasto a Roma pure Bruno Conti, 
non ancora guarito dalla contrattura all'adduttore de­
stro. Al posto di Desideri ci sarà Pellegrini, al quale Radi­
ce ha affidato, come all'andata, la marcatura di Mara-
dona. 

Stadio Bari 
Tutto regolare 

l'inagibilità 

Lo stadio di Bari è stato di­
chiarato agibile, dopo la 

. - sospensione di martedì 
UOPO scorso. Nel sopralluogo ef­

fettuato cinque giorni fa. 
infatti, la commissione 

mmm^mm^mmmmmm^^^mm aveva verificato la necessi­
tà di lavori di ralforzamen-

to delle ringhiere della struttura. L'inagibilità era stata 
decisa a seguito di una relazione tecnica del sostituto 
procuratore della Repubblica Riccardo Fumarolo, che 
aveva avviato un'inchiesta sull'incidente verificatosi du­
rante-la partita Bari-Napoli. In quell'occasione cedette 
una ringhiera nella curva Sud e una ventina di tifosi na­
poletani precipitarono sulla gradinata sottostante ripor­
tando lievi ferite. 

ENRICO CONTI 

Amore e odio per il tecnico 
sempre più vicino alla Juve 

Striscioni contro 
L'addio di Maifredi 
spacca i tifosi 

WALTER GUAGNELI 

M BOLOGNA. Gigi Maifredi si avvicina alla Juve a fan spen­
ti, senza clamore, senza annunci e senza commenti. Lo ri­
chiede lo stile di piazza Crimea ma soprattutto la paura de­
gli strali dell'Ufficio inchieste. Quella che la scorsasettimana 
sembrava un'ipotesi, sta pian piano diventando una realtà, 
ovviamente non ancora scritta. Martedì scorso il tecnico ros­
soblu aveva avvertito i giornalisti: «Conosco già bene il mio 
futuro, ma lo renderò noto più avanti, forse fra una settima­
na, forse fra un mese o fra due. Non c'è fretta». Mercoledì il 
destino del quarantatreenne tecnico bresciano, strenuo fau­
tore della «zona», era noto anche al suo presidente che oltre 
al rituale «spero fino all'ultimo che Gigi resti ancora sotto le 
Due torri» aggiungeva «forse però immagino come andrà a 
finire Non lo dico ora perché non voglio turbare la squadra 
e la tifoseria alla vigilia di una partita importante come quel­
la con l'Ascoli». 

Questi due tasselli messi assieme non possono che dar 
vita al mosaico bianconero. La telenovela Maifredi-Juve ini­
ziata tre anni fa con la richiesta di Boniperti, respinta in ma­
niera sofferta dall'allenatore, si chiuderà in maniera definiti­
va martedì prossimo allorché il presidente del Bologna offri­
rà alla stampa il seguente annuncio: «Nella prossima stagio­
ne Gigi Maifredi non sarà più alla guida del Bologna». A fine 
aprile, cioè a! termine del campionato, la Juve aggiungerà 
un altro comunicato che sancirà l'assunzione dell'allenatore 
bresciano. Per dar vita alla «rivoluzione» che il cub bianco­
nero vuole metter in pratica, Maifredi porterà da Bologna 
probabilmente due giocatori: il terzino fluidificante Gianluca 
Luppi .e il difensore centrale Marco De Marchi. Prezzo per 
entrambi: 10 miliardi di lire. Sotto la mole arriverà anche il 
braccio destro di Maifredi, Eugenio Bergamaschi, preparato­
re atletico silenzioso ma bravissimo 

Oggi pomeriggio allo stadio Dall'Ara i tifosi bolognesi si­
curamente faranno conoscere il loro stalo d'animo per que­
sto «divorzio» con striscioni contrastanti che suoneranno più 
o meno cosi: «Gigi resta con noi», oppure «Chi non ci vuole 
non ci merita». 

Il presidente Corioni, che s'è ormai disamorato di Maifre­
di, guarda avanti. Da diversi giorni sta scandagliando il mer­
cato per trovare il sostituto. In pole position c'è sempre 
Mondonico che ha intavolato qualche pour parler con Fio­
rentina e Toro. Tuttavia Mondo, grande amico del presiden­
te rossoblu, alla fine accetterà la destinazione emiliana. Die­
tro di lui ci sono comunque Lippi, Ranieri e Frosio. 

A Bologna arriverà anche un direttore generale: Riccardo 
Sogliano avrà il compito di potenziare la squadra al fine di 
permetterle un ulteriore salto di qualità. 

Oggi al Dall'Ara c'è Bologna-Ascoli, ma nessuno sembra 
accorgersene. I rossoblu sperano ancora in un posto in Cop­
pa Uefa al quale si avvicinerebbero solo con una vittoria. Al­
do Agroppi spera ardentemente che il gran clamore del ca­
so Maifredi annebbi la mente di Villa <e compagni e permet­
ta di portare a casa un punto per la sua anemica classifica. 

28; 'Unità 
Domenica 
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La serie A 
in tre 
partite 

NAPOLI-ROMA 

aradona. 30 anni, cerca 
oggi la rivincita con la Roma dopo 
il doppio ko subito contro il Milan 

Un pomeriggio speciale: allo stadio 
in autobus o a piedi per guarire tutti 

dal mal di traffico nell'atteso giorno del riscatto 
dopo il doppio stop col Milan. Torna il trio Ma.Ca.Ca. 

Senza auto ma con Maradona 
in una città al minimo 

Acqua col contagocce, black-out domenicale per il 
traffico automobilistico, il Napoli ridimensionato 
dal Milan la città degli eccessi si ritrova d'un colpo 
su uno scenario minimale Oggi al San Paolo arriva 
la Roma, ma nelle discussioni c'è ancora lo zampi­
no del Diavolo Bigon capisce ma non si adegua-
«Quello di Sacchi è nuovo calcio, ma non è detto 
che sia vincente» E toma la restaurata «Ma Ca Ca » 

OAL NOSTRO INVIATO 

R O N A L D O P E R Q O L I N I 

• I NAPOLI Citta teatro, dove 
la commedia degli eccessi e 
da sempre in cartellone Na­
poli si ritrova d'un colpo co­
stretta a seguire un copione 
minimale È la città più piovo­
sa d Italia, dicono le statisti­
che a dispetto del solatio boz­
zetto con il quale viene dipin­
ta e del verace quasi fcrrago-
stiano caldo di lori L'acqua 
non e poca dunque ma I ac­
quedotto non galleggia Le 
polemiche asscssonli stanno 
dffogando nei pozzi inquinati 
dai nitrati e nei bicchieri di 
•minerale" che qualcuno vor 
re-bbe offrire per arginare il 
pericolo di infezioni 

Città degli eccessi ha an­
che il traffico più pazzo del 
mondo Oggi però dalle dieci 
di manina alle sette e mezzo 
di sera si ritroverà a muoversi 
a passo d uomo È la seconda 
domenica sperimentale senza 

automobili ma la prima con il 
Napoli che gioca al San Pao­
lo Vietato ogni motore priva­
to anche il domestico scoo­
ter Ma I esercito dei tifosi ar­
mati di -Ciao- è pronto a -sa­
lutare" i divieti e a dare I assal­
to allo stadio -L altra domeni­
ca I vig li hanno fatto un 
migliaio di multe ai motorini 
che avevano violato il copri­
fuoco questa volta vorrà dire 
che ne dovranno fare cinque­
mila» 

In sintonia con i ritmi della 
città e stato ridotto al minimo 
anche I eccessivo Napoli dello 
straripante Maradona Ci ha 
pensato I esorbitante Milan, 
nell'arco di quattro giorni a n-
durre il peso della capolista 
Oggi arriva la Roma Alla stori­
ca rivalità, ai tradizionali riti 
legati al derby del centro sud 
si potrebbero aggiungere det­
tagli di cronaca più o meno 

recenti il comune melanconi­
co destino di non aver potuto 
provare a mettere le mani sul­
la nostrana «coppetta» il bol­
lente ricordo del match di an­
data con I esasperata gladia­
toria sfida al Flaminio e lo 
spropositato pollice verso nei 
confronti dell arbitro Magni 
•Quisquiglie», perché al Cen­
tro Paradiso permane ancora 
il sulfureo odore del Diavolo 
nonostante Bigon cerche di 
esorcizzarlo con la fede della 
ragione Continuano a chia­
marlo •Albertino" come se vo­
lessero fargli sentire che deve 
ancora crescere ma lui conti­
nua a restare fedele a quello 
stile di chi non vuol cedere al­
ti tentazione di alzare la voce 
per far sentire che è grande 
da un pezzo 

C e chi lo trascina sul terre­
no della filosofia calcistica la 
differenza tra voi e il Milan e 

atletica o tattica'' -Ad un certo 
punto del campionato il Milan 
era distanziato da noi di diver­
se lunghezze Che cosa voleva 
dire' Che eravamo più forti 
noi ' Che i nostri schemi di 
gioco erano supenon' Anche 
nel calcio lutto e relativo Pri­
ma è toccato al Milan fare i 
comi con una sene di proble­
mi poi il turno degli infortu­
nati e toccato a noi Con la 
differenza che il Milan ha una 
rosa di ventidue titolari, anzi 
ventuno togliendo Gulht e noi 
di diciassette anzi sedici con­
siderando Renica» 

Il Napoli, però anche nel 
suo momento migliore non ha 
mal dato l'impressione di una 
straripante supcnonlà II Mi­
lan Invece sembra I interprete 
micidiale di un calcio nuovo, 
sconvolgente Bigon asciuga 
le sue già scarne guance e poi 
con orgogliosa stizza senten­
zia -Quello del Milan e calcio 
nuovo ma non e detto che sia 
vincente-

La Roma sospinta dietro le 
quinte dall ingombrante Mi 
lan, viene riportata in palco­
scenico e Bigon porge gli ap­
plausi di circostanza Ce n c 
per tutti per Radice, per Voci-
ier e fmanco per Tcmpcstilli 
Davanti alla Roma si toglie 
educatamente il cappello co­
si come ha promesso di fare 

per il Milan se riuscirà a tene­
re la sua pazzesca media vin­
cente fino alla fine del cam­
pionato Ma il suo sguardo 
sincero lascia capire che nel 
metaforico cappello sogna di 
metterci i pezzi di un Milan 
scoppiato 

Sogni comprensibili, cosi 
come quello di vedere tornare 
la perfida -Ma Ca Ca • a sbef 
foggiare il mondo II tridente 
Maradona Careca Carnevale 
e di nuovo affilato al punto 
giusto ed ora non g'i resta che 
pungere Intanto Carnevale ha 
cominciato a bucare il silen­
zio stampa che si era imposto 
dopo che gli avevano letto la 
velenosa intervista pubblicata 
su // Giorno II quotidiano mi­
lanese aveva avanzato dubbi, 
attraverso le presunte rivela­
zioni di un tifoso sulla fedeltà 
della fidanzata dell attaccan­
te 'Una stona inventata di sa­
na pianta - fa Carnevale -
quando I ho saputo mi sono 
arrabbiato Per questo non vo­
leva parlare con nessuno poi 
ho capilo che non si può fare 
di ogni erba un fascio Rosta 
comunque I amaro per chi 
come me si e sempre mostra 
lo comprensivo e disponibile 
con la stampa» Il Teatro degli 
Eccessi non ha sede solo a 
Napoli e gli «stabili» del finto 
scoop non conoscono frontie­
re 

BARI-INTER L'attimo fuggente di Antonio Di Gennaro: da azzurro di Bearzot, al viaggio nel Sud in B 
Protagonista dello scudetto del Verona, licenziato con una raccomandata. «Qui sto benone» 

Il successo, film in un angolo della memoria 
Dietro la vetrata si vede l'autostrada che viene da 
Taranto Molto struggente: tutta l'agonia di Bari 
che ingurgita altro traffico. Antonio Di Gennaro os­
serva «È una città vivibile, ho visto di peggio» 
Aspetta che passi anche questo ritiro, che arrivi 
1 Inter, e racconta di come un giorno s'è accorto di 
starci bene qui a Bari Di come la Nazionale e il 
Verona siano diventati film per la memoria 

DAL NOSTRO INVIATO 

F A B R I Z I O R O N C O N E 

Antonio Di Gennaro 32 anni, seconda stagione a Bari 

• I BARI -Sono amvato a 32 
anni senza avere granché di­
mestichezza con gli amar­
cord Dopo un pò la memoria 
liltra tutto ti restano poche 
cose spesso sono cose perso­
nali Per esempio la Naziona­
le quando ci ripenso quasi 
mai ci sono io che gioco a 
pallone Di Gennaro il regista 
preferito da Bearzot Se provo 
a ricordarmi dei Mondiali del 
Messico più facile che mi tor­
nino subito in mente certi 
bambini scalzi con uno sfac­
cetto addosso magri sporchi 
che venivano a cercarci nel ri-
tiro di Pucbia per guardarci da 
lontano Gli davamo un pani­

no una cioccolata era niente, 
ma ci faceva stare meno ma­
le Ci faceva provare un pò 
meno rabbia quando poi le 
autorità messicane ci invitava­
no a qualche gran ballo a 
qualche cenmonia ufficiale e 
allora trovavi lo sfarzo I opu­
lenza Del Messico mi rimane 
soprattutto questo, la sensa­
zione netta che tra I ricchi e i 
poveri ci (osse il vuoto Qual­
cosa di incolmabile Per que­
sto dico che Bari è vivibile 
Che ho visto di peggio 1 pro­
blemi di Bari possono trovare 
soluzione, devono solo deci­
dere di trovarne Certo poi 
che la memoria non ha can­

cellato tutto, c'è rimasta la 
sconfitta con la Francia, l'epi­
logo triste di quel Mondiale lo 
pagai abbastanza, altri forse 
meno in proporzione, ma 
quattro anni dopo sono con­
tento di avere la certezza che 
perdemmo tutti insieme Dis­
sero che avevo più colpe per­
ché giocavo in un ruolo più 
delicato di altri Sciocchezze, 
è come dire che negli attuali 
successi del Milan contano 
più Van Baslen e Donadoni, 
di Colombo ed Evani Andate­
glielo a dire, chiedete a Sac­
chi quanto valgano quei due 
che corrono tanto » 

•Pagai più di altri ricordo 
giornalisti piuttosto spietati 
con me, ma se devo ricordar­
mi I ultima scena di quel Mon­
diale ci rivedo Di Gennaro 
con altri nove compagni e 
tutti Insieme cerchiamo di nn-
correre l'francesi che fanno 
girare il pallone Eravamo 
sfiancati le gambe flaccide, la 
testa vuota Negli spogliatoi 
parlammo poco, tra di noi, e 
anche dopo Chissà cosa c'e­
ra successo forse le condizio­
ni atmosferiche, forse proprio 

l'altitudine Bearzot non I ho 
più nvlsto-

•Pagai anche perché poi 
nella camera di un calciatore 
entrano altre cose Con 11 sen­
no del poi potrei dire che se 
avessi giocato nella Juve sa­
rebbe finita diversamente, ma 
magari sarci stato rallentato lo 
stesso dai guai muscolari che 
mi porto dietro, tanto per po­
ter dire che mi sa che con 1 In­
ter non ce la faccio, giovedì 
ho sentito una cosa qui sotto 
la coscia Ma sono chiacchie­
re, io non ci ragiono mai con 
il senno del poi Credo che 
come racconta Peter Weir nel 
suo film, nella vita conti pa­
recchio I animo fuggente il re­
sto sono parole e basta» 

•Per me, devo dire, certe 
volte nemmeno quelle 
Chiampan dopo sette anni 
che ero al Verona, per man­
darmi via mi spedi una racco­
mandata Dico la venta, fu un 
dispiacere che ancora mi por­
to dentro Misurai lo spessore 
dell uomo E oggi che potrei 
star QUI a dirgliene di tutti i co­
lori lascio stare Oggi per lui 
parlano i fatti Quello che sta 
succedendo a Verona era pre­

vedibile, capace di tutto quel 
Chiampan Anche di rovescia­
re un pò di colpe in testa a 
Bagnoli, un grande Non fu 
uno scherzo vincere quello 
scudetto quel Verona non era 
stato costruito per quell obiet­
tivo Lo conquistammo cosi, 
senza quasi accorgercene 
Oggi, una cosa del genere, sa­
rebbe impossibile Chiaro che 
per me, lAtalanta entrando 
sempre in zona Uefa, ogni an­
no è come se vincesse To scu­
detto» 

•Se il Bari cresce può di­
ventare come I Atalanta Per 
fare di più devi (are come ha 
fatto Berlusconi, e organizzare 
due squadre Però la Uela il 
prossimo anno, può essere un 
nostro obiettivo L acquisto di 
Joao Paulo è slato azzeccato, 
altri tre quattro giocatori sono 
buoni sul seno Con un paio 
di rinforzi di qualità, il presi­
dente Matarrese può ritrovarsi 
una squadra di spicco E io di­
co che la squadra si nnforzerà 
sicuro, perché hanno si co­
struito uno stadio beilo e 
grande, ma lo stadio, per vin­
cere non basta Servono i gio­
catori» 

ATALANTA-JUVENTUS 

Mondonico da allenatore contro 
a pedina del mercato: a Torino? 

«Adorabile 
provincia 
io ti tradirò» 

DAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

• • BERGAMO LAtalanta che 
veleggia brillantemente all'ot­
tavo posto in classifica (2H 
punti in 21 partite) oggi af­
fronta un vecchio tabu la Ju­
ventus che al -Brumana» non 
batte da 26 anni Lemiliino 
Mondonico 43enne terza sta­
gione atalantini é il protago­
nista invece del totoallenalon 
il presidente Bortolotti ha fatlo 
di tutto per trattenerlo ma a fi­
ne anno al novantanove per 
cento andrà al Torino la 
squadra in cui da giocatore 
trascorse «effimera gloria» 

Come alate lei e ZoH a con­
fronti diretti? 

Direi due a uno in mio favore 
Non trova curioso questo 
confronto fra un allenatore 
«lanclatlssimo» come lei e un 
altro «in crisi» perché messo 
da parte dalla Juve del do-
po-Bonlpcrtl 

È la dimostrazione che non e e 
mai nulla di definitivo neppu­
re adesso II successo io I ho 
già assaporato e I ho pagato 
so quanto sia effimero 

Lei passa per uno ebe ha 
sposato U calcio utilitaristi­
co -alla Trapattoni». 

Ognuno la pensi come vuole 
però non siamo degli imitatori 
tipoGigiSabani chi sta in pan­
china ad un certo livello ha 
proprie idee e teone un imita­
tore ò un insicuro e nel calcio 
ha vita breve 

Da calciatore scavezzacollo 
a «mister» assennato e giudi­
zioso: qualcuno dice ebe 
Mondonico si è imborghesi­
to. 

Non direi propno si nasce con 
un certo carattere e blufare 
non si può 

Allora il Mondonico 2 fa una 
fatica del diavolo a tenere a 
freno il Mondonico 1, quello 
che l'anno scorso all'Olim­
pico si fece espellere e se ne 
andò dal campo staccando 
un pezzo di prato con un cai-
clone... 

E quello fu niente in confronto 
al Mondonico della partita di 
Coppa Italia co'Milan 

Come andò a finire? 
Che Sacchi mi chiese scusa 
per quel gol per quel rigore 
segnato da Baresi che ci elimi­
nò dalla Coppa In quel mo­
mento tutta la rabbia lasciò il 
costo ali ammirazione per il 
gesto finale dell allenatore del 
Milan 

Da una sua intervista: «Fare 
carriera bruciando le tappe 
è controproducente». 

Se non sei maturo, si A me ca 
pttò da calciatore avere esor 
dito in sene A a 17 anni mi pa­
reva il coronamento di ogni so­
gno Il problema é un altro 
senza adeguata gavotta stare a 
un certo livello 6 diflcilissimo 

Forse per questo lei ha pre­
ferito finora allenare in pro­
vincia- anche se dal prossi­
mo anno c'è il Torino che 
l'aspetta.. 

Lasciamo stare il futuro 

Emiliano Mondonico 

Allora parliamo del passato: 
lei ha compiuto due •mira­
coli», il primo a Cremona 
quando prese in mano la 
squadra ormai retrocessa in 
B e la salvò facendo dodici 
punti nelle ultime sette par­
tite; l'altro a Como, quando 
a meta campionato portò la 
squadra al secondo posto. 

Eppure sono altre due le cose 
che mi sono veramente servite 
La prima da giocatore sempre 
a Cremona quando I allenato­
re mi mise fuon squadra per 
sette mesi fu una lezione salu­
tare e nello slesso tempo co­
minciai ad allenare i ragazzini 
scoprendo per caso la mia at­
tuale vocazione L altra quan­
do con la Cremonese retroce­
demmo in B 

«Retrocedere servo: questa 
non sembra credibile— 

Per me fu una esperienza im­
portantissima a Natale erava­
mo già in B non c'erano santi 
Eppure riuscimmo a evitare lo 
sfascio a giocare con dignità 
fino alla fine ad evitare il ridi­
colo È molto più facile mette­
re in campo una squadra che 
punta a una zona Uefa, per in­
tenderci 

Come nascono i suol litigi 
con Boskov? 

Per una mia considerazione su 
come far giocare Vialli cosa 
volete, Gianluca 1 ho avuto con 
me nelle giovanili e poi in A 
con la Cremonese lo metto 
sul piano di Van Bastcn e Ma 
radona 

Se potesse averne uno del 
tre per la partita con la Jave, 
chi 
sceglierebbe? 

Maradona perché mi servireb­
be uno là in mezzo sapete, mi 
manca Nicohni 

Allenatori si nasce o si di­
venta? 

Si nasce si nasce E se non ci 
credete guardate Sacchi e Mai-
'redi pallone al piede erano 
un disastro 
adesso guardate dove stanno 

PALLONE N 

( O R E 15) 

Lazio con 
Amarildo 
M Dentro Amarildo e Irò 
glio Matcra/zi sceglie la str.i 
da del coraggio e manda in 
orbita uni Lazio sudamene a 
na Troglio giocherà al posto 
di Sclosa Per il resto ci sarà la 
conferma di Orsi visto che 
Fiori non si é ancora rimesso 
dal colpo della strega accuso 
lo domenica scorsa Passando 
alle altre squadre la Fiorenti 
na sarà al completo contro il 
Lecce che recupera il libero 
Righetti Nella Cremonese 
Burgnich ha dato liducia al 
paraguaiano Neffa Ni Ila 
Samp certo I impiego di Inver 
nizzi meitrc nel Verona B.i 
gnoli è indeciso Ira Iorio e 
Gntti al centro de II attacco 
L Udinese npresentera ,o spa 
gnolo Gallego il Bologna il 
portiere Cusin Ira i pali e il Ce' 
sena il fluidificante Nobile sul 
la (ascia sinistra Nessun prò 
blcma per Agroppi gli infortu 
nati sono guanti e disponibili 
contro il Bologna 

ATALANTA-JUVENTUS 

Ferron 1 Tacconi 
Contratto 2 Napoli 
Pasciullo 3 De Agostini 
Bonacina 4 Alessio 

Barcolla S Bonetti 
Progna B Tricella 

Stromberg 7 Alemikov 
Bordin 8 Barros 

Evair a Zavarov 
Bortolazzi lOMarocchi 
Camggia 11 Scrunaci 

Arbitro Cornieti di Forti 

Piotti 12 Bonaiuti 
Porrmi 13 Brio 

Prandelli 14Gal ia 
Paleni 15 Testa 

Bresciani 18 Casiraghi 

VERONA-SAMPDORIA 

BARI-INTER BOLOGNA-ASCOLI 

Mannini 
Loseto 

Carrera 
Terracenere 

Lorenzo 
Brambati 

Lupo 
Di Gennaro 
Joao Paulo 

Maiellaro 
Scarafoni 

Zenga 
Beròomi 
Brehme 
Baresi 
Rossini 
Verdelli 
Bianchi 

8 Berti 
O Klinsmann 

10 Mattcoli 
11 Serena 

Arbitro LonghidiRoma 

Drago 12 Malgioglio 
Amoruso13Di Già 
Perrone 14 Rivolta 
Gerson 15 Statico 
Monelli 15 Morello 

LAZIO-CESENA 

Cusin 
Luppi 

villa 
Geovani 

De Marchi 
Cabrinl 

Marronaro 
Boninl 
V\aas 

Bonetti 
Giorcano 

1 Loneri 
2 Destro 
3 Colantuono 
4 Canno 
5 Aloisi 
6 Arslanovlc 
7 Chierico 
8 Sabato 
8 Casagrande 

10 Giovannelli 
11 Cvetkovic 

Arbitro DiColadiAvezzono 

Sorrentino 12 Bocchino 
lliev 13 Benetti 

Galvani 14 Rodia 
Trosce 15 Zaini 

Grannelli 15 Diflonc 

MILAN-CREMONESE 

FIORENTINA-LECCE 

Landuccl 1 Terraneo 
Pioli 2 Garzya 

Volpecma 3 Marino 
lacrimi 4 Ferri 

Battistim 5 Righetti 
Dell Oglio 0 Carannante 

Nappi 7 Levante 
Dunga 8 Barbas 

Buso • Pasculll 
Bagglo 10 Benedetti 

Kubik 11 Vlrdls 

Arbitro Baldas di Trieste 

Pellicano 12 Negrotti 
Zironelh 13 Conte 
Malusa 14 Miggiano 

Pin 1 5 Ingrosso 
Faccenda 15 De Georgi 

NAPOLI-ROMA 

GENOA-UDINESE 

Peruzzi 1 Pagliuca 
Bertozzi 2 Mannini 

Pusceddu 3 Katanec 
Sotomayor 4 Porrmi 

Pari 5 Vierchowod 
Mazzeo e Lanna 
Accrois 7 Lombardo 

Prytz a Cerezo 
tono 9 Invernizzi 

Magnn 10 Mancini 
Dossena 11 Bresciani 

Arbitro Pezzolla di Fratt 

Bodini 12Nucian 
Giacomarro 13 Carboni 

Pagani 14 Salsano 
Gntti ISBreda 

Fattori 10 Victor 

Orsi 1 Rossi 
8crgodi 2 Cuttono 

Sergio 3 Nobile 
Pin 4 Esposito 

Gregucci 5 Calcaterra 
Soldo 0 Jozic 

Di Canio 7 Pierleoni 
Troglio 8 Piraccini 

Amarildo 9 Dijukic 
leardi 10 Domini 
Soso 11 Turchetta 

Arbitro Beschindi Lcgnago 

Sassanelli 12 Fontana 
Piscedda 13Gelam 
Beruatto 14 Cucchi 

Bertoni 15Ansoldi 
Sclosa 10 Zagatti 

Pazzagli 1 Rampulla 
Tassoni 2 Garztlli 
Molami 3 Gualco 

Colombo 4 Piccioni 
F Galli 5 Montortano 

Costacurta 6 Ottono 
Massaro 7 Bonomi 
Rukaard 8 Avanzi 

Van Basten 0 Dezotti 
Ancclotti 10 Maspero 

Evani 11 Neffa 

Arbitro Sguizzato di Verona 

G Galli 12 Violini 
Salvatori 13 Galletti 

Fuser 14Ferraroni 
Stroppa 15 Merlo 

Borgonovo 10 Favalli 

Giuliani 1 Cervone 
Ferrara 2 Tempestili! 

Francmi 3 Nela 
Crippa 4 Pellegrini 

Alemao 5 Berthold 
Corredini 0 Comi 

Fusi 7 Gerolin 
De Napoli 8 Di Mauro 

Careca » Voller 
Maradona 10 Giannini 
Carnevale 11 Rizziteli) 

Arbitro Luci di Firenze 

Di Fusco 12 Tancredi 
Bigliardi ISPetruzzi 

Altomare 14 Piacentini 
Mauro 15 Impallomenl 

Zola 10 Baldieri 

Braglia 1 
Torrente 2 
Carlcola 3 

Fiorin 4 
Perdomo 0 
Signorini e 

Eranlo 7 
Ruotolo 8 

Fontolan O 
Paz10 

Aguilera 11 

Garella 
Galporoli 
Paganln 
vano» 
Senslnl 
Lucci 
Mattel 
Orlando 
Branca 
Gallego 
Balbo 

Arbitro D Elia di Salerno 

Gregorl 12 Abate 
Ferroni 13 Oddi 

Rossi 14Bruniera 
Urban i s j acobe l l i 

Rotella 10 Sartore 

CLASSIFICA 
Milan e Napoli punti 36, Samp-
dona e Inter 32 Juventus 31, 
Roma 29 Atalanta 28, Bologna 
24 Bari 22 Lazio 21, Genoa e 
Lecce 20 Fiorentina e Cesena 
19 Cremonese e Udinese 17 
Ascoli 15 Verona 14 

PROSSIMO TURNO 
lDomenica2S-2.ore15l 

Aseoh-Atalanla 
Bari-Lecce 
Bologna-Lazio 
Cremonese-Verona 
Inter-Napoli 
Juventus-Genoa 
Roma-Milan 
Samprlnna-FiorenUna 
Udinese-Cesena 

SERIE B 

Catanzaro-Reggina. Pairetto 
Foggia-Barletta. Trentalanae 
Licata-Brescia. Biazzarn 
Messina-Ancona. Bailo 
Monza-Caohari.Ceccarinl 
Parma-Padova. Boagi 
Pescara-Cosenza. Rosica 
Pisa-Avellino. Ctnctrloini 

Torino-Como, Guidi 
Triest -Reggiana Scaramuzza 

CLASSIFICA 
Tonno e Pisa punti 32, r . ^ l i a r i 
29 Reggina e P e s c a r t i , r>ar-
ma e Ancona 26 Reggiana 25, 
Triestina 24 Padova 23, Avelli­
no e Monza 22 Brescia 21, Fog­
gia e Licata 20, Messina 19 
Barletta 17 Cosenza 17, Como 
Catanzaro 15 

PROSSIMO TURNO 

«Domenica 25-2 ore 151 
Ancona-Licata 
Avellino-Triestina 
Barletta-Torino 
Brescia-Pescara 
Cagliari-Catanzaro 
Cosenza-Padova 
Monza-Messina 
Padova-Foooia 
Reggiana-Pisa 
Reggina-Como 

SERIE CI 

GIRONE A 
Alessandria-Modena 

Arezzo-Mantova 

Carpi-Venezia 

Carrarese-Montevarchi 
Casale-Denhona 

Chievo-Trento (1-1) ieri 
Prato Empoli 
Spezia Lucchese 

Vicenza Piacenza 
CLASSIFICA 

Modena punti 29 Lucchese 28 Ve­
nezia 26 Empoli 25 Chievo23 Pia­
cenza e Spezia 22 Carpi 21 Carra­
rese 18 Arezzo Casale Alessan­
dria L Vicenza e Mantova 17 Pra­
to e Montevarchi 16 Trento 15 Der-
thona 14 

GIRONE B 
Brindisi-F Andria 

Casarano-lschiasol 

Case rtana-Torres 

Francavilla-Perugia 
Giarre-Catania 

Monopoli-Samb 
Salernitana-Campania 

Taranto-Palermo 
Ternana-Siracusa 

CLASSIFICA 
Taranto 27 Salernitana Casarano 
e Giarra 26 Brindisi e Palermo 24 
Casertana CI e Catania 20 F An­
dra Campania e Sirai.usa 19 Peru­
gia 16 Monopoli 15 Ischia 14 Frarv-
cavillaeTorres 13 ('(Penalizzatadi 
2 punti 

SERIE C2 
GIRONE A 

Cuneo-Sarzanese 
Cuoiopelli-Pontedera 
LaPalma-Massese 
Ponsacco-Cecina 
Pavia-Olbia 
Poggibonsi-Oltrepò 
Pro Livorno-Novara 
Pro Vercelli-Siena 
Tempio-Rondinella 

GIRONE B 
Cittadella-Treviso 
Juvedomo-Spal 
Legnano-Telgate 
Ospitaletto-Orceana 2-0 
Pergocrema-Solbiatese 
Ravenna-Pro Sesto 
Sassuolo-Valdagno 
Suzzara-Centese 
Varess-Virescit 

GIRONE C 
Bisceghe-BaraccaL 
Castelsang-Riccione 
Chieti-CelanoOl 
Civitanovese-Trani 
Fano-Vis Pesaro 
Gubbio-Forlì 
Jesi-Campobasso 
Riminl-Giulianova 
Teramo-La nciano 

GIRONE 0 
Altamura-Battipagliese 
A Leonzio-Nicastro 
Fasano-Acireale 
Frosinonc-Lodigiani 
Latina-Kroton 
Ostia Mare-Turns 1-1 
Potenza-Nola 
Pro Cavese-Vigor Lametia 
Trapani-Martina 
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.Intervista con Giuseppe Tornatore 
Il giovane regista siciliano candidato all'Oscar racconta 
delusioni, speranze e il suo nuovo film con Mastroianni 

«A mio Paradiso è qui » 
M ROMA. Abita a 50 metri dall ingresso dei 
Musei Vaticani ma non li ha mai visitati Vive 
a Ro-na dall 83 e la conosce pochissimo Giu­
seppe Tornatore siciliano è tutto casa e lilm 
•Il cinema - dice - è un amore a cui bisogna 
essere fedeli E lui prima o poi, ti ncambiera» 
E cosi, proprio grazie al cinema, a 33 anni 
Tornatore è stato •costretto» a viaggiare, e ha 
scoperto I Italia e I America Quasi contempo­
raneamente L'Italia grazie alla lavorazione di 
Stanno lutti bene, il nuovo film in cui Ma­
stroianni interpreta un pensionato che dalla 
natia Trapani risale tutta la penisola L Ameri­
ca grazie a Nuovo cinema Paradiso, uscito 
con ottimi esili a New York, Washington e Los 
Angeles (il cnlico del ios Angeles Times Mi­
chael Wilmington lo ha paragonalo a Fclhni 
Antonioni e Visconti) e ora candidato allO-
scarcome miglior film straniero 

In attesa del 26 marzo, data della cerimo­
nia a Los Angeles, Nuovo cinema Paradiso 
continua la sua vita americana dopo le tre 
metropoli suddette uscirà in altre 24 città, 
una distnbuzione che è quasi il massimo, ne­
gli Stati Uniti, per un film in italiano con sotto­
titoli Diverse compagnie di produzione Usa 
hanno chiesto a Tornatore e al suo produtto­
re, Franco Cristaldi di acquistare i diritti per 
un remake da girare in America Sono arrivate 
anche proposte di lavoro per il regista altre 
ne seguiranno se alla nomination per I Oscar 
si aggiungerà la viltona Per il momento la ri­
sposta di Tornatore e una lunga e cortese se­
rie di -no» Quando lo incontnamo nella sua 
casa romana è totalmente concentrato sul 
montaggio del nuovo lilm, la cui uscita è pre­
vista per ottobre 

Dal (lasco all'Oscar, un bel salto. Quando 
bai saputo della candidatura bai dichiarato 
che quella di «Nuovo cinema Paradiso» ti 
sembra oggi una bella avventura, costellata 
di colpi di scena. Dalla prima uscita del film, 
nel novembre '88, è passato più di un anno, 
Proviamo a ripercorrerlo. 

SI, è stato un anno pieno di sorprese Ripcn 
dandoci oggi mi pare una bella stona unasce 
neggiatura ben scritta uno di quei bei film sul­
la boxe che si facevano una volta a Holly­
wood Nuovo anema Paradiso ha vissuto la 
parabola di un pugile suonato che dopo tre, 
quattro ko trova la forza di dare il pugno risolu­
tore e vince il match contro tutti I pronostici In 
breve pnma uscita, novembre '88 Grande at­
tesa Per il tema, perché produceva Cristaldi II 
film esce e non fa una lira, molti critici (non 
tutti, ci tengo a dire che alcuni mi hanno difeso 
sin dall'inizio) lo stroncano Un disastro di 
proporzioni storiche Primo ko Tutti comincia­
no a dirmi che e troppo lungo e io acconsento 
a tagliarlo da due ore e mezzo a poco più di 
due ore Seconda uscita nei primi giorni 
dell 89 e secondo ko Anche la versione corta 
non piace Poi una polemica con il Filmfest di 
Berlino (veniamo invitati al Forum poi deci­
diamo di non andarci dopo che il direttore del 
festival ha dichiarato che il film gli fa schifo). 
Terzo ko A questo punto mi ero quasi convin­
to che il film fosse orrendo, che ero davvero un 
pazzo e che avevo rovinato Cristaldi a causa 
delle mie follie Sai esce un film da 6 miliardi e 
a Cagliari, per esempio, lo smontano subito 
perché ha -staccato» solo 2 biglietti al secondo 
giorno Cominciammo a pensare seriamente 
di essere iellati Una delle pochissime recen­
sioni positive, quella di Valeno Caprara sul 
Mattino usci il giorno stesso in cui a Napoli il 
film veniva ritirato dopo soli 4 giorni di pro­
grammazione1 Basta il lilm era morto e sepol­
to In quei giorni Cristaldi mi inviò una copia 
della sceneggiatura rilegata in pelle, con un bi-
ghettino che diceva -comunque sia un bel n-
cordo» Sembrava la pietra tombale La conser­
vo ancora 

Poi, il colpo di scena. L'Invito a Cannes... 
Fu una bella sorpresa Ma andai a Cannes ter­
rorizzalo sicuro di avviarmi al quarto ko E in­
fatti senza dire niente a nessuno, mi prenotai 
un aereo per tornare pnma ancora della serata 
di gala Andai alla proiezione per la stampa 
deciso a farla finita se va male anche qui mi 
dicevo spansco e di questo film non ne voglio 
più sentir parlare E II appunto il boxeur suo­
nato ebbe un guizzo e rililò un cazzottone a 
tutti quanti Ai giornalisti stranieri il film piac­
que tantissimo, la conferenza stampa fu un 
trionfo, ci diedero persino un premio il resto è 
noto 

Poi, l'America. Dove hai trovato sostenitori 

Il 26 marzo Giuseppe Tornatore e il 
suo film Nuovo cinema Paradiso co­
nosceranno il loro destino «hollywoo­
diano» Sono candidati all'Oscar per 
il miglior film straniero e, secondo le 
ferree regole dell'Academy, solo al­
l'ultimo momento sapranno se han­
no vinto o perso. Il regista andrà co­

munque a Los Angeles per la cerimo­
nia, «perché la candidatura è già, di 
per sé, una vittoria» Intanto Tornato-
re sta lavorando al montaggio del suo 
nuovo film, Stanno lutti bene, un 
«viaggio in Italia», con Marcello Ma­
stroianni Ecco che cosa ci ha rac­
contato il cineasta 

Giuseppe 
Tornatore' 

durante 
le riprese 

del suo 
nuovo 

film 
«Stanno 

tutti bene» 
(uscita 

a ottobre 
nelle sale) 

importanti, come Scortese e De Mro che 
hanno organizzato l'anteprima ad Inviti di 
New York... 

Certo ma la cosa più bella e stata il contatto 
con il pubblico Gli spettatori più calorosi con il 
film sono stati proprio quelii amencam Ap­
prezzano moltissimo soprattutto i riferimenti ai 
loro film degli anni Quaranta e Cinquanta 
scoppiano a ridere quando sullo schermo del 
cinema Paradiso vedono John Wayne in Om­
bre rosse Forse sono gratificati nel vedere co­
me una mitologia creata da loro il vecchio ci­
nema hollywoodiano, ha influenzato forte-

ALBERTO CRESPI 

mente I immaginario di uno straniero 
Andrai a Los Angeles per la cerimonia del 26 
marzo? 

SI Cosciente che la candidatura e già di per 
sé una vittoria Ci andrò perché per un cinefi 
lo come me Los Angeles e Hollywood sono 
veramente una Mecca 

Quando il film andrà in tv su Raltre (che l'ha 
coprodotto) quale versione vedremo? 

Per la pnma visione tv quella corta, vista nei ci­
nema Ma in un secondo tempo credo che sarà 
possibile trasmettere anche quella di due ore e 

mezzo che nel frattempo mi è stata nehiesta 
anche per il mercato amencano e quello fran­
cese In videocassetta uscirà la versione lunga 

Se «Nuovo cinema Paradiso» ha scoperto l'A­
merica, «Stanno tutti bene» è una sorta di 
scoperta dell'Italia. Chi è U personaggio di 
Mastroianni nel film, e perché decide di 
compiere questo viaggio attraverso la peni­
sola? 

Mastroianni è un pensionato Un ex capouffi­
cio dell anagrafe nel comune di Castelvetrano, 
in provincia di Trapani che si vanta di aver lat­
to nascere 27 942 persone SI, è un mestiere 
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simbolico è uno che ha scntto certificati di na­
scita per migliaia di persone senza vederle 
mai e una specie di «padre nazionale» che a 
70 anni parte per vedere finalmente in faccia il 
suo paese Non è il solito siciliano emigrante 
•Ulficialmente» parte per andare a un raduno 
di vecchi commilitoni (perché I unica volta 
che si è mosso dal paesello è stato per fare il 
militare) in realtà il viaggio è un modo di am­
mazzare la noia, di sentirsi vivo 

E dove va? Che Italia incontra lungo 0 suo 
cammino? 

Risale un pò tutto lo stivale Si ferma a Napoli. 
Roma Firenze Rimini Milano Tonno Incon­
tra cose persone inaspettate Diciamo che in­
contra tutta quell Italia sommersa che non fa 
notizia e che non finisce mai sui giornali Un I-
Ijlia da Limbo dove tutti si aggirano in attesa 
di qualcosa che non \erà mai 

Il film si è modificato durante le riprese, a 
contatto con i luoghi, la gente? 

Si Siamo partiti con uno schema generale del 
film abbastanza preciso Ma il nostro viaggio di 
cineasti in qualche modo è «entrato» nel film. 
I ha modihcato dall interno Mi sono reso cen­
to dell enorme distacco fra il paese che presu­
miamo di conoscere attraverso la stampa e la 
tv e il paese reale che non vede mai nspec-
thiati i propri problemi le proprie speranze 
ni pli stinci ird della comunicazione di massa 
Siamo sommersi dille rassegne stampa conta 
solocompinre in tv si i pure per un istante tut­
to ci arm i in modo medi ito II paese non eco-
si pero questi nudi i/ione- e talmente gene­
ralizzata talmente forte che ha provocalo 
(dovunque quindi anche nel cinema) un 
grande disorientamento una sostanziale inca­
pacità di raccontare I Italia di restituirne 
un immagine realistica Io ho cercato una 
chiave per raccontare I oggi, evitando la puzza 
di carta stampata, di attualità a tutti i costi, e 
spero di averla trovata nello sguardo di questo 
personaggio che è una specie di neonato, un 
inguaribile ottimista È come se vedesse I Italia 
per la prima volta 

Anche tu, come lui, hai visto alcuni di questi 
luoghi con occhi nuovi? 

Certo Pensa che non ero mai slato a Milano 
Ho girato in luoghi molto noti (il mio perso­
naggio é un uomo semplice appena a Milano 
va a vedere il Duomo e la Scala) ma spero di 
averne intuito dei lati nascosti Ho scoperto 
che é una città bellissima con una sua magia. 
Molto cinematografica 

Che cosa rende «cinematografica» una dita? 
La stona che ci ambienti le sensazioni che ne 
ricavi Non la città in sé Al cinema non c'è nul­
la di assoluto Tutto acquista un valore nel con­
testo, nel1 --.jieme del film £ la stona che pud 
accrescere o diminuire la forza delle singole 
componenti Una sequenza «documentaristi­
ca" in una qualsiasi città può diventare poetica, 
emozionante se è usata nel modo giusto all'in­
terno del lilm II film ha una sua magia dei tutto 
autonoma Tu lo fai seguendo un certo percor­
so ma arriva sempre il momento in cui lui «cre­
sce» e se ne va per conto suo. Ed è solo 11 che 
cornine la la sua vera vita 
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